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Mitterrand da ieri al Cremlino 

Gorbaciov chiede 
agli europei 

«Fatevi sentire» 
Nel discorso del leader sovietico nessuna polemica con gli Usa 
Accordi sono possibili alle trattative di Vienna e di Stoccolma 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un discorso tutto rivolto, in primo luogo, all'Europa. Un invito agli europei 
affinchè sappiano far pesare il loro «grande potenziale politico ed economico» sull'andamento 
«di tutti i negoziati in corso»; affinchè, «riconoscendo la propria interdipendenza», diventino 
«esemplo di convivenza tra Stati diversi, sovrani». Così Gorbaciov ha parlato a Mitterrand nel 
brindisi solenne che ha aperto la visita a Mosca del presidente francese. Nessuna polemica 
con gli Stati Uniti, che sono rimasti sullo sfondo, ineliminabile problema irrisolto. Ma il 
leader sovietico cercava di parlare anche alle paure dell'America quando ha detto che l'Urss 
«non intende né volgere al
cuno al proprio credo, né ri
sultare vincitrice sulla scac
chiera diplomatica». E Cher-
nobyl, non direttamente no
minata, è anch'essa entrata 
nel discorso di Gorbaciov per 
rendere più convincente 
l'appello a liberare il territo
rio europeo dalle armi nu
cleari e dalle armi in genere. 

«Più di 150 reattori nuclea
ri e centinaia di fabbriche 
chimiche — ha esclamato 
Gorbaciov — si trovano oggi 
sul territorio dell'Europa. Ed 
è sufficiente un certo nume-
rodi proiettili convenzionali, 
perchè, distruggendo i reat
tori, si distruggano molte vi
te umane. In ogni variante, 
convenzionale oppure no, un 
conflitto militare sarebbe 11 
detonatore di una catastrofe 
mondiale». 

Helsinki, Vienna, Stoccol
ma: tavoli europei, dove gli 
europei possono svolgere il 
ruolo che loro compete. Gor
baciov non ha fatto cenno al 
negoziato di Ginevra, né — 
Indirettamente — al tema 
spinoso degli euromissili di 
cui certamente si parlerà nei 
colloqui dei prossimi giorni. 
Ma in quelle sedi, egli ha det
to, si può trovare un accordo. 
«Suvvia, guardiamo le cose 
in modo nuovo: che l'Occi
dente riduca quei tipi di armi 
in cui dispone della superio
rità e per quel tipi in cui noi 
slamo superiori toccherà a 
noi liquidare lo scarto, senza 
esitazioni». Le recenti propo-
stedel Patto di Varsavia sono 
state fatte in questo spirito, 
ha detto Gorbaciov, e l'Urss 
ritiene legittimo attendersi 
un riscontro positivo dal
l'Occidente. Nessuna novità 
di merito, come si vede, ma 
la riproposizione di una li
nea che, come Io stesso Gor
baciov ha ribadito, si riallac
cia allo «spirito di Helsinki». 
Dove Gorbaciov ha, in un 
certo senso inaspettatamen
te, aperto un nuovo fronte, è 
stato sul terreno dei diritti 
umani, di quel «canestro» di 
Helsinki su cui finora la po
lemica dell'Occidente è stata 
più aspra e 1 risultati minori. 
•Gli uomini non possono 
rassegnarsi — ha detto in 
proposito Gorbaciov — alla 
violenza e alla assenza di di
ritti, sia all'interno degli Sta
ti che delle relazioni interna
zionali. Ciò è profondamente 
legittimo». La difesa del si
stema sovietico è stata fer
ma, a tratti appassionata. 
•Un popolo senza diritti, co
me si vorrebbe finora rap
presentare il popolo sovieti
co, non avrebbe mal potuto 
realizzare la trasformazione, 
che ha stupefatto 11 mondo, 
di un paese arretrato In una 
potenza mondiale». Ma, ha 
poi aggiunto Gorbaciov, an
ticipando di certo le esigenze 

Giulietto Chiesa 
(Segue in penultima) 

Il latte 
nel 1985 

batte il vino 
ROMA — Non e più il vino la 
bevanda-record in Italia, e già 
prima della tragedia del meta
nolo. In testa alla classifica è 
passato il latte. Lo scorso anno 
il consumo del vino è sceso da 
79,2 a 73,2 litri annui procapi
te, mentre quello del latte è ri
masto pressoché invariato: 
763 litri procapite. Nel supple
mento che l'Unità pubbliche* 
ra domani tecnici ed esperti 
spiegano i motivi del calo, do
vuto soprattutto ai giovani 
che scelgono altri tipi di be
vande, molto propagandate. 
Di qui vari progetti per vini 
italiani meno alcolici, soste* 
nuti da adeguate azioni di pro
mozione. 

MOSCA — L'incontro tra Mitterrand e Gorbaciov 

Nell'interno 

Insegnamento religioso: 
maggioranza per il «sì» 
Ieri era l'ultimo giorno per la scelta sull'insegnamento reli
gioso. Non ci sono ancora dati ufficiali, ma sembra che la 
stragrande maggioranza abbia scelto il «sì». Intanto, nel ri
corso presentato dalla Falcucci contro l'ordinanza del Tar, si 
scopre la vera «filosofia» del ministro: conta e si garantisce 
solo l'ora di religione. A PAG. 3 

La Procura di Napoli 
contesta l'Antimafia 
•I38 magistrati in servizio presso la Procura di Napoli chie
deranno di essere trasferiti in massa in un altro ufficio»: l'ha 
annunciato Ieri in una conferenza stampa il procuratore 
Francesco Cedrangolo, che protesta così perché «alcuni par
lamentari dell'Antimafia» avrebbero «diffuso giudizi forte
mente critici fondati su affermazioni false». A PAG. 3 

La morte in volo 
del «re del mobile» 
È stato probabilmente un fulmine a causare l'esplosione In 
volo dell'aereo da turismo sul quale viaggiavano domenica 
scorsa t'industriale del mobile Giorgio Aiazzone, il pilota 
Giacomo Cravaro e Clelia Allegretti, sostituto procuratore a 
Biella. I resti del velivolo e i corpi delle vittime si sono sparsi 
per un raggio di 800 metri. A PAG. S 

Il 'Nabucco' inaugurerà 
la stagione alla Scala 
Sarà il «Nabucco» ad Inaugurare la stagione 1986/87 del Tea
tro alla Scala, nella tradizionale serata del 7 dicembre. La 
regìa dell'opera di Verdi sarà affidata a Roberto De Simone, 
mentre il maestro Riccardo Muti dirigerà l'orchestra scalige
ra. L'apertura della stagione 1987/88, invece, toccherà al mo
zartiano «Don Giovanni». A PAG. -10 

Domani 
supplemento 
di 4 0 pagine 

con 

l'Unità 

ricchezza 

Un affare da 3.000 miliar
di. La tragedia metanolo. 
Tanti silenzi. Come ricon
quistare la fiducia. Nuovi 
gusti e future produzioni. 

Una direzione socialista di quaranta minuti conferma lo stallo 

Graxi offre il rimpasto 
De: non ci siamo capiti 
Fanfani sempre più di fronte a un vero rebus 

Il documento del Psi abbassa il tiro della polemica contro lo scudocrociato ma non prende in considera
zione le «garanzie» pretese da De Mita - Tortorella: i rattoppi sono per il paese dannosi oltre che inutili 

ROMA — Fanfani conclude 
oggi la sua «esplorazione» — 
ricevendo le delegazioni di 
Pri, Psi, Pei e De — senza che 
gli ostacoli alla riedizione di 
un pentapartito Craxi ap
paiano smossi di un millime
tro. In attesa della Direzione 
socialista di ieri sera la gior
nata era trascorsa in mezzo a 
voci crescenti — nonostante 
l'evidente improponibilità 
dell'ipotesi — di un rinvio 
del governo alle Camere con 
contorno di un limitato rim
pasto. Insomma, una specie 
di «governo di tregua» desti
nate a preparare l'alternan
za de a Palazzo Chigi da qui a 
sette mesi, come suggeriva 
Spadolini. Ma poi è arrivato 
il documento approvato, do
po una riunione di quaranta 
minuti, dalla Direzione so
cialista: una richiesta secca 
di «rafforzamento» del go
verno (attraverso un reinca
rico e un rimpasto) che, pur 
abbassando notevolmente il 
tiro della polemica contro lo 
scudo crociato, evita comun
que di prendere in conside
razione le «garanzie» solleci
tate dalla De. E il vertice de

mocristiano non ha tardato 
nemmeno mezz'ora per far 
trapelare la sua insoddisfa
zione per «un testo che non 
contiene — dicevano con 
aria grave a piazza del Gesù 
— elementi di novità». I bene 
informati aggiungevano che 
da questo giudizio alla ri
chiesta dell'incarico a un de
mocristiano per la formazio
ne del nuovo governo, 11 pas
so sarebbe breve. 

Il giudizio ufficiale della 
De sarà noto quest'oggi, an
zitutto — come è ovvio — a 
Fanfani. Ma se 1 fatti confer
meranno le reazioni a caldo, 
non si potrà non concludere 
che nel campo del pentapar
tito l'«esplorazione» del pre
sidente del Senato non ha 
prodotto nemmeno l'ombra 
del celebrato «chiarimento». 
Il documento socialista, pe
raltro, limitandosi alla pura 
e semplice ricandidatura di 
Craxi a Palazzo Chigi (come 
hanno osservato anche alcu
ni dirigenti del Psi) opera 
una «riduzione» delle ragioni 
e della portata della crisi di 
governo che sorprende an
che rispetto a precedenti 

giudizi degli stessi esponenti 
di maggior spicco (da Mar
telli a Formica). Si scopre ad 
esempio, leggendo le tre car
telle del documento, che la 
crisi di governo sarebbe in 
pratica solo il frutto della 
•grave degenerazione della 
vita parlamentare», mentre 
11 presidente del Consiglio 
non esita a dare atto al suol 
ex alleati del «sostegno» of
ferto all'azione del governo. 

La preoccupazione di Cra
xi sembra soltanto una: esal
tare gli «indubbi benefìci» 
prodotti dalla sua «stabilità» 
per avanzare, su questa base, 
la richiesta di «una soluzione 
della crisi che consenta un 
rafforzamento del governo», 
evidentemente attraverso il 
famoso rimpasto. La fine del 
pentapartito non sarebbe 
dunque altro che un «inci
dente», dalla cui ripetizione 
Craxi pensa di mettersi al si
curo mediante una «riforma 
efficace del Parlamento», e 
soprattutto «la radicale mo
difica della disciplina del vo
to segreto». Completamente 
annullati risultano, pari
menti, gli attacchi alle «vel

leità egemoniche della De» 
che pure sono stati il leit
motiv della campagna socia
lista nei primi giorni della 
crisi, quando essa veniva ri
condotta a una «strategia di 
rivalsa» impostata da De Mi
ta. 

Ma 11 punto è che questo 
arretramento socialista ap
pare assai lontano dal soddi
sfare le pretese democristia
ne. Ciò che a Piazza del Gesù 
si vorrebbe, anche per conce
dere solo una proroga di 
qualche mese al leader socia
lista, è in pratica la «garan
zia» formale che dopo l'ap
provazione della Finanziaria 
'87, Craxi passerà la mano — 
a cavallo della fine dell'anno 
— a un uomo dello scudo 
crociato. Insomma, l'appli
cazione del cosiddetto prin
cipio deU'«alternanza», che 
sarebbe stato riconosciuto 
(sostiene la De, nega Craxi) 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

Consulta: 
i «tetti» 

di pensione 
sono 

legittimi 
ROMA — I vari «tetti» per la 
pensione, così come sono 
stati fissati dal legislatore 
per le differenti categorie, 
sono legittimi; ed è legittimo 
continuare a prelevare con
tributi anche quando la re
tribuzione supera ormai il 
«tetto» ed è quindi non utile 
per costruire altri pezzi di 
pensione. Non è invece legit
timo licenziare un lavorato-

(Segue in penultima) 

Eseguita in Malaysia la condanna dei due giovani australiani 
Altri centoventi nel braccio della morte per possesso di droga 

Li hanno impiccati all'alba 
All'alba di ieri Kevin Bar-

low e Brian Chambers sono 
stati impiccati. Fredde noti
zie d'agenzia informano che 
qualche minuto dopo le sei 11 
boia di Pudu, la prigione di 
Kuala Lumpur nella quale 
erano rinchiusi da quasi tre 
anni, ha passato 11 cappio at
torno al collo dei due giova
ni; che la botola si è spalan
cata sotto I loro piedi; che 
uno strappo silenzioso e net
to ne ha provocato la frattu
ra della colonna cervicale. 
La morte — si assicura — è 
stata quasi istantanea. Iloro 
corpi sono rimasti a penzola
re per mezz'ora, come vuole 
il regolamento. Poi, riposti 
in due sacche di plastica, so
no stati trasportati all'obito
rio per l'autopsia e la ricon
segna al familiari. 

Dunque ancora una volta 
il boia ha avuto la meglio: 
sulla giovane vita dei con
dannati, sull'indignazione 
che l'imminente esecuzione 
della sentenza aveva suscita
to, sugli appelli alla clemen
za che da più parti erano sta
ti rivolti alle autorità della 
Malaysia. Né la richiesta di 
sospensione avanzata dai 
primo ministro Inglese Tha-
tcher, né la domanda di gra
zia del premier australiano 
Robert Hawke, né gli appelli 
di Amnesty Internazìonal, 
né la disperazione del paren
ti sono valsi a sottrarre alla 
morte I due giovani austra
liani (uno dei quali d'origine 

KUALA LUMPUR — n corpo di Kevin Barlow portato via dai poliziotti dopo l'esecuzione capitale 

Inglese) arrestati nel novem
bre del 1983 all'aeroporto di 
Penang, con In tasca 179 
grammi di eroina. 

DI eroina dunque si conti
nua a morire. E In parecchi 
modi, come si vede: per con
sumo, per spaccio, per rego
lamento di conti. Illegali o le
gali che siano. Qualcuno, co
me l'avvocato di Barlow, ha 
trovato 'Incredibile» l'esecu

zione di una sentenza di 
morte quando ancora la ma
gistratura non si era pro
nunciata sulla eventuale 
commutazione della pena In 
carcere a vita. Il primo mini
stro australiano ha definito 
•barbare» le esecuzioni. An
che Il sottosegretario all'In
terno italiano, Raffaele Co
sta, ha adoperato lo stesso 
aggettivo. E Invece la signo

ra Thatcher, pur provando 
•ovvia simpatia» per le fami
glie, ha tuttavia precisato di 
»non mettere assolutamente 
In discussione il diritto delle 
autorità della Malaysia a far 
seguire alla legge il suo corso 
normale». E, su questa scia, 
un deputato conservatore, 
Peter Bruinvels, ha aggiunto 
che se servirà da «deterren
te*, allora II provvedimento 

•avrà avuto successo», men
tre un altro parlamentare, 
Terry Dicks, scriverà una 
nota di ringraziamento al 
governanti malesi: *Gli dirò 
che hanno fatto bene. Chi va 
In Malaysia sa che è prevista 
la pena capitale per il traffi
co di droga, e che avrà quello 
che merita». 

Bruinvels e altri parla
mentari hanno addirittura 
annunciato che nella prossi
ma sessione delle Camere 
presenteranno disegni di 
legge per il ripristino delia 
pena di morte contro terrori
sti e spacciatori di droga, pur 
se — hanno ammesso — non 
ritengono per il momento 
probabile una tale reintro
duzione. 

In Malaysia, a stabilire la 
pena di morte per chi sia tro
vato in possesso di droga 
(più di 15grammi di eroina o 
morfina, oppure 400 grammi 
di marijuana, opoure 1000 
grammi di oppio) è una legge 
del 1983. In base a quella leg
ge 36persone erano state già 
uccise, ed altre 120 sono in 
attesa nel 'braccio della 
morte» delle prigioni. I due 
giovani australiani, entram
bi ventottenne operaio me
tallurgico uno e edile l'altro, 
risultano essere I primi occi
dentali a subire questa sorte. 

Ancora notizie d'agenzia 

Eugenio Manca 
(Segue in penultima) 

I ribelli trattano la resa al governo 
/ 

Filippine, rientrato 
il tentativo di 

Arturo Tolentino, ex ministro di 
Marcos, autoproclamatosi domeni
ca presidente pro-tempore di un go
verno militare (con sede provvisoria 
presso l'Hotel Manila) sta trattando 
in queste ore la resa del golpisti con 
esponenti del governo. Corazon 
Aquino, presidente delle Filippine, 
aveva concesso 24 ore di tempo (che 
scadono questa mattina per chi leg
ge) al ribelli per arrendersi in cam
bio di un trattamento di clemenza. 
Nel pomeriggio di Ieri Tolentino ha 
abbandonato l'albergo a bordo di 
un'auto guidata dall'avvocato per

sonale di Marcos per rientrare nella 
sua abitazione. Nel •quartier gene
rale* del golpisti restano un centi
naio di militari che si sono dia detti 
disposti ad arrendersi. L'ex mini
stro di Marcos, autore del fallito 
golpe, si è trovato isolato dopo il 
«no* opposto al ribelli da Juan Pon
ce Enrile, ministro della Difesa del 
governo Aquino ed ex fedele di Mar
cos. La posizione di Enrile in seno al 
giovane governo filippino esce dun
que molto rafforzata, il che potreb
be tradursi in un inasprimento del 
già difficili rapporti con 11 presiden
te. A PAO. 7 

Nelle elezioni parlamentari anticipate 

Giappone, clamorosa 
vittoria di Nakasone 

n partito liberaldemocratlco, al go
verno in Giappone da 31 anni, ha 
ottenuto ieri il più clamoroso suc
cesso elettorale della sua storia, 
conquistando ben 300 seggi sul 512 
disponibili alla Camera. Il successo, 
atteso alla vigilia sebbene non In 
queste proporzioni, è anche una vit
toria personale per il premier Naka
sone, che aveva chiamato 1 giappo
nesi alle urne anticipatamente, 
puntando su una chiara afferma
zione che gli consentisse di chiedere 
un terzo mandato al vertice del suo 
partito e del paese. Tra le opposizio
ni mantengono tutti 1 loro deputati 

solo 1 comunisti, mentre il Komeito 
è in lieve calo, e subiscono un tra
collo socialisti e socialdemocratici. 
Mentre si diffondevano l primi dati 
sull'esito del voto, il mercato finan
ziario reagiva con una formidabile 
rivalutazione dello yen sul dollaro. 
Sono sviluppi che gli osservatori 
giudicano in sintonia con gli orien
tamenti del governo favorevole a un 
riequllibrio del rapporti commer
ciali tra Tokio e l'occidente. In bor
sa l'indice Nikkei, che solo l'anno 
scorso aveva superato quota dieci
mila, ieri svettava a 17.691. 

APA&3 

Referendum 
consultivo 

Nucleare, 
decidere 

tutti 
• V 

e più 
informati 

di FABIO 
MUSSI 

Dopo Chernobyl, Il dibat
tito sull'uso e la produzione 
di energia ha messo in luce 
tre fondamentali aspetti su 
cut convergono significativi 
consensi. Consensi (e dissen
si) che tagliano l'opinione 
pubblica non orizzontal
mente: sopra gli scienziati, 1 
tecnologi, gli esperti, I politi
ci ecc., e sotto la popolazione 
preda dell'emotività e inti
morita dal rischio; ma verti
calmente, con evidenti oppo
ste posizioni anche all'inter
no della comunità scientifi
ca etra i tecnici. 

Di quei tre aspetti, il primo 
potremmo chiamarlo della 
transizione. Siamo in un mo
mento di instabilità, di revi
sione delle scelte compiute 
negli anni del massimo in
cremento del consumo ener
getico, si muovono I primi 
passi verso possibili diversi 
modelli di consumo, verso 
tecnologie di risparmio e tec
nologie alternative di produ
zione dell'energia. In tutta 
Europa è in corso in queste 
settimane una accesa di
scussione, nel vari ambienti: 
particolarmente interessan
te quella che si svolge in Au
stria, Svizzera, Svezia e, so
prattutto, Repubblica fede
rale tedesca. Abbiamo ascol
tato In Italia, in particolare, 
le valutazioni di Rubbia a 
proposito delle chances della 
» fusione nucleare» (per 
quanto non da tutti condivi
se). Ma è chiaro che II vero 
nodo strategico del dibattito 
verte sul passaggio — tempi, 
tecniche, investimenti In ri
cerca — dal ricorso a fonti 

(Segue in penultima) 

Pei: appello 
ai cittadini 
per filmare 
la petizione 

«Dopo il disastro di Cherno
byl e l'emozione che ne è se
guita resta tuttora aperto il 
problema delle scelte di politi
ca energetica del nostro paese, 
da compiere nella assoluta sal
vaguardia del criterio della si
curezza». 

È quanto afferma una nota 
della segreterìa del Pei che co
sì prosegue: 

•Il Pei ritiene che la scelta 
definitiva, proprio per le serie 
e profonde implicazioni che 
ha sul destino delle generazio
ni future, non possa assoluta
mente essere sottratta ai citta
dini. È per questo necessaria 
una ricca e adeguata informa
zione per la quale è essenziale 
il contributo degli scienziati, 
dei tecnici, degli specialisti». 

«La conferenza sull'Energia 
— che il governo è tenuto a 
convocare sulla base della pro
posta del Pei approvata dal 
Parlamento — dovrà fornire 
la base conoscitiva interna e 
internazionale per una suc
cessiva consultazione popola
re». 

•Il Pei — continua il comu
nicato della segreteria — ha 
proposto una lègge da appro
vare entro tre mesi con proce
dura costituzionale per attua
re un referendum popolare 
consultivo sui problemi dell'e
nergia nucleare; referendum 
che, diversamente dai refe
rendum abrogativi, potrebbe 
consentire ai cittadini di pro
nunciarsi sulle scelte del Pia
no energetico nazionale». 

«A sostegno di questa inizia
tiva, che ha già trovato inte
resse e positiva accoglienza in 
settori diversi della pubblica 
opinione, si tratta ora di rac
cogliere il necessario consenso 
di massa, organizzando la più 
ampia adesione alla Petizione 
popolare per il Referendum 
Consultivo». 

«Il Pei — conclude il docu
mento — rivolge un appello a 
tutti i militanti e a tutte le or
ganizzazioni di partito affin
ché i cittadini iUliani possano 
pienamente esercitare il loro 
diritto democratico di parteci
pazione e di scelta su una que
stione essenziale per lo svilup
po e il progresso del paese». 
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Non si sblocca 
Waisituazione 

Il primo fu 
Zoli a causa 
dei voti 
fascisti 
Il rifiuto 
di Fanfani 
L'avventura 
di Tambroni 
Spadolini 
confermò le 
dimissioni 

Mai un rinvio 
alle Camere ha 
risolto le cose 

Tutti i precedenti hanno segnato 
crisi gravi o svolte pericolose 

Claudio Martelli 

ROMA — «No, non fate di
chiarazioni. Per l'amor di 
Dio, lasciate perdere. C*è un 
documento di tre cartelle, e 
basta quello». Bettino Craxl 
fende l'anticamera della Di
rezione socialista, gremita di 
giornalisti e Infuocata dalle 
lampade tv: proprio mentre 
passa accanto a Formica, si 
ferma un attimo, e gli scappa 
questa frase nervosa, un sec
co Invito agli altri dirigenti 
del Psl circondati dal taccui
ni e dal microfoni. La riunio
ne del vertice di Via del Cor» 
so sulla crisi di governo è du
rata appena una mezz'ora In 
tutto. Al termine, lo stesso 
Craxl fa un commento rapi
dissimo: «Abbiamo dato una 
risposta unanime e costrut
tiva, come previsto. Credo 
sia utile al fini del chiari
mento in corso». Anche nel 
comunicato conclusivo ri
corre l'insolito richiamo alla 
compattezza Interna del par-

Agoatino Marianetti 

tlto. Che cosa è successo al di 
là di quella porta del terzo 
plano, nella «sala Nennl»? 

Tutti assicurano che sulla 
posizione ufficiate per que
sta fase della crisi non ci sa
rebbero state voci discordi. 
Ma è significativo che Ago
stino Marianetti, l'ex nume
ro due della Cgll, abbia preso 
la parola per manifestare ri
serve su «una parte di ciò che 
si è detto In questi giorni», e 
soprattutto per dire di «non 
condividere per niente 11 mo
do con cui 11 partito e 1 suol 
organi vengono coinvolti 
nella gestione della crisi». SI 
è saputo che la Direzione so
cialista, dopo la breve seduta 
di Ieri pomeriggio, tornerà a 
riunirsi solo quando 11 capo 
dello Stato avrà conferito 
l'Incarico per formare il nuo
vo governo. Ma Ieri almeno 
da un Intervento di cui è sta
to reso noto 11 testo, quello 
del capogruppo al Senato 

Craxi nervoso coi suoi: 
«Attenetevi al testo, 

non fate dichiarazioni» 
Significativo richiamo all'«unità» nel documento approvato dopo la riunione-lampo 
della Direzione - Marianetti: «Dissento dal modo in cui il partito gestisce la crisi» 

Fabio Fabbri, uno degli «in
terpreti» degli umori del lea
der del Psl, affiora una pole
mica Interna, una Implicita 
replica a posizioni dlvergen-

Fabbrl dice che 11 Psl «non 
pensa affatto a un ribalta
mento delle alleanze» e che 
— per risolvere la crisi — si 
tratta di trovare nella mag
giorana «un ragionevole 
punto di equilibrio». Sarebbe 
oggi avviata «un'evoluzione 
dei rapporti politici», ma «è 
un processo che non si age
vola stabilendo una sorta di 
cesura fra presente e passa
to». Insomma, «non si abban
dona una politica, né la si 
può ritenere esaurita, quan
do è vincente»: ecco l'autodi
fesa del gruppo dirigente so
cialista al più stretta osser
vanza «craxlana». Altri inve
ce (i destinatari della critica 
sarebbero lo stesso vicese
gretario Martelli, Il capo

gruppo a Montecitorio For
mica e settori della sinistra 
Interna) rischerebbero di far 
cadere 11 Psl In vecchi «peri
coli». Mentre — dice Fabbri 
— «sono Impensabili 11 ritor
no a una politica sussultoria 
e la riedizione degli "equili
bri più avanzati"», la formu
la con cui negli anni Settan
ta l'ex segretario del Psl De 
Martino sollecitava un con
fronto con 1 comunisti. E 
Fabbri se la prende con quel 
suol compagni che per «rifiu
tare la Scilla di una sotto
missione alla De» farebbero 
«cadere» il Psl «nella Cariddl 
di una collocazione all'om
bra del Pel». 

Il tono distensivo verso la 
De del documento uscito dal
la Direzione evita però di da
re allo Scudo crociato la ri
sposta che pretende sulte tre 
condizioni poste, ai sociali
sti, per chiudere la crisi. Ma 
?[uando varrà una replica 
ormale di Via del Corso alle 

«offerte» di Piazza del Gesù? 
Gianni De Mlchelis, sulla 
porta dell'ascensore, si volta 
di scatto: «Ma quali tre pro
poste della Del Non esistono. 
Fate male a leggere le Inter
viste». Il ministro del Lavoro 
dice che 11 varo di un nuovo 
governo, sottinteso guidato 
da Craxi, gli pare a questo 
punto «la soluzione più puli
ta». Claudio Martelli sfugge 
Invece alle domande sulle 
«formule», perché — dichiara 
— «spetta alla responsabilità 
del presidente della Repub
blica di promuoverle o no». 

Il numero due del Psl Insi
ste sulla «necessità» di «svi
luppare la collaborazione» 
del pentapartito degli ultimi 
tre anni, e accenna cosi al 
braccio di ferro con la De: 
«Non rispondere a certe sol
lecitazioni ha un significato 
che non deve essere sottova
lutato». 

I dirigenti socialisti infila

no le scale, lasciando un cli
ma di Incertezza. Borboglio 
Giudica «Interlocutorio» 11 

ocumento approvato, men
tre Covatta lo trova «esem
plare». Lagorlo dice che «nes
suna delle tre condizioni po
ste dalla De è stata presa In 
esame». Andò dà al Psl 11 me
rito di non aver tirato «un ce
rino sulla molta benzina 
sparsa». Ottaviano Del Tur
co, segretario generale ag
giunto della Cgll, è soddi
sfatto per 11 fatto che «ci si 
rifiuti di parlare di patti bi
blici o di scadenze congres
suali». Ma Michele Achilli, 
uno degli esponenti della si
nistra, afferma che «11 Psl do
vrà riflettere In modo appro
fondito sull'esperienza del 
governo a presidenza sociali
sta e trarne opportuni ele
menti per costruire un'Ipote
si alternativa». E intanto la 
palla torna alla De. 

Marco Sappino 

Adona Zoli 

ROMA — L'ipotesi di un rin
vio alle Camere del dimissio
narlo governo Craxi è stata 
nuovamente propagandata 
ieri da vari esponenti della 
maggioranza, alcuni del 
quali hanno dato prova di 
una totale spericolatezza 
prevedendo addirittura la 
combinazione del rinvio con 
un rimpasto delta compagi
ne. Il rinvio alle Camere si
gnificherebbe, In via di fatto, 
tornare (come se nulla fosse 
successo) alla situazione del 
giorno del doppio voto: Cra
xl, Infatti, otterrebbe ancora 
una fiducia a voto palese e si 
porrebbe in attesa di succes
sivi «lmpalllnamentl» da par
te di immancabili franchi ti
ratori, rimanendo intatti i 
motivi del conflitto Intestino 
al pentapartito. Nessuno in
fatti può gabellare questo 
espediente come l'occasione 
di un reale «chiarimento po
litico». Se tale chiarimento 
fosse attualmente possibile, 
si procederebbe ad una nor
male e sicura risoluzione del
la crisi senza il bisogno di re
suscitare un governo dimis
sionarlo. 

Con grande sicumera 1 so
stenitori del rinvio alle Ca
mere affermano che tale de
cisione non solleverebbe al
cuna obiezione costituziona
le, e avanzano in merito vari 
motivi formali (il principale 
del quali è che non vi è stato 
•voto motivato di sfiducia» 
verso 11 governo). Le cose 
non sono cosi semplici. Basti 
richiamare il fatto che le di
missioni furono motivate 
dallo stesso presidente del 
Consiglio col venir meno di 
un rapporto fiduciario tra 
maggioranza e esecutivo. E 
questo non avrebbe rilevan
za costituzionale? Forse che 
il nostro non è un sistema di 
governo parlamentare? E 11 
capo dello Stato non dovreb
be preoccuparsi di una tale 
tensione permanente tra 1 
due poteri? 

Del resto, la storia dei vari 
casi di rinvio alle Camere — 
assai pochi e l'uno assai di
verso dall'altro per modalità 
e esito — conferma che 11 ri
corso a tale procedura ha 
sempre coinciso con situa
zioni di crisi assai acute, ta
lora di stallo politico, e mal 
con un reale disincanto della 
situazione. La prima volta 11 
fatto si verificò nel 1957 
quando Zoli si dimise perché 
nell'ottenere la fiducia della 
Camera risultarono deter
minanti I voti missini. Il pre
sidente Gronchi fece com
piere una missione esplora
tiva al presidente del Senato 
Merzagora e affidò quindi 
l'incarico a Fanfani ma 
quando questi fallì, ordinò a 
Zoli di rlpresentarsl al Parla
mento per un dibattito pro
grammatico che si concluse 
senza voto. Un anno e mezzo 
dopo, toccò a Fanfani riceve
re l'invito a riportarsi dinan
zi alle Camere ma egli dlsob-
bedl e confermò le proprie 
dimissioni senza sottoponi 
ad alcun altro dibattito. 

Ben-noto è 11 grave caso 
del governo Tambroni, che 
condusse 11 paese alle soglie 

Fernando Tambroni 

di una rivolta civile. Nella 
primavera 1960 ricevette dal
la Camera una fiducia inqui
nata dai voti determinanti 
del Msl. Una parte del mini* 
stri si dissociò. Nuovo e falli
to tentativo di Fanfani e ri
fiuto dell'allora presidente 
della Camera Leone. Il capo 
dello Stato chiese allora a 
Tambroni di presentarsi in 
Senato per completare l'iter 
della fiducia. Ciò avvenne, e 
si scatenò la sanguinosa 
estate che portò all'abbatti
mento di Tambroni. 

Un caso più simile a quello 
che viene oggi prospettato si 
registrò nel giugno 1974 con 
le dimissioni del quinto go
verno Rumor. Dopo una set
timana lo stesso Rumor si ri-
Iiresentò in Parlamento con 
a direttiva del presidente 

della Repubblica di affron
tare l'emergenza economica. 
Questo episodio segna la fine 
del centro-sinistra. 

Per tre volte (Moro nel 

Giovanni Spadolini 

1976, Andreottl nel 1979, 
Cosslga nel 1980) l'iniziativa 
di presentarsi alle Camere fu 
presa direttamente dai pre
sidenti del Consiglio, subito 
seguita dalle dimissioni del 
ministero. 

Nel novembre 1982, in oc
casione della ben nota «guer
ra delle comari», Spadolini si 
dimise ma Pertlni volle, pri
ma di espletare ulteriori pro
cedure, che del contrasto 
fosse Investito 11 Parlamen
to. Vi fu un dibattito da cui 
Spadolini trasse 11 convinci
mento della conferma delle 
sue dimissioni. Cosi fu. Infi
ne, il caso più recente: la «cri
si di Slgonella» del 1985 
quando 1 ministri repubbli
cani si ritirarono dal gover
no Craxl. Vi fu una trattati
va, si fece un accordo sulla 
politica estera e tutto rien
trò. In ogni caso, mal è avve
nuto che le compagini con
fermate fossero rimpastate. 

«Cosa chiediamo? 
Incontro tra Pizzinato, Benvenuto e Marini per mettere a punto un documento da inviare a Fanfani - Il sindacato vuole la nomina di 
un «coordinatore» per le politiche per l'occupazione - Chi potrebbe farlo? Guarino: «Uno che ci creda... per esempio Giorgio Ruffolo...» 

g. v. 

Non cessa di crescere 
il deficit del Tesoro 

ROMA — Sempre sforacchiato il bilancio del Tesoro. Nei primi 5 
mesi dell'anno, a fronte di entrate finali per 76.993 miliardi, il 
saldo negativo da finanziare è ammontato a 50.513 miliardi. Le 
spese finali, infatti, sono ammontate a 122.506 miliardi. La coper
tura del fabbisogno complessivo è stata assicurata con il ricorso ad 
operazioni medio-lungo termine sull'interno (accensione di presti
ti al netto di rimborsi, obbligazioni delle Ferrovie dello Stato e 
dell'Anas al netto degli ammortamenti) per 45.446 miliardi, con 
operazioni sull'estero per 8 miliardi di lire e con aumento degli 
altri debiti di tesorerìa per 5.392 miliardi. Una nota ministeriale 
precisa che l'aumento dei debiti di tesoreria è dovuto all'incre
mento dei 5.160 miliardi della esposizione debitoria del conto 
corrente con la Banca d'Italia, al decremento di circolazione dei 
Bot (607 miliardi in meno rispetto a dicembre), a un aumento dei 
debiti vari per 239 miliardi di lire, ad un flusso di raccolta postale 
per 600 miliardi. La situazione dei conti della Banca d'Italia a fine 
maggio mette in evidenza, rispetto ad aprile, una riduzione com
plessiva dei finanziamenti al Tesoro. Infatti, le variazioni sia del 
conto corrente per il servizio di tesorerìa (-1.946 miliardi di lire) 
e dei titoli postali da riscuotere (-181 miliardi), sia dei debiti 
diversi verso lo Stato (+223 miliardi) sono state compensate solo 
in parte dall'aumento dei titoli di Stato o garantiti (352 miliardi). 
Il saldo debitore del conto corrente ordinario intrattenuto con 
l'Uic è aumentato di 4.550 miliardi confermando — osserva una 
nota del ministero — l'andamento positivo dei conti con l'estero. 
I finanziamenti alle aziende di credito hanno subito in maggio una 
riduzione di 1.194 miliardi. 

ROMA — Sindacato e crisi 
di governo. Sono tantissime 
le cose che Cgll, Cisl, UH 
hanno da dire al presidente 
incaricato, Fanfani, alle for
ze politiche. Le loro richieste 
le hanno messe per iscritto 
in un documento, che Ieri 
mattina i tre segretari gene
rali, Pizzinato, per la Cgll, 
Benvenuto, UH e Marini, Cisl 
hanno aggiustato, «limato», 
corretto in qualche parte. 
Ora quel documento verrà 
discusso dal sindacato: in 
ogni singola organizzazione 
(Ieri ne ha già parlato la Cgll, 
nella riunione prima della 
segreteria, poi dell'esecuti
vo) e dopo tutti Insieme. Per 
il 10 luglio è già stata convo
cata l'assemblea dei segreta
ri, dei dirigenti delle struttu
re regionali, di categoria, dei 
«quadri» confederali. Sono 
più di due anni — da quando 
si sciolse «ufficialmente» la 
federazione unitaria — che 
non è convocata, unitaria
mente, una riunione di que
sto genere, così ampia. Que
st'assemblea approverà il 
documento (e proprio per ga
rantire una «partecipazione 
vera* con tanto di diritto ad 
emendare il testo, fino ad ora 
la proposta unitaria non è 
stata resa nota) che sarà 
consegnato a Fanfani e ai 

presidenti di tutti i gruppi 
parlamentari. 

Il sindacato, insomma, 
vuole Intervenire in questa 
crisi di governo. Vuole dire la 
sua vuole che la maggioran
za che si formerà tenga con
to delle richieste che avanza. 
Anche se, come detto, il testo 
del documento da presenta
re a Fanfani non è conosciu
to, Ieri al termine della riu
nione della segreteria Cgll, 
Eduardo Guarino segretario 
confederale, ha scambiato 
due parole con i giornalisti. 
Ha esposto la posizione della 
Cgll, «che su tante questioni 
è la stessa anche di Cisl e 
UH». Sul governo: «Lo voglia
mo stabile, duraturo, che 
sappia nel prossimi due an
ni, cioè fino alla normale 
scadenza della legislatura, 
realizzare un programma 
che affronti le gravi emer
genze del nostro paese». 
Dunque «nessun governo 
balneare». E anche nessuna 
preferenza per le soluzioni: 
«Per noi è centrale che 11 go
verno sappia aggredire i pro
blemi, primo tra tutti quello 
del lavoro. E indubbio però 
che un progetto di risana
mento e di rinnovamento ha 
{»lù possibilità d'essere rea
izzato con un'alleanza che 

comprenda le forze più sin

ceramente riformatrici». 
E su quale programma do

vrebbe formarsi questo go
verno? In questo caso 
Eduardo Guarino è sembra
to abbandonare le frasi «di
plomatiche» ed ha risposto 
quasi senza «pesare» le paro
le. «Guardiamo a quel che sta 
avvenendo. C'è un dibattito 
tra le forze politiche, tra le 
forze sociali sul tipo di svi
luppo che deve avere il no
stro paese. Si discute, addi
rittura si litiga se l'Italia de
ve avere un tasso di crescita 
dello zero virgola uno, in più 
o in meno. A me sembra dav
vero questa una discussione 
di basso profilo. Proviamo 
ad alzare l'obiettivo, provia
mo a porci degli obiettivi più 
ambiziosi. Diciamo, per 
esempio: nel nostro paese il 
tasso di crescita dovrà essere 
del 4, del 5 per cento annuo». 
Questo per la Cgll vuol dire 
«far diventare l'occupazione 
la questione prioritaria». E il 
sindacato vuole che sul te
ma-lavoro (che poi significa 
Mezzogiorno) ci sia «un au
tunno di concretezza», di fat
ti. E i fatti dovrebbero essere 
l'attuazione dei provvedi
menti già varati (la De Vito, i 
quarantamila contratti di 
formazione, il progetto per i 
«giacimenti culturali»), vuole 

arrivare subito ad un accor
do sulla riforma della cassa 
Integrazione, vuole un plano 
straordinario imperniato 
sulle grandi opere infra
stnitturali, sull'ecologia, sui 
lavori socialmente utili. 
Vuole un, «autorità» che 
coordini queste politiche per 
l'occupazione. Chi potrebbe 
assolvere a questo compito? 
Eduardo Guarino se n'è 
uscito con una proposta: «Ci 
vuole una persona che ci cre
da veramente. Una persona 
che abbia Idee, grinta... Per 
esempio Giorgio Ruffolo. 
Ecco: perché non proporlo a 
lui?». 

Su tutto ciò, Cgll, Cisl, UH 
vogliono arrivare ad una 
stretta col governo. Hanno 
in mente di chiudere subito 
la vertenza-pensioni, «pre
tendono» la riforma ilscale, 
le nuove leggi sulla casa, un 
intervento razionallzzatore 
sulla sanità. «Ma qui tornia
mo al punto di partenza — è 
di nuovo Eduardo Guarino 
—. Tutto dipenderà dall'im
postazione della finanziaria. 
Davvero in questo momento 
non abbiamo bisogno di ele
zioni anticipate, quanto in
vece di un vero programma 
di governo». 

Stefano Bocconetti 

Crisi, contratti, pensioni 
Natta risponde a Brescia 

Alla festa dell'Unità un vivace botta e risposta col segretario del Pei sui temi più 
scottanti del momento - «Opposizione nettissima a un pentapartito rattoppato» 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — La democrazia In fabbrica, lo scontro contrat
tuale, la disoccupazione, le pensioni, gli interrogativi aperti 
dalla crisi di governo e le proposte del comunisti: l'incontro 
col segretario nazionale del Pel Alessandro Natta di dome
nica sera alla festa dell'Unità di Brescia è occasione di un 
fitto scambio di battute con un pubblico folto e molto atten
to, che segue tutta la discussione nonostante qualche scro
scio di pioggia. 

Il «botta e risposta* con Natta è Introdotto dal giovane 
segretario della federazione bresciana, Guido Bussi; la 
«scommessa* di una festa nazionale sul temi del lavoro e 
dell'industria — dice — la stiamo vincendo con successo. A 
metà dell'iniziativa gli obiettivi indicati dal partito a Bre
scia stanno per essere superati, mentre la festa è diventata 
un importante punto di riferimento per 11 vivo dibattito 
nazionale sul problemi dell'economia. 

Natta vuole subito ascoltare le domande. La prima è del 
segretario della sezione dell'OM, Benedlnl: dopo l'esperien
za degli «autoconvocatl», 11 dibattito nel congressi della Cgll 
e del Pel, Io svolgimento del referendum tra 1 metalmecca
nici, qual è la nostra posizione sul problemi della democra
zia In fabbrica? 

C'è stata tra noi — risponde 11 segretario del Pel — una 
discussione molto franca e Intensa sulla crisi di rappresen
tanza e di rappresentatività vissuta dal sindacato. Mi sem
bra che abbiamo raggiunto un giudizio equilibrato: I difetti 
nella vita e nell'articolazione democratica sono sicuramen
te riconducibili anche a limiti di sensibilità del gruppi diri
genti, ma ancora più pronunciata è stata una oggettiva 
difficoltà nella comprensione di ciò che è andato cambian
do nelle aziende e nella società. È decisivo quindi lavorare 
per una Impostazione più aperta e continua nel rapporto 
democratico col lavoratori, e soprattu tto più attenta al con
tenuti. In questo senso l'iniziativa del referendum sulla 
piattaforma del metalmeccanici ci è parsa giusta, e 11 Pel, 
Infatti, l'ha esplicitamente Incoraggiata. Non bisogna di
menticare — prosegue Natta — che 11 sindacato e stato 
colpito In questi anni da una offensiva virulenta e lo conti
nuo ad essere orgoglioso della battaglia che noi abbiamo 
Ingaggiato col referendum contro 11 taglio unilaterale della 
scala mobile. Detto questo, dobbiamo ancora stare attenti a 
non ridurre 11 problema della democrazia all'uso del refe

rendum*. 
Natta a questo punto precisa un'opinione già espressa 

all'assemblea del ferrovieri comunisti circa la regolamen
tazione degli scioperi nei servizi: «Sono J lavoratori stessi— 
dice — che devono Imporsi delle regole. Naturalmente U 
codice deve riguardare tutte le organizzazioni sindacali, ed 
essere sottoposto con un referendum al giudizio di tutti I 
lavoratori». 

E 11 Pel che ne pensa delle richieste contrattuali? Che 
risposta darebbe alle piattaforme se fosse al governo? 

'Innanzitutto — afferma Natta rispondendo al compa
gno Paderno, dell'ATB — voglio ribadire tutto ti nostro 
sostegno e la nostra solidarietà con 1 lavoratori impegnati 
nella battaglia contrattuale. Aggiungo anche che, se fossi 
un operalo, non mi vergognerei di chiedere un po'più di 
salario. Ma al di là delle battute, ci sono molte parti qualifi
cate delle piattaforme, come quelle sull'Informazione e 11 
controllo dell'Innovazione nei cicli produttivi. Certo, la sta
gione contrattuale dovrebbe essere Integrata dalle scelte di 
una politica economica che finora 11 governo si è ben guar
dato dal fare. Penso alla disoccupazione, contro la quale 
nessun plano straordinario e serio è stato avviato, all'ag
gravarsi dello squilibrio tra Nord e Sud del paese, all'esi
genza di estendere la base produttiva reale, cosa che non è 
avvenuta nelle ristrutturazioni di questi anni. SI fa un gran 
parlare dell'attuale congiuntura favorevole: lo penso che ci 
siano occasioni per la ripresa economica, anche se non sla
mo certamente al "boom". Ma chi si sta preoccupando se
riamente di coglierle?» 

A questo punto va al microfono una pensionata: «Ho la
vorato 35 anni — grida — sopportato la guerra, messo al 
mondo cinque figli. E ho una pensione da fame. Mentre 
altri, con pochi anni di lavoro nell'amministrazione pubbli
ca, vanno In pensione con molti più soldi, e magari fanno 
anche il lavoro nero. Signori ministri, non vi vergognate?». 

È una denuncia accorata che strappa molti applausi. 
•Sono d'accordo — dice Natta — con le cose che lei ha 

detto certamente meglio di me. In questo campo slamo di 
fronte all'aggravarsi di sperequazioni insopportabili: è una 
situazione che rischia di assumere 1 caratteri di un vero 
rischio per la democrazia. Anche noi comunisti dobbiamo 
essere capaci di Intervenire meglio. Non i che non abbiamo 
studiato e compreso la portata di questi problemi, ma a mio 
avviso non abbiamo condotto col necessario vigore una bar* 

BRESCIA — Natta risponda alla domanda alla fasta dall'Unità 

taglia di opposizione. Bisogna essere tutti consapevoli che 
la questione delle pensioni non riguarda solo 1 pensionati, 
ma tutti 1 lavoratori. C'è uno scontro di Interessi acuto: non 
è un caso che da anni 1 governi non concludano nulla. Le 
proposte sullo smantellamento dello Stato sociale e su un 
nuovo sistema di pensioni integrative rischiano di vanifi
care ogni principio di solidarietà, secondo la logica brutale 
del "chi ce la fa bene e chi no crepa". È un attacco Insidioso 
al quale dobbiamo rispondere con nettezza». 

L'ultima domanda — posta dal compagno Ricci — ri
guarda la crisi di governo e le concrete proposte del Pel. 

• Voglio subito dire—esordisce il segretario comunista — 
che comincio a provare un certo fastidio per chi ci accusa di 
non avere chiare Idee programmatiche. Al nostro congresso 
abbiamo già Indicato molti obiettivi precisi per un'azione di 
governo. Anche a Fanfani diremo una cosa assai netta: 
abbiate 11 coraggio di allargare ti confronto senza pregiudi
ziali, e centrarlo su quel problemi che realisticamente si 
possono affrontare In due anni. Ho già detto delle priorità 

In campo economico e sulle pensioni. Ce poi tutto 11 tema 
delle Istituzioni: la questione del voto segreto è una pagliuz
za di fronte alle travi di un Parlamento che funziona in 
modo ottocentesco. Se ne vuole discutere seriamente? Poi 
metto tra le priorità la finanza pubblica e la sanità da risa
nare, e alcuni punti di politica estera: Il Medio Oriente e 11 
disarmo. Non mi Illudo che staranno a sentirci facilmente. 
Potevamo anche scegliere di limitarci a denunciarli dicen
do: non avete più il diritto di governare. Ma abbiamo ti 
dovere di non contribuire a lasciare che le cose giungano ad 
esiti senza sbocchi. Qualcuno ci accusa di avere poca fanta
sia. Forse sottintende che dovremo fare "da sgabello" ad 
Iniziative altrui, ma si sbaglia — dice Natta tra gli applausi 
— non lo faremo mal. Il pentapartito del resto — conclude 
11 segretario del Pei — sta dando prova di una fantasia 
straordinaria, meditando di rimandare questo governo alle 
Camere. Stiano certi che la nostra opposizione ad un penta
partito rattoppato e screditato sarebbe nettissima». 

Alberto Ltiss 
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Trecento seggi su 512 al partito di governo nelle elezioni anticipate per la Camera 

Il Giappone dice sì a Nakasone 
Mai i liberaldemocratici 
erano andati così in alto 

Crollo di socialisti e socialdemocratici - Tra le opposizioni tiene solo il Pc, in lieve 
calo il Komeito - Analoghi risultati anche nel voto per metà seggi del Senato 

TOKIO — Clamorosa vittoria elettora
le del Partito liberaldemocratìco (Pld) 
in Giappone. La formazione politica del 
primo ministro Yasuhlro Nakasone ha 
conquistato ben 300 seggi sui 512 in pa
lio alla Camera Bassa, il più alto risul
tato mal ottenuto nel dopoguerra. Al 
successo del Pld, andato oltre ogni pre
visione, fa riscontro la grave débàcle di 
due partiti dell'opposizione, quello so
cialista, che passa da 112 seggi a 85 (il 
peggior risultato della sua storia) e 
quello socialdemocratico che cala da 38 
a 26. Stazionari i comunisti (conserva
no 1 loro 26 seggi), in leggero regresso 1 
buddisti del Komeito (da 58 a 56), in 
ascesa la minuscola Lega democratica 
socialista (da 3 a 4). 

I dati elencati si riferiscono alla Ca
mera del deputati, che veniva intera
mente rinnovata. Un andamento ana
logo si riscontra al Senato (che nel si
stema legislativo nipponico ha peso mi
nore rispetto all'altra assemblea eletti
va), dove si votava solo per la metà dei 
seggi. 

Se si ragiona in termini percentuali 
anziché di candidati eletti, il successo 
liberaldemocratìco non è meno vistoso. 

Alla Camera ottiene il 49,46% (contro ti 
45,76% del 1983), al Senato la percen
tuale oscilla tra 1140% nel collegio uni
co nazionale ove vige il conteggio pro
porzionale, e il 45% nei collegi a siste
ma maggioritario. 

Non mancano dati di Interesse «fol-
kloristico». Dei venti partitini scesi per 
la prima volta in campo quest'anno (il 

. più delle volte si tratta di gruppi di ca
tegoria professionale o sociale: gli an
ziani, le casalinghe, i «cittadini d'ogni 
tipo», etc.) solo tre riescono ad entrare 
nel Senato con un rappresentante a te
sta: il Partito degli Impiegati, 11 Partito 
delle tasse, 11 Club del Senato. Nakaso
ne dal canto suo è raggiante, come si 
desume dalle squillanti dichiarazioni ai 
media: «I giapponesi hanno premiato la 
serietà della nostra politica, hanno det
to di favorire le riforme promosse dal 
governo e di volerne la prosecuzione. È 
un mandato che mi riempie il cuore di 
gioia e di senso di responsabilità». È 
chiaro che la vittoria del Pld è anche la 
sua personale vittoria. Le sue ambizio
ni di restare al vertice del partito oltre 
la scadenza autunnale, e quindi di 
mantenere la carica di primo ministro, 
ne escono oggettivamente rafforzate. 

Altro discorso è se 1 rapporti di forza tra 
le varie correnti del suo partito glielo 
consentiranno. Un dato curioso: nel suo 
collegio elettorale di Gumma, Nakaso
ne ha ottenuto meno voti dell'eterno ri
vale Takeo Fukuda, 81 anni, capo di 
una delle fazioni più influenti del Pld. Il 
figlio di Nakasone, Hirofumi, però ha 
preceduto il fratello di Fukuda. Risul
tano elette con ampio margine tutte le 
figure più illustri del Pld: dal ministro 
degli Esteri Shintaro Abe a Takeo Miki, 
da Kiichi Miyazawa a Noboru Takeshi-
ta. 

Grande come al solito il successo per
sonale di Kakuei Tanaka, altro boss ri
conosciuto del partito. Nonostante sia 
semiparalizzato e assente dalla vita 
pubblica da oltre un anno e mezzo, è 
stato rieletto nella sua roccaforte di 
Niigata. Condannato nel 1983 per lo 
scandalo Lockheed a 4 anni di carcere e 
a una multa di 2 milioni di dollari, ot
tenne la libertà su cauzione. La sua in
fluenza politica non ne fu affatto scalfi
ta. Formalmente si è presentato come 
indipendente. Dei 9 indipendenti eletti, 
tra l'altro, quattro hanno già dichiarato 
di aderire ai Pld e questo compensa la 
piccola perdita di due seggi subita dal 
Nuovo club liberale, alleato del Pld. 

•Banzai, banzai, banzai* 11 
triplice grido di evviva è 
echeggiato ripetutamente 
Ieri nella sede del Pld in ono
re del vincitore Nakasone. 
Questi per parte sua ha avu
to là sincerità di ammettere: 
'Francamente non mi aspet
tavo tanti seggi cosi: Dun
que la scelta di sciogliere an
ticipatamente la Camera 
bassa facendone coincidere 
il rinnovo con quello di metà 
del Senato, ha giovato al pri
mo ministro e al partito di 
maggioranza da lui presie
duto. Proviamo ora a trovare 
qualche risposta agli inter
rogativi tipici di un indoma
ni elettorale: cosa spiega il 
risultato ottenuto dal vinci
tori, quale futuro si profila 
per 11 paese? 

Circa la prima questione le 
spiegazioni sono molteplici: 
la relativamente alta af
fluenza alle urne (gli apatici 
vanno alle urne e scelgono lo 
status quo. in poche parole), l 
buoni risultati ottenuti sotto 
il profilo economico durante 
la gestione Nakasone, la de" 
bolezza delle opposizioni. A 
quest'ultimo riguardo va ag
giunto che la coerenza del 
comunisti nella dura critica 
al risvolti nega tivl della poli
tica liberal-democratlca (l'e
marginazione sociale di tan
te aree metropolitane, la do
cilità alle richieste america-
neper un maggiore Impegno 

diretto di Tokio per la difesa 
del paese) è stata premiata. 
Il rullo compressore liberal
democratìco ha travolto tut
ti, ma non 11 Pc che mantiene 
1 suol 26 deputati. Al contra
rio 1 socialisti, pur restando 
il secondo partito nazionale, 
pagano Io scotto delle loro ti
tubanze. Il loro clamoroso 
crollo viene spiegato come 
l'effetto di un sostanziale ap
piattimento sulle posizioni 
governative in materia eco
nomica, ma soprattutto in 
politica estera. Del tutto 
conseguente perciò l'annun
cio del segretario del Ps, Ma-
sashi Ishibashi: *Sono pron
to a dimettermi*. 

È noto che Nakasone si at
tendeva dal voto una dimo
strazione di salute politica e 
di popolarità personale tale 
da permettergli (malgrado 
gli Impedimenti imposti dal 
regolamenti dipartito) di ot
tenere un nuovo mandato 
come presidente del Pld, e 
quindi come capo del gover
no. 

Le sue dichiarazioni dopo 
la vittoria sono però impron
tate a una moderazione si
gnificativa: *Sono rispettoso 
delle norme che regolano la 
nostra formazione e di mia 
iniziativa non proporrò una 
modifica dello statuto: Non 
è solo la finta modestia di chi 
si sente forte. In realtà egli 
sa che II peso della sua cor-

«Banzai», evviva 
al vincitore 

ma c'è già chi 
vuole sostituirlo 

: ^ - ^ « '$**?} 
•.«* • -- x 

rente all'interno del Pld non 
è pari al suo personale *ap-
peal* sull'elettorato. Se li se
gretario del Pld, Shln Kane-
maru, ha dichiarato che *ll 
partito potrebbe cambiare 11 
regolamento* per favorire 
l'teroe del 6 luglio* cioè Na
kasone, alcuni del massimi 
boss del partito, come Shin
taro Abe e Noburu Takeshi-
ta, hanno osservato invece 
ieri un eloquente silenzio. 
Già sono scesi in campo os
servatori politici dei più quo
tati, come Koichi Kishlmoto, 
che senza peli sulla lingua 
ha sentenziato: *Nakasone 
dovrà rinunciare. È Impossi
bile che il Pld modifichi il 
suo statuto In suo favore*. 
Altri ritengono che tutt'al 
più gli verrà concesso un 

prolungamento di alcuni 
mesi oltre la scadenza di fine 
ottobre. 

Illazioni, almeno per ora. 
Un unico dato certo e che al
la maggioranza del giappo
nesi le scelte di Nakasone 
piacciono, e il suo governo 
non potrà che proseguire su 
quella strada, fin tanto che 
rimarrà in carica. Quale sia 
quella strada il primo mini
stro lo lascia intendere nelle 
dichiarazioni di ieri: «I giap
ponesi hanno detto di favori
re le riforme avviate e di ap
poggiare in pieno l'interna
zionalizzazione del Giappo
ne con un sistema produtti
vo più equilibrato, meno di
pendente dalle esportazioni*. 

Nakasone ha legato 11 suo 
nome a due grandi riforme: 

la privatizzazione delle fer
rovie, Il rinnovamento del si
stema scolastico. La prima 
scelta risponde ad orienta
menti di tipo liberista parti
colarmente graditi al mondo 
degli affari, molti dei cui 
principali esponenti ieri 
hanno espresso la loro soddi
sfazione per il responso delle 
urne. La riforma scolastica 
include l'adozione di libri di 
testo ove si rivaluterebbe la 
storia nazionale anche nel 
momenti di espansione im
perialista. Così Nakasone ac
contenta l'opinione pubblica 
più conservatrice. Del resto è 
lui ad avere più volte affer
mato che è giunto 11 momen
to di chiudere I conti con 11 
Giappone uscito dal conflit
to mondiale, Il Giappone che 

L'inizio 
dello 

spoglio 
in una 

palestra 
di Tokio. 
A fianco 

Nakasone 

si vergogna del proprio pas
sato. Spazio all'iniziativa 
privata, riduzione delle spese 
statali, dunque, e soddisfa
zione al mai del tutto sopito 
orgoglio nazionalistico di 
certi strati sociali. 

L'ultimo elemento però 
sembra svolgere anche una 
funzione ideologicamente 
compensativa rispetto ad un 
altro cardine dell'iniziativa 
politica di Nakasone: quella 
che lui chiama l'internazio
nalizzazione dell'economia, 
cioè la riduzione degli squili
bri commerciali con l'estero 
mediante una maggiore 
apertura dei propri mercati 
ai prodotti americani ed eu
ropei (anche l'apprezzamen
to dello yen sul dollaro favo
rirebbe il processo comples- ' 

slvo, rendendo meno compe 
titive le esportazioni nippo
niche). 

La disponibilità di Naka 
sone a venire incontro alle 
richieste dell'alleato ameri 
cano (ora c'è da attendersi 
tra l'altro una possibile ulte 
riore crescita delle spese mi 
litari, come Washington 
chiede da tempo per poter di 
minuire il contributo pro
prio) è nota. Essa risponde 
da un lato all'esigenza di raf
forzare la propria immagine 
internazionale per compen
sare la relativa debolezza 
della sua corrente nei giochi 
di potere interni al Pld (ieri 
ha ventilato una propria ini
ziativa tperché si arrivi al se 
condo vertice tra Reagan e 
Gorbaclov») dall'altra alla 
consapevolezza che 1 tempi 
in cui il Giappone poteva de
filarsi dalle grandi questioni 
mondiali per concentrarsi 
sui proprio sviluppo interno 
sono oramai tramontati. 

Il fatto è che quando ciò si 
traduce nella proposta di 
apertura del mercato inter
no, l'istinto protezionistico 
di una parte dei business in
sorge. Ed è qua che Nakaso
ne dovrà giocare la propria 
battaglia, contro le resisten
ze di una parte dell'impren
ditoria e del mondo politico 
più legati alla conservazione 
di meccanismi tradizionali 

Gabriel Bertinetto 

La Borsa di Tokio esulta: dai primati industriali alla potenza finanziaria 

E ieri lo yen è balzato a livelli storici 
TOKIO — La rivalutazione 
del 40% che lo yen ha svuto 
sul dollaro (la moneta ame
ricana ha perso Ieri anche su 
quella tedesca ed è stata quo
tata 1489 lire per rimbalzare 
In serata, a New York, oltre 
le 1500 lire) nell'ultimo se
mestre ha rovesciato la con
giuntura ma non la tenden
za del mercato finanziario. 
La vittoria elettorale del par
tito che ha negoziato con gli 
americani la rivalutazione 
dello yen viene salutata da 
nuove spinte nella medesi
ma direzione. Lo yen si riva-
Iuta ancora, a 159 per dolla
ro. Se la Riserva Federale 
degli Stati Uniti ribassa il 

tasso di sconto, dopo la riu
nione di oggi, un cambio di 
150 yen per dollaro diventa 
una realtà nonostante le di
chiarazioni contrarie di mi
nistri e banchieri. 

Ancora ieri la Banca del 
Giappone ha sostenuto il 
dollaro. Ne ha frenato la di
scesa, ma senza grande con
vinzione. 

L'umore genuino della 
speculazione finanziaria si è 
manifestato in Borsa. L'indi
ce Nikkei, che ha oltrepassa
to orgogliosamente quota 
diecimila soltanto l'anno 
scorso, ieri svettava a 17.691. 
L'incremento di 118 punti è 

3uanto resta di una giornata 
i contrattazioni con guada

gni fino a 200 punti. 
Tanto ottimismo di fronte 

ad una rivalutazione mone
taria che dovrebbe tagliare 
le gambe alle esportazioni 
deve avere profonde ragioni. 
Una di queste si può leggere 
sui giornali di oggi: l'Indone
sia annuncia l'ennesimo ri
basso del petrolio, l'offerta è 
ora a 10,10 dollari. I titoli del
le società minerarie austra
liane quotate a Sidney sono 
a livelli bassissimi. La fonte 
principale dei bassi costi 
giapponesi sembra essere, 
ora più che mai, non la co
stosa alta tecnologia, ma 
l'immensa disponibilità di 
materie prime a basso costo 

del Bacino del Pacifico. Gas, 
petrolio, minerali di ogni ti
po, materie prime forestali 
ed agrarie, hanno subito ri
duzioni di prezzo — accen
tuata dalla rivalutazione 
dello Yen — tali da determi
nare riduzioni dei costi e 
prezzi interni del Giappone. 

Nella stessa competizione 
per le esportazioni la rivalu
tazione dello yen viene par
zialmente compensata. 

Gli altri produttori asiatici 
concorrenti, le «tigrii (Corea, 
Hong Kong, Singapore, Tai
wan, Malaisia) sono tutti in 
difficoltà, sia perché sono 
venute meno alcune posizio
ni di rendita, sia per una 

maggiore vulnerabilità al ri
stagno dei mercati mondiali. 

Il gigante dell'Est, la Cina, 
segna battute d'arresto. La 
svalutazione del 15,8% deci
sa da Pechino per lo yuan, 
contro 18 monete di quota
zione, costituisce un indice 
eloquente. Soltanto a dicem
bre la Cina ricavava 23 yuan 
ogni mille yen di merci ven
dute al Giappone. Oggi rica
va soltanto 15,6 yuan per 
mille yen. Pechino intende 
così sollecitare le esportazio
ni per chiudere il disavanzo 
che si è affacciato nei suol 
conti con l'estero prima che 
diventi un vero squilibrio 
fondamentale. 

II Giappone che emerge da 

queste vicende è quello di 
una potenza finanziaria. Gli 
enti centrali della sua econo
mia non profittano più sol
tanto — forse nemmeno 
principalmente — dell'e
spansione quantitativa, dei 
volumi di merci prodotte ed 
esportate, bensì del giuoco 
fra «monete forti* e «monete 
deboli*, fra chi lavora con i 
debiti e chi invece fa credito 
dettando le condizioni. E fra 
1 debitori ci sono anche que
gli Stati Uniti che vengono 
sollecitati a mettere da parte 
i falsi pudori per ridurre an
cora 11 tasso di sconto la
sciando svalutare ancora un 
pò* il dollaro. 
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La maggioranza ha scelto il sì 

La Falcucci: 
«Garantisco 

solo l'ora 
di religione» 

La «filosofìa» del ministro nel ricor
so al Consiglio di Stato contro il Tar 

ROMA — La scelta dei geni
tori e degli studenti per l'in
segnamento religioso è stata 
compiuta definitivamente 
ieri, ultimo giorno per ricon
segnare il modulo alle scuo
le. Non si hanno ancora per
centuali di «sì» e di «no», ma 
tutto lascia prevedere che 
una grandissima maggio
ranza di genitori e una con
sistente parte di studenti ab
biano optato per l'insegna
mento della religione catto
lica. Ma ci sono pochi dubbi 
sul fatto che questa scelta 
non sia stata compiuta con 
quelle garanzie di libertà e di 
assenza di discriminazioni 
che il nuovo Concordato pre
vede. Ancora in queste ore, 
non sono pochi i genitori che 
affermano di aver scelto «no» 
scontando l'imbarazzo di do
ver spiegare al figlio perché 
deve andare a scuola un'ora 
dopo o uscire un'ora prima. 
E molti hanno scelto il «sì» 
per gli stessi motivi, non cer
to per un desiderio di far 
partecipare il figlio al rito 
catechistico che il nuovo in
segnamento religioso preve
de. Siamo insomma in una 
situazione che non si disco
sta di molto sul piano prati
co da quella precedente il 
nuovo Concordato, con l'eso
nero come unico modo per 
non partecipare alle lezioni 
di «religione di Stato». Netta 
è infatti la sensazione dei ge
nitori che non vi sia alterna
tiva qualificata e organizza
ta alle lezioni di religione in
serite nel normale orario 
scolastico. 

Quello che però sorprende 
è che il ministero della Pub
blica istruzione ritenga del 
tutto ovvia questa situazione 
discriminante, anzi faccia 
professione di totale disprez
zo delle ben precise decisioni 
della Camera e del Senato. 
Nel suo ricorso al Consiglio 
di Stato (che si pronuncerà 
venerdì) contro l'ordinanza 
di sospensiva delle circolari 
emessa dal Tar del Lazio, la 
Falcucci infatti fa piazza pu
lita dei due dibattiti parla
mentari dai quali è uscita 
salva a stento dopo un fati
coso compromesso nel pen
tapartito. Il ministro sostie
ne nel suo ricorso che «l'inse
gnamento della religione 
cattolica non si pone sullo 
stesso piano, dal punto di vi
sta della responsabilità edu
cativa dei genitori, di qual
siasi altra disciplina o mate
ria scolastica; e infatti... la 
scelta che offre non è tra la 
religione cattolica e la mate
ria o l'attività alternativa (di 
cui la legge non parla affat
to) quanto invece... tra l'av
valersi e il non avvalersi del
l'insegnamento della religio
ne cattolica». 

E le attività alternative? 
Servono tutt'al più ad «evita
re pericolosi "abbandoni" 
dell'alunno a se stesso du
rante l'orario di religione», 
perché è chiaro, per il mini
stro della Repubblica italia
na, che la religione cattolica 
«è una opzione educativa», 
mentre l'attività alternativa 
«è sostanzialmente un fatto 
di cultura*. 

•Insomma — commenta 
Corrado Mauceri, uno degli 
avvocati che ha patrocinato 
il ricorso al Tar dei genitori 
contro la circolare della Fal
cucci — il ministro, ignoran
do la risoluzione della Came
ra dei mesi scorsi, ritiene di 
dover garantire solo l'inse

gnamento della religione 
cattolica. Quindi, secondo la 
sua versione, ben poco sa
rebbe cambiato rispetto a 
prima: l'unica differenza sa
rebbe 11 passaggio dall'eso
nero alla scelta». 

Gianfranco Benzi, segre
tario generale della Cgil 
scuola, ha commentato che 
«per il ministro il diritto di 
avvalersi e quello di non av
valersi dell'insegnamento 
religioso non hanno la stessa 
rilevanza giuridica, visto che 
quello di avvalersi si sostan
zia di strumenti e di impegni 
codificati dall'amministra
zione, al contrarlo di quello 
di chi non si avvale». Per 
Benzi, a questo punto, è indi
spensabile un intervento del 
Parlamento, per modificare 
l'Intesa tra ministro e Cei 
«nei punti in evidente con
trasto con il nuovo Concor
dato». 

Questo intervento del Par
lamento potrebbe realizzarsi 
anche domani, quando il mi
nistro Falcucci comparirà al 
Senato davanti alla commis
sione Pubblica istruzione ri
spondendo (in ritardo) ad 
una richiesta di discussione 
avanzata dal comunisti sulle 
conseguenze dell'ordinanza 
del Tar. 

Ieri, alla Camera (dove do
mani pomeriggio il ministro 
risponderà alle interpellanze 
del Pei), i deputati della Sini
stra indipendente Franco 
Bassanini e Luciano Guerzo-
ni hanno avanzato un'inter
rogazione al ministro. Il loro 
intervento riguarda soprat
tutto i «gravi problemi inter
pretativi e organizzativi 
emersi in questi giorni e 
puntualmente denunciati 
dalle organizzazioni sinda
cali degli insegnanti». Cgil, 
Cisl, Uìl, Cidi e Fnlsm aveva
no segnalato più volte che 
sarà praticamente impossi
bile organizzare le attività 
alternative e che gli inse
gnanti di religione si trove
ranno in una condizione giu
ridica e organizzativa indefi
nita. Bassanini e Guerzoni 
chiedono «se il ministro non 
ritenga... di dover rinunciare 
al ricorso al Consiglio di Sta
to ed all'applicazione di cir
colari illegittime e comun
que inapplicabili*. 

I due deputati segnalano 
poi «pressioni operate su stu
denti e genitori a favore del 
"sì" all'ora di religione* e #11 
rifiuto, in alcune scuole, di 
accettare scelte di astensio
ne dall'opzione*. 

Ma c'è da dubitare che il 
ministro senta il dovere di 
intervenire. La sua filosofia 
ora è chiara, le sue scelte 
coerenti. Il dubbio di una pe
sante discriminazione sop
portata da migliaia di fami
glie non sembra neppure 
sfiorarla. Ma forse potrebbe
ro costringerla a rivedere 
queste certezze 1 pronuncia
menti del Tar della Toscana 
(su un ricorso sostanzial
mente simile a quello esami
nato dal Tar del Lazio) e del 
Trentino Alto Adige, a cui 
hanno ricorso alcuni genito
ri contro la decisione del mi
nistro di imporre, per Tren
to, la data del 7 luglio come 
termine ultimo per la scelta 
sulla religione. A meno che 
la sentenza del Consiglio di 
Stato, venerdì, non ponga . 
una pesante ipoteca sui pro
nunciamenti futuri. 

Romeo Bassoi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al ferri corti I magistrati della 
Procura della Repubblica e i parlamentari 
della Commissione antimafia, ti procuratore 
capo Francesco Cedrangolo, da otto anni al 
vertice dell'ufficio incaricato di indagare sul 
misfatti della città, ha pubblicamente censu
rato l'operato di «alcuni parlamentari» che — 
dopo la recente ricognizione compiuta dal
l'antimafia a Napoli — hanno «diffuso giudi
zi fortemente critici sull'operato della Procu
ra, fondati su affermazioni non veritiere». 

Con una mossa che segna un'ulteriore tap
pa nell'escalation del conflitto tra potere giu
diziario e potere politico, Cedrangolo ha con
vocato Ieri mattina nel suo studio 1 giornali
sti annunciando che I 38 magistrati In servi
zio presso la Procura hanno «intenzione di 
richiedere 11 trasferimento In massa ad altro 
ufficio, In segno di giusta protesta» contro ciò 
che lo stesso procuratore capo ha definito 
•attentati alla loro dignità e mia personale». 

Una polemica, dunque, senza precedenti. 
A mezzogiorno in punto Cedrangolo ha rice
vuto al terzo piano di Castelcapuano I croni
sti cui ha letto un documento di sette cartelle 
dattiloscritte. Una vera e propria sfida al
l'Antimafia. Vietare fare domande: «Tutto 
quello che ho da dire sta scritto qui dentro». 
ha tagliato corto distribuendo le fotocopie. 

SI tratta di una puntigliosa difesa dell'one

rato della Procura rispetto all'inchiesta sul 
«crediti facili» erogati dal Banco di Napoli ad 
imprenditori in odor di camorra; uno scan
dalo di almeno 50 miliardi. Fu proprio la 
Commissione antimafia, nel corso dell'audi
zione del 27 giugno scorso, a mettere sotto 
torchio Cedrangolo affinché spiegasse i mo
tivi del ritardo nelle indagini. Infatti mentre 
un rapporto ispettivo di Bankitalia docu
mentava illeciti e irregolarità già dal settem
bre 1982, le manette per Raffaele Di Somma, 
numero due dei Banco, scattarono solamen
te nell'aprile di quest'anno. Davanti ai depu
tati e ai senatori dell'Antimafia Cedrangolo 
non seppe dare risposte esaurienti tanto che 
fu Invitato formalmente a fornire una rela
zione scritta sul «caso Banco di Napoli*. «Gli 
onorevoli membri della Commissione pensa
vano che fossi un computer! Ma io non posso 
tenere a mente tutti ( 12mlla processi pen
denti», s'è difeso Ieri con stizza Panzlano ma
gistrato, ormai prossimo a lasciare l'incari
co. 

L'elemento cardine della sua difesa è la 
data dell'ormai famoso rapporto di Bankita
lia sull'istituto di credito napoletano. Secon
do I commissari dell'Antimafia, che Io hanno 
recentemente ottenuto In visione a Palazzo 
San Macuto dal ministro Goria, risale alla 
fine dell'82: Il procuratore capo Invece sostie
ne che è del 18 aprile 1984, e sei giorni dopo è 
stato assegnato alla Sezione reati falllmenta-

Per l'inchiesta sui crediti facili al Banco 

A Napoli il procuratore 
non accetta le critiche 

e «censura» l'Antimafia 
Tuttavia, aggiunge Cedrangolo da quel 

rapporto «non emergevano elementi utili a 
configurare, o anche solamente a sospettare, 
collegamenti fra gruppi imprenditoriali ed 
elementi della camorra». Era Invece Idoneo 
«a giustificare esclusivamente 11 promovi
mento di un procedimento penale per pecu
lato e per altri reati contro la pubblica ammi
nistrazione» (Inchiesta di cui peraltro non si 
conoscono gli sviluppi, mentre sarebbe Inte
ressante sapere che cosa ha accertato la se
zione fallimentare). 

II procuratore capo non risparmia una 
freccfatlna neppure alla Banca d'Italia 
quando sostiene che «di nessuna utilità sono 
state e di nessuna utilità potevano essere le 
indagini degli Ispettori di Bankitalia, essen
do noto che esse hanno per compito Istituzio
nale un'oggetivltà (vorrei dire una "asetticl-
tà") contabile*. Se poi imprenditori e ban
chieri sono finiti In galera, è merito di accer
tamenti fatti a carico di un Industriale di 
Marano, Domenico Di Maro, prestanome del 
clan Nuvoletta. 

La controffensiva del capo della Procura 
non si limita comunque al solo «caso Banco 

Napoli»; si estende anche al maxiprocessi e al 
ruolo che in essi vi stanno giocando i «penti
ti» di camorra. Cedrangolo ha chiamato in 
causa personalmente fon. Massimo Teodori 
(unico parlamentare ad essere citato per no
me nel suo polemico documento) il quale in 
una intervista a Radio radicale aveva rivela
to le accuse mosse durante le audizioni agli 
inquirenti napoletani dai colteghi di Avelli
no, Salerno e S. Maria Capua Vetere. Cedran
golo ha reso noto di aver investito della que
stione il procuratore generale Aldo Vessia ot
tenendo delle secche smentite. 

«Un'ultima considerazione — ha quindi 
concluso il procuratore capo —. Non sembra 
Istituzionalmente corretto che i componenti 
di una commissione parlamentare tengano 
conferenze stampa o addirittura radiofoni
che su quanto acquisito nel corso delle audi
zioni, perché l'immagine di segretezza esce 
offuscata da episodi simili», 

La miccia è stata accesa. E facile prevedere 
che dopo la sortita di un magistrato che rico
pre un incarico cosi delicato, il malessere che 
da tempo ormai cova nei corridoi di Castel-
capuano esploda con violenza nel prossimi 
giorni. D'altra parte le prime reazioni del 
membri dell'Antimafia sono altrettanto net
te. 

L'on. Teodori controbatte che tutte le di
chiarazioni rese In Commissione sono regi

strate e quindi è facile accertare chi dice la 
verità. «Comunque attraverso gli atti del
l'Antimafia — ha detto l'esponente radicale 
— risulta inequivocabilmente l'insabbia
mento, o almeno l'inerzia prolungata della 
Procura sul caso Banco Napoli-camorra». 
Rincara la dose il collega Gianfranco Spa-
daccia il quale, dopo aver ricordato I prece
denti delle conferenze stampa collegate al
l'arresto di Enzo Tortora e al presunto killer 
(rivelatosi innocente) del giornalista Gian
carlo Siani, annuncia di voler portare davan
ti al Consiglio superiore della magistratura 
l'operato di Cedrangolo. 

Per il Pel interviene la sen. Ersilia Salvato 
sollecitando l'intervento del ministro Mino 
Martinazzoli. «Senza entrare nel merito delle 
dichiarazioni rilasciate dal procuratore capo 
— ha dichiarato Salvato — sia per questioni 
generali sia perché non vogliamo alimentare 
confusioni, di fronte a questa reazione avver
tiamo però ancora più forte l'esigenza solle
vata anche la scorsa settimana ih Commis
sione antimafia che il ministro di Grazia e 
Giustizia venga rapidamente a riferire sulla 
Questione giustizia a Napoli per un appro
fondimento di tutti 1 problemi, essenzial
mente quello relativo al rapporto della Ban
ca d'Italia sul Banco di Napoli». 

Luty VrCcfrtfUt 
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Oal nostro inviato 
PECHINO — Gli artisti lo 
adorano: «Noi le vogliamo 
bene, la amiamo, la ammi
riamo», gli hanno detto 
quando è entrato nelle stan
ze disadorne della Central 
Opera House di Pechino per 
ascoltare 1 cantanti cinesi. 
La gente della strada lo con
sidera un divo. Il turista che 
viene riconosciuto come un 
italiano si sente subito dire 
tltaly, ah Pavalottl!». I poli
tici lo trattano come un ca
po di stato. «Qual è 11 teatro 
più grande nel quale ha mal 
cantato in vita sua?», gli ha 
chiesto Hu Yaobang duran
te l'esclusiva colazione nel
l'abitazione privata del se
gretario del partito comuni
sta all'interno della città 
Imperiale. «Il Metropolitan 
di New York, che ha quat
tromila posti», ha risposto 
l'enorme tenore. E Hu, di ri
mando, quasi a lanciare una 
sfida al mondo: «Bene, io la 
farò contare in un teatro da 
diecimila posti, il palazzo 
dell'Assemblea del popolo». 

Pochi credevano che quel 
concerto si sarebbe davvero 
fatto. Ma la burocrazia cine
se riesce a diventare effi
cientissima quando vuole. 
Così la sera del 4 luglio Lu
ciano Pavarotti e l'orche
stra del Teatro dell'opera di 
Genova hanno fatto 11 loro 
ingresso nel tempio sacro 
della politica cinese. Un pa
lazzo mastodontico costrui
to nel 1959 sulla sterminata 
piazza della Pace celeste, 
teatro di colossali manife
stazioni punteggiate di ros
so. Oggi solo la stella rossa 
al centro del soffitto tutto 
bianco ricorda che questo è 
11 luogo dove Mao, in divisa, 
pronunciava i suol discorsi 
rivoluzionari; dove la «ban
da dei quattro» ha subito lo 
storico processo. Sul palco
scenico la sera del 4 luglio 
c'era, invece delle bandiere 
rosse, lo stendardo della cit
tà di Genova, mentre un uo
mo in frac cantava «La don
na è mobile», «Mamma», «O 
sole mio». E il pubblico an
dava in delirio. A suo modo 
un altro evento storico. 

Pavarotti è finito in pri
ma pagina sul «Quotidiano 
del popolo» fotografato in
sieme a Hu Yaobang reduce 
dal viaggio in Italia. La «Bo
hème» è stata trasmessa In 
diretta da due canali della 
Tv e si calcola che abbia 
avuto quasi 400 milioni di 
spettatori, come la finalissi
ma del Mundial. Altrettanti 
hanno assistito al concerto 
d'addio nel Palazzo dell'As
semblea, mandato in Tv. 

La prima tournée di un 
teatro lirico italiano in Cina 
preparata nel corso di quat
tro lunghi anni si è trasfor
mata, passo passo, in un 
evento politico, ben mag
giore di quanto ci si aspet
tasse. È probabile che que
sto fosse il calcolo del gover
no cinese. Sono loro che 
hanno insistito per avere 
Pavarotti, quasi come una 
«conditio sine qua non», pro
prio perché in Cina è già un 
mito. Quando, dopo il crollo 
della «banda dei quattro» si 
era riacceso l'interesse nei 
confronti della cultura occi
dentale, i Karajan, gli Abba-
do, I Sawallisch che avevano 
compiuto tournée in Cina, 
non avevano suscitato entu
siasmi così accesi. Il passag
gio di Katia Ricciarelli, in
sieme agli archi della Scala, 
l'anno scorso era rimasto in 
sordina. Ci voleva allora, un 
simbolo forte, per dare un 
segno inequivocabile del 
•nuovo corso» culturale del 
paese. Uno come Pavarotti 
famoso In Europa, potente 
in America, amato in Cina. 
Un eroe dei tre mondi, in
somma. 

Nulla è stato lasciato al 
caso: 1 biglietti per i due re
cital di Pavarotti, per le cin
que repliche di «Bohème» e 
le due prove generali sono 
stati distribuiti con cura ne
gli ambienti musicali. Un'e
lite selezionata già pronta a 
ricevere il messaggio della 
musica occidentale. Un'elite 
che dalla fine della rivolu
zione culturale ha lavorato 
per ricostruire un rapporto 
tra Oriente e Occidente, 
passando attraverso le note 
del pentagramma. Sono 1 
musicisti, reduci dagli anni 
di «rieducazione», 1 giovani 
cantanti che hanno studiato 
in Italia, o in Unione Sovie
tica, o addirittura in Ameri
ca. A Pechino si allestisce al 
teatro Tian Qulao, un'opera 
all'anno. Della Traviata, 
dalla fine della rivoluzione 
culturale sono state fatte 
cento rappresentazioni. I 
dolori di Mimi sono di casa 
a Pechino e persino la scan
dalosa «Carmen» è stata am
messa sulle scene. Bastava 
del resto che le prime note di 
arie come «Questa o quella» 
dal Rigoletto o «Nessun dor
ma» dalla Turandot venisse
ro accennate, che già parti
vano gli applausi. Come a 
Sanremo. L'entusiasmo si 
prendeva la rivincita sui pa
ludati rituali dei nostri con
certi, dove è peccato morta
le interrompere l'aria di un 
cantante. 

E la febbre del melodram
ma si misurava ogni sera 
con termometri diversi. Le 

// nuovo look di Deng dietro la tournée di Pavarotti in Cina 

E «0 sole mio» risuonò 
air Assemblea del 

LETTERE 

Il II 
comparse per la «Bohème» 
che erano tutte cinesi, non 
erano persone qualsiasi. Ma 
cantanti, strumentisti che, 
pur di poter partecipare al
l'opera con Pavarotti, si ac
contentavano di recitare 
parti mute. Per la strada ca
pitava di sentirsi apostrofa
re «Italian opera's slngers?» 
da distinti signori a caccia 
di biglietti. Nell'albergo del
le «Colline fragranti» dove a 
40 chilometri da Pechino al
loggiavano i 250 musicisti, 
tecnici, cantanti, del Teatro 
dell'opera di Genova, scop
piavano applausi ogni volta 
che il tenore compariva con 
le sue sgargianti casacche. 
E dopo la «prima» di Bohè
me la tensione si è scaricata 
nella sala da pranzo dove si 

Storia 
di Zheng 
e della 

sua 
orchestra 
Occhi vivacissimi e un 

simpatico sorrìso: ecco 
Zheng Xiao Yin che ha *più 
di 50 anni; come risponde 
evasivamente ed è la diret-
trice d'orchestra principale 
della Central Opera House di 
Pechino. Una sorta di college 
dove gli artisti cinesi vivono 
e producono spettacoli e 
concerti. La signora Zheng 
ha una storia avventurosa: 
*Sono nata da una famiglia 
di intellettuali. Mio padre 
era professore di lingua in
glese e mia madre fu una 
delle prime insegnanti di 
ginnastica. Può sembrare 
strano che io definisca mia 
madre un'intellettuale, ma 
bisogna tener presente che 
negli anni Trenta le donne 
avevano liberato da poco I 
loro piedi dalle fasce, cosic
ché insegnare ginnastica 
aveva un significato enorme: 
era come introdurre una 
nuova Filosofìa del corpo e 
della condizione femminile*. 

*A sei anni — continua la 
signora Zheng — cominciai 
a studiare pianoforte, poi 
scoppiò la guerra contro I 
giapponesi e noi ci trasfe
rimmo in un paese dove non 
c'era possibilità di continua
re gli studi. Ripresi più tardi, 
ma non avevo il pianoforte, 
così mi esercitavo a scuola. 
Dopo la guerra mi Iscrissi al
la facoltà di medicina, per
ché l'attività musicale non 
consentiva sbocchi profes
sionali. Afa all'università 
con 11 movimento degli stu
denti, la musica tornò nel 
miei Interessi in quanto era 
divenuto un potente stru
mento di protesta contro 11 
Kuomintang. MI trasferii 
nelle zone liberate da Mao e 
ruppi con I miei genitori che 
non condividevano la mia 
scelta. Nel '52 mi iscrissi al 
conservatorio dove ero l'uni
ca donna tra venti maschi. 
Nel I960 fui mandata in 
Unione Sovietica per perfe
zionarmi nella musica occi
dentale. Lì ho diretto le mie 
prime cose Insieme a Igor 
Olstrach e anche una "To
sca" a Mosca. Nel 1963 tornai 
in Cina dove continuai nella 
mia attività, diligendo sia 
opere cinesi contemporanee 
che musica occidentale. Poi 

Il concerto in prima pagina 
sul quotidiano del partito 

£ Hu disse al nostro tenore: 
«La farò cantare in una sala 
che ospita diecimila persone» 
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è svolta una singolare gara 
canora tra gli italiani e i 
cuochi cinesi. 

Ma dietro le note, questo 
viaggio ha nascosto interes
si diversi. Quelli del teatro 
dì Genova che ha condotto 
in porto un'operazione certo 
non facile; quelli di Pavarot
ti che ha visto la sua fama 
crescere a dismisura. E an
cora la vedrà quando negli 
Stati Uniti uscirà il videota
pe dal titolo «Luchlna» (Lu
ciana), girato da una troupe 
americana che si è avvalsa 
del fotografo del film «Ama
deus». Quelli degli sponsor 
italiani che hanno avuto ri
petuti incontri di altari con i 
cinesi. E naturalmente quel
li dei dirigenti cinesi che 

hanno calcato il piede sul
l'acceleratore della moder
nizzazione. Che passa anche 
attraverso «O sole mio» e le 
musiche di Puccini. Così, 
quando alla fine della per
formance di Pavarotti nel 
salone della stella rossa, il 
vice primo ministro Quian 
Sci è salito sul palco per fe
steggiare il cantante queste 
sono state le sue parole: 
«Guardate quanti giovani ci 
sono in questo teatro; signi
fica che la Cina delle nuove 
generazioni vuole questa 
musica e che noi gliela dob
biamo dare». E, natural
mente, non parlava solo di 
note. 

Matilde Passa 

Pavarotti in Cina. Nella foto in alto durante una delle esibizioni 
e in quella qui sopra festeggiato da alcuni giovani ginnasti 

venne la rivoluzione cultura
le e tutto finì. Smisi di dirige
re e di lavorare. Sono stata 
"rieducata" per tre anni, gli 
altri 11 ho passati a lavorare 
nel campi. Quando anche 
questa fase si concluse cer
cammo di rimettere In piedi 
qualcosa, chiamando i gio
vani, Istruendoli a cantare e 
a suonare. Nel 18 slamo riu
sciti a mettere in scena la 
prima "Traviata". Poi "Ma
dama Butterfly", "Le nozze 
di Figaro", "La serva padro
na", '1 pagliacci", "Carmen". 
Ora vorrei riuscire a rappre
sentare "Tosca", "Il barbiere 
di Siviglia", "Rigoletto". 
"Turandot" è più difficile da 
far capire al cinesi, perché ti 
modo in cui Puccini raccon
ta Il nostro paese è troppo 
falso, e et fa morire dal ride

re: 
*Cl sono ancora molti pro

blemi nella formazione dei 
musicisti perché la scuola 
pubblica insegna solo canzo
ni e chi vuole imparare bene 
deve rivolgersi alle scuole 
dove si paga, sia pure poco. 
Se si è molto bravi, poi, si 
può entrare nel sei conserva
tori che sono In altrettante 
città cinesi. Questa tournée 
di artisti italiani è stata mol
to Importasi te per noi. E sono 
felice che abbia avuto tanto 
successo. Del resto, annun
ciandola, In un articolo sul 
giornale della sera di Pechi
no avevo avvertitogli spetta
tori che in Occidente si usa
va battere le mani per dimo
strare il proprio apprezza
mento. Mi pare che abbiano 
capito*. Eccome! 

m. pa. 

PI PERR.0 

Vi»*l»»* 

«Ho quasi 
tremato per 
l'emozione» 

Avvolto in decine di asciugamani Pavarotti si riposa dopo 
il trionfale concerto, dietro un paravento che funge da came
rino nel palazzo dell'Assemblea. Anche lui ha gli occhi lucidi 
dall'emozione. «È una cosa stupenda — mormora — quando 
sono entrato in quel salone ho capito per la prima volta che 
stavo partecipando a un evento storico. 

— Si aspettava un successo cosi travolgente? 
No davvero. È superiore a qualsiasi Immaginazione, so

prattutto perché il pubblico ha mostrato di conoscere tanto 
bene la nostra musica. 

— Che impressione le ha fatto questo paese? 
Non mi aspettavo che ci fosse tanta libertà. Credevo che 

avrei trascorso i giorni con una guida cinese attaccata addos
so, a controllare ogni mio movimento. È successo, invece, 
tutto il contrario. Inoltre c'è una grande voglia di vivere, di 
crescere. Mi ha ricordato l'Italia del dopoguerra, povera ma 

f>iena di entusiasmo. Certo a loro piacciono le nostre cose, ma 
e ammirano senza invidia, con un grande distacco. 

— Qual è la cosa che avrebbe voluto fare e non ha potuto? 
Il turista. Mi è molto dispiaciuto non poter andare a Xsian 

a vedere i guerrieri di terracotta, così come avrei voluto assi
stere a uno spettacolo dell'Opera di Pechino, ma non è stato 
possibile. 

— In compenso ha ascoltato molti cantanti cinesi. Cosa 
pensa delle loro capacità? 
Hanno una musicalità innata. In Italia un cantante è sem

pre una voce più che una musica, mentre i cinesi hanno un 
senso del fraseggio davvero straordinario. 

— Allora per il suo prossimo concorso a Phitadelphia sele
zionerà anche cantanti cinesi? 
L'ho già fatto. L'edizione che si è appena conclusa ha tra le 

vincitrici, un soprano cinese, che e rimasta a studiare in 
America. Speriamo che non la rovinino. 

— Perche ha deciso di organizzare questo concorso intema
zionale. Per aumentare il suo potere all'interno del mondo 
musicale? 
Direi per restituire al teatro tutto quello di bello che mi ha 

dato. Io ho avuto molto in 25 anni di carriera. 
— Pure lei si muove ormai come un vero boss. Sempre se
gai;'o da una specie di «corte». Si è portato dietro persino un 
Cuoco italiano» 
E colpa della mia amica Katia Ricciarelli che mi aveva 

terrorizzato: non si trova nulla, portati tutto, anche l'acqua. 
E quando si lavora non si può correre il rischio di non essere 
in forma. 

— Basta la voce oggi per diventare un grande cantante? 
Direi di no. Ci vuole anche il fisico dei ruolo. Non guardate

mi ora. Ai miei tempi mi avevano anche soprannominato 
«gambe d'oro». Oggi il pubblico è molto più esigente. Io posso 
cullarmi ormai sugli allori raggiunti, ma dovrei dimagrire. 
Appena tornato dalla Cina mi chiuderò in una clinica di 
Parma™ 

— E stato tra i primi a comparire in Tv, eanta persino negli 
stadi, ha accettato di fare la pubblicità all'American 
Express. Come si concilia tutto questo con la sua arte? 
Si concilia benissimo. La Tv è stato lo strumento che ha 

consentito alla lirica di tornare, di prepotenza nei teatri, e di 
arrivare persino In Cina. Canto negli stadi perché con una 
sola sera posso accontentare un pubblico che altrimenti do
vrei diluire in tanti concerti che spesso non posso fare per 
mancanza di tempo. Per quanto riguarda la pubblicità, 
quando mi hanno chiamato mi hanno detto: «Abbiamo scelto 
lei perché rappresenta il mondo della lirica, così come Pelè 
rappresenta quello del calcio». Come potevo resistere a simile 
lusinga? 

m. pa. 

ALL' UNITA 
Le ragioni 
del voto segreto 
Cara Unità, 

in questi giorni si fa tanto baccano sul voto 
segreto in Parlamento in cui — così diceva il 
compugno Enrico Berlinguer in occasione 
della caduta del governo Cossiga — sì libera 
la vera coscienza. 

A mio avviso è da lottare strenuamente per 
il mantenimento del voto segreto ed anzi è da 
allargarne l'uso, fino a quando non si riorga
nizzino i partiti (e non solo i partiti) in modo 
tale da garantire al dissenziente di continuare 
ad avere le stesse prerogative dei consenzien
ti. 

A chi fa tanto baccano e a chi si inventa la 
costituzionalità del voto palese in ogni caso, 
vorrei chiedere quale fine farebbero quei par
lamentari i quali, dissentendo appunto per 
coscienza, votassero il loro dissenso palese
mente. I dissenzienti verrebbero ancora can
didati alle successive occasioni di elezioni? 
Ne dubito tanto. E di contro non avrebbero 
possibilità alcuna di farsi candidare diretta
mente dagli elettori, che magari li appogge
rebbero e li appoggiano oggi senza possibilità 
di manifestare tale assenso. 

Nel nostro Paese, infatti, non esistono ele
zioni preliminari e non esiste disponibilità per 
tutti dei mezzi di informazione, monopoliz
zati invece da gruppi di potere interessati al 
mantenimento dei privilegi di una società in 
cui non vi è parità di occasioni per tutti. E ciò 
accade anche all'interno degli stessi partiti. 

I parlamentari vengono eletti attraverso le 
organizzazioni di partito; ma facciamo sì, al
meno, che possano rappresentare veramente 
chi li ha eletti e in libertà di coscienza. 

II voto segreto è un baluardo di difesa della 
democrazia e riesce ad annullare i difetti in
nati negli esseri umani. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Qual è l'orario? 
Fin quando dura? 
Caro direttore, 

su l'Unità di sabato 21 giugno è comparsa 
una recensione d'una mostra maceratese del
le opere di Mario Mafai. Dall'articolo si de
duce la data di apertura, ma quando chiude
rà? Qual è l'orario quotidiano di visita? 
Quanto deve sborsare il visitatore per acqui
stare il catalogo? Notizie che l'Unità trascu
ra sempre. Anche nel caso della mostra fio
rentina di Donatello a cui il giornale ha dedi
cato una pagina intera. 

È raro poi che il recensore si dilunghi sul
l'allestimento delle mostre stesse. Non sap
piamo però se le opere sono collocate in un 
ambiente adatto e convenientemente illumi
nato: nelle mostre temporanee sono aspetti di 
non secondaria importanza, che tuttavia ven
gono quasi sempre trascurati. 

Silvio PULVIRENTI. Stefano RISSO, 
Lidia BENONE (Torino) 

Più analisi precise 
e più indicazioni 
di soluzioni ai nostri mali 
Cara Unità, 

sono una ragazza di 22 anni e mi rivolgo a 
te, quale organo del Pei, rifacendomi in parti
colare al tuo ruolo di diffusione di quelle idee 
e di quei concetti di cui tutti dovrebbero pren
dere coscienza, se effettivamente sì vuole co
struire quella società più giusta e più libera 
da noi tanto desiderata. 

Da tempo ormai sono consapevole dei mol
teplici problemi che ci affliggono e da tempo 
sono alla ricerca di risposte risolutive che 
purtroppo amano farsi desiderare, a dispetto 
del grande bisogno che c'è in me di veder 
migliorata la nostra condizione di uomini e di 
cittadini, che popolano una nazione ricca di 
falle diffìcili da tamponare. 

Ho visto rispecchiarsi nelle pagine del-
ì'Unità i miei ideali di libertà, dì giustizia, di 
pace; ma non ho potuto fare a meno di notare 
anche nei nostri rappresentanti comunisti. 
una certa difficoltà a dare risposte concrete a 
una gran quantità di problemi. 

Ho riposto la mia fiducia nel Pei perché 
sono convinta dell'onestà e della lealtà del 
suo sistema di fare politica e quindi della sua 
capacità di rispondere efficientemente a quel
li che sono i miei perché, naturalmente dando 
dimostrazioni in tal senso. Per questo gradi
rei, leggendo l'Unità, che il nostro partito si 
adoperasse maggiormente a dimostrazione 
della sua concretezza e della sua coerenza, 
mediante una analisi precisa della grave si
tuazione italiana, con successiva esposizione 
delle soluzioni più giuste da adottare. 

GIANNA NAPOLITANO 
(San Vitaliano - Napoli) 

Ferrovieri: 
prò e contro 
Cara Unità, 

sono una dipendente delle Ferrovie dello 
Stato. 

Negli ultimi tempi i giornali hanno parlato 
degli scioperi attuati dal personale aderente 
ai sindacati autonomi, dilungandosi sui disa
gi sopportati dall'utenza, sui treni soppressi e 
le stazioni affollate di gente inviperita che 
non può partire; tutto vero; ma volete occu
parvi anche dei lavoratori? Poiché tali siamo, 
noi ferrovieri, cosi come gli altri addetti ai 
trasporti ed ai servizi pubblici in generale. 

Ultimamente le nostre condizioni di lavoro 
e di vita si sono notevolmente aggravate: la 
riforma, finora, ha prodotto riduzione di per
sonale, con conseguente appesantimento dei 
turni di servizio, rivoluzionamento di piante 
organiche, mobilità spesso ingiustificata, 
provvedimenti disciplinari sempre più gravi, 
aumento del lavoro amministrativo (ora an
che le piccole stazioni devono tenere registri 
fiscali). 

Tutto questo e- stato fatto all'insegna del 
risparmio, della produttività e dell'efficienza, 
cosi come all'altare dell'efficienza sì sacrifi
cano i cosiddetti «rami secchi»: linee seconda
rie che una politica miope, volta al vantaggio 
delle autolinee private, ha contribuito, in lar
ga misura, a rendere pesantemente deficita
rie. 

Mi spiego meglio: se gli orari dei treni di 
anno in anno peggiorano non prevedendo 
coincidenze tra unalinea e l'altra, magari per 
pochi minuti; se ci sono stazioni che sono 
rimaste uguali a se stesse da 80 anni a questa 
parte con l'aumento del traffico e le maggiori 
esigenze che si presentano oggi; se si utilizza
no ancora sistemi antiquati, come la "dirigen
za unica», che fa si che per ogni incrocio si 
debbano impiegare sette-otto minuti, non si 
può pretendere che la gente utilizzi motto il 
treno. 

Devo aggiungere che nonostante ì disagi, i 

cosiddetti «rami secchi» vengono utilizzati, 
soprattutto dai lavoratori pendolari, i quali 
ovviamente difendono a spada tratta il loro 
«diritto al treno», che resta il mezzo più eco
nomico e sicuro, soprattutto quando le condi
zioni atmosferiche sono sfavorevoli. 

E veniamo ora alle agitazioni sindacali ap
pena terminate: premetto che sono iscritta 
alla Filt-Cgil, che il sindacalismo autonomo 
non mi convince, che sono ben cosciente dei 
disagi che lo sciopero ferroviario provoca e 
che non vorrei vi si dovesse fare ricorso; con 
tutto questo debbo ammettere che la Fisafs 
ha interpretato una giusta esigenza dei ferro
vieri e le ha dato voce. 

Mi preme ancora sottolineare che la man
canza di rinnovamento degli impianti e il ri
sparmio di e sul personale si riflettono poi 
sulla sicurezza dei viaggiatori. Il tanto decan
tato sistema francese, che dell'efficienza ave
va fatto un mito, ha mostrato Io scorso anno 
le proprie pecche. Non vorrei che il ministro 
Signorile lo considerasse ancora un esempio 
valido. E non vorrei nemmeno che i sindacati 
confederali, perdurando in una scelta di as
senza, gettassero un'intera categoria, una 
passata gloria del sindacalismo italiano, tra 
le braccia degli Autonomi. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

a 

Cara Unità, 
quale ex ferroviere (categoria che é stata 

nell'occhio del ciclone quando, conseguente
mente al poderoso balzo in avanti compiuto 
dal Pei nel 1975 e 1976, i gruppi dominanti 
arricchirono l'armamentario eversivo ag
giungendo alle sanguinose imprese della stra
tegia della tensione e del terrorismo l'uso ci
nico e spregiudicato delie spinte corporative 
per ripetere l'esperienza cilena...) ho condivi
so pienamente quanto ha scritto venerdì 27 
giugno Pasquale Cascella in merito al bai
lamme eversivo scatenato dai vari sindacati 
autonomi, favoriti dagli spazi lasciati vuoti 
dai sindacati confederali. 

Indubbiamente la storia si ripete... Ed è il 
caso di dire che ia storica lezione impartita da 
Giorgio Amendola, non è stata recepita a li
vello sindacale. 

Mi riferisco al periodo infuocato dell'attac
co eversivo, durante il quale ammoniva le for
ze democratiche (e il sindacato rientra in 
questo novero) a non commettere errori irre
parabili, creando le condizioni per una guerra 
fra poveri... 

PIETRO PALMERO 
(Cuneo) 

Lira pesante? 
Sentiamo i cittadini 
Egregio direttore, 

si è tanto parlato della «lira pesante*. A 
qualcuno serve solo per poter dire che l'eco
nomia nazionale è stata risanata. Secondo 
quanto affermano gli economisti, infatti, 
questo è solo un provvedimento di facciata. 

Considerato che chi dovrà pagare il giorna
le 65 centesimi invece di 650 Tire dovranno 
essere i cittadini, perche il Partito comunista 
non propone che tale scelta sia di carattere 
referendario? 

Questo potrebbe essere un tentativo per far 
decidere liberamente i cittadini. 

MICHELE AGRESTA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossbile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne t di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Marco GUASTALDI, Roma; Francesco 
CASCARINI, Tcrracina; Michele MA
SI ELLO, Somma Lombardo; Enrico MON
DANI, Milano; Enzo MARTINI. Casola in 
Lunigiana; Massimo CAVAGNINI, Bre
scia; Serse GUAZZALOCA, Bologna; Se
zione PCI-ASAM. Bologna. Lino ZINI. Sa
vona; Franco TREBBI, Berlino-Ovest; Ser
gio VARO. Riccione; Gennaro FETTUCCI, 
Ginestra degli Schiavoni; Franco LOTTI, 
Soliera; Bruno GUZZETTI. Milano, Paolo 
GOUTA. Genova; Adriano RICCI. Genova; 
Franco COSTA. Torino; Enrico PISTOLE-
SI, Roma; Pietro PALMERO, Cuneo; Cor
rado CORDIGLIERI, Bologna; Paolo 
MAZZA. Rimini; Gian Bruno BASSI, Mila
no. 

Gabriella PEZZALDI e Gianni ZAM-
PIERI. Barzanò; Maria ROM, Diano Mari
na; Alfonso CAVAIUOLO. S. Martino Valle 
Caudina; Gabriele BONAITI. Milano; Enri
co PISTOLESI, Roma; Leandro TACCA-
NI, Milano; Gian Piero PAU, Sinnai; Vitto
ria CASTANA, Roma; Mario TURASCO-
NI, Baganzola; Carlo MANFREDINI, Reg-
giolo; Saverio BORIN, Oderzo; Giacomo 
PIER AGNOLI, Fara F. Petri; Giovanni MI
LANESE, Torino; Federico RONCATO, 
Milano; Nestore BORGINI, Tavazzano; Ge
rolamo SEQUENZA, Genova-Pegli; Candi
do GAMBIRASIO, Brivio; Germano SIL
VA. Milano. 

Stelio RIZZI, Brescia (abbiamo inviato il 
tuo scritto ai nostri Gruppi parlamentari); 
Franco BROSO, S. Ferdinando («£ bene che 
i socialisti riflettano: fino a quando il Psi 
darà appoggio alla De, dovrà pagare sempre 
lo scotto. Sarebbe Vora che il Psi riprendesse 
una discussione seria e costruttiva con il 
Pei*). 

Daniele BARATTO. Bologna ('Cara Uni
tà, scrivi il più possibile in italiano, anche se 
comprendo che a volle è diffìcile tradurre 

Ì
ualche parola straniera»); Gino SPERAN
DO, Belluno ('•Anche nella mia città la ca

serma è una fabbrica di frustrazione. Non è 
positivo che noi giovani si debba pensare al 
servizio militare come ad un pegno ingiusto 
da versare alla burocrazia statale»). 

Sergio PESCATORI, Venezia ('Certe 
scritture "sofisticate" derivano più da inca
pacità di essere chiari e concreti che da com
plessità di concetti. Libero chiunque di scri
vere saggi lirici, ma siano designati come tali 
e pubblicali in sedi più adatte»); Silvio 
FONTANELLA, Genova (*La folle corsa 
agli armamenti significa uno sperpero colos
sale delle basi materiali della nostra vita ed 
è il più mostruoso dei delitti contro l'uomo. 
Sarà un bene per tutti non lasciarsi rimor
chiare dalla demagogia e dalla follia»). 
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Bergamo, tonnellata di atrazina 
interrata (in fusti consunti) 

in una fabbrica chimica fallita 
Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Sulla Dassa Bergamasca torna 
di prepotenza d'attualità l'atrazina: scacciata 
dalla finestra, attraverso il decreto Degan che 
ne ha aumentato i parametri di tolleranza nel* 
l'acqua, la sostanza chimica contenuta nei di* 
serbanti è rientrata dalla porta. Una decina di 
fusti per circa una tonnellata di sostanza, sono 
stati ritrovati seminterrati e sparsi un po' 
ovunque nell'area di una ex fabbrica chimica, 
la Cifa di Caravaggio, ora fallita. Da quanto si 
è saputo pare si tratti di una partita avariata di 
cui l'azienda si è voluta disfare senza troppi 
scrupoli, La notizia del ritrovamento dei bidoni 
contenenti atrazina è trapelata nonostante il 
tentativo delle autorità sanitarie e di quelle 

firovinciali di serrare le maglie per evitare che 
a voce si spargesse. I lavori di accertamento del 

guasto causato dall'abbandono dei fusti, che 
nel frattempo si sono corrosi provocando la 
fuoriuscita della sostanza, sono in corso da al* 
cuni giorni e una ditta specializzata nella bo
nifica dei terreni inquinati sta effettuando la* 
vori di «carotaggio» del suolo. Dai primi accer
tamenti è emerso che, oltre all'atrazina, la colo* 
razione del terreno farebbe supporre che altre 
sostanze tossiche si siano infiltrate nel sotto* 
suolo. Il deposito clandestino di atrazina (e que
sto è un dato allarmante) è stato rinvenuto du
rante un sopralluogo effettuato dall'ufficiale 
che cura le operazioni fallimentari per valuta

re il patrimonio della fabbrica. L'azienda ha 
chiuso i battenti quattro anni orsono. In parole 
povere, la fonte di inquinamento di cui non è 
ancora possibile stabilire le conseguenze è stata 
rilevata solo oggi, mentre tutti erano a cono
scenza delle produzioni della Cifa (oltre all'a
trazina, fabbricava coloranti altamente tossici 
e cancerogeni). Il fatto dimostra la totale man
canza di controlli sulle lavorazioni effettuate 
da aziende chimiche. È il caso di ricordare la 
Farchemia di Trcviglio. la fabbrica dalla quale 
15 giorni fa si sprigionò una nube che provocò 
malori fra le popolazioni. L'azienda non figura 
nemmeno nell'elenco delle aziende a rischio. 
Che il ritrovamento della tonnellata di atrazi
na sotterrata sia una delle cause dell'inquina
mento della Bassa Bergamasca è fuori discus
sione. L'infiltrazione della sostanza nel terre
no, dicono i tecnici, ha sicuramente contribuito 
ad aggravare la già precaria situazione. Inoltre 
va segnalato che, nonostante le disposizioni del 
ministro della Sanità, Degan, che hanno fatto 
riaprire i rubinetti delle abitazioni grazie al
l'aumentò delle soglie di rischio delPatrazina 
nell'acqua nella provincia di Bergamo sono an
cora parecchi i pozzi comunali che superano 
anche il microgrammo stabilito dalla «sanato
ria» ministeriale. Una interpellanza alla Pro
vincia è stata presentata da consiglieri comuni
sti. 

Ivo Cerea 

Waldheim, 
nuove 
accuse 

TEL AVIV —• Un nuovo docu
mento, scoperto in un archi
vio di Friburgo una settimana 
fa, proverebbe in maniera ine
quivocabile il coinvolgimento 
nel 1944 del neopresidente au
striaco Kurt Waldheim nell'e
spulsione delle comunità 
ebraiche di Creta e Rodi, in
viate poi nel campo di stermi
nio di Auschwitz. L'esistenza 
del documento (un rapporto 
militare di quattro pagine) è 
stata rivelata nel corso del 
Congresso ebraico mondiale 
in corso a Gerusalemme a no
me del quale Ilan Steinberg 
ha affermato: «E una prima 
prova del legame diretto' di 
Waldheim con lo sterminio, 
da lui finora negato, della co
munità ebraica greca. In pas
sato si erano visti documenti 
che testimoniavano solo come 
la sua unità avesse ricevuto re
lazioni sulle deportazioni». 
Waldheim viene ufficialmen
te insediato alla presidenza 
ogg'-

Ucciso 
un agente 
a Napoli 

NAPOLI — Un agente di poli
zia, Vittorio Esposito, di 32 an
ni, in servizio nella Questura 
di Napoli, 6 stato ucciso in una 
sparatoria avvenuta sotto la 
sua abitazione in via Monta
gna Spaccata, nel rione Pia
nura. Dai primi accertamonti 
è emerso che l'agente, affac
ciato al balcone della propria 
abitazione è stato raggiunto 
alla fronte da un colpo di pi
stola sparato da sconosciuti. 
Nella sparatoria è rimasto fe
rito, con tre colpi, Claudio Vol
pe, che risulta avere preceden
ti penali. Nel sopralluogo, da
vanti all'abitazione dell'agen
te, è stata trovata una pistola. 
Immediatamente dopo il fatto 
sono stati fatti in tutta la zona 
flcgrea posti di blocco alla ri
cerca di un'auto che sarebbe 
stata vista allontanarsi veloce
mente. La polizia ha interro
gato i familiari dell'agente, e 
in particolare, la moglie la 
quale era vicino a lui quando è 
stato mortalmente colpito. 

Elicottero dei vigili 
si schianta a terra: 

muore il pilota 
SALERNO — È morto per salvare altre vite in pericolo. Il pilota 
di un elicottero dei Vigili del fuoco è precipitato al suolo durante 
una operazione di soccorso. Si chiamava Walter Sorella, 38 anni, 
originario di Roma e in servizio a Salerno come capo del nucleo 
elicotteri dei Vigili del fuoco. Ancora incerte le cause della scia
gura ma quasi certamente sono collegabili al violento temporale 
che nel pomeriggio si è abbattuto in Campania. 

Il comandante pilota stava effettuando un difficile interven/ 
to sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria. Poco dopo le 15 in
fatti un camion con rimorchio, guidato da Antonio Schellero, 29 
anni, di Catania, slitta sull'asfalto bagnato travolgendo il furgo
ne guidato da un giovane di 22 anni, Salvatore Festa, di Napoli, 
I due conducenti sono entrambi gravemente feriti: Festa è ih 
fin di vita, Schellero ha lesioni in varie parti del corpo, Nessunj» 
ambulanza riesce ad arrivare sul posto così scatta l'operazione 
di soccorso aereo. Dall'aeroporto di Pontecagnano si leva in volo 
l'elicottero pilotato da Walter Sorella: le condizioni atmosferiche 
sono proibitive e per questo è proprio il comandante del nucleo 
a sobbarcarsi il rischio. Con lui c'è l'aiutante Vincenzo Savarese, 
35 anni. I due, a bordo di un velivolo modello AB-206, atterrano 
a circa tre chilometri di distanza dal luogo del tamponeamentó. 
Savarese scende per organizzare i soccorsi mentre il capitano 
Sorella si leva nuovamente in volo. Intanto il temporale è vio
lentissimo. Dalla radio l'ultimo messaggio del pilota: «Non vedo 
nulla, non riesco ad andare avanti», poi le comunicazioni si 
interrompono. L'elicottero urta un pilone e si schianta al suolò 
avvolto in un groviglio di fili dell'alta tensione. 

La tragedia in Lomellina al ritorno da una giornata di vacanza al mare 

La morte del mobiliere Aiazzone 
Un fulniine ha distrutto l'aereo da turismo? 
Hanno perso la vita assieme all'industriale Clelia Allegretti, magistrato, e Giacomo Ravella, ii pilota - II velivolo è esploso in aria -1 rottami 
si sono sparsi in un raggio di 800 metri colpendo una villetta - La carlinga è piombata sulla linea ferroviaria - Polemiche sulla sicurezza 

Guidati da «un mare di cartelli-, si arriva facil
mente da Aiazzone. Targhe di tutte le province 
italiane. Si arriva, si parcheggia, si entra e si è 
subito avvicinati da venditori (architetti?) pa
zienti e loquaci, familiari e aggressivi. 

Certo, Giorgio Aiazzone era figlio di un arti
giano mobiliere, ma la sua grande invenzione è 
stata proprio quella di smettere di fabbricare e 
darsi anima e corpo alla vendita. E infatti, con 
energia inesauribile, era riuscito a cacciarsi nelle 
case di tutti, petulante e ossessivo con la sua 
offerta stracciata. 

Aveva costruito il suo impero sull'etere, sul
l'avventura televisiva privata, inzeppando di 
messaggi le antenne locali prima, poi anche com
prandosele e cercando di costituire un piccolo 
network. Aveva fatto sua da poco TeleBiella, la 
più antica antenna italiana privata, quella che 
per prima sfidò la legge e la Corte costituzionale. 
Pioniere lui ster ~of Ai.nzzone aveva iniziato la sua 
marcia verso la ricchezza in una delle province 
più difficili. Qui, dove una aristocrazia economi
ca sedimentata e ristretta gli avrebbe sempre 
chiuso le sue porte, gelose. Neppure al Circolo 
sociale degli industriali lo avevano voluto. E lui, 
irriducibile, se ne era comprato uno tutto per sé, 
diventando presidente del Circolo commerciale. 
Così pure, dicono che avesse ottenuto l'iscrizione 
solo a un Rotary della Brianza. Snobbato, il «geo
metra- aveva lavorato sodo per imporsi. Ma at
traverso la sua martellante campagna, Biella era 
diventata Aiazzone per tutta Italia, «isole com
prese!. 

Già, si sa, la piccola città non perdona niente a 
nessuno. II giovane invadente aveva cominciato 
con un matrimonio indovinato. Aveva sposato 

Garantiva 
consegne 

«isole 
comprese» 

tLi. 

una «Piana«. Ma poi aveva fatto tutto da sé. 
Comprando e vendendo a ritmo vorticoso Era 
capace di comprare una fabbrica e rivendei la il 
giorno dopo, se solo gli faceva ombra. Era accen-
tratore. Faceva tutto lui. Anche quei terribili 
spot. 

Parlandone da vivo, la città era pettegola e 
maligna, come sempre con quelli che hanno fatto 
troppa fortuna. Qualcuno addirittura sosteneva 
che le cose stessero per precipitare, che il giro di 
affari si fosse troppo allargato, che l'enorme ca
pannone nuovo, in costruzione da due anni 
(50.000 metri quadri coperti) fosse fermo in ava
ria finanziaria. La pubblicità del resto l'aveva 
sempre pagata a prezzi stracciati, in blocco, su 
antenne televisive per le quali era ragione di vita. 

I concorrenti hanno molto da ridire sulla fon
datezza di quelle «promesse». Qualcuno poi rac
conta che da lui il sindacato non esistesse. Altri 
ancora dicono che era al lavoro dalle 6 del matti
no, a caricare i camion e controllare tutto, sem
pre addosso ai suoi dipendenti, ai quali il suo 
ingresso in azienda era comunicato dagli altopar
lanti: «Il geometra è arrivato». E ora che è morto, 
a soli 39 anni, che cosa succederà al suo piccolo 
grande impero? La sua inventiva parolaia, la sua 
«scalata» imprenditoriale saranno rimpiante da 
qualcuno? I circa duecento dipendenti si staran
no domandando cosa ci fosse di solido nell'azien
da che si dice avesse un giro d'affari di decine di 
miliardi e un indotto di circa un migliaio di per
sone. Di Giorgio Aiazzone, come del resto di 
chiunque, ci si potrebbe chiedere, che ne sarà dei 
suoi sogni di grandezza. Forse sono finiti su quel 
piccolo aereo da turismo colpito da un fulmine. 

Maria Novella Oppo 

Il sondaggio negli Usa sul verdetto della Corte Suprema 

47 per cento di no alla sentenza 
che dichiara illecita la s I M I 

I dissensi prevalgono sui consensi, ina il risultato si fa più interessante e articolato 
nei dati per categorie - La diversa normativa tuttora in vigore nei vari Stati 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Poteva mancare 11 sondaggio 
sulle reazioni dell'opinione pubblica ameri
cana alla sentenza della Corte suprema che 
ha definito illeciti gli atti sessuali di sodomia 
tra adulti consenzienti anche nella «privacy» 
delle proprie case? Ovviamente no. E Infatti 
l'ha eseguito il famoso istituto specializzato 
Gallup per conto del settimanale «Ne
wsweek» interrogando, nelle giornate dell'u
no e del due luglio, un campione di 611 perso
ne. 

A prima vista si può dire che la decisione 
della Corte suprema non esce bene da questo 
confronto. Infatti, i dissensi (47 per cento) 
superano 1 consensi (41 per cento). Se però si 
tiene conto che con questa sentenza 11 massi
mo organo costituzionale ribalta la tenden
za, avviata oltre 60 anni fa, ad espandere 11 
concetto di «privacy» e se si considera che la 
stampa ha criticato piuttosto aspramente 
questa pretesa di «Infilarsi In camera da Iet
to», II giudizio deve farsi più prudente. Colpi
sce, Innanzitutto, la scarsa distanza che cor
re tra chi approva e chi disapprova. Ma colpi
scono anche l dati che emergono dalle diver
se categorie di Interpellati. 

Una maggioranza schiacciante (74 contro 
18 per cento) nega che-gli Stati abbiano 11 
diritto di proibire particolari pratiche ses
suali tra uomini e donne consenzienti. Meno 
popolari sono le posizioni sugli omosessuali. 
Ce sempre una maggioranza (57 per cento) 
che giudica Illecita la pretesa di Imporre loro 
determinate proibizioni, ma quelli che vor
rebbero applicare le restrizioni salgono al 34 
per cento. Quando le risposte si suddividono 
per categorie si fanno altre interessanti sco
perte. Sono gli americani di mezza età 1 più 
ostili alla sentenza. Pochissime sono le diffe
renze tra I responsi degli uomini e quelli delle 
donne. I maggiori consensi (48 per cento) I 

?[ludici della Corte suprema li hanno riscossi 
ra le persone con oltre 50 anni di età. Chi ha 

un minore li vello di Istruzione si schiera (con 
Il 47 per cento) tra I favorevoli alla sentenza. 
Ma per trovare una categoria che assicura 
una maggioranza alla Corte bisogna sceglie
re i repubblicani (l cittadini registrati come 

Nel giorni in cui al celebrava il 
centenario della Statua della 
Libertà un corteo dì gay ha 
cercato Invano dì raggiungere 
il monumento restaurato; la 
polizia lo ha impedito 

tali approvano con II 52 per cento dei voti). 
Sfiorano la maggioranza (con il 48 per cen

to) gli uomini, e la superano largamente (58 
per cento) i non bianchi, convinti che queste 
forme di sessualità sono comuni. Sono inve
ce In minoranza le donne (36 per cento), 1 
repubblicani (38 per cento) e quelli con un 
minor grado di Istruzione (32 per cento) che 
hanno dimostrato una conoscenza di tali 
pratiche sessuali. 

Il sondaggio ha dato una indiretta confer
ma degli spostamenti provocati nell'opimo» 
ne pubblica dal diffondersi dell'Aids (che col
pisce soprattutto 1 «gay»). La tendenza ad evi
tare gli omosessuali conosciuti o sospetti è 
f>lù forte tra gli uomini (32 per cento) che tra 
e donne (19 per cento). Ed e In aumento. Un 

anno fa solo il 13 per cento evitava gli omo
sessuali. Oggi II 25 per cento. Nell'agosto del
l'anno scorso 1128 per cento degli Interpellati 
evitava di frequentare località dove poteva
no esser presenti degli omosessuali. Oggi la 
percentuale è salita al 44 per cento. • 

Va ricordato che 11 movimento mirante a 
depenalizzare la sodomia era cominciato In 
America nel 1961. Da allora ad oggi ben 26 
Stati hanno cancellato le norme che defini
vano queste pratiche sessuali come atti cri
minali. Negli altri 24 Stati le pene massime 
previste dal codici rimasti in vigore sono le 
più diverse. Si oscilla dal trenta giorni di re
clusione che possono essere comminati nel
l'Arizona al cinque anni minimi dell'Idaho, 
al cinque anni di massima pena della Loui
siana, ai dieci anni del Mississippi, del Mary
land, del Montana, dell'Oklahoma, del DI-
strtet of Columbia (dove è la capitale), fino al 
venti anni della Georgia e del Rhode Island. 
In alcuni Stati è condannabile solo la sodo
mia tra gli omosessuali, ma nella maggio
ranza anche gli atti sessuali anali ed orali tra 
eterosessuali possono portare In galera. Nel 
Texas si corre solo II rischio di una multa di 
200 dollari, quanti se ne pagano quasi ovun-

3uè In America se si getta un barattolo vuoto 
1 birra o di Coca Cola lungo un'autostrada. 

Ma questa norma Igienica non è prevista dal
la Bibbia, la grande fonte 41 un certo diritto 
americano e, da Ieri, della Corte suprema. 

Anitllo Coppola 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Una massa scura 
che precipitava dal cielo, ac
compagnata da altri oggetti 
che ondeggiavano, cadendo 
più lentamente, come grandi 
fogli di carta. È questa l'im
magine ricordata a Sartlra-
na (Pavia) dai pochi testimo
ni oculari del disastro aereo 
che nella serata di domenica, 
intorno alle 20,45, ha provo
cato la morte dell'industriale 
del mobile di Biella (Vercelli) 
Giorgio Aiazzone, 39 anni, 
della dottoressa Clelia Alle
gretti, 34 anni, sostituto pro
curatore della Repubblica 
della stessa città, e del pilòta 
meccanico Giacomo Cravera 
Ramella, 36 anni, residente a 
Pollone, nel Vercellese. 

Il piccolo aereo da turismo 
— un «Plper» Pa 34-200 della 
compagnia di aerotaxi «Ali 
Genova», acquistato due an
ni fa dal mobiliere — si stava 
dirigendo verso l'aeroporto 
di Verrone nei pressi di Biel
la, proveniente da quello di 
Massa Cinquale, da cui era 
partito alle 19,45. Giorgio 
Aiazzone e Clelia Allegretti 
infatti tornavano da una 
giornata di vacanza trascor
sa sui monte Argentario, in 
Toscana. 

Il velivolo era nel cielo di 

Sartirana Lomellina — un 
piccolo centro (2.000 abitan
ti) della provincia di Pavia al 
confine tra Lombardia e Pie
monte — quando, dieci mi
nuti prima dell'atterraggio, 
è stato colpito probabilmen
te da un fulmine durante un 
temporale scatenatosi nella 
zona (del quale sembra che 11 
pilota fosse stato avvertito 
prima del decollo). L'aereo è 
esploso In aria e l rottami si 
sono sparsi nel raggio di 800 
metri — fortunatamente 
senza fare vittime — alla pe
riferia del paesino, in un'a
rea che ospita alcune villette 
monofamillarl e vari condo
mini. 

Gli abitanti di via Raité 
una strada lunga cinquecen
to metri (dove si trova la 
stessa caserma del carabi
nieri, sulla quale si sono ab
battuti 1 resti dell'aereo e 1 
corpi di due delle vittime, ie
ri mattina erano ancora pa
lesemente sconvolti- La vil
letta di Luciano Gallina, al 
numero 26, è stata colpita di 
striscio dal motore del veli
volo. «Ero con mia moglie e 
mia figlia in cantina — ri
corda — quando ho udito un 
boato. Subito ho pensato che 
fosse esploso il boiler dato 

I resti dell'aereo sul quale sono morti Aiazzone (sotto il titolo) e i suoi compagni di viaggio 

che II muro era squarciato 
all'altezza del bagno. Poi ho 
visto a terra i resti fumanti 
di un motore e di un'elica». 

La carlinga dell'aereo — 
in cui è stato trovato il corpo 
carbonizzato del pilota — è 
precipatata poco distante, 
sulla ferrovia Mortara-Ales-
sandria, rimasta chiusa per 
un ora. * 

Cento metri più avanti, al 
numero 47, un ragazzo stava 
facendo la doccia: «Ho senti
to crollare 11 tetto — raccon
ta Giovanni Muratori —, so
no uscito dal bagno e ho vi
sto al piedi delle scale, tra le 
macerie, il corpo mutilato di 
una donna». Si trattava di 
Clelia Allegretti. 

Ancora più avanti, all'al

tezza del numeri 40 e 59 di 
via Raité, la scena più scon
volgente. Giuseppe Pisani 
stava chiudendo la portiera 
della sua automobile quando 
ha udito un boato e un sibilo. 
«Ho visto precipitare verso di 
me, in diagonale — dice — 
un oggetto scuro che si è an
dato a schiantare contro la 
cancellata alle mie spalle». 

Era 11 corpo di Giorgio 
Aiazzone, che all'impatto 
con le inferiate si è quasi di
sintegrato. Le tre salme, 
composte nell'obitorio di 
Sartirana, sono state trasfe
rite nei comuni di residenza 
delle vittime. 

Giorgio Aiazzone, padre di 
tre figli, era un industriale 

molto noto, soprattutto gra
zie alla dirompente campa; 
gna pubblicitaria con cui ha 
creato — attraverso varie 
emittenti televisive lombar
de, liguri e piemontesi — il 
marchio «Aiazzone». 

Clelia Allegretti, che ave
va due figli, era da dieci anni 
magistrato a Biella, prove
niente da Napoli. 

Mentre magistratura e 
Ministero dei Trasporti stan
no aprendo le inchieste per 
stabilire le cause dell'inci
dente, si sta intanto riapren
do la polemica sulla sicurez
za dei piccoli velivoli da turi
smo spesso al centro di tra
gedie mortali. 

Marco Brando 

PALERMO — «Che fai? Sei impazzito? Metti via quella pistola». 
«Che ci vuole? £ semplicissimo, l'ho fatto altre volte, basta non 
aver paura. Ecco come si fa 

Una, due, tre volte, il tamburo gira su se stesso, poi la leggera 
pressione sul grilletto, la detonazione secca, sangue dappertutto, il 
corpo senza vita di un giovane venticinquenne che si accascia 
mentre i testimoni — in preda al terrore — fuggono via. Roulette 
russa a Ballerò, un quartiere palermitano proverbiale per la sua 
miseria. 

Muore un pregiudicato per rapina, Salvatore Cerrito, 25 anni, 
ufficialmente riparatore di elettrodomestici. La tragedia è accadu
ta martedì, ma per quasi tutta la settimana, la polizia aveva preso 
in considerazione l'ipotesi del delitto. La verità, ben più assurda, 
sarebbe venuta a galla soltanto sabato. 

Martedì una segnalazione anonima guida i poliziotti in via Pe-
sacannone n. 1. Qui si trova il cadavere, steso sul pavimento, con 

Roulette 
russa: 

s'uccide 
a Palermo 

un buco nella tempia sinistra, ma non c'è l'arma. Fascicoli, ricer
che d'archivio, qualche confidenza anonima per dire che Cerrito. 
quella mattina in via Pesacannone, era in compagnia. Vengono 
passate al setaccio le sue amicizie: si risale a Giuseppe Rubino, 
commerciante di mobili di 54 anni e a suo figlio. Salvatore. Que
st'ultimo si è presentato spontaneamente alla squadra mobile a 
raccontare una versione dei fatti che mette immediatamente in 
discussione l'ipotesi dell'omicidio. Salvatore Rubino, tempo ad
dietro, aveva venduto alla vittima alcuni mobili a credito. i\lartedì 
— racconta — sono andato da Cerrito? Per strada ho incontrato 
altri due amici, Antonino Ingrao, un commerciante di 23 anni e 
Tony. Cerrito ci ha accolto allegramente. Poi ha tirato fuori da uh 
cassetto una pistola calibro 38. L'epilogo è questione di attimi, 
mentre i tre rimangono senza parole. Qualche ora più tardi, avver
tito dell'accaduto, un cuginetto della vittima, Fabrizio di 14 anni, 
va a casa, prende la pistola, la nasconde. Poi, venerdì, accompa
gnato dai genitori, va in questura e consegna l'arma. . 

5, I, 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 12 26 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 30 
18 28 
19 20 
15 29 
15 30 
16 27 
19 26 
16 30 
17 30 
17 28 
21 26 
17 26 
22 28 
17 28 
20 31 
22 30 
17 25 
17 31 
19 30 
17 24 
23 26 
22 29 
22 31 
23 31 
20 37 
20 25 
21 29 

SITUAZIONE — il eonvoglismento di aria fredda ed Instabile prora-
niente dell'Europa centro-settentrionale che nei giorni scorai ha Inva
nito la nostra penisola si allontana abbastania vaiocamonta verso 
lavanta par cui ora intarassa più dirottamente la fascia balcanica • 
solo marginalmente la nostra panlsola. l'anticiclone atlantico continua 
ad aspandarsl varso il contintnto europeo. 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulla ragioni nord-orientali eu quelle adriati
che e Ioniche tempo variabile caratteriuato de alternanza di annuvola
menti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati e 
episodi temporaleschi. Su tutte le altre regioni italiana tempo buono 
con cielo aerano o scarsamente nuvoloso. Temperatura In ulteriore 
dimmutione lungo tutta la fascia orientala dada penisola. 

«RIO 

Linea dura del vescovo di Nuoro 

Sequestri, i preti non più 
intermediari in Sardegna 
Dada nostra redaziona 

CAGLIARI —• Alle minacce 
del banditi, la curia nuorese 
ha deciso di rispondere con 
la linea dura: d'ora in poi 
nessun sacerdote farà da In
termediarlo nelle trattative 
per 1 sequestri di persona. Il 
divieto — perché di questo si 
tratta — e stato posto uffi
cialmente dal vescovo, mon
signor Giovanni Mells, In se
guito al clamorosi sviluppi 
della vicenda di don Salvato
re Floris, il parroco-emissa
rio minacciato di morte, as
sieme all'Intera famiglia De
voto, dal rapitori dell'ex 
commerciante nuorese. A 
sette mesi dal rilascio dell'o
staggio, 1 banditi pretendono 
11 pagamento di un secondo 
riscatto (un miliardo e 200 
milioni), promesso dallo 
stesso commerciante duran
te la sua lunga prigionia (sei 
mesi), e garantito, a detta del 
sequestratoti, dal prete-
emissario. Don Floris, ha dal 
canto suo, smentito in modo 
risoluto: «A parte la garanzia 
del pagamento, regolamer-
nte avvenuto, del riscatto 

(circa 800 milioni, ndr.), non 
ho preso nessun altro impe
gno nel confronti del banditi, 
né ho dato ad alcuno — ha 
dichiarato 11 parroco della 
chiesa del Rosario — l'auto
rizzazione a servirsi del mio 
nome per garantire altre 
somme. Trovo pertanto as
surde le richieste del banditi 
nei miei riguardi». Le minac
ce a don Floris hanno «tur
bato profondamente la cu
ria», che ha deciso di porre 
fine, una volta per tutte, ad 
una situazione da sempre 
mal tollerata. «D'ora in poi -
ha comunicato ti vescovo, 
monsignor Mells — proibi
sco al sacerdoti della curia di 
accettare di svolgere il ruolo 
di intermediarlo nelle tratta
tive per 1 sequestri di perso
na, con l'auspicio che questo 
sistema di disonesto guada
gno sia definitivamente 
stroncato». 

La decisione del vescovo 
rappresenta un'autentica 
svolta nel ruolo della chiesa 
nuorese di fronte al banditi
smo. Per anni (e anzi decen
ni). la curia si è mossa su un 
duplice piano: da un lato, 

con appelli alla ragione e con 
Iniziative pubbliche contro 
la criminalità del sequestri, 
dall'altro dando un contri
buto diretto, con 1 propri 
parroci e sacerdoti., alla me
diazione tra i banditi e le fa
miglie degli ostaggi. L'inter
vento dei preti-emissari è 
stato anzi decisivo in più di 
una trattativa: 1 sequestri 
Rosas, Cicalò. Serra, Aberg, 
Siotto, per citare 1 casi più 
importanti, hanno tutti avu
to dei sacerdoti nelle parti di 
Intermediari. E raramente 
l'abito religioso 11 ha sottrat
ti al trattamento normal
mente riservato a tutti gli 
emissari: insulti, minacce, a 
volte anche violenze. 

Il vescovo ora ha deciso di 
dire basta con questa situa
zione, una decisione sofferta 
— riferiscono in curia —. In
tanto lo stesso vescovo ha 
lanciato un nuovo appello ài 
rapinatori di Gonario Serra, 
11 pastore rapito nelle scorse 
settimane, unico ostaggio, 
attualmente, dell'anonima 
sequestri. ' 

p. b. 
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Sedici del servizio d'ordine di Autonomia rinviati a giudizio a Milano 

ametii: «Omicidio premeditato» 
Quella «guerra» che insanguinò il paese 

Nel 1975 il simpatizzante missino fu barbaramente ucciso a colpi di chiave inglese - Gli «anni della spranga» degli 
extraparlamentari - Vendette e controvendette tra «bande» - Tutti, oggi, si sono assunti le proprie responsabilità 
MILANO — E l'inizio del 
marzo '75: Giovanni Di Do
menico, •Gioele» per gli ami
ci, comunica a Walter Caval
lari che 11 servizio d'ordine di 
•Avanguardia operala*, zona 
Città Studi, ha deciso di «an
dare a menare un fascio», e 
che l'azione verrà affidata 
alla squadra di Medicina, ap
pena formata e che deve an
cora farsi le ossa. L'azione 
sarà compiuta due settima
ne più tardi, 1113 marzo. Sa
rà l'omicidio, a colpi di chia
ve Inglese In testa, di Sergio 
.Ramelll, 19 anni, missino, 
studente dell'istituto tecnico 
Mollnarl. 

Un omicidio non voluto — 
affermano l giudici istruttori 
Maurizio Grigo e Guido Sal-
vlnl, che hanno depositato 
Ieri l'ordinanza di rinvio a 
giudizio — ma che doveva 
essere preso In considerazio
ne come possibile esito di 
una operazione di questo ti

po. E l'imputazione è la più 
pesante: omicidio premedi
tato. 

L'omlclo Ramelll è 11 più 
tragico degli episodi di vio
lenza preordinata, fredda
mente organizzato sulla ba
se di schedature e pedina
menti (l'inchiesta parallela 
sulla base di viale Bllgny sa
rà Illuminante a questo pro
posito), che nella sinistra 
extraparlamentare degli 
«anni della spranga» andava 
sotto 11 nome di «antifasci
smo militante». «Si è dinanzi 
ad una logica medioevale di 
guerra per bande — scrivono 
1 giudici Istruttori — in cui, 
scomparso dalla scena lo 
Stato come portatore di Inte
ressi generali e non partico
lari, lo stile è quello dell'oc
chio per occhio, dente per 
dente, in una catena infinita 
di vlolenze-rappresaglle-
controrappresaglie in cui 
prevalgono ora le bande do

tate delle armi più micidiali 
(quelle di destra), ora quelle 
più organizzate e numerose 
(quelle di estrema sinistra)». 

Quella che Infligge una 
mortale «lezione» a Ramelll è 
una «banda» di otto-dieci 
persone: due (Costa e Ferrari 
Bravo) direttamente impe
gnati a colpirlo, altri sei-otto 
dislocati a bloccare via Ama-
deo, per impedire a lui la fu
ga e ad eventuali passanti un 
Intervento di soccorso. 

Un anno più tardi, il 31 
marzo '76, quella che scende
rà in campo sarà una banda 
di ben altre dimensioni: un 
centinaio di persone, poiché 
questa volta ad «Ao» si sono 
alleati anche 1 Caf (Comitati 
antifascisti). 

Tutti insieme, lanciano un 
attacco In grande stile al bar 
Porto di Classe, Individuato 
come ritrovo di neofascisti, 
spaccano le vetrine, lanciano 
bottiglie incendiarle, e bloc

cano all'uscita gli avventori 
In fuga. Sette vengono colpi
ti con le solite chiavi Inglesi, 
tre di loro rimangono feriti 
gravemente. Ciascuno ha il 
suo ruolo preciso nell'azione, 
11 suo «posto di combatti
mento» assegnato con tanto 
di piantine e disegni alla la
vagna. E alla fine, se ne van
no, tutti insieme, improvvi
sando una specie di corteo, 
Tentato omicidio plurimo, 
conclude l'ordinanza di rin
vio a giudizio. Per l due epi
sodi gli Imputati che dovran
no comparire In Corte d'assi
se sono 16. Cinque di loro ri
spondono del solo omicidio 
Ramelll: Antonio Belplede 
(capogruppo consiliare del 
Pel a Cerlgnola, ora sospeso), 
Franco Castelli, Walter Ca
vallari, Luigi Montinari, 
Claudio Scazza; sei sono im
putati del solo assalto al bar: 
Francesco Cremonese, Save
rlo Ferrari, Carlo Guarisco, 

Stefano Motta, Lorenzo 
Muddolon, Bernardino Pasl-
nelll, Roberto Tummlnelll; 
quattro Infine sono accusati 
di aver partecipato o di aver 
organizzato entrambi 1 
«rald»: Claudio Coloslo, Mar
co Costa, Giovanni DI Dome
nico (consigliere comunale 
di Dp a Gorgonzola), Giusep
pe Ferrari Bravo. Tre — Ro
berto Fusi Nerinl, Stefano 
Giorni, Mauro Gargantlnl — 
sono stati assolti per non 
aver commesso 11 fatto. 
Un'ultima persona, la sola 
donna, Brunella Colombelll, 
dapprima entrata nell'in
chiesta sotto l'accusa di fa
voreggiamento e falsa testi
monianza, è stata coinvolta 
nell'omicidio Ramelll ad 
Istruttoria ormai conclusa, e 
la sua posizione è stata stral
ciata. 

A dicci anni di distanza, 
questi imputati vengono de

scritti come uomini «nuovi», 
professionisti stimati, gente 
a posto, spesso socialmente 
Impegnati. E, una volta par
tita l'inchiesta, quasi tutti 
hanno ammesso le loro re
sponsabilità per quei lontani 
fatti ormai «rimossi» dalle lo
ro coscienze. Solo tre nega
no. Sono Belpicde, ancorato 
a un alibi che sembra non 
abbia trovato riscontri, e i 
due esponenti di Dp, attesta
ti su una difesa ideologica 
del patrimonio di «battaglie 
democratiche» e su una ne
gativa degli addebiti Indivi
duali. Ma molte testimo
nianze il indicano come 1 re
sponsabili delle decisioni 
operative: DI Domenico, co
me responsabile del servizio 
d'ordine di «Ao» di Città Stu
di, e Ferrari comp responsa
bile cittadino. 

Paola Boccardo 

Gli imputati al microfono: «Non siamo terroristi, ma combattenti per la causa palestinese» 

Caso Lauro: inizia la camera di consiglio 
«II nostro era un gruppo suicida; è Abu Nidal a provocare la morte di donne e bambini» - Archiviata la vicenda del giurato - I tre 
trafficanti di armi arrestati non avevano rapporti con i commando mediorientali - Altri due fermi per gli attentati di Londra e Berlino? 

Scalfari 
annuncia: 

mai più 
alle 

tribune 
politiche 

ROMA — Il direttore di «Re
pubblica», Eugenio Scalfari, 
ha scritto a Jader Jacobelll 
per annunciargli che l gior
nalisti del suo quotidiano 
non parteciperanno più alle 
tribune politiche della Rai. 
«Non è una critica a te — pre
cisa Scalfari a Jacobelll —; è 
che le procedure che gover
nano le tribune non consen
tono al giornalisti di adem
piere realmente a quella che 
e la loro funzione». Scalfari 
rileva, Inoltre, che la com
missione di vigilanza ha di
satteso le speranze di una 
modifica della struttura del
le tribune, che sono perciò 
diventate «un appuntamento 
del tutto inefficace». La deci
sione di Scalfari — che ora è 
anche sul tavolo della com
missione di vigilanza — 
giunge dopo 11 dibattito che 
si è aperto sulla prima pagi
na dell'«Unltà» — protagoni
sti lo stesso Jacobelll e il no
stro condirettore, Fabio 
Mussi. 

Intanto c'è un po' di ma
retta al Tg2. Ieri si sono 
sparse voci di dimissioni del 
redattore capo alla sezione 
Interni, Pietro Vecchione, 
per dissensi con 11 neodlret-
tore Ghlrelll. Biagio Agnes e 
il presidente Zavoli avrebbe
ro svolto una laboriosa me
diazione che ha fatto rien
trare le dimissioni. Per oggi è 
firevlsto un incontro chiarl-
icatore tra Ghlrelll e là re

dazione Interni. 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per il processo 
Lauro è Iniziato 11 conto alla 
rovescia: Ieri mattina, poco 
prima delle 10, i giudici della 
Corte d'Assise hanno lascia
to l'aula-bunker di Palazzo 
di giustizia dove si è svolto il 
dibattimento, e si sono tra
sferiti in una villa del ponen
te cittadino, di proprietà del 
Comune, che il ospiterà con 
11 confort e la sicurezza ne
cessari per tutta la durata 
della camera di consiglio. 

Prima che l'udienza venis
se tolta, è stato denso di In
terventi Il momento delle 
•ultime dichiarazioni»; alla 
rituale domanda del presi
dente Lino Monteverde se gli 
imputati avessero qualcosa 
da dire o da aggiungere, 
hanno risposto positivamen
te tutti e quattro 1 palestinesi 
presenti (Il quinto detenuto, 
il «pentito» Al Assadi, dopo le 
prime udienze ha rinunciato 
a comparire); e si sono fatti 

ftassare a turno, di «gabbia» 
n «gabbia», U microfono, ro

vesciando sull'Interprete 
Smaall lunghe frasi spesso 
concitate. 

Mowffaq Gandura, l'uffi
ciale «esterno» dell'Olp per il 
Ìuale il pubblico ministero 

,ulgl Carli ha chiesto la con
danna a tre anni e mezzo di 
reclusione per favoreggia
mento e falso, ha protestato 
con forza la propria Innocen
za: «Chiedo alla Corte — ha 
Insistito — che mi faccia 
uscire da questa situazione*. 

Anche Mohammed Issa 
Abbas, luogotenente di Abu 
Abbas In seno al Fronte per 
la Liberazione della Palesti
na (per lui 11 Pm ha chiesto la 
condanna all'ergastolo) ha 
voluto ribadire la propria 
estraneità al fatti: «Credo 
molto — ha aggiunto — nel
la legge e nella giustizia ita
liana anche perché il popolo 
italiano non è nemico della 
nostra causa». 

Magied Al Molql, 11 capo 
del commando, accusato di 
essere l'esecutore materiale 
dell'omicidio di Leon Klln-
ghoffer (anche per lui l'accu
sa ha chiesto 11 carcere a vi
ta) ha ripercorso minuziosa
mente la tesi del sequestro 
della Lauro come «Incidente 
di percorso»: «Certi paesi ara
bi — ha detto — non ci per
mettono di raggiungere la 
Palestina passando sul loro 
territorio; per questo slamo 
stati costretti a venire a Ge
nova e ad imbarcarci sulla 
Lauro; poi siamo stati sco
perti ed abbiamo dovuto se
questrare la nave; ma noi 
non siamo terroristi e non 
abbiamo nulla contro il po
polo italiano; anzi, io ringra
zio lo Stato italiane per non 
avere consegnato noi e Abu 
Abbas agli americani». 

Analoghe le dichiarazioni 
di Ibrahlm Abdelatlf, vice di 
Molql e come lui candidato 
all'ergastolo: *11 popolo ita
liano non è popolo nemico, il 
nostro obiettivo era Ashdod; 
lui lo a leggere la lettera di 
Abu Abbas per noi, ed era 

una lettera di addio ad un 
gruppo suicida. Noi non sia
mo terroristi e slamo contro 
11 terrorismo; è Abu Nidal a 
non avere rispetto per il po
polo palestinese, perché ha 
provocato la morte di donne 
e bambini, e questo è contro 
Ji popolo palestinese e contro 
di noi, che siamo soldati e 
combattenti della rivoluzio
ne palestinese*. 

Finito 11 giro di dichiara
zioni, tolta l'udienza, è Ini
ziata una camera di consi
glio che si preannuncla non 
breve: con sul tappeto, In ci
fre, la richiesta di sette con
danne all'ergastolo e altre 
otto condanne a pene va
rianti fra l tre e 1 trent'annl 
di reclusione. 

Ieri, intanto, si è definiti
vamente conclusa la vicenda 
giudiziaria legata al caso del 
giudice popolare Silvio Fer
rari, esponente comunista, 
costretto ad astenersi dal 

f>rocesso Lauro per presunte 
nterferenze da parte del se

gretario della federazione 
provinciale del Pei, Graziano 
Mazzarello. L'avvocato ge
nerale dello Stato. Nicola 
Perrazzelll, ha Infatti con
trofirmato Ieri 11 decreto di 
archiviazione. 

E stato nuovamente e fer
mamente smentito Ieri an
che qualsiasi collegamento 
tra 11 processo Lauro e l'in-
cnlesta sul trafficanti di ar
mi arrestati a Genova nel 
giorni scorsi, l'italiano Clau
dio Nazzarettl e 1 due cittadi
ni slavi Dragoljub Drogovlc e 

Ibrahlm Zahovlc, bloccati 
dalla Crimlnalpol con due 
fucili mitragliatori «Stur-
mgewehr 57». 

In realtà, secondo gli In
quirenti, 1 tre erano gli anelli 
terminali di un «normale» 
traffico d'armi. I due grossi 
fucili mitragliatori erano in 
realtà gli scarti di uno stock 
di armi rubate, prevalente
mente corte e leggere, già 
smaltite dai trafficanti in 
precedenza. 

Sembra Infine che la reale 
Intenzione degli Inquirenti 
fosse quella di tenere d'oc
chio discretamente 1 tre per 
mettere le mani su altri anel
li (più Importanti) della cate
na; ma il clima di tensione 
attorno al processo e le mi
nacce di attentati avrebbero 
Indotto la Crimlnalpol ad af
frettare l'operazione. 

È stata categoricamente 
smentita anche qualsiasi re
lazione con l'Inchiesta su 
Awnl Hindawl. lo studente 
giordano arrestato nei giorni 
scorsi a Genova perchè so
spettato di essere complice, 
oltre che cugino, del fratelli 
Hindawl, responsabili degli 
attentati dell'aprile scorso a 
Londra e a Berlino; nell'am
bito della stessa inchiesta sa
rebbero stati fermati altri 
due giovani mediorientali, 
ma la voce non è conferma
ta; la Procura si limita ad af
fermare che 11 caso Awnl 
Hindawl sarà chiarito entro 
questa settimana. 

Rossella Michienzi 

Resta a Napoli 
il processo 

a Enzo Tortora 

Incendi di boschi in Sardegna 
Francia, campeggiatori evacuati 

ROMA — Apprensione Ieri per le notizie di Incendi che han
no minacciato insediamenti turistici In Sardegna e In Fran
cia. La notizia più preoccupante è giunta dalla regione del 
Var, presso 11 Mediterraneo, dove le fiamme hanno lambito 
un campeggio di Pierrefeu (frequentato anche da alcuni Ita
liani). Le autorità francesi hanno fatto sgomberare l'impian
to che ospitava circa un miglialo di campeggiatori. Alimen
tato da un forte vento, l'incendio ha d'istrutto oltre mille 
ettari di bosco. I mezzi del soccorritori hanno dovuto lavora
re per ore e In nottata non avevano ancora avuto ragione 
delle fiamme. L'allarme è stato dato alle ore 15 locali e 11 
fronte dell'Incendio ha raggiunto In un battibaleno 1 dieci 
chilometri. In Francia sempre nel pressi del Mediterraneo, 
nella regione delle Bocche del Rodano, Ieri sera si è Improvvi

samente riacceso anche un altro Incendio che sembrava do
mato. Anche in questa occasione sono mille gli ettari di bosco 
ad essere stati ingoiati. Verso le 19 locali le fiamme hanno 
addirittura raggiunto l'autostrada Parigi-Nizza, tagliandola 
letteralmente in due all'altezza di Alx-En-Provence. 

Anche In Sardegna, ancora una volta le cronache estive 
debbono occuparsi degli Incendi boschivi. Quegli Incendi che 
qualche volta per autocombustione, più spesso per dolo o per 
Incuria hanno divorato negli ultimi anni ettari ed ettari di 
bosco e di macchia mediterranea. Un patrimonio ecologico 
inestimabile. Ieri è stata una giornata campale per l vigili del 
fuoco, chiamati a Intervenire per domare le fiamme che si 
sono levate in molte zone della regione, alimentate anche dal 
forte vento di maestrale che ha spazzato l'Isola dall'alba fino 

a sera. L'Incendio di maggiori proporzioni si è sviluppato 
nella zona di Monte Arcosu, nel Cagliaritano, distruggendo 
oltre alla macchia anche numerosi ettari di colture. Questo 
nonostante 11 sollecito intervento organizzato dal vigili e da
gli uomini del corpo forestale di Stato. Nell'operazione di 
spegnimento sono stati utilizzati anche due «G 222» e due 
elicotteri dell'esercito che hanno sorvolato a lungo la zona 
sganciando bombe d'acqua e di liquido ritardante. 

Momenti di panico si sono avuti tra la popolazione quando 
le fiamme hanno scavalcato la Pedemontana che da Mac-
chlarcddu conduce a Santadl e hanno preso a minacciare 
anche le abitazioni del centro residenziale di Poggio del Pini. 
Residenti e villeggianti sono stati messi In stato d'allerta ma 
per fortuna le cose sono poi evolute al meglio. 

Un altro preoccupante episodio si è verificato sui monti di 
Chia. Anche qui se ne è andata In fumo un'altra consistente 
fetta di macchia mediterranea. Altri incendi ma di propor
zioni più contenute sono stati segnalati a Slnlscola, Orgosolo, 
Malolada, Vlllaputzu, Santa Margherita di Pula. Sulla strada 
Cagllarl-Vlliasimlus è stato un vero accavallarsi di chiama
te. I mezzi del vigili del fuoco sono dovuti Intervenire a ripeti
zione per fronteggiare Incendi delle stoppie. 

ROMA — Il processo d'appello 
contro la camorra in cui è coin
volto Enzo Tortora potrà pro
seguire regolarmente davanti 
ai pudici di Napoli: la Corte di 
Cassazione, presieduta dal dot
tor Carnevale, ha infatti re
spinto la richiesta avanzata dai 
difensori dell'ex presentatore 
per ottenere Io spostamento del 
giudizio in un'altra sede per 
•legittimo sospetto». Secondo 
gli avvocati nella città parteno
pea non esisterebbe quel clima 
sereno indispensabile per offri
re al loro assistito la garanzia di 
un giudizio imparziale. La Cor
te di Cassazione è stata però di 
diverso avviso, così come Io era 
stato il procuratore generale 
della Suprema Corte che nei 
giorni scorsi aveva chiesto il ri
getto della domanda. Il proces
so d'appello, in corso a Napoli 
da venti udienze, procederà co
sì regolarmente. 

Secondo la Cassazione il «cli
ma di sospetto, denunciato nei 
loro ricorsi dagli avvocati di
fensori dell'eurodeputato radi
cale, non sussisterebbe. A que
sto punto, i radicali hanno ri
versato le loro accuse, con una 
dichiarazione dì Gianfranco 
Spadaccta. sia sulla Procura di 
Napoli, sia sulla stessa prima 
sezione della Suprema Corte, 
che avrebbe deciso così, secon
do il deputato del Pr, perché 
•fatta oggetto di una grave 
campagna intimidatoria». 

Inchiesta a Roma su ditta tedesca 

Tangenti per alzare 
il prezzo dei farmaci? 

ROMA — Una Importante 
ditta farmaceutica tedesca 
ha corrotto alcuni funziona
ri pubblici per far lievitare 1,1 
prezzo delle sue medicine? È 
questo 11 sospetto della ma
gistratura romana che nelle 
settimane scorse ha aperto 
un'inchiesta sulla società 
«Nattermann». Il sostituto 
procuratore Giancarlo Ar
mati — che Indaga da oltre 
tre mesi —- avrebbe già fir
mato alcune comunicazioni 
giudiziarie, dove Ipotizza 1 
reati di concussione e corru
zione. Ma sul merito dell'i
struttoria c'è II massimo ri
serbo, anche perché le Inda

gini potrebbero estendersi 
agli organismi pubblici che 
stabiliscono le variazioni del 

ftrezzl. Tra questi il Comitato 
ntermlnlsteriale, il Cip. In 

gran segreto, nelle settimane 
scorse, l i giudice Armati si 
sarebbe recato anche a Colo
nia dove ha sede la «Natter
mann* per ascoltare gli au
tori di un esposto-denuncia, 
Non è escluso che In que
st'inchiesta possa confluire 
anche un analogo procedi
mento giudiziario contro 
l'Ordine del medici di Roma, 
che ottenne sovvenzioni pro
prio dalla «Nattermann» per 1 
corsi d'aggiornamento del 
medici. 

Policlinico vecchio e nuovo 

Stanno per chiudere 
2 ospedali di Napoli 

NAPOLI — «Se non vi saranno segnali nuovi e convincenti 
nelle prossime 24 ore, 11 consiglio di amministrazione sarà 
costretto a prendere una decisione drastica ma inevitabile: la 
chiusura di entrambi 1 policlinici universitari». Lo ha detto, 
ieri. Il rettore dell'Università di Napoli, prof. Carlo Ciliberto, 
durante una conferenza stampa convocata per illustrar* la 
difficile situazione finanziarla del due policlinici napoletani. 
«Lo stanziamento — ha aggiunto 11 rettore — nel bilancio 
1986 della Regione Campania di appena 85 miliardi al policli
nici universitari, di cui finora solo 20 erogati, a fronte di un 
fabbisogno di oltre 220 miliardi deliberato dal consiglio di 
amministrazione dell'università, rende Impossibile conti
nuare a garantire l'attività didattica e scientifica delle facol
tà di Medicina e Chirurgia e, soprattutto, le prestazioni assi
stenziali erogate dal policlinici universitari per Napoli e l'in
tera regione*. «I due policlinici — ha aggiunto 11 rettore — 
hanno oltre 3000 posti ed offrono anche prestazioni uniche In 
tutto 11 Mezzogiorno, La loro chiusura provocherebbe conse
guenze gravissime. È necessario che si Intervenga subito». 

Nota della Federazione milanese 

Annullata conferenza 
di Cossutta a Paderno 
MILANO - Non si è svolta 
la conferenza di Armando 
Cossutta, membro del Co
mitato centrale comunista, 
sul tema: «La via italiana al 
socialismo attraverso 1 con
gressi del Pel* promossa 
dalla sezione «Casalettl* di 
Paderno Dugnano, un co
mune dell'hinterland a 
nord-est del capoluogo. 
Motivo: Cossutta ha decli
nato l'Invito con un tele* 
gramma In quanto, è scrit
to in un comunicato della 
sezione di Paderno, »JJ se
gretario della Federazione 

milanese Luigi Corbanl ha 
considerato non corretta 
l'Iniziativa ed inopportuna 
la sua presenza: 

U fatto è presto racconta* 
to. Nel giorni scorsi la se
zione «Casalettl* aveva in
viato alla Federazione mi
lanese del Pel una lettera-
raccomandata nella quale 
si avvisava della conferen
za che Cossutta avrebbe 
dovuto tenere Ieri sera nel
la sala del Consiglio comu
nale. L'Iniziativa non era 
stata concordata con il co
mitato cittadino del Pel di 

Paderno, l'organismo che 
dirige li lavoro delle sei se
zioni del comune. 

In un comunicato, il Pel 
milanese precisa *dl aver 
considerato non corretta 
l'iniziativa In quanto pro
posta su ambito cittadino 
all'Insaputa del comitato 
cittadino locale, con un 
proprio lavoro di propa
ganda a Milano città e In 
provincia: Il Pel «Zia valu
tato con Cossutta la non 
opportunità di tale Iniziati
va non condivisa dal comi
tato cittadino di Paderno: 
E aggiunge: >Non esiste 
nessun elemento discrimi
natorio nel confronti di 
Cossutta, al quale la fede
razione milanese del Pel ha 
chiesto di concludere nel 
mese di giugno alcune Im
portanti manifestazioni po
litiche a Milano e a Cotogno 
Monzese». 

A Torino Pazienza interrogato 
come teste sul caso Calvi 

TORINO — Da Ieri pomeriggio Francesco Pazienza viene 
interrogato in qualità di teste, nelle carceri «nuove» di Torino 
dove è rinchiuso da quando è stato estradato dagli Stati Uni
ti, sul «caso Calvi». A Porgli una lunga sequela di domande 
due magistrati milanesi; Il giudice istruttore Matteo Maz-
zlottl ed 11 sostituto procuratore Alfonso Marra. Nel giorni 
scorsi Pazienza sulla fuga e la morte di Calvi si era espresso 
con una frase «non mi Interessano», che 11 suo difensore ro
mano, Nino Marazzlta ha definito infelice. Secondo il legale, 
però, Pazienza Intendeva soltanto dire di non aver avuto 
alcun ruolo nella tragica avventura del presidente dell'Am
brosiano. Certo è che se Pazienza risponderà alle domande 
del giudici (Il suo avvocato afferma che 11 suo assistito è 
intenzionato a dire ciò che sa), di risposte dovrà darne molte. 
Una, per esemplo, spiegare la sua presenza a Londra tre 
giorni prima che il banchiere milanese venisse trovato morto 
sotto il ponte del «Frati neri». Sempre per quanto riguarda 
Pazienza c'è da segnalare un telegramma inviato dal presi
dente dell'associazione familiari vittime della strage di Bolo
gna del 2 agosto 19B0 Torquato Seccl, all'ambasciatore ame
ricano In Italia Maxwell Rabb e Indirizzato al presidente 
degli Stati Uniti. Nel telegramma si chiede di Intervenire 
perché sia concessa a Pazienza l'estradizione anche per 11 
processo di strage «in modo che 1 giudici del tribunale di 
Bologna possano procedere al suo interrogatorio, prima che 
se ne possa andare In libertà». 

Morto Sarli, protagonista 
della nuova psichiatria 

PORDENONE — È morto a Pordenone, a soli 41 anni, Vin
cenzo Sarli, uno dei protagonisti dell'esperienza di rinnova
mento della psichiatria in Italia. Sarli aveva lavorato giova
nissimo con Franco Basaglia a Trieste, negli anni cruciali del 
superamento del manicomio e dell'avvio di una nuova assi
stenza al malati di mente. Aveva successivamente operato a 
Pordenone, assumendo la direzione del servizi psichiatrici 
ben presto divenuti una delle realtà più avanzate del nostro 
paese. Membro della segreteria nazionale di Psichiatria De
mocratica, aveva ricevuto recentemente l'incarico di direzio
ne di un centro studi istituito dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia sul problemi dell'applicazione delta riforma. Era stato 
eletto consigliere comunale di Pordenone In qualità di Indi
pendente nelle Uste del Pei. Colpito da un grave male, aveva 
proseguito fino all'ultimo 11 suo impegno dando l'esemplo di 
una straordinaria forza d'animo. Lascia la moglie, Maria 
Rosaria, e due figli. Ai suol familiari giungano le espressioni 
del più profondo cordoglio della Direzione del Pel, del comu
nisti di Pordenone e del Friuli-Venezia Giulia, della redazio
ne dell' Unità. 

Oggi un incontro a Roma 
per il «diritto alla giustizia» 

ROMA — Si svolgerà oggi, presso 11 residence Ripetta, un 
incontro per 11 «diritto alla giustizia» che sarà aperto da rela
zioni di Stefano Rodotà. Francesco De Martino, Leopoldo 
Ella e Luciano Violante. Saranno presenti tra gli altri: Accat-
tatis, N. Amato, B. D'Argentine, Biondi, Bonifacio, Borre, 
Brutti. Caroleo, Caselli, Cavalieri, Cheii, Coirò, Criscuolo, E. 
Ferri, Forcella, Formica, A. Gatti, Galante Garrone, Gozzini, 
Guidi, Intelisano, Ippolito, Loda, Lucente, Macis, Mammì, 
Martinazzoli, Paclotti, Palombarini, Pela, Pizzinato, Pizzo-
russo, Proto, Pisani, Pulltanò, Resta, Ricci, Russo, Senese 
Serri, Smuraglia, Tedesco, Tortorella, Vassalli, Venni G., Za-
grebelsky. Hanno garantito la loro partecipazione Nilde Jot-
11, presidente della Camera del deputati e il segretario del Pel, 
Alessandro Natta. 

«Il giornalista del mese», 
premiati i vincitori a Milano 

MILANO — Gianni Locatelll, direttore del «Sole-24 Ore», 
Franco Catucci (Tel) e Italo Moretti (Tg2), Paola Fallaci 
(Oggi), Marco Taradash (Radio radicale). Sergio Staino (l'U
nita), il ministro della Difesa Giovanni Spadolini per la sua 
collaborazione alla «Stampa», sono i vincitori dei premi «Il 
giornalista del mese» per il periodo gennaio-giugno '86. 

Una delegazione del Pei 
giovedì in Val di Stava 

ROMA — Ad un anno dalla tragedia di Tesero e della Val di 
Stava — informa un comunicato del Pel — per ricordare le 
268 vittime, fare il punto sull'inchiesta, avanzare nuove pro
poste sulla politica del territorio nel Trentino come nel resto 
del paese, una delegazione di esponenti comunisti, cenposta 
tra gli altri dal sen.TLuclo Libertini, dagli onorevoli Boselli ed 
Alberghetti, dal prof. Mlslti, da membri della segreteria re-

f ionale e provinciale del Pei del Trentino, sarà a Trento e a 
esero giovedì 10 luglio. Dopo aver incontrato al mattino 1 

familiari delle vittime, i loro legali, i membri della commis
sione d'inchiesta e del Consìglio provinciale, la delegazione 
del Pel terrà a Trento nel pomeriggio di giovedì 10 alle ore 16 
all'Hotel Trento una conferenza stampa per illustrare 1 con
tenuti della visita ed esporre le iniziative del Pei sulla mate
ria. 

Il partito 

Festa nazionale de «l'Unità» 
Stamane, stia ora 11.30 presso la sala stampa delta direziona del Pel 
verrà presentata al giornalisti la prossima Festa nazionale de «l'Unite 
1988 che si terrà a Milano dal 28 agosto al 15 settembre. Partecipe
ranno alla conferenza stampa: Massimo D'Alema, della segreteria 
nazionale a responsabile nazionale della stampa e propaganda: Vitto
rio Campione, responsabile nazionale del settore festa de «l'Unità; 
Luigi Coreani, segretario della federazione del Pei di Milano; Fabio 
Mussi, condirettore da «l'Unità. 

Corso a Frattocchie 
Si terrà presso l'Istituto di studi comunisti Palmiro Togliatti, Frattoc
chie, nei giorni 16-17-18 luglio con inizio nei pomeriggio del 16, un 
brava corso di aggiornamento per funzionari, dirigenti di massa, qua
dri del movimento democratico ed associativo, sul recente congresso 
della Democrazia cristiana. Questi i temi: «Linee di polìtica economi
ca* (Una Tamburrino); «De • mondo cattolico» (Carlo Cardia); «De a 
riforma istituzionali» (Cesare Salvi); «Da Mita • rinnovamento del 
partita» (Giuseppa Chiarente). Le federazioni sono invitate a dare 
tempestiva conferma della partecipazione. 

Amministratori comunisti 
GS amministratori comunisti che parteciperanno all'Assemblea nazio
nale della Fedartrasporti, sono invitati a partecipare alla riunione che 
ai terrà efle ora 19.30 di domani, presso la Direziona del Partito. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Chiarente, Bergamo: G. Chiaromonte. Napoli; P. Ingrao, 
Modena; A. Lodi. Traviso; R. Musacchio. Valenza Po (AL); G.B. Zorzoli. 
Corregio (RE). 
DOMANI — L. Lama. Braccia; A. Rubo». Napoli; R. Misiti. Pescara; F. 
VitaS. Livorno. 
GIOVEDÌ — A. Basaoimo. Genova; G.F. Borghini. Brescia: L, Lama. 
Forlì; F. Musai. Ferrara; A, Reichfin. Napoli. 

CooTOcaTkmi 
I eenetori comunisti sono temiti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA mercoledì 9 luglio a partire dall'inizio della seduta (ora 
171. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 10 luglio fin dal mattino. 

• • • 
• Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti à convocato 
par mercoledì 9 luglio elle ora 11. 

Commissione colturale 
Venerdì 11 luglio ai riunirà presso la Direzione alle ore 10.30 (e non 
alla 11.30 coma in precedenza comunicato) la Commissione culturale 
nazionale con la partecipazione dei responsabili culturali del Pei natta 
Regioni a nella principali federazioni Si discuterà sulle lìnee di orienta
mento • sul programma di lavoro delle Commissione, in rapporto 
all'evoluzione della situazione franane dopo il XVII Congresso. Terrà le 
relaziona introduttiva Giuseppa Chiarente. 

Tesseramento 
Con 4.168 iscritti la federazione di Matera à al 100 % nel tesseramen
to '86, i reclutati sono 264. 844 le donne. Anche le federazione di 
Ivrea, recentemente costituite, è al 100 % con 89 reclutati. La federa
zione di Ragusa ha raggiunte il 101.29 % con 680 reclutati. La federa
zione deirÓgliestra. di nuova costituzione, à al 102.37% con 267 
reclutati. Anche la federazione all'estero. dell'Argentina, ha superato 
11100%. 
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FILIPPINE Tolentino ha abbandonato l'hotel Manila e sta trattando la resa 

Rientrato il colpo di Stato 
«Golpe da operetta» o manovra politica? 

Il ministro della Difesa Eni-ile, già fedele di Marcos, esce rafforzato dopo il suo «no» ai ribelli -1 rivoltosi sostengono che sarebbe 
l'ispiratore dell'insurrezione - Ieri i primi contatti fra golpisti e governo - Il capo di stato maggiore Ramos: «Perdoneremo» 

MANILA — Il «golpe da ope
retta», o 11 «colpo di Stato 
dell'albergo», come ormai 
viene chiamato dalla stessa 
stampa filippina 11 tentativo 
di scalzare II giovanissimo 
governo di Corazon Aquino, 
operato in queste ore dal set
tantacinquenne Arturo To
lentino, ex ministro di Mar
cos e fedelissimo del dittato
re esiliato alle Hawaii, po
trebbe avviarsi a una solu
zione totalmente Incruenta 
nelle prossime ore. L'esercito 
non ha risposto all'appello 
del manipolo di golpisti (Ini
zialmente trecento militari, 
ridottisi poi a un centinaio) e 
Tolentino ieri è tornato a ca
sa, lasciando però un drap
pello di militari a controllare 
l'albergo e ripromettendosi 
di tornarci, forse, domani. 
L'ex ministro di Marcos si 
trova dunque presidente 
pro-tempore (come lui stesso 
si è proclamato) di un gover
no-fantasma collocato al 14° 
plano del più elegante alber
go dell'Asia, 11 Manila Hotel, 
sul lungomare della capitale 
filippina. 

Intorno all'albergo, a con
trollare le mosse del rivolto
si, resta schierato un Intero 
plotone di soldati fedeli al 

governo Aquino e che ri
sponde agli ordini del mini
stro della Difesa, 11 potente 
Juan Ponce Enrlle. Alle 17,30 
di Ieri (in Italia erano le 
11,30) Arturo Tolentino, pro
tetto da un gruppo di fedeli 
armati di tutto punto, è sali* 
to sull'auto scura dell'avvo
cato Rafael Recto, legale di 
fiducia di Marcos. Con lui 
c'erano il generale Jalme 
Echevarrla e alcuni ufficiali. 
Destinazione: 11 circolo uffi
ciali dell'esercito e della ma
rina, poco lontano dall'al
bergo. Qui 1 «golpisti» hanno 
Incontrato 11 sottosegretario 
alla Difesa del governo Aqui
no, Rafael lieto e 11 ministro 
dell'Informazione Teodoro 
Locsln. Salendo sull'auto 
che lo portava via dall'Hotel 
Manila, Arturo Tolentino 
non aveva rinunciato a lan
ciare messaggi minacciosi: 
«Se 11 negoziato avrà esito 
positivo, non ci saranno 
guai. Ma se entro cinque ore 
la cosa non sarà risolta, non 
so che cosa potrà succedere». 
In realtà l'abbandono del-
l'hotel-quartier generale da 
parte di Tolentino è avvenu
to poche ore dopo l'ultima
tum lanciato da Corazon 
Aquino: ventiquattro ore di 
tempo (cioè le 9 di questa 

MANILA — Il ministro della Difesa Enrile (al telefono) segue 
del suo ufficio gli sviluppi del tentato golpe 

mattina per chi legge) per 
arrendersi in cambio di un 
trattamento di clemenza. 
Una promessa che potrà ser
vire a stemperare la tensione 
che pure esiste (davanti al
l'albergo nelle prime ore del 
tentato colpo di stato si era
no raccolti migliala di no
stalgici di Marcos, molti dei 
quali armati) e che acquista 

maggior peso perché viene 
proprio dal capo di stato 
maggiore Fidel Ramos, lo 
stesso che aveva minacciato 
di deferire i ribelli alla corte 
marziale — il che significava 
la fucilazione — e che ieri ha 
dichiarato al giornalisti di 
essere disposto a «perdonare 
e dimenticare». E i ribelli si 
sono detti pronti ad abban
donare l'albergo. 

A spingere alla resa Tolen
tino e 1 suoi fedeli è certa
mente l'Isolamento militare, 
prima ancora che politico, In 
cui si sono trovati dopo aver 
occupato 11 Manila Hotel. To
lentino aveva letto la compo
sizione del suo «governo» in 
cui figurava anche 11 mini
stro della Difesa Enrile, con 
lo stesso Incarico ricoperto 
nel governo Aquino. Il «gol
pista dell'albergo» aveva as
sicurato che nella scorsa set
timana rappresentanti di 
Enrile gli avevano garantito 
l'appoggio del potente mini
stro della Difesa, 11 che gli 
avrebbe fatto rompere gli In
dugi e lo avrebbe convinto a 
passare all'azione. Ma 11 sec
co «no» di Enrile («Non vedo 
perché dovrei cambiare la
voro») ha lasciato completa
mente isolato Tolentino: an
che duecento dei suol trecen
to militari ribelli, una volta 
appreso 11 rifiuto del mini
stro della Difesa, si erano au
toconsegnati nelle mani del
l'esercito governativo. 

Adesso, a Manila, c'è chi è 
pronto a giurare che Tolenti
no sia vittima di una mano
vra orchestrata dallo stesso 
ministro della Difesa che, 
soffocato il golpe (così come 
sta avvenendo) vedrà sicura

mente rafforzato 11 suo pote
re In seno al governo. Il che 
potrebbe voler dire una poli
tica da pugno di ferro con 
l'opposizione clandestina del 
partito comunista, con cui 
Invece Corazon Aquino sta
va tentando di avviare un 
difficile dialogo (e domenica 
11 presidente delle Filippine 
si trovava proprio nella zona 
meridionale del Paese, dove 
più forte è la guerriglia co
munista). E una sorta di ri
conoscimento indiretto al
l'operato di Enrile viene pro
prio dalla Casa Bianca che, 
attraverso 11 portavoce Larry 
Speakes, ha reso noto che 
l'amministrazione Reagan 
«appoggia con vigore» il go
verno Aquino ed è quindi 
contraria a ribellioni come 
quella tentata domenica. 
•Apparentemente la situa
zione è In fase negoziale — 
ha detto ancora Speakes —. 
Entrambe le parti sembrano 
voler evitare la violenza. Ci 
pare di capire che 11 ministro 
Enrile e il generale Ramos 
collaborano strettamente 
con il presidente, signora 
Aquino, per mettere le cose 
sotto controllo. E la situazio
ne è fondamentalmente sot
to controllo». 

IL VIAGGIO DEL PAPA IN COLOMBIA Giovanni Paolo II rientra oggi a Roma 

Appello ai guerriglieri: «Deponete le armi» 
Wojtyla si rende garante di future iniziative di pace del governo: «Avrete salva la vita» - L'incontro non facile con una 
Chiesa divisa fra gerarchia e clero - II dramma della droga - La visita ad Armerò distrutta dal vulcano Nevado del Ruiz 

Dal nostro inviato 
BARRANQUILLA — Gio
vanni Paolo II conclude sta
mane, arrivando all'aero
porto di Ciampino alle 10,30, 
il suo settimo viaggio in 
America latina ed il trentesi
mo del suo pontificato nei 
mondo. Nella Colombia cat
tolica che vanta una Chiesa 
considerata la più fedele a 
Roma dell'America latina, 
papa Wojtyla è stato accolto 
da grandi folle e salutato co
me l'indiscusso capo spiri
tuale da cui ci si aspettano 
Indicazioni anche per risol
vere 1 più urgenti problemi 
sociali e politici del momen
to. Il suo appello alla riconci
liazione interna con l'invito 
al nuovo presidente Barco 
Vargas a proseguire per la 
strada imboccata dal suo 
predecessore Betancur per 
ricercare con l movimenti 
della guerriglia una tregua 
duratura, l'aver rivendicato 
per 1 contadini una riforma 
agraria seria, la forte denun
cia del trafficanti di droga 

definiti i «nuovi negrieri» so
no stati i momenti salienti di 
questo viaggio destinato a 
lasciare un segno nella real
tà colombiana. L'incoraggia
mento dato, poi, al gruppo 
Contadora a intensificare gli 
sforzi per riportare la pace In 
tutta l'area centroamerica-
na, sono altri elementi che 
conferiscono al viaggio un 
significato politico molto at
tuale. Esso si inserisce, per 
stimolarne gli sviluppi sulla 
via della democrazia e delle 
riforme, nella fase nuova che 
si è aperta In questo paese 
anche se 11 processo rimane 
complesso e carico di Impre
visti. Papa Wojtyla ha fatto 
comprendere che la Colom
bia è giunta al punto in cui 
deve rinnovarsi per andare 
avanti. 

Quando già i giornalisti 
italiani erano sull'aereo che 
li riporterà In Italia, il Ponte
fice ha inoltre reso nota 
un'aggiunta al testo letto al 
momento di lasciare 11 paese. 
Da questa si ricava che 11 pa-

NICARAGUA-VATICANO 

Managua ribadisce 
«volontà di dialogo» 

pa si rende garante di nuove, 
future Iniziative di pace del 
governo colombiano con la 
guerriglia e anche, a quanto 
pare, del fatto che avranno 
salva la vita i guerriglieri 
che consegneranno le armi. 

Per sette giorni, nelle un
dici città visitate (Bogota, 
Cali, Medellln, Cartagena 
ma anche quelle delle regio
ni più lontane come Tumaco 
e Papayàn) milioni di perso
ne hanno visto da vicino 11 
papa e gli altri hanno ascol
tato 11 suol discorsi e seguito 
1 suol gesti attraverso la tele
visione che in diretta ha tra
smesso tutti gli Incontri per 
tutta la giornata. Un feno
meno di mobilitazione popo
lare unico e senza confronti 
che può dare una risposta a 
quanti si chiedono, persino 
in Vaticano, il perché di que
sti frenetici viaggi da un ca
po all'altro del mondo, da 
una città all'altra salendo e 
scendendo più volte ai gior
no come è accaduto in Co
lombia su aerei ed elicotteri 

Brevi 

perché le cordigliere non fa
cilitano le comunicazioni via 
terra. 

Il presidente uscente Be
tancur ed il nuovo eletto, 
Virgilio Barco Vargas che si 
insedlerà 11 prossimo 7 ago
sto, hanno riservato all'ospi
te accoglienze di prim'ordine 
per l'influenza enorme che la 
Chiesa svolge in questo pae
se. Una Chiesa divisa non 
nell'episcopato, ma tra la ge
rarchia e il clero. La scelta 
per 1 poveri è un fatto con
creto per la gran parte delle 
parrocchie, per le comunità 
che vivono a contatto della 
gente che riceve un salario 
insufficiente o è disoccupa
ta, per 1 campesinos senza 
terra rispetto alle 450 fami
glie che controllano l'econo
mia del paese, mentre per la 
gerarchla tale scelta non de
ve essere esclusiva anche se 
preferenziale per i poveri. Ed 
11 papa, da buon mediatore, 
non si è discostato da questa 
interpretazione. Cosi ha det
to che la teologia della libe

razione è «utile e necessaria» 
purché non rappresenti «una 
rottura con la dottrina tradi
zionale della Chiesa». Il fat
to, però, che il presidente del
la Conferenza episcopale la
tino-americana, monsignor 
Antonio Quarracino, per'la 
prima volta, abbia dichiara
to che «i vescovi latino-ame
ricani accettano la teologia 
della liberazione* sia pure 
secondo l'indicazione datane 
dal papa, vuol dire che le po
sizioni degli episcopati più 
avanzati, come quello brasi
liano, stanno penetrando sia 
pure lentamente nella Chie
sa. 

I viaggi riservano poi sem
pre qualche sorpresa. L'epi
sodio dell'indio che viene in
terrotto da un prete troppo 
zelante perché infastidito 
dalla denuncia che stava fa
cendo sulla condizione di 
emarginazione della sua 
gente e sulle incomprensioni 
di una parte della Chiesa 
troppo legata a chi ha il pote
re, va ascritto tra i fatti im

previsti che rimuovono im
provvisamente vecchi costu
mi conformisti tardi a mori
re. In questi casi papa Wojty
la, che ha il senso del gesto 
spettacolare, sa essere sem
pre dalla parte giusta, invi
tando il piccolo Chapò, che 
aveva abbracciato poco pri
ma a Popayàn, a riprendere 
il discorso là dove 11 prete ze
lante lo aveva interrotto, ha 
subito fatta sua la causa de
gli lndlos riscuotendo il loro 
consenso e quello di una va
sta opinione pubblica mon
diale. Ma ha pure lanciato 
un segnale alla Chiesa. Così 
avendo voluto raggiungere, 
nonostante il maltempo, e 
sorvolando il vulcano con 
l'elicottero, il luogo dove sor
geva la città di Armerò per 
pregare sulle ventimila vitti
me ricoperte dal fango, ha 
indicato alla Chiesa un mo
do nuovo di evangelizzare in 
un mondo dove i mass media 
hanno una influenza enor

me. 
Alceste Santini 

CITTA DEL VATICANO — 
L'ambasciata del Nicaragua 
presso la Santa Sede ha diffuso 
ieri un ampio comunicato a 
proposito della polemica insor
ta a seguito dell'espulsione del 
vicepresidente della conferen
za episcopale monsignor Vega. 

L'ambasciata del Nicaragua 
respinge l'accusa di violazione 
della libertà religiosa e precisa 
che la misura presa contro 

monsignor Vega attiene solo al» 
la sua attività politica che si 
configura come «alto tradimen
to della patria» per il suo ap
poggio ai somozisti e alle opera
zioni aggressive degli Stati 
Uniti. 

Il comunicato che, a soste
gno di queste accuse, fornisce 
un'ampia antologia di dichiara
zioni ex monsignor Vega, si con
clude con la riconferma della 
«volontà di dialogo del governo 
con la Chiesa». 

Chiusi 25 uffici Olp in Giordania 
AMMAN — n governo giordano f» o>c>so feri <£ procedere sto chiusura 
immediata tS 25 uffici dei vari servizi óWOfp come «rappresagli» in segiàto 
al comunicato del Consiglio rivoluzionario di Al Fatali del 19 giugno scorso 
che denunciava la politica di Amman. 

Accordo tra Francia e Nuova Zelanda 
Francia e Nuova Zelanda hanno raggiunto un accordo suTcaffare Greenpea
ce» detto scorso anno: i due agenti francesi ritenuti colpevoli dar affondamen
to della nave ecologica «Rainbow Warriora verranno trasferiti presso la base 
francese di Hao nel Pacifica Parigi presentar* inoltre le sue scuse «erme a 
WeSngton. rifondendo anche 7 mScni di dotati di darmi. 

Cea-Afrtea australe: oggi la missione Howe 
LONDRA — I minavo degfi Ettari inglese Geoffrey Howe per i inomento 
non si recherà in Sudafrica ma solo in Zambia e Zimbabwe nel quadro deto 
missione in Africa australe che oggi inizia come presidente di turno del 
Consiglio dei rranistn Cee. 

LIBANO 

Sui siriani a Beirut 
malumore di Israele 

BEIRUT — La presenza (per 
la prima volta dall'estate 1982) 
di unità militari siriane a Bei» 
rut ovest costituisce «un cam
biamento nello status quo». Co
sì ha detto il portavoce militare 
israeliano, Ephraim Lapid, ag
giungendo però che Israele 
«non ha intenzione di passare 
all'azione». II nuovo dato rap
presentato dal ritorno dei siria

ni a Beirut sì inserisce comun
que in un clima di latente ten
sione, che ha fatto circolare più 
volte voci insistenti su un pos
sibile nuovo confronto militare 
fra Siria e Israele in territorio 
libanese o sul Golan. A Beirut 
ovest intanto le pattuglie siria
ne stanno intensificando la vi
gilanza, specie dopo aver as
sunto il controllo dello strategi
co snodo stradale di Khaidè, 
fra la città e il sud. 

CILE 

È morto il giovane 
bruciato dai militari 

SANTIAGO DEL CILE — Le vittime delle due giornate di prote
sta, che la scorsa settimana hanno mobilitato il Cile contro la 
dittatura di Pinochet, sono salite a otto: domenica scorsa infatti è 
morto, dopo cinque giorni di agonia, Rodrigo Rojas, il giovane 
catturato mercoledì dai militari che gli avevano poi cosparso gli 
abiti di benzina, appiccando loro il fuoco. Ieri la magistratura 
cilena ha emesso diciassette comunicazioni giudiziarie per impedi
re ai dirigenti del fronte di opposizione dell'«Assemblea del dissen
so civile» di lasciare il paese. Contro di loro, tutti latitanti, il 
magistrato inquirente che indaga sui disordini della settimana 
scorsa ha rinnovato il mandato di cattura. Dei 116 studenti arre
stati per l'occupazione dell'Università del Cile a Santiago 39 sono 
ancora in carcere. 
Nella foto: la madre di Rodrigo all'uscita dall'ospedale dove era 
ricoverato il figlio. La signora Rojas, esiliata anni fa dal governo 
cileno, risiede oggi a Washington 

M.0. 

Yasser Arafat 

Arafat 
resta 
fedele 

alla 
strategia 
negoziale 

ROMA — Conferma della disponibilità ad una soluzione ne
goziata della crisi mediorientale sulla base «di tutte le risolu
zioni dell'Onu» (e quindi con il riconoscimento implicito di 
Israele); ribadita ed energica condanna del terrorismo (e 
dunque di azioni come quelle della «Achille Lauro» che sono 
«dirette contro l'Olp»); vivo apprezzamento per la posizione 
del governo e del popolo italiani nei confronti della causa 
palestinese: questi I punti salienti della lunga intervista con 
Vasser Arafat che «Mixer» ha mandato in onda domenica 
sera sugli schermi di Raidue. Raccolta nel quartler generale 
dell'Olp a Tunisi, l'intervista ha colto il leader palestinese in 
un momento certamente difficile della sua azione politica e 
diplomatica, che lo vede impegnato a riportare l'accento sul
la centralità della questione palestinese, messa in ombra nei 
mesi scorsi dal clamore suscitato dalla crisi Usa-Libia. 

Arafat ha accettato di rispondere su tutto (non solo sui 
temi strettamente politici ma su sé stesso, sul suo carattere, 
sulla sua vita familiare mancata, sulla sua passione per le 
auto), ma sopratutto non ha eluso le domande più scottanti. 
Ha apertamente criticato la politica di Gheddafi e soprattut
to di Assad e di Khomelnl in rapporto al problema palestine
se, ma si è detto a favore del riavvicinamento Siria-Giorda
nia come elemento «della riconciliazione fra tutti i Paesi ara
bi»; ha ribadito che «nessuno può passare sopra le teste del 
palestinesi, perché noi siamo 1 protagonisti del Medio Orien
te»; ha agiunto con forza, rispondendo a una domanda sugli 
attentatie i complotti ordini nei suoi confronti, che «nessuno 
può eliminarmi se non 11 mio popolo, perché sono stato eletto 
dal mio popolo». 

Sul nodo politico di fondo, Arafat ha attribuito il fallimen
to (o almeno l'accantonamento) del piano giordano-palesti
nese del febbraio 1985 al fatto che «gli americani hanno re
spinto l'intera proposta»; ma alla domanda se abbia allora da 
avanzare una nuova proposta ha detto di no, di attendere 
ancora una risposta, e si è richiamato sia alla risoluzione del 
Consiglio nazionale palestinese relativa alla creazione di uno 
Stato indipendente «su qualsiasi parte del territorio della Pa
lestina da cui si ritirino gli israeliani» sia alla ipotesi di una 
confederazione giordano-palestinese. 

Particolarmente caloroso, come si è detto, l'accenno alla 
posizione italiana. Alla domanda su chi siano i veri amici dei 
palestinesi Arafat ha infatti così risposto: «Sto parlando alla 
televisione italiana e non bisogna scordarsi che gli Italiani 
sono stati tra 1 più vicini e cari amici dei palestinesi in Euro
pa»; e più avanti ha voluto espressamente «trasmettere al 
popolo italiano la nostra gratitudine, il nostro ringraziamen
to, il nostro apprezzamento di cuore». Anche a Spadoftii?, ha 
chiesto l'intervistatore. «Sto parlando del popolo italiano», ha 
risposto sorridendo Arafat. 

Giancarlo tannimi 

CEE 

Ancora 
nessuni 
accordo 

sulla 
proposta 
di nuovo 
bilancio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un allarme 
che ha fatto sgomberare a 
precipizio l'edificio del Con
siglio Cee ha complicato an
cor più le cose. Ma non è cer
to colpa dell'Ignoto provoca
tore che ha telefonato an
nunciando la bomba (che 
non c'era) se i ministri del Bi
lancio del Dodici, Ieri, non 
erano riusciti, fino a sera 
inoltrata, a trovare un accor
do su quale documento fi-, 
nanzlario proporre tra oggi e 
domani al Parlamento di 
Strasburgo perché la Comu
nità abbia, finalmente, 11 bi
lancio che attualmente non 
ha. La situazione è nota: la 
Corte di Giustizia di Lus
semburgo, giorni fa, ha di
chiarato illegittimo l'atto 
con cui, nel dicembre scorso, 
11 Parlamento europeo aveva 
licenziato 11 bilancio per l'86. 
Motivo: l'assemblea aveva 
ecceduto in prodigalità, an
dando oltre i propri, limitati, 
poteri. La Corte, però, aveva 
criticato duramente anche il 
progetto che al Parlamento 
era stato sottoposto dal Con
siglio, visto che esso non rie
sce a coprire neppure le spe
se prevedibili e previste, a co
minciare da quelle agricole, 
obbligatorie. 

Ieri si trattava, insomma, 
di ricominciare tutto dacca-
po.Con una prospettiva buia: 
senza un bilancio con stan
ziamenti adeguati, a ottobre 
la Comunità rischia di tro
varsi senza un soldo in cassa. 
In mancanza di uno stru
mento finanziario, 1 paga
menti vengono effettuati 
«per dodicesimi». Ovvero: 
ogni mese può essere speso 
un dodicesimo del bilancio 
complessivo dell'anno prece
dente. Ma 11 bilancio dell'an
no scorso era un bilancio per 
dieci paesi anziché dodici 
(Spagna e Portogallo non 
c'erano ancora) ed era già 
gravemente inadeguato per 
conto proprio. Già oggi, fatto 
il calcolo per dodicesimi, se 
ne sarebbero andati oltre 1 
trequarti delle disponibilità. 

Insomma, 1 ministri si sof 
no riuniti, ieri, in una situa
zione di allarme, vero, que
sto, non come quello della 
bomba. Ma l'accorda è ap^ 
parso subito lontano. Già in 
mattinata, tra 1 ministri del
le Finanze e del Tesoro, chia
mati a discutere 11 «quadro di 
riferimento», ovvero le gran
di indicazioni si spesa, si era 
delineato il solito «fronte del 
rifiuto»: inglesi, tedeschi, 
francesi, a cui si sono unlU 
olandesi e danesi, tutti decisi 
a difendere da lì la linea del 
•non cacciamo un soldo di 
più». Con una sola, ma molto 
significativa, eccezione: te
deschi e francesi, che debbo
no fare 1 conti con lobbies 
agricole potentissime ed ag
guerrite sul plano elettorale, 
ammettono che le spese 
agricole possono essere au
mentate. A detrimento — 
guarda un po' — di quelle 
destinate al fondi strutturali 
(fondo sociale, fondo regio
nale), quelli cioè che dovreb
bero servire a riequilibrare la 
Comunità. Italiani, spagnoli 
e altri rifiutano — giusta
mente — una simile logicai 
Di qui l'impasse. 

L'unica previsione che si 
può fare a questo punto è che 
sell Consiglio presenterà al 
Parlamento un bilancio al 
ribasso come quello che prer 
sento a suo tempo, la «con
certazione» a tre (Consiglio, 
Parlamento, Commissione) 

Srevista per le prossime ore * 
trasburgo, rischia di fallire 

alle prime battute. E la Cee 
di restare ancora senza bi
lancio. 

Paolo Soffiti* 

QUESTO E IL MOMENTO SU TUTTE LE VETTURE FORD. 

6.000.000 
SENZA INTERESSI PERUN ANNO 

OPPURE SOLO IN PIÙ' 

IN DUE ANNI 

l! ESCLUSIVA FORD 
RIPARAZIONI 

GARANTITE 
AVITA 

Su tutta la gamma Ford la grande 
novità : "Riparazioni garantite a vita" 
Tulle le vetture Ford sono coperte da garanzia 

l-3-6(un annodi garanzia estensibile a tre eon"La Lunga Prole/ione" 
e sci anni dì garanzia contro la corrosione perforante) e abolite in 
oltre 1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 

DAI CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. 
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«Autonomi» alle strette 
rinunciano agli scioperi? 
Si discute il nuovo codice sindacale 
Riuniti fino a notte i dirigenti della TTsafs - Le agitazioni bloccherebbero i treni per 
auattro notti da domenica nrossima - Stamani incontro ner l'autoregolamentazione quattro notti da domenica prossima - Stamani incontro per l'autoregolamentazione Claudl° s|9nori,B 

ROMA — Treni regolari an
che a metà mese? Saltano gli 
scioperi notturni dal 13 al 17 
luglio proclamati dagli auto-
nomi? I dirigenti della Flsars 
sono rimasti riuniti fino a 
notte per decidere cosa fare. 
Ieri pomeriggio sono stati 
messi all'angolo dal confede* 
rall e dal ministro Signorile. 
Tutti quanti hanno ribadito 
che l'incontro di oggi per 
l'autoregolamentazione sin
dacale è un fatto positivo ed 
è Importante che ci siano an
che gli autonomi, ma che 
questi potranno partecipare 
solo se la smettono con la 
guerriglia nel treni proprio 
nel bel mezzo delle ferie degli 
italiani e della stagione del 
turismo. 

La decisione che la Fede
razione autonoma del ferro
vieri è stata chiamata a 

prendere non è semplice. 
Prima di tutto perché la stes
sa Intransigenza di compor
tamenti di questi giorni ha 
reso difficile un'Inversione 
di marcia. E poi perché la Fi-
safs sta vivendo In queste ore 
uno del periodi più turbolen
ti della sua storia ventenna
le. L'organizzazione è uscita 
spaccata in due dal congres
so di Chlanclano della setti
mana passata e ora al suo In
terno c'è parecchia confusio
ne. Ma 1 dirigenti autonomi 
si rendono conto, allo stesso 
tempo, che si sono spinti 
troppo in avanti e che d'ora 
In poi l'intransigenza rischia 
di metterli In un cui de sac in 
fondo al quale c'è la minac
cia del ministro di precetta
zione. 

Quindi anche in casa Fi-
safs sono molto sensibili alla 

necessità di partecipare al
l'Incontro di stamani Insie
me al confederali e al mini
stro per tentare di buttar giù 
un codice di autoregolamen
tazione valido per tutti che 
salvaguardi 1 diritti sindaca
li, vincoli le controparti ad 
un comportamento serio e 
nello stesso tempo tenga 
presenti anche 1 diritti di chi 
viaggia. 

Ma per sedere a questo ta
volo gli autonomi devono ri
nunciare agli scioperi. Ieri 
dall'una alle tre del pomerig
gio l capi Flsafs si sono In
contrati con Signorile e 11 di
rettore delle ferrovie, Coletti. 
All'incontro erano presenti 
entrambi 1 leader del sinda
calismo autonomo ferrovia
rio: Antonio Papa, quello che 
ormai sembra essersi impo
sto come nuovo segretario e 

Cassio Pietrangelo 11 vecchio 
dirigente costretto con le 
buone o con le cattive a met
tersi da parte e «promosso» 
segretario della Flsat, una 
cosa che sembra più una si
gla che una vera organizza
zione. Il ministro ha parlato 
con entrambi: le questioni 
Interne al vostro sindacato, 
ha detto, non ci Interessano, 
l'Importante è vedere se ci 
sono margini per trattare. 

Quali sono questi margini 
11 ministro e 1 dirigenti delle 
Fs l'hanno messo nero su 
bianco su un palo di paglnet-
te dattiloscritte che ieri po
meriggio verso le sei sono 
state spedite alla sede degli 
autonomi. Qui è cominciato 
il travagliato lavorio del capi 
e sottocapi Flsafs: riunioni, 
telefonate in mezza Italia 
per sentire gli umori della 

•base». «Un lavoro lungo — 
dice 11 nuovo segretario del 
sindacato autonomo —, non 
possono mettermi fretta pro
prio ora. Non so se ce la farò 
a decidere entro questa not
te. C'è tempo fino al 13». 

L'Impressione è che gli uo
mini tentino di prendere 
tempo, di ritardare la deci
sione il più possibile speran
do cosi di trarre il massimo 
vantaggio possibile da que
sta situazione. Probabilmen
te sperano che non ribaden
do con tracotanza la loro In
tenzione di scioperare si po
tranno sedere ugualmente al 
tavolo della trattativa per 
l'autoregolamentazione. 

L'unica nota decisamente 
positiva è che nell'incontro 
di ieri con 11 ministro del tra
sporti 1 capi Flsafs non han
no gettato nel piatto anche 
rivendicazioni cosi globali 

Cassio Pietrangell 

da mettere In discussione 11 
contratto di lavoro firmato 
appena cinque mesi fa. In di
scussione è una specie di ac
cordo Integrativo siglato 11 7 
marzo. Autonomi e dirigen
za delle ferrovie si accusano 
reciprocamente di stravolge
re l contenuti di quell'Intesa. 
Su un punto In particolare 
non c'è sintonia: quello del 
cosiddetti Indici statistici. 
Con questi indici l'azienda 
dei treni organizza le piante 
organiche del personale di 
stazione. Gli autonomi della 
Flsafs contestano gli ele
menti che costituiscono que
sti parametri e quindi rifiu
tano tutti 1 calcoli successivi 
che sono serviti alle Fs per 
progettare un plano di mobi
lità In funzione del potenzia
mento ferroviario. 

Daniele Martini 

r 
Banca 
Mondiale: 
ripresa 
«esitante», 
vivacizzare 
gli scambi 

ROMA — Una ripresa ancora «esitante» caratterizza ti quarto 
anno consecutivo di sviluppo per I paesi industrializzati, do
po la recessione del triennio 1980-82. Una crescita più decisa 
e stabile richiede perciò politiche più Incisive e una sostan
ziale liberalizzazione degli scambi, che diano ossigeno anche 
al paesi in via di sviluppo. Sono 1 principali elementi di anali
si del rapporto annuale della Banca Mondiale, che prevede 
due possibili scenari per 11 prossimo decennio: un aumento 
medio del prodotto Interno lordo del paesi Industrializzati del 
4,3%; una crescita non superiore al 2,5 per cento. Nelle due 
Ipotesi, I paesi In via di sviluppo crescerebbero Invece del 5,9 
oppure del 4%. 

La situazione dell'economia mondiale, per 11 momento, è 
•Incerta e delicata» e 1 tassi di espansione continuano ad 
essere inferiori a quelli del periodo precedente la crisi: per 1 
cinque maggiori paesi industrializzati, si è trattato del 3% 
nel 1983, del 4,2% nel 1984 e del solo 2,8 per cento l'anno 
scorso. La Banca Mondiale sottolinea perciò che 1 paesi indu
strializzati debbono proseguire con una politica di conteni
mento dell'Inflazione, mentre considera «estremamente 
preoccupante» la tendenza di restringere e limitare i com
merci Internazionali. 

La Corte 
Usa 
boccia 
i tagli 
forzosi al 
bilancio 

NEW YORK — La Corte suprema ha dichiarato incostituzio
nale l'emendamento Gramm-Rudman che fissava riduzioni 
automatiche del deficit federale per raggiungere 11 pareggio 
del bilancio entro 11 1991. La Corte ha accolto la tesi sostenuta 
dalla Corte d'appello di Washington che aveva giudicato 
Inaccettabile affidare ad un organismo burocratico quel po
tere di decidere in materia di spese e di entrate che è all'origi
ne stessa della funzione del Parlamento. 

L'Iniziativa del senatore Phil Gramm, repubblicano eletto 
nel Texas e del senatore Warren Rudman, anch'egll repub
blicano, eletto nel New Hampshire mirava a scaricare l due 
rami del Congresso dalla responsabilità di decidere tagli ne
gli stanziamenti o aumenti del peso fiscale obbligando il 
Presidente ad agire in tal senso. La decisione della Corte 
suprema riporta il problema del deficit federale (che sotto la 
gestione di Reagan ha raggiunto la sbalorditiva cifra di 200 
miliardi di dollari annui) al veri responsabili delle entrate e 
delle spese: deputati, senatori e Presidente. 

La sentenza è stata emessa nel giorno In cui 11 dollaro, 
prima vittima degli squilibri del bilancio americano, ha toc
cato il minimo rispetto allo Yen e ha registrato flessioni 
anche rispetto al marco e alle altre principali monete, lira 
Inclusa. La Borsa di New York ha peso 36 punti In mattinata. 

ROMA — I senatori del Pel 
hanno chiesto un'Indagine 
parlamentare per accerta
re come si è giunti al crack 
delle società di Luciano 
Sgarlata, ora arrestato per 
la «scomparsa* di circa 250 
miliardi. Lo Sgarlata si è 
avvalso di una società di 
tipo fiduciario, genere sot
to la «vigilanza» del mini
stero dell'Industria, per 
svolgere una reclamizza-
tlssima raccolta di denaro 
fra piccoli risparmiatori. 
L'indagine dovrebbe ac
certare com'è accaduto 
che il ministro dell'Indu
stria Altissimo abbia dato 
l'autorizzazione a questo 
tipo di attività e poi l'abbia 
lasciata prosperare anche 
quando le denunce circa la 
mancanza di «trasparenza» 
erano arrivate persino sui 
giornali. 

Se la condotta personale 
del ministro risultasse bi
sognerebbe, in ogni caso, 
chiedersi com'è possibile 
che in Italia la raccolta di 
risparmio attraverso 11 co
siddetto «appello pubblico* 
possa essere autorizzata, a 
seconda del casi, da tre mi
nistri differenti (Tesoro, 
Industria e Commercio 
estero) titolari di diverse 
«vigilanze». Inoltre, biso
gnerebbe chiedersi come 
possa accadere che un 

3uarto ministro, quello 
elle Finanze, può dichia

rarsi estraneo a ciò che 
fanno gli altri tre fino al 

J)unto di rovesciare su di 
oro la sua precipua re

sponsabilità che è quella di 

La Confedcranone Generale Italia
na drì Ciimnu-rrio. ch-l Turismo e dei 
STIAIZI ricorderà solennemente il 
Suo Presidenti* 

GIUSEPPE ORLANDO 
mercoledì 9 luglio alle ore 11 nella 
Bavlica di Santa Maria degli Angeli 
in Roma • Piazza della Repubblica. 
Ui Santa Messa di suffragio sarà of
ficiata da Sua Eminenza Cardinale 
Pietro Palatimi. 
Roma 8 luglio lSSfi 

Gli operatori psichiatrici della Usi 
della provincia di Pordenone parte
cipano al dolore della famiglia Sarli 
per la perdita del loro collega ed 
amico dottor 

ENZO SARLI 
direttore del Centro salute mentale 
di Pordenone 
Pordenone. 8 luglio 19E6 

Ultimo fraterno saluto a 

ENZO SARLI 
da Raffaele Granato e Natale Sor
rentino e offrono lire 50 000 per l'LT-
mtd. 
Pordenone. 8 luglio 1966 

La sezione comunista di S Stino di 
Livenza (Ve) «prime le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del 
caro compagno 

GIUSEPPE BENEDET 
figura esemplare di militante che ha 
profuso il suo impegno soprattutto 
nella divulgazione del nostro gior
nale. Nella triste circostanza si sotto
scrivono lire 100 mila per l'Unni. Si 
associa alle condoglianze la Federa
zione di Venezia. 
S Stino di Livenu (Ve). 8 luglio 
1986 

Ping pong sulle fiduciarie 
Quattro ministri si scatenano 
in cerca del «vero responsabile» 
I senatori del Pei chiedono l'indagine parlamentare sull'affare Sgarlata per met
tere un punto fermo - La posta in gioco: disparità fiscali e guerra alle vigilanze 

applicare la legge fiscale. 
Infatti il titolare delle Fi
nanze Bruno Visentinl ac
cusa 11 collega del Tesoro 
Giovanni Goria di avere 
ostacolato l'applicazione 
corretta delle imposte sui 
redditi di capitale, cioè di 
avere fatto la politica fi
scale al posto suo. 

L'indagine proposta dai 
senatori comunisti vorreb
be, fra l'altro, chiarire at
traverso il vagito dell'espe
rienza quale legge bisogna 
fare per le fiduciarie e gli 
enti fiduciari nell'intento 
globale di mettere ordine 
almeno riguardo ad uno 
degli intermediari. Il go
verno ha presentato il 6 
giugno un decretino che 
consente di mettere sotto 
gestione commissariale il 
crack Sgarlata ma ha evi
tato di regolare le fiducia
rie proprio per le ragioni 
che abbiamo visto: rego
larle significa scegliere un 

Dina Pagliara annuncia la mone del 
sua amato compagno 

ALDO RISSIO 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo dalla parrocchia S. 
Paolo di Cascine Vica. In sua memo
ria sottoscrive per l'Uniià. 
Cascine Vira (To). 8 luglio 1986 

I comunisti della seconda sezione 
Pei Ferriere partecipano al dolore 
del compagno Antonio Fontana per 
la perdita della madre 

ALMERINA GIARDA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Tonno. 8 luglio 1986 

8-7-1977 8-7-1986 
FERDINANDO TOSETTO 
Sempre ricordato con affetto dalla 
compagna Silvia e dalla sorella Te-
resina che sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno. 8 luglio 1986 

DA 13 anni e mancato l'indimenti
cabile compagno 

ENIO MORONI 
La moglie Egizia lo ricorda «Ile rare 
persone che lo stimarono e gli volle» 
ro bene. In sua memoria sottoscrive 
lire 30 mila per l'Unità. 
Milano. 8 luglio 1986 

Le compagne ed i compagni della 
Filziat-Cgil Piemonte partecipano 
con commozione al cordoglio della 
compagna Clara Viola per la perdita 
della sua cara mamma 

indirizzo riguardo alla vi
gilanza e all'applicazione 
delie imposte per l'insieme 
degli intermediari finan
ziari. 

Cosa sono le fiduciarie? I 
ministri per primi dicono 
di non saperlo esattamen
te. Sono società create per 
gestire patrimoni (oggi si 
dice portafogli) per conto 
di un 1iduclante. E cose un 
fiduciari tei È un qualcuno 
che non vuole gestire In 
proprio 11 patrimonio pre
ferendo affidarne 11 compi
to ad una società anonima. 
Un tempo questa era la via 
maestra per nascondere 
operazioni di capitale al fi
sco qualora avesse cercato 
di informarsi. C'era una 
volta la nomlnatlvltà dei 
titoli azionari con tanto di 
schedario... Ovvero, do
vrebbe esserci ancora, da 
qualche parte, ma in tanti 
anni di gestione Visentinl 
dice ora Hi non sapere dove 

sia né che uso potrebbe 
farne, nel caso qualcuno 
decidesse (ma non spetta
va a lui?) di applicare la 
legge tassando 1 redditi ot
tenuti dalla vendita dei ti
toli qualora siano ceduti 
prima del tre anni dall'ac
quisto In borsa. 

La fiduciarie, tuttavia, 
hanno cominciato ad un 
certo momento a fare quel
la che 1 ministri chiamano 
con sussiego tecnico la ge
stione dinamica. Non se ne 
erano accorti, fino al crack 
Sgarlata, od avevano finto 
di non accorgersene; o l'a
vevano approvata pur sen
za assumersi le relative re
sponsabilità con una nor
mazione di legge. La ge
stione dinamica altro non 
è che raccolta di risparmio 
tramite reti di vendita, 
esattamente come fa un 
fondo comune d'investi
mento. DI qui le alternati
ve che si presentano: vieta-

Luciano Sgarlata 

dagni finanziari esentasse. 
Come si vede attraverso 

la proposta Goria si torna, 
dopo un lungo giro, al pun
to di partenza: il rifiuto di 
regolare organicamente le 
fiduciarie e gli enti di ge
stione fiduciaria, interme
diari a cavallo fra compa
gnie di assicurazione e 
banche, in modo da fare in 
questa sede alcune scelte 
di principio. Queste rigua
dano la restaurazione delle 
regole che in fatto di dove
re fiscale «la legge è uguale 
per tutti» e l'obbligo di leg
ge — visto che non hanno 
la sensibilità di governo — 
per 1 ministri del Tesoro, 
Industria, Finanze e Com
mercio Estero di coordina
re tutti 1 tipi di vigilanza 
(compresa quella valuta
ria) e risponderne colletti
vamente In sedi precise. 

Renzo Stefanelli 

ELVIRA 
Torino. 8 luglio 1986 

Prospettive incerte 
per i cantieri 
navali veneziani 
VENEZIA — La cantieristica 
veneziana è aemprepiù in crisi. 
Simbolo delle difficoltà ere* 
stenti è il cantiere navale Bro
da, 2140 occupati, 400 persone 
in cassa integrazione commesse 
ridotte al lumicino, lì progres
sivo sfaldamento dì una delle 
fmncipali attività economiche 
agunari sarebbe un duro colpo 

per Venezia. 
•Salvare Venezia — hanno 

infatti sostenuto ì comunisti 
veneziani ieri mattina in una 
conferenza stampa dedicata ai 
problemi della cantieristica al
ta quale era presente il compa
gno senatore Lovrano Bisso, re. 
sponsabile nazionale dell'eco. 
nomia marittima del Pei — si* 
gràfica dare sponde ad una eco. 
nomia diversificata capace di 
produrre ricchezza e lavoro 
qualificato!. Al Breda sembra
no saltare ben nove commesse 
e, terminate le produzioni ora 
in corso, si profila solo il vuoto 
•guadagnato — ha detto il re* 
sponsabile del dipartimento 
economico della federazione 
veneziana. Michele Vianello — 
dalla politica di basto profilo 
esercitata dalia Fincantierì in 
una iniziativa commerciale di 

pura sopravvivenza». Tale poli
tica, sostengono i comunisti, va 
capovolta affermando il decen
tramento di alcune funzioni a 
partire dalla gestione dell'in. 
dotto e dalla responsabilizza. 
zione degli uffici tecnici e di 

{>rogettazione, ricostruendo il 
egame tra la fase di progetta-

zione e quella di esecuzione. 
Crisi pesante anche ai Cnomv, i 
cantieri di riparazione ospitati 
in un angolo dell'arsenale nuo
vo, per i quali il piano Fincan-
tien prevede una riduzione de* 
gli addetti dagli attuali 420 a 
240 e la cui operatività è in prò. 
gressiva discesa. Il Pei chiede 
investimenti mirati ad una ra
zionalizzazione degli spazi e 
delle stretture dei Cnomv ac
compagnata da un adeguamen
to tecnologico della strumenta. 
zione; inoltre, si sostiene l'op
portunità di un rapporto con il 
Breda soprattutto per quel che 
riguarda l'uso dei parchi per i 
materiali ferrosi, la produzione 
dei semilavorati, l'eventuale 
utilizzazione delle banchine di 
allestimento, la creazione, infi
ne. di un Centro servizi ripara* 
zione lagunare, pubblico-priva* 
to. 

re la raccolta pubblica di 
risparmio alle fiduciarie 
polche già la fanno i Fondi 
comuni; ammetterla e re
golarla con le stesse norme 
dei Fondi; limitarla soltan
to per i grossi patrimoni, 
come vuole Goria che non 
ha dimenticato a cosa ser
vivano, una volta, le fidu
ciarie. 

Se le fiduciarie tornasse
ro alla gestione in chiaro
scuro di grandi patrimoni, 
la Banca d'Italia non chie
derebbe più di controllar
ne 1 movimenti. Il ministro 
delle Finanze, avendo già 
accordato agevolazioni al 
redditi dei Fondi, dovrebbe 
zittirsi. La questione del
l'applicazione di ordinarle 
imposte ai redditi finan
ziari verrebbe rinviata. 
L'alberello delle fiduciarie 
è un nonnulla, si può sacri
ficare, a confronto della 
foresta di interessi cresciu
ta sulla bonanza dei gua-

Brevi 

800 miliardi in più nei conti detl'lnps 
ROMA — Da gennaio a maggio di quest'anno, c'è stato un mtgSorarrwrrto nel 
rapporto fra entrate ed uscite del maggiore istituto di previdenza. L'Inps ha 
effettuato versamenti nella Tesorerìa dello Stato per 30.703 miliardi, con un 
incremento di oltre a 20% suTarmo precedente. Nefio stesso perìodo a 
prebevo per pensioni ed altre prestazioni è ammontato a 40.533 miliardi, con 
un aumento dei 13,14 per cento sul 1985. Se questa tendenza contìrtuerò, a 
fino anno rinps si troverebbe in cassa 800 mSardi in più. 

Confronto Alfa-sindacati sui sabati lavorativi 
MILANO — La casa airtomob*«tica di Arese ha chiesto, a partirà da questa 
settimana, tre sabati lavorativi por produrra 1000 vettura Alfa 75 in più: da 
ieri pomerìggio ne dracme a Milano con i rappresentanti dei lavoratori Ma ci 
sono altri argomenti neT agenda: rientro dei cassintegrati, part tirne, incenti
vatone dei pensionamenti per far posto ai giovani. 

Montedison subentra agli arabi in Fermenta 
MILANO — Ieri è stato annunciato ufficialmente i controBo raggiunto della 
sooeta svedese da parte del gruppo italiano. La Montedson ha acquistato il 
pacchetto — dice un comunicato — del signor Rete* El-Sayed. 

Finmeccanica porta in Borsa Ansaldo trasporti 
ROMA — Dopo AentaGa. da giovedì saranno collocate sul mercato a 25% 
dene arami di quest'altra scoet* napoletana. FI prezzo al pubblico sarà di 
3.500 lire. 

La Gepi: cosi sono state risanate 133 società 
ROMA — Le «finanziaria dai salvataggi* fa un bilancio dì 15 armi Sono stati 
operati interventi in 193 situazioni di crisi per un totale di 87mfla addetti; 
sono state promosse 285 ristrutturazioni o roxtversioni. 

Merloni, utile di 4 miliardi (e in Borsa) 
ROMA — fi gruppo, che fabbrica elettrodomestici, ha realizzato ricavi totali 
per 351 mibardi. L'assemblea riunita a Fabriano ha deliberato di chiedere la 
quotazione ufficiale aDa Borsa valori di Milano. 

Imprese e consumatori: è possibile il dialogo? 
MILANO — fi Movimento consumatori, diretto da Gustavo GhtcSni. ha annun
ciato ieri un accordo con cinque grandi gruppi industriali par sperimentare un 
«controllo sul campo». 

Corte Costituzionale: ricorsi uguali per tutti 
ROMA — La Consulta ha ieri riportato in parità tutti quei contribuenti che 
erano stati «vantaggiati dalla drversa applicazione del decreto legga del 1982, 
che legava le agevolazioni fiscali all'assenza di controni preventivi. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare oggi 

quota 2 9 6 , 6 1 con una variazione negativa dello 0 , 5 2 % rispetto a 

venerdì. L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 « 100) ha registrato quota 

7 0 7 , 0 8 con una variazione positiva dello 0 , 5 0 % rispetto a venerdì. 
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Previdente 

l a t i n i O 

Latina Pi 

l l o y d Adnat 

M.lano 0 

Milano Ro 

R a i Fra i 

Sai 

Sa. Pf 

Toro A l i Or 

Toro A s l . Pr 

B A N C A H I E 

C i t i Venato 

Corrul 

BCA M a r c a t i 

B N A Pr 

B U A 

BCA Toscana 

B Chiavari 

BCO R o m a 

Lanario 

Cr Varesino 

Ci Var Ri 

D e d i t o I I 

O e d I I Rp 

Credit C o m m 

D e d i t o Fon 

In terna i Pf 

M e d ottanta 

U h i Ri 

NBa 

3 3 2 0 0 

9 1 2 0 

4 5 5 0 

3 9 0 1 

6 2 5 2 

4 7 7 5 

2 3 3 0 

1 1 2 0 0 0 

B5 0 S 0 

1 3 1 9 7 5 

2 4 4 9 0 

1 3 3 2 0 0 

7 9 B 9 0 

15 0 0 1 

14 8 0 0 

2 4 9 9 0 

4 2 0 0 0 

2 7 0 0 0 

6 1 8 5 0 

7 5 1 5 0 

7 5 2 0 0 

2 9 9 0 0 

2 1 8 5 0 

6 2 5 0 

2 4 1 0 0 

19 9 0 0 

3 2 9 0 

5 B 4 0 

9 7 0 1 

6 3 6 0 

18 2 8 0 

4 2 7 0 

3 6 0 0 

2 5 3 0 

3 4 0 0 

3 0 5 1 

6 2 5 0 

4 9 9 0 

3 2 3 0 0 

2 3 5 5 0 0 

2 6 3 0 

3 8 6 0 

Quota 6n l R 2 4 . 1 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
Da Medici 3 9 8 6 

Burro 

Burro Pr 

Burro Ri 

l E i p r e « o 

Mondadori 

1 0 8 2 0 

8 2 0 0 

1 0 7 3 0 

18 0 0 0 

15 0 0 0 

Mondadori Pi 6 8 1 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cerner i» 3 0 0 9 

ttaicementi 

Italeementi Ro 

P o l l i 

Pozzi Ri Po 

U n « e m 

7 5 1 0 0 

3 9 9 0 0 

3 6 9 

3 1 6 

2 4 2 0 0 

U n e a r n Ri 1 6 . 1 3 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

B o v o 6 5 4 0 

Carfaro 

Carfaro Rp 

F i o M i Cond 

Farmit Erba 

Fidenza V e l 

I I H o u , _ _ 

Manuh cavi 

Mira Larua 

M o n i . 1 0 0 0 

Montet ibr» 

Perfcer 

P i a m i 

Por ta i Ri 

P i s a , SoA 

P r e » Ri Ne 

P r e * R P 

Recar deti 

Record Ri Ne 

Rol 

S a l a 

Sarta Ri Po 

S x r l w j w i o 

Sma Bpd 

Sma Ri P O 

S o r * 6 o 

Uce 

COMMERCIO 
Rnascen Or 

R i a s c e n Pr 

Rnescen Ri P 

SJot 

Stenda , 

Stenda Ri P 

C O M U M C A Z K H M 
A i t a l a A 
A i t a l a Pr 

A u s t e r a 

Auto To-M* 

Ir He i t i la 

• m u t i l a Po 

s * 
S-p Ord War 

S o Ri P o 

STO 

ELETTaOTECNeCHC 
S«im 
Seim R/ss P 

SendeJ Sca 

Tecnomavo 

A c a Marcia , , „ 
A c r e i S t s i 

Agrco l 8 0 0 

fintoci 

Ben S * e * 

Bort S*>*e A 

Brada 

Brascrn 

b v t o n 

1 3 6 5 

1 2 4 4 

4 8 7 0 

14 5 0 0 

12 3 5 0 

3 2 4 0 

3 6 4 0 

4 9 5 0 0 

3 4 9 9 

2 8 9 9 

2 2 8 1 0 

3 1 7 0 

2 . 1 9 0 

5 2 0 0 

2 8 4 0 

5 2 7 0 

12 0 0 0 

6 3 6 6 

2 9 0 0 

8 5 5 0 

6 6 6 0 

3 3 0 0 0 

5 1 6 1 

5 0 6 0 

17 7 0 0 

2 . 1 8 0 

1 0 5 9 

6 1 0 

6 0 5 

2 0 3 0 

14 2 9 0 

8 . 7 0 0 

1 1 8 0 

1 0 9 6 
B O O O 

6 4 5 0 

2 4 6 0 0 

2 4 0 1 0 

3 5 6 9 

4 2 2 0 

3 2 5 5 

9 9 9 9 

4 0 4 5 

4 1 5 0 
1 4 0 O 

1 .6S0 

- ? t 0? . 
3 6 1 Ò 

3 8 5 0 

6 9 9 

4 2 0 0 0 
2 4 3 0 0 

11 1 0 0 
1 2 5 7 

3 . 4 5 0 

Var. % 

- 0 09 
- 0 15 

1 4 5 

- 0 6 8 

1 3 2 

1 3 9 

1 17 

0 0 0 

- 0 8 8 

- 1 4 2 

- 0 7 7 

- 0 6 5 

- 0 4 5 

1 2 0 

0 4 8 

- 0 6 7 

- 0 0 4 

1 2 0 

0 0 0 

- 2 17 

0 7 4 

1 6 2 

0 6 0 

- 2 3 7 

- 0 6 4 

- 1 3 5 

2 5 2 

3 13 

1 3 9 

0 0 0 

0 16 

- 0 I I 

3 8 3 

3 15 

- 0 7 8 

0 0 0 

- 1 2 6 

- 2 0 4 

- 0 2 0 

- 0 3 1 

- 1 8 3 

1 3 5 

- 0 7 2 

- 0 8 2 

- 0 0 8 

- 0 7 3 

- 1 8 0 

3 4 7 

1 12 

2 3 9 

4 6 9 

- 1 0 2 

3 0 2 

0 7 6 

- 0 2 7 

0 3 2 

- 3 5 9 

0 . 7 5 

- 0 3 0 

- 0 3 6 

- 1 2 7 

- 1 6 2 

- 0 2 1 

- 6 4 4 

- 0 3 1 

2 5 4 

- 0 4 0 

- 0 0 3 

- 1 5 6 

1 3 8 

0 0 0 

- 0 4 5 

0 4 8 

1 0 7 

0 7 6 

- 0 4 1 

1 0 5 

- 0 6 8 

- 1 6 0 

0 7 0 

1 5 4 

- 1 7 0 

- 0 3 0 

2 0 2 

3 S I 

- 1 0 3 

- 0 1 6 

- 2 4 2 

- 0 4 9 

- 0 6 9 

235 

- 1 5B 
- 6 27 

ooo 
0 0 0 

- o e s 
0 8 8 

- 0 7 2 

0 2 4 

- 1 3 6 

- 0 7 5 

0 3 7 
Ó O Ò 

- 2 0 3 

0 3 0 

- 1 4 3 
- 2 4 3 

- 1 0 3 
- 0 1 4 

- 1 9 3 

0 8 3 

- 3 9 0 

- 5 4 2 

1 .47 

Titolo 

C r R Po Ne 

C Ri 

C r 

Cofida R Ne 

Cofide SpA 

Cofr.au Fmen 

Edtor Spa 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

EuromobitiB 

Euromoo Ri 

Fid.s 

Fmarte Spa 

F u v e i 

F i lcar rb H R 

Fucamb Hol 

Gemina 

Gemina R Po 

G'm 

d m Ri 

Ifi Pr 

IM Fili 

|t,l R Frai 

I n » RI N C 

I n i ; Me ta 

Ita'mobilia 

Kernel Ital 

Mi t ie l 

Part R N C 

P r ! R NC W 

P i r i t e SoA 

Pretti E C 

Pre'h CR 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Saba-jdia Ne 

Saoaudra Fi 

Saeb Sca 

Schiapparel 

S e m Ord 

S e m Ri 

Serti 

S f a 

S.'a R . S D P 

S m a 

S T U R I P O 

Smi-Meta. i l 

So Pa F 

Sooaf Ri 

Stet 

Stet Or W a r 

Stet Ri P O 

Terme Acr^ut 

. Chiù» 

5 9 9 0 

12 5 1 0 

12 7 0 0 

3 0 1 2 

5 8 5 0 

5 4 2 0 

8 1 0 0 

2 8 2 0 

1 9 7 0 

2 6 5 0 

11 3 0 0 

5 2 0 O 

2 0 3 0 0 

2 2 3 0 

1 4 6 0 

3 2 1 0 

5 3 2 0 

2 6 1 5 

2 3 9 0 

11 1 0 0 

4 7 0 0 

2 5 2 6 0 

7 4 4 1 

3 8 9 5 

12 7 5 0 

2 1 9 3 0 

125 eoo 
1 4 0 0 

4 0 0 0 

2 1 8 0 

5 9 2 0 

4 3 3 0 

7 5 2 5 

4 4 7 6 

2 0 8 0 0 

17 8 5 0 

1 0 0 0 0 

1 5 0 0 

2 6 5 0 

3 9 9 9 

1 .155 

2 0 5 0 

2 0 0 0 

4 9 8 0 

6 8 9 9 

6 2 9 9 

2 4 2 8 

3 1 3 0 

3 7 9 9 

2 8 1 1 

1 7 1 8 

5 2 4 1 

3 1 7 5 

5 1 9 5 

4 7 6 0 

Tripcovich B . 0 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aedes 1 2 1 0 0 

Att iv Immnb 

Coaefar 

Inv I r r m Ce 

I r v I m m Rp 

Ri ianam Rp 

7 5 0 0 

7 0 0 0 

4 4 5 0 

4 2 3 0 

11 7 1 0 

Var % 

1 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 B4 

- 0 6 5 

- 4 9 8 

1 2 5 

0 3 9 

- 1 0 1 

0 0 0 

4 6 3 

4 0 0 

- 1 4 8 

0 2 2 

7 7 5 

1 9 0 

3 3 0 

- 0 7 6 

0 0 0 

- 0 8 9 

1 1 0 

0 8 4 

0 5 4 

0 0 0 

- 0 3 1 

- 0 0 9 

0 6 4 

- 1 4 1 

- 1 2 3 

0 4 S 

- 0 3 4 

1 0 18 

0 4 7 

0 11 

0 8 2 

- 0 2 8 

1 0 1 

- 1 9 6 

- 1 8 5 

- 1 2 6 

- 0 4 3 

- 4 7 0 

- 0 5 0 

- 2 3 5 

- 0 7 3 

- 0 0 3 

- 3 4 6 

1 2 6 

- 0 5 5 

1 12 

1 0 6 

- 0 9 3 

0 6 3 

0 8 7 

0 0 0 

- 0 . 6 2 

0 8 3 

3 3 1 

- 0 7 0 

1 14 

- 0 4 7 

0 0 9 

Risanamento 1 6 0 5 0 0 CO 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

Aturia 3 2 1 0 - 2 . 1 3 

Aturia Hi to 

Danieli C 

Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiat 

F.et Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Toei 

GraroVu 

Gdard R P 

Ind. Secco 

Magnet i Rp 

M a o r x t i M a r 

Necehi 

Neecrn Ri P 

O v a t t i Or 

Cu v e n i Pr 

Cavett i Rp N 
Ctaveiti Rp 

Sa-oem 

S a i * 

Siiti Pr 

S i t o Ri N e 

Te*, "«cor ro 

West-nonou» 

2 8 1 1 

B 9 0 O 

3 4 4 0 

18 5 0 0 

12 7 8 0 

1 1 . 4 5 0 

B 1 2 0 

6 7 2 0 

3 4 0 0 

2 7 3 9 0 

2 5 6 2 0 

16 2 3 0 

3 0 6 0 

3 9 1 0 

4 0 0 0 

4 7 8 0 

4 9 0 0 

1 6 5 1 0 

1 0 0 0 0 

8 7 4 0 

1 6 1 9 0 

6 2 4 0 

1 6 0 0 0 

15 5 0 0 

8 6 5 0 

3 4 8 0 

4 0 0 5 0 

Wortn ington 1 . 8 4 9 

M I N E R A R I ! M E T A L L U R G I C H E 
Cant M e t I I 6 0 5 1 
D a i m n a 

F a * * 

Fa'ck 1GeS5 
Fa'ck Ri P O 

Hssa Viola 

M a g o n a 

T u M e n e 

T E S S O J 
Car ie *» Rp 
Cantor i 

C u c i n a 

E «olona 

F . u c 
FiSIC Ri f o 

I M 5 0 0 

LITUI R P 

Rotar *» 

M e r l o t t o 
Marrsi ' tó Ro 

Cacata 
S J T I 

Zuccr» 

DIVERSI 
C * Ferrar» 

0 » Ferrari Ro 

Cigariote's 

Con Acq'or 

Jorn/ Hotel 
Joey Motel R J I ^ _ _ 

Paccnatti 

5 6 1 

1 0 5 0 0 

9 7 0 0 

9 5 9 9 

1 8 7 5 

9 0 3 0 

3 0 1 0 

1 1 1 0 0 

1 2 7 0 0 
2 0 4 9 

1 9 2 0 

15 6 0 0 

1 4 3 0 0 

2 0 7 0 

1 . 7 5 0 

1 9 7 0 0 
S 1 8 0 

5 0 0 0 

3 2 4 

7 3 0 0 

4 . 3 5 0 

2 9 5 0 

2 0 3 0 
4 8 6 5 

5 2 5 0 

1 0 0 0 0 
9 9 9 0 

" 3 2 5 

0 0 0 

0 3 4 

0 2 9 

0 0 0 

- 0 18 

0 0 0 

- 0 7 9 

- 2 4 7 

1 1 9 

- 3 8 9 

2 0 7 

- 0 9 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 2 1 

0 0 0 

3 3 8 

- 2 2 5 

- 1 9 6 

3 4 3 

- 0 0 6 

- 1 13 

1 2 0 

0 0 0 

0 8 7 

- 0 8 5 

0 13 

- 5 . 1 3 

0 6 5 

- 2 4 3 
0 5 7 

0 0 0 

- 0 0 1 
- 3 3 0 

0 3 3 

- 4 , 4 4 

- 1 3 3 
1 2 0 

- 4 7 9 

- 3 7 6 

- 1 2 7 

- 3 0 5 

- 0 9 6 
- 9 7 9 

1 0 3 

- 1 3 3 

- 4 5 8 

- 1 5 2 

2 6 7 

1 .16 

1 3 7 

- 3 3 3 

0 9 3 

0 4 3 
- 0 3 0 

- 0 9 9 

1 5 6 

Titolo 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP-1FB8B 1 2 5 . 

B T P 1 G E B 7 1 2 , 6 * 

BTP-1LG68 12 5 * 

B T P - 1 M G 8 S 1 2 , 2 5 % 

B T P 1 M Z 8 B 1 2 % 

B T P . 1 N V B 8 12 5 % 

B T P - 1 0 T S 6 13 5 % 

B T P 1 0 T 8 8 12 5 % 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 6 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 8 5 - 9 3 9 8 % 

C C T E C U 8 5 - 9 3 9 , 7 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 , 6 % 

CCT-AGB6 IND 

C C T - A G B 6 E M A G B 3 I N D 

C C T A G B B E M A G 6 3 I N D 

C C T - A G 9 0 I N D 

C C T A G 9 1 INO 

CCT A G 9 5 IND 

C C T A P B 7 IND 

CCT-AP88 I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 INO 

C C T D C 8 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N D 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 I N D 

C C T E F I M A G S B I N D 

C C T E N I A G 8 B I N D 

C C T F B 8 7 I N D 

C C T F B 8 9 I N D 

C C T F 8 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

CCT-GEB7 IND 

C C T G E 8 8 I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

CCT-GE92 INO 

C C T G N 8 7 INO 

C C T - G N 8 B I N D 

C C T - G N 9 1 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T L G 8 8 E M LGB3 I N D 

CCT-LG90 I N D 

C C T - I G 9 1 I N D 

C C T - I G 9 S INO 

C C T M G 8 7 I N D 

CCT-MGB8 I N D 

C C T M G 9 1 INO 

C C T M G 9 5 INO 

CCT-MZB7 I N D 

CCT MZBB I N D 

C C T - M Z 9 1 I N D 

C C T - M Z 9 5 INO 

C C T - N V 8 6 I N D 

C C T - N V 8 7 INO 

C C T N V 9 0 I N D 

CCT N V 9 0 E M 8 3 INO 

C C T - N V 9 i : N D 

C C T 0 T 8 6 INO 

C C T 0 T E 6 E M 0 T 8 3 I N D 

C C T - 0 T 8 8 E M 0 T 8 3 I N D 

CCT-OT90 INO 

C C T - 0 T 9 1 I N 0 

C C T S T 8 5 I N O 

C C T - S T 8 6 E M S T B 3 I N D 

CCT-ST8S E M STB3 I N D 

CCT-ST90 I N D 

C C T - S T 9 I I N D 

ED S C 0 L - 7 2 / 8 7 6 % 

ED S C O t - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REOlMlBlLE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Criiul 

102 3 5 

1 0 1 6 5 

1 0 1 . 0 5 

103 1 

102 8 

1 0 2 , 8 

103 5 

1 0 0 3 

1 0 3 

9 9 5 

1 1 0 

1 1 2 , 7 

109 4 

1 0 9 

1 1 2 , 9 

1 0 3 . 6 

105 2 5 

9 7 2 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 2 , 1 

9 9 . 7 5 

1 0 0 7 5 

9 3 7 

101 5 

1 0 1 . 9 

101 5 5 

9 8 5 

101 6 5 

101 9 

1 0 3 6 

1 0 0 4 5 

101 

1 0 0 5 

101 ,4 

101 6 5 

102 6 

9 3 4 

1 0 0 2 

101 3 5 

1 0 2 , 1 

103 3 5 

1 0 0 . 1 5 

102 

101 8 

1 0 1 9 5 

9 8 7 5 

1 0 2 6 5 

9 8 8 

1 0 1 

9 9 15 

101 6 5 

1 0 1 , 2 

1 0 2 

9 8 6 

1 0 1 , 1 

1 0 0 5 

101 4 5 

9 3 1 

1 0 1 , 1 5 

1 0 1 . 7 

9 3 , 1 

1 0 3 4 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 7 5 

1 0 0 6 

1 0 2 . 5 

9 3 8 

1 0 0 5 5 

1 0 0 2 

1 0 0 

1 0 2 

9 8 7 5 

1 0 0 5 

9 6 6 

9 7 5 

9 7 

1 0 6 . 7 5 

1 0 0 . 5 

7 8 

Var % 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 2 9 

0 2 9 

0 0 0 

- 0 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 7 0 

0 6 2 

0 3 7 

0 0 0 

- 0 5 3 

- 0 2 9 

0 0 0 

1 0 4 

0 0 5 

0 1 0 

- 0 3 4 

0 0 0 

0 3 5 

0 0 0 

O O O 

0 3 9 

0 0 3 

0 0 5 

1725 

- 0 9 7 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 7 4 

0 0 0 

0 10 

- O 15 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 2 4 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 5 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 4 9 

- 0 4 4 

- 0 4 9 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 » 

- 0 3 5 

- 0 4 0 

- 0 4 0 

Voo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 3 

0 1 0 

2 . 6 3 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f i n o ( p o r g r ) 

A r g e n t o ( p a r k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i , n . e . ( a . 7 3 1 

S i e r i , n e . ( p . 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

rVJaroncjo i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 4 6 0 

245.eoo 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 I O O O O 

6 5 0 O O O 

1 1 O . 0 0 O 

1 0 5 O O O 

9 7 . O O O 

Marengo (rancete 105.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM3I UIC 

Ieri Prec. 

Ooltero USA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Forino o l a n d e » 

Franco be'aa 

Sterlina e^fn» 

Stertr-a « lande* * 

Corona danese 

D r a c m a - r e c a 

Ecu 

DoSaro canadese 

Yen D a c c e n e » 

Franco t v j r e r o 

S c e b o austriaco 

Corona n o n r e g a » 

Corona tvadesa 

Ma-co fmiandesa 

Eaeudo e e r t o o n a H 

1 4 3 9 5 2 5 

6 S S 3 2 5 

2 1 4 7 7 5 

6 0 9 5 7 5 

3 3 5 2 1 

2 2 9 5 5 2 5 

2 0 7 1 4 

1 8 4 7 1 

1 0 7 3 5 

1 4 7 2 2 

1 0 7 9 SS 

9 3 0 2 

8 4 5 9 7 

9 7 6 1 9 

2 0 0 3 9 5 

2 1 0 9 5 

2 9 4 . 1 2 5 

1 0 0 4 

1 4 9 1 . 7 5 

6 8 5 4 2 5 

2 1 4 7 4 

6 2 9 5 3 5 

3 3 5 2 3 

2 3 0 5 

2 0 7 2 7 

1 8 4 7 5 5 

1 0 7 3 7 

1 4 7 3 15 

1 0 3 1 6 

9 2 9 1 

6 * 5 7 5 

9 7 6 3 

2 0 0 3 9 5 

2 1 0 8 5 

2 9 4 1 9 

1 0 0 4 

Patata «sagneta 10 778 10 757 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
T i t o l a 

A o r c F e » a i / B 6 C » 1 4 % 

B n d - D a M a o 8 4 C v 1 4 % 

B w t o n . 8 1 / 8 8 C » 1 3 % 

C a b o t M n v i 8 3 C v 1 3 K 

C a H a r o 8 1 / 9 0 C « 1 3 K 

Cg«at/9t C I A D 
E l f e - 6 5 l l i t a h a C v 

E I A I t i 8 5 C v I O 5 % 

E I 4 v S a a p f « n C v 1 0 . 5 % 

E n d a n a S S C v 1 0 . 7 5 % 

E u r o m o M 8 « C v 1 2 % 

G e n e r a l i 8 8 C v 1 2 % 

& U r o w i . 9 1 C v 1 3 . 5 % 

e s s a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

l i m e * ? 8 5 / 9 1 * n d 

I n A a r n W 8 6 / 9 3 9 % 

I r - S t a t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

I n S t a i W 8 5 / 9 0 9 % 

• t a l e a * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a o r t M a r S I C v 1 3 . 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 a t t c v 7 % 

M a c k e b - B m l R n a 1 0 % 

M a c k o b - B u i i o n i C v 8 % 

M e d r o - F i b b r a 8 8 C v 7 % 

M a c k o b F id ia C v 1 3 % 

M « d e b t t a t e a m C v 7 % 

M a c a o b S t t m 8 2 S s 1 4 % 

M a e a o b - S a . 8 8 C v 7 % 

MaeVab Sor Sa Cv 7% 

Mednb-aaCv 14% 
M r a L a m a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t e d S a t i n / M e t a 1 0 % 

M o n t e d i t o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n i a c a t o n 8 4 3 C v 1 3 % 

Q a v a m 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O t v o a n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

Pa-ef» S p a - C v 9 . 7 5 % 

Pa-ef t 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S e t t a 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

Sas4> S S / 8 9 C v 1 2 % 

Sn>a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t a n C v 1 4 % 

S t a i 8 3 / 8 8 S i a 1 I n d 

l e n 

n o 

2 3 0 

1 5 8 5 

1 9 1 . 5 

6 7 9 

1 6 3 
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Nostro servizio 
PADULA — Nel cuore del 
Vallo di Diano, quell'estremo 
lembo di Campania al confi
ni con la terra lucana, c'è un 
gioiello: la Certosa di San 
Lorenzo a Padula. Fondata 
nel 1306 dal conte Tommaso 
di Sanseverino, Ingranditasi 
e arricchitasi nel corso del 
secoli, la Certosa si estende 
su 52mlla metri quadri, con 
le sue 320 camere, 1 suol 13 
chiostri, le 41 fontane, 1 51 
scaloni, che ora 11 visitatore 
può percorrere senza più 
sentirsi stringere II cuore da 
quella brutta sensazione 
dell'assistere Impotente al 
deteriorarsi di un capolavo
ro; questo accadeva qualche 
anno fa, ma ora, a grande 
merito della Soprintendenza 
dei Beni Architettonici, Arti
stici e Storici di Salerno e 
A vellino che ha preso in con
segna l'imponente monu
mento dal 1982, questi spazi 
tornano a rivivere: un'ecce
zionale operazione di restau
ro ha sottratto l'ex convento 
del monaci certosini alle In
giurie del tempo e dell'umi
dità, ha riportato letteral
mente alla luce affreschi, te
le, porte in taglia te, stalli e al
tari intarsiati, tesori d'arte di 
inestimabile valore che oggi 

Plana di Capaccio, dove sono 
compresi 1 resti dell'antica 
Poseldonla, città consacrata 
al dio delle acque, tra ti mare 
e 11 fiume Sele. Da essa si Ir
radiò In tempi lontani la cul
tura della Magna Grecia: la 
scoperta di Paestum in epo
ca più vicina, dal 1750, ap
punto, segna Invece, nell'era 
delle rivoluzioni, l'Inizio di 
una fase eroica In cui 11 su
blime si lega alla razionalità, 
l'estetica ai concetti Innova
tori di libertà, uguaglianza e 
fraternità. 

La contemplazione del tre 
possen ti edifici di stile dorico 
dedicati ad Hera Argiva, ma 
tramandati come 'tempio di 
Nettuno; 'tempio di Cerere» 
e 'Basilica* Ispirò profonda
mente gli intellettuali del 
tempo, che videro in quella 
austera semplicità la raffi
gurazione della capanna pri
mitiva; di conseguenza la va
lutazione dell'architettura 
greca cambiò, contrappo
nendosi a quella romana, e 
In netta preminenza su di es
sa. Lo stile dorico sconfisse 
così 11 barocco come emble
ma della nuova razionalità 
pragmatica e innovatrice, di 
contro al ridondante decora
tivismo del secondo, preso 
ad esempio dell'ideologia 

Con un'opera 
eccezionale 
di restauro 
torna, alla 
luce quel 

monumento, 
gioiello della 

Campania, che 
si estende su 
52mila metri 
quadrati, con 

le sue 
320 camere 

Qui accanto, la facciata della 
Certosa di Padula. Sotto il 

titolo, «Dìfferentes vues de 
Pesto», acquaforte di 

Giovanbattista Piranesi 
(1778) 

Padula, è rinata la Certosa 
possiamo ammirare grazie 
al lavoro paziente prestato 
da ispettori, restauratori e 
tecnici che senza grandi 

.sponsor ma con I pochi fi
nanziamenti statali hanno 
fatto miracoli. La Certosa, 
dunque, si Inserisce di diritto 
tra gli itinerari d'obbligo del 
turista colto (ma che ahimè 
non trova di che ristorarsi 
nel raggio di chilometri); e 
per festeggiare questo suo ri
torno alla vita, accoglie ora 
nei luminosissimi spazi della 
galleria coperta due stupen
de mostre: *La fortuna di 
Paestum e la memoria mo
derna del Dorico» che docu
menta il diffondersi del Bo
rie revival negli anni tra il 
1750 e il 1830, e 'Andrea da 
Salerno nei rinascimento 
meridionale* 11 risultato di 
rigorosi studi condotti da 
Giovanni Previtali e 1 suol 
collaboratori intorno alla 
pittura del Cinquecento nel 
meridione, e in particolare 
sulla figura di Andrea Saba
tini, un raffaellesco salerni
tano. 

La mostra sulla fortuna di 
Paestum è già stata presen
tata al pubblico americano 
In una anteprima alla Natio
nal Academy di New York, 
nel febbraio scorso: 11 grande 
successo che sul pubblico ne
wyorkese hanno sortito 1 
templi di Paestum, si ripete 
qui, a pochi chilometri da 
quel magico recinto, nella 

dell'*anclen regime*. 
La forma dorica, antichis

sima e moderna al contem
po, varca 1 confini adattan
dosi al Ubero sviluppo delle 
architetture ad essa Ispirate, 
identificandosi con la gran
diosità, con la funzione so
ciale, con la bellezza, con 
l'essenzialità; dall'intellet
tualità rivoluzionarla dello 
spirito settecentesco arriva 
alla razionalità operativa 
dello spirito dell'Ottocento. 
Jn questa bellissima mostra, 
la parabola del *Dorlc revi
val» è documentata da veri e 
propri capitoli espostavi: Il 
viaggio — che è poi 11 Grand 
Tour settecentesco, che nel 
corso del secolo successivo 
Inserisce Paestum come tap
pa obbligata, e abbiamo 1 re
soconti di Salnt-Non, Swln-
burne, Winckelmann, Gro-
sley, Antonini, Gatta, e tanti 
altri estatici 'scopritori* —, i 
trattati e gli scavi — la gran
de abbondanza di rilievi, in
dagini e studi pubblicati in 
seguito all'osservazione di 
architetti e storici, e quindi 
la nascita del gusto neoclas
sico —le vedute: e qui il capi
tolo è quanto mai accatti
vante, nella nascita di un 
nuovo genere, la veduta to
pografica, dove la riprodu
zione dell'immagine archi
tettonica si unisce alla visio
ne 'Classica*; a volte in una 
maniacale attenzione per il 
dato particolare, più spesso 

risolvendosi in una apertura 
verso le emozioni del Subli
me, in una sensibilità già ro
mantica. 

Da Hackert a Cozens, a 
Ducros, Hubert Robert, 
Kniep, Piranesi, Joti: 1 tre 
templi pestani imponenti e 
Isolati nella pianura deserta, 
appaiono quali misteriosi te
stimoni di una civiltà gran
dissima. L'ultima parte della 
mostra è dedicata all'archi
tettura neodorica, dove le 
opere di Ledoux, Boullée, 
Soane, Schinkel, Valadier, 
Antolinl, Jefferson, Davis, 
tanto per citarne alcuni, te
stimoniano la volontà di ri
strutturare le moderne città, 
edare un nuovosensoa tutte 
le sue funzioni, dall'ammini
strazione all'istruzione, dal
l'attività finanziaria allo 
spettacolo e allo svago. Dai 
monumenti alle residenze, 
edifici neodorici si costrui
scono in tutti i paesi, e sono 
Parlamenti, banche, Borse, 
Università, teatri, e perfino 
ville in campagna. 

Nell'altro braccio della 
passeggiata coperta della 
Certosa, una mostra forse 
meno allettante ma altret
tanto importante, presenta 
le opere di artisti meridiona
li operanti tra la fine del 
Quattrocento a circa la metà 
del Cinouecento, nella dell-
.cata fase di superamento di 
moduli culturali umbro-ro
mani ancorati al canone 

prospettico lombardo, e dì 
progressiva adesione alle no
vità raffaellesche. Molte ope
re uscite direttamente dalla 
bottega dell'urbinate in
fluenzarono grandemente ì 
pittori meridionali Giovan 
Francesco Penni detto il 
Fattore, Fedro Machuca e 
Polidoro da Caravaggio, fu
rono le personalità più am
mirate dagli artisti locali; da 
quella 'Costola di Raffaello» 
come scriva Previtali nel 
saggio introduttivo al cata
logo edito dal Centro Disi 
venne creando una 'maniera 
meridionale» che oggi come 
oggi *sta rivelandosi come 
uno dei capitoli più affasci
nanti della storia dell'arte 
del Cinquecento europeo». 
Qui sono ospitate interes
santissime tavole e polittici, 
persino affreschi 'strappati»; 
si va da Stefano Sparano a 
Cesare Da Sesto, a Marco 
Cardisco e Severo Jerace, per 
focalizzare poi l'attenzione 
sulla personalità di Andrea 
Sabatini. 

Nato a Salerno nel 1485 e 
morto tra il 1530 e 31, esso fu 
il più aggiornato tra i pittori 
meridionali del tempo; ade
guando il suo stile alle novi
tà Imposte dalla Roma di 
Giulio II della Rovere, dove 
Michelangelo lavorava alla 
Sistina e Raffaello alle Stan
ze, e soprattutto alla lezione 
di Raffaello, che diffuse poi 
di conseguenza nella sua 

cerchia. Purtroppo Vasari lo 
Ignorò — nelle »Vite de'più 
eccellenti pittori, scultori ed 
architettori* del 1550 non fi
gura Andrea né del resto gli 
altri artisti del meridione, in 
quella visione fiorentino 
centrica che Vasari promuo
veva; ed il pittore salernita
no è stato per secoli quasi 
ignorato, e rivalutato solo in 
anni recenti. Questa mostra, 
nata da un lavoro comune 
intrapreso tra Soprinten
denza di Salerno, Università 
di Napoli e Istituto Orientale 
di Napoli, fa il punto sugli 
studi fatti, avanzando nuove 
proposte di lettura su alcuni 
episodi artistici meridionali, 
presentando opere pressoché 
inedite, polche sono leggibili 
solo adesso, dopo gli accura ti 
restauri eseguiti dalla valo
rosa Soprintendenza salerni
tana; una campagna di re
stauri durata quattro anni 
che ha portato alla luce cose 
importantissime, ad esem
pio quella straordinaria 
'Pietà* del Duomo di Saler
no, cosi teatrale e patetica, 
ma intensa: il Cristo dal to
race gonfio, la testa rove
sciata all'indletro, la Madon
na che apre le braccia a 
triangolo: ricordi nordici si 
mescolano a suggestioni ra 
ffaellesche o manieristiche, 
in un'efficacia rappresenta
tiva di grande livello. 

Eia Caroli 

Nostro servìzio 
FIRENZE — Anche 1 ricchi piangono. Ce lo assicurano, da 
qualche anno, le «telenovelas* di origine latino-americana. 
Ce lo conferma Casa fondata nel 1878, il lavoro di Vincenzo 
Cerami (andato In scena al Chiostro delle Donne di Firenze, 
nell'ambito di un progetto di Siro Ferrone, prodotto dal Cen
tro internazionale di drammaturgia di Fiesole), narratore, 
poeta, sceneggiatore cinematografico di buona fama, e com
mediografo di più dubbia vocazione. 

Il richiamo ai romanzi d'appendice, nella loro forma (o 
formato: il piccolo schermo) attuale non deve sembrare in
congruo, o Ingiurioso. Quella che qui ci rappresentano Cera
mi, il regista Marcello Bartoli, I sette giovani attori della 
compagnia costituita per l'evenienza dal Centro fiesolano è 
infatti proprio una saga dinastica, sia pur lodevolmente con
centrata in due brevi atti, corrispondenti a due tempi storici 
diversi. Inutile sottolineare che si tratta d'una dinastia del 
denaro, e del potere che da esso deriva. 

Primo atto: nella campagne lombarde un industrioso for
naio, Padron Alberto, avendo messo a punto (grazie all'inge
gno e alla fatica d'una sua dipendente) un delizioso tipo di 
biscotti, vorrebbe «allargarsi». L'occasione si presenta quan
do alla sua agiata e isolata dimora chiedono asilo due giovani 
sposi clandestini: Paolo, un ufficlaletto, e Carolina, figlia del 
cavalier Bettlni, opulento uomo d'affari milanese, contrario 
(com'è ovvio) a quel matrimonio. Succede che Paolo avviato
si a recuperare I bagagli nel calesse accidentato (di qui la 
sosta forzata), viene ucciso da misteriosi briganti. Qualche 
mese dopo. Padron Alberto impalma la fresca vedova, e cerca 
di coinvolgere il suocero (ostile a lui come al primo defunto 
genero) nell'impresa dolciaria. Il cavalier Bettlni resiste, poi 
si lascia convincere (così pare), ma subito prende in pugno la 
situazione: Padron Alberto, ricattato come mandante e re
sponsabile della morte violenta del povero Paolo, dovrà cede* 
re al padre di sua moglie II brevetto e reazienda, rimanendo 
a lavorarvi in un ruolo subalterno. Correva l'anno 1878. 

Secondo atto: è passato circa un secolo. L'ultimo dei Betti* 
ni, Lamberto, si diletta di musica, ma è in pena per suo padre: 
costui è stato sequestrato, e lì pagamento di un enorme ri
scatto non è servito a restituirlo alla famiglia. In compenso 

Ricchi e infelici: con «Casa fondata nel 1878» di 
Cerami le regole del serial sono arrivate a teatro 
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MENSILE DI ECOLOGIA DELLA MENTE E DEL CORPO Vincenzo Cerami 

Fabio Bartoli (giornalista), 
Siro Ferrone (docente di storia 
dello spettacolo e direttore del 
Centro internazionale di dram
maturgia), Livio Garzanti (edi
tore), Enrico Menduni (scritto
re, designato al consìglio di am
ministrazione della Rai), Stefa
no Merlini (docente di diritto 
costituzionale e presidente 
dell'Ente Teatro Romano di 
Fiesole), Nerio Nesi (presiden
te della Bni), Ennio Sepe (ma-
S strato, ex componente del 

onsiglio Superiore della Ma
gistratura), Giovanni Tonisi 
(ex capo di stato maggiore della 
Difesa) hanno parlato di una 
metaforica Corona di carta, 
cioè del potere oggi, o meglio 
dei poteri che tempre più si dif
ferenziano e si specificano, in 
una reciprocità di rapporti non 
sempre districabile. Riuniti a 
Fiesole dal Centro intemazio
nale di drammaturgia, a poche 
ore dal debutto di Caia fonda
ta nel 1878, di Vincenzo Cera
mi. storia un po' realistica e un 
pò in forma di apologo sulle 
trasformazioni di un potere 
economico-industriale nell'ul
timo secolo. La conclusione è 
univoca: il potere non è più 
quello di una volta, si sta tra
sformando, creando gravi disa
gi in coloro che lo possiedono e 

che Io devono gestire in nome 
di una collettività, o comunque 
su mandato. Ciascuno ha spie
gato del proprio potere e della 
propria «solitudine». Ennio Se
pe ha cercato dì far comprende
re come spettacolo e funzione 
giudiziaria siano antitetici, l'u
no in qualche modo irregolare 
rispetto ad una situazione di 
partenza, l'altro incaricato del
la conservazione della situazio
ne partendo da un ordinamen
to dato. 

Nesi, ricordando come ormai 
non esistano quasi più poteri 
ininterferentì (l'antica azienda 
in cui il padrone aveva potere 
assoluto) sottolineava come nel 
passaggio dal garantismo alla 
selezione si perfezionino ì mec
canismi del controllo di potere. 
Nessuno più può fare da solo. 
L'importante e — come sottoli
neava Enrico Menduni — la 
necessità di prendere atto della 
natura anfibia di ogni potere, 
che vive per sé ma anche per 
rendere trasparenti gli altri po
teri e quindi in qualche misura 
controllabili. In questo accorto 
dosaggio di potere reale, di po
tere di persuasione, di informa
zione e di reciproca dissuasione 
sembra stare comunque la ga
ranzia di un equilibrio. 

Sara Matrona 

(ovvero per soprammercato), finanza, polizia e magistrtatura 
hanno messo il naso nei conti di una ditta cui il settore 
alimentare funge solo da coperchio: ci sono di mezzo traffici 
di quattrini anche sporchi, bancarotta fraudolenta, intro
missioni di «logge* più o meno venerabili. Tramite un avvo
cato meridionale faccendiere e doppiogiochista, Lamberto 
sonda la possibilità di avere l'aiuto d'un potente «onorevole». 
Ma l'avvocato gli fa capire che, per salvarsi e salvare il geni
tore, non gli resta se non cedere la maggioranza del pacchet
to azionario della società. In uno scatto di orgoglio, e nel 
ricordo degli avi, Lamberto rifiuta. Immediatamente dopo, si 
annuncia il ritrovamento del cadavere di Bettini senior, den
tro un'auto, freddato da un colpo alla nuca. 

Anche i ricchi piangono, dunque: soprattutto quando sia
no feriti, oltre che negli affetti, nel portafogli. £ non voglia
mo dire che siano sempre, le loro, lacrime di coccodrillo. 
Accettata, comunque, un'impostazione della materia più sul 
drammatico (e su! patetico) che sul satirico (da nessuno, og
gi, si può pretendere che possieda la penna di uno Shaw o di 
un Brecht), salta agli occhi, o meglio agli orecchi, la debolez
za della scrittura scenica di Cerami. Il primo atto risulta una 
sorta di apocrifo della letteratura tardoveristico ottocente
sca, con qualche effetto d'involontario grottesco. II secondo 
accumula (è la nostra impressione) ritagli stampa degli scan
dali politico-economici degli anni più recenti, sforzandosi di 
sopperire con la quantità delle allusioni alla scadente qualità 
dei dialoghi, così come allo scarso mordente del conflitto che 
attraverso di essi dovrebbe dipanarsi. E accade, allora, che 
un più degno spessore umano e artistico Io abbiano le figure 
relativamente marginali: come la puttanella di turno, e aspi
rante divetta, o lo stesso avvocaticelo, sulle cui labbra ri-
suona un bel monologo, cui dà pure sapore una certa curva
tura dialettale. 

All'origine del testo, ovvero della sua progressiva stesura, 
condotta per mesi a stretto contatto dei sette interpreti, c'era 
(come apprendiamo) l'attribuzione a ciascuno dei personaggi 
(personaggi già doppi) di un vizio o peccato capitale. L'inten
to primitivo, per fortuna, si è attenuato lungo la via, tradu
cendosi in ambigui accenni: Uliana Cevenlni, incarnando 
ftrima la domestica Filomena poi l'attricetta Regina, simbo-
eggla, ad esemplo, la lussuria o l'accidia? (Personalmente, 

abbiamo sempre pensato che, come In questo caso, un vizio 
escluda l'altro, e che non si possano perciò commettere più di 
tre peccati capitali e mezzo). Del proposito iniziale, rimane 
una vaga aura di «moralità*. Ma siamo sempre vicini a una 
telenovela, più che a un mistero medievale aggiornato. 

La regia di Marcello Bartoli può poco, nella circostanza, 
ma fa 11 possibile: l'ambiente salottiero del secondo atto è 
disegnato, a ogni modo, con un certo garbo visuale (le scene 
sono di André Benaim, costumi di Anne Marie Heinreich, 
musiche di Franco Piersanti), che può rammentare perfino il 
cinema di Antonionl. Volenterosi 1 giovani attori, e alcuni gromettenti, come la già citata Cevenlni, Enrico Amprlmo, 

oberto Petruzzelii. Cordiale accoglienza alla «prima*. Repli
che fino a venerdì. 

Aggeo Savioli 

Un genio «scandaloso» e dei 
parenti bigotti: 100 anni di ^ 

storia indagati oggi da Picchi 

Leopardi, 
un poeta 

in 
famiglia 

Giacomo Leopardi 

A guardar le cose da un 
punto di vista un po' parti
colare non si ha difficoltà 
ad ammettere che la vita di 
Giacomo Leopardi fu tutto 
uno scandalo. Per le idee 
anzitutto: rigorosamente e 
disperatamente coerenti, 
atee e materialistiche in 
un'età pervasa dal riformi
smo liberale e cattolico, 
culminanti nella spietata 
dichiarazione della vanità 
del tutto. Per l'aspetto fisi
co del poeta: debolezza 
d'occhi, debolezza della spi
na dorsale giunta alla dop
pia gobba, umor nero e ne
ra malinconia, progressivo 
disfacimento del corpo fino 
alla morte (per tisi, per co
lera, per scompenso cardia
co?). Va da sé che la natura
le superficialità degli uomi
ni, e dei benpensanti in par
ticolare, ancor vivo Giaco
mo, non perse tempo a met
tere in relazione le due co
se, causa ed effetto: dagli 
amici fiorentini (a voce più 
bassa ma maligna, si pensi 
al celebre epigramma del 
Tommaseo) al tedesco Hen-
schel che non esitò, seria
mente e sgarbatamente, a 
parlar chiaro: se la filosofia 
del poeta era tanto tetra, si 
pensasse alle deformità 
dell'uomo. Donde la dura 
reazione del Leopardi, nel 
1832: «Prima di morire, io 
protesto contro queste in
venzioni vili e volgari. Pre
go perciò i miei lettori a 
provarsi a demolire le mie 
riflessioni e i miei ragiona
menti anziché accusare le 
mie malattie...*. 

Ma lo scandalo vero e 
proprio — il «caso* lettera
rio e di costume esploso ai 
margini del nostro maggior 
poeta moderno — scoppiò 
nel 1845, quando Ranieri 
pubblicò postumi i primi 
due volumi delle Opere del 
Leopardi con la celebre No
tizia su di lui. E da allora fu 
guerra: da una parte i di
fensori di Giacomo, dall'al
tra, numerosissimi, i pala
dini della famiglia, di pa
lazzo Leopardi e di Recana
ti, della gens Leoparda così 
brutalmente balzata alla 
ribalta delle scene lettera
rie e nel chiacchericcio dei 
salotti in virtù di un mem
bro forse geniale ma troppo 
scandalosamente ribelle. 
Con toni diversi anche se 
non meno accesi la guerra 
— almeno sul piano specu
lativo e mercantile delle 
«carte» leopardiane pro
messe e sottratte, vendute e 
rivendute — dura ancor og
gi. Fino all'età del conte Et
tore, quando nel brulichio 
delle camicie nere e tra i la
bari e le insegne littorie i 
«resti* del poeta vennero 
traslati, essa è stupenda
mente narrata da Mario 
Picchi in Storie di casa Leo
pardi, edito da Camunia 
(364 pp., lire 30.000). 

È questo un libro per tan
ti versi nuovo, nel senso 
che, dominando una biblio
grafica vastissima, orche
stra con precisione lo scon
tro tra leopardisti senti
mentali e leopardisti positi
visti, tra agiografi e critici, 
con incursioni interessan
tissime nel mondo medico-
psichiatrico del secondo 
Ottocento e del primo No
vecento, non senza dimen

ticare alcune curiosità che 
hanno una loro voce schiet
ta e plebea. Per esempio 
quando ricorda un tal Ge
rardo Laurini che nel gen
naio del 1883 era andato a 
parlare con il fratello di Ne-
rina e gli aveva chiesto se si 
ricordava di Giacomo: «Lo 
gobbo? — uscì a dire quello. 
— Artro che! ... Era Io ra
gazzo dei mi* sorella! Dice 
che la mise su li jurnali*. 
Giacomo Leopardi come un 
ribelle, come un eretico, co
me un convertito, come un 
lunatico, come un genio: e 
Giacomo, anche, come «il 
ragazzo di Nerina*. 

Non si direbbe però tutto 
se non si sottolineasse che 
il libro di Picchi, pur tanto 
ironico nel seguire le mise
revoli vicende di una storia 
che è pur sempre la storia 
di un costume (e persino di 
una «civiltà»), ha sicura
mente un aspetto molto se
rio e, si vorrebbe aggiunge
re, una sua voce pensosa e 
ammonitrice. Quando uno 
dei più intrepidi difensori 
di palazzo Recanati, Giu
seppe Piergili, per riabilita
re Monaldo e il suo «affetto 
di padre* mette avanti la 
curiosa teoria che se a Gia
como fosse mancato l'e
sempio del genitore e il suo 
amore per i libri, il suo ge
nio avrebbe potuto benissi
mo rimanere «sterile e infe
condo*, al di là del sorriso (o 
dell'indignazione) per tan
ta stoltezza, noi capiamo 
che s'è in realtà toccato il 
punto vero da cui è scaturi
to il mare immenso degli 
attacchi e dei contrattac
chi. Di qui Monaldo, la tra
dizione di famiglia, il bon 
ton, l'amore per !e buone 
lettere, il conformismo sto
rico e ideologico; di là Gia
como, il ribellismo, l'auten
tica ispirazione, lo sguardo 
gettato sul futuro, la voce 
della libertà e della con
danna. Di qui Tolomeo; di 
là Copernico. Di qui il pas
sato; di là l'avvenire. Di qui 
il rispetto della tradizione; 
di là lo scandalo della pro
vocazione. 

Che tale conflitto, reso 
più aspro dal dissesto eco
nomico del patrimonio fa
miliare, sia scoppiato sotto 
lo stesso tetto, tra padre e 
figlio, può certamente esse
re qualcosa che sfiora il 
dramma e muove la pietà. 
Esso è tuttavia ben altro di 
un normale contrasto tra 
generazioni; e tra Monaldo 
e Giacomo, del resto, corre
vano poco più di vent'anni. 
E forse anche per questo 
Monaldo non si rassegnò, e 
alle Operette morali del fi
glio, quasi a sfida, rispose 
con i Dialoghetti, quei Dia-
loghetU che Giacomo, ben 
vivo il padre, non esitò ad 
infamare. Se quindi Monal
do, se pur tutta in negativo, 
ha una sua statura cresciu
ta all'ombra generosa e 
magnanima del figlio Gia
como, i successivi «eredi* 
della famiglia, dal conte 
Giacomo junior al conte Et
tore, non sono che masche
re ed ombre, attorno alle 
quali, tuttavia, tra risenti
menti e rivendicazioni, mi
serie e puntigli, si svolsero 
per quasi un secolo queste 
•storie di casa Leopardi*. 

Ugo Dotti 
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pei iaculi 

Un bozzetto per il «Nabucco» 
che inaugurerà la stagione 
scaligera 

videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Guerra 
e pace 

nel Mare 
nostrum 

Nel Mediterraneo esiste un reale pericolo di coinvolgimento dell'I
talia in un conflitto? È questa la domanda centrale a cui cerca 
risposta il programma di Gino Nebiolo di cui Raitre propone que
sta sera alle 20,30 la seconda parte. Le tensioni nel mare che 
avvolge la nostra penisola, i rischi di una guerra di impensabili 
dimensioni causata dall'irrisolto problema palestinese, la persi
stente minaccia di una rottura dei fragili equilibri nell'area medio
rientale sono esaminati da un gruppo di esperti internazionali di 
strategia e di politica, insieme con Nebiolo, corrispondente della 
Rai per il Medio Oriente. Portano la loro testimonianza e contri
buiscono all'analisi protagonisti corno Yasser Arafat, che parlerà 
dal suo comando di Tunisi, o l'ex premier libico Bakkush, l'opposi
tore di Gheddafi. 

Raidue: il dopo-Chernobyl 
Dopo Chernobyl la maggioranza degli italiani non vorrebbe cen
trali nucleari: è il risultato di un sondaggio su quel che pensano gli 
italiani del nucleare che sarà presentato a Tg2 Dossier (Raidue, 
ore 22,40). Il sondaggio, condetto dall'Istituto ricerche di mercato 
Sarin per il Tg2, è basato sulle interviste condotte su un campione 
di 1.400 persone, rappresentativo di 37 tipologie dell'intera popo
lazione. il 48,7 per cento si è detto contrario all'energia nucleare 
per risolvere il nostro fabbisogno energetico, il 37,5 è favorevole. I 
•top» ed i ivip> sono in maggioranza favorevoli alle centrali, ma 
lontano dalle loro abitazioni. Il dossier di Stefano Gentiloni e 
Giancarlo Monterisi, che si intitola appunto «L'effetto Cherno
byl», esamina i problemi aperti dal disastro della centrale sovieti
ca. Tra gli interventi quello del professor Carlo Rubbia, premio 
Nobel per la fisica, che propone come alternativa al nucleare l'e
nergia da fusione. 

Raiuno: nella terra del ghiaccio 
L'ultima sfida de! mondo industrializzato è il tentativo di sfruttare 
le ricche risorse petrolifere dell'Artico. Quark speciale, in onda su 
Raiuno alle 20,30, propone questa sera il documentario «L'ultima 
sfida* di Salisbury e Miles (prodotto dalla Bbc), dedicato al diffici
le processo di adattamento del popolo eschimese alla civiltà occi
dentale. Sino a qualche decennio fa, infatti, l'Artico, abitato dagli 
eschimesi, era considerato soltanto «la terra del ghiaccio». Ora 
tutto è cambiato, da quando sono state scoperte le risorse petroli
fere e minerarie di questa parte di mondo. Come sfruttare queste 
risorse? E possibile far convivere le genti dalle antiche tradizioni, 
gli animali cresciuti nel silenzio dei ghiacci, con le nuove piattafor
me petrolifere? 

Raiuno: Amadeus innamorato 
Terza puntata questa sera su Raiuno alle 21,30 della vita di Mo
zart. lo sceneggiato interpretato da Christoph Bantzer e Madelei-
ne Robinson, per la regìa di Marcel Bluwal, prodotto dai francesi 
insieme a Raiuno. Lo abbiamo lasciato la scorsa settimana a Vien
na, consapevole delle sue doti di esecutore e compositore. Lo ritro
viamo perdutamente innamorato della diciassettenne Aloysa We
ber, un eccellente cantante. Ma il padre si oppone, e Mozart sem
bra rassegnarsi seguendolo a Parigi, dove però non riesce a dimen
ticarla. Al termine dello sceneggiato (alle 23) un concerto mozar
tiano: Riccardo Muti dirige «Le nozze di Figaro». 

Raitre: bambini classe 1990 
II bambino degli anni 90: il programma di Claudio De Seta e 
Michele D'Agata (Raitre, ore 20) affronta stasera il problema del
l'educazione: sarà educato meglio? 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE (Raidue, ore 23,45) 
Dio che orrore. Non solo per l'atroce materia di questo film, ma 
per l'uso terrificante della bella faccia di Gregory Peck, reso mo
struoso dal ruolo di un nazista impentito rifugiatosi in Sud Ameri
ca con i frutti dei suoi orrendi traffici. Attori straordinari per 
questa pellicola diretta con mano un po' trucida (come se ce ne 
fosse bisogno») da FJ. Schaffner (1978). Ci sono James Mason e 
Laurence Olivier e c'è anche Lili Palmer. La materia del film è 
spaventosa, ma la realtà era anche peggio. 
IO TIGRO TU TIGRI (Rete 4, ore 20,30) 
Girato a quattro mani dal duo Capitani-Pozzetto, il film narra-. 
mah, un pò' di niente. Episodi di e parsa (e dubbia) comicità recita
ti come meglio non si potrebbe da alcuni dei recenti mostri sacri 
della commedia italiana. Si sprecano i talenti di Cochi e Renato (è 
sempre quel Pozzetto che firma anche la regìa). Paolo Villaggio, 
Ennco Montesano e il tragico Felice Andreasi. 
IL TESCHIO DI LONDRA (Eurotv, ore 20,30) 
Sir Oliver Ramsey, chiuso nella sua bara lussuosa, continua a 
ridersela del mondo. Un caso veramente straordinario di sense of 
humour. Ma il film è germanico e promette molti altri effettacci, 
oltre alla risata post mortem. Delitti a piacere, pardon a profusio
ne, per i palati degli amatori. Regìa di Alfred Vohrer (1968). 
L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE (Italia 1, 
ore 21,25) 
Alla gustosa 6aga scimmiesca si aggiunge questo titolo firmato da 
Ted Post e interpretato sempre da Cnarlton Heston, superstite 
umano in un futuro disumano. Stavolta il nostro eroe si cimenta 
col mondo sotterraneo per incontrarvi altre avventure, grottesche 
fisionomie e probabili vittorie (1970). 
STRADA MAESTRA (Raitre, ore 22,10) 
Se siete tra quelli che vedono sempre volentieri la vecchia faccia di 
Humphrey Bogart, col suo occhio dolce e la piega amara della 
bocca, eccovi serviti. Siamo negli anni quaranta. Vita dura per due 
camionisti che girano gli States col loro carico di guai. Dopo un 
incidente uno dei due va a lavorare in un garage e qui incappa nelle 
voglie della moglie insoddisfatta del padrone. Che volete, a Bogey 
succedeva sempre così. Il film è di Raoul Walsh. Niente male, 
anche per la presenza della bella e insinuante Ida Lupino. 
LUNA SENZA MIELE (Raidue, ore 23,45) 
Notte rosa per gli spettatori televisivi: Richard Thorpe racconta 
(1945) di un matrimonio partito male: lo sposo viene chiamato 
•altrove» da interessi superiori. La sposina (la natante Esther Wil-
liams) si trova tutu sola in un albergo. Può succedere di tutto. 
Soprattutto se l'albergo è provvisto di piscina... 

Il cartellóne Carlo Maria Badini ha presentato 
ia stagione '86-'87. Si apre con il «Nabucco» di Verdi 

Ecco la Scala 
formato Muti 

MILANO — La prossima stagione scaligera 
si inaugura con il Nabucco di Verdi, con Ric
cardo Muti sul podio, la regìa di Roberto De 
Simone e le scene di Mauro Carosi, e prose
guirà fino a luglio con 13 spettacoli d'opera, 
tre di balletto (ai quali vanno aggiunte le se
rate fuori sede di settembre e ottobre), con
certi sinfonici e da camera e spettacoli per 
ragazzi. Nella sua relazione d'apertura il so
vrintendente Carlo Maria Badini ha tenuto 
toni sereni e ottimistici sottolineando il rag
giunto pareggio del bilancio (conseguito nel 
1984, mantenuto nel 1985 e nel preventivo 
1986), ribadendo la propria fiducia nella «ca
pacità di impresa» della Scala e accennando 
al progetti che dovrebbero consentirne la 
crescita. Essi sono ovviamente legati alla di
sponibilità di nuovi spazi: si comincia a par
lare di ristrutturazione della Piccola Scala, è 
stato ripreso ti discorso sul possibile acquisto 
del cinema Puccini (che sembrava sfumato) 
e si è accennato a contatti con la Società 
Umanitaria, per la creazione di una sede do
ve realizzare una scuola multlprofesslonale 
dello spettacolo da realizzarsi con la Regione 
Lombardia. Quest'ultimo accenno, fatto solo 
di sfuggita, è forse la novità più importante 
del discorso di Badini, se rivela la volontà di 
rispondere ad una necessità ormai Impre
scindibile. 

Non potevano mancare nell'intervento del 
sovrintendente cenni alla situazione legisla
tiva e ai risultati della legge sul fondo unico 
per lo Spettacolo introdotta da Lagorio. Ba
dini ha polemizzato con quegli Enti che an
che per il 1986 sembrano voler provocare un 
aumento rispetto alla assegnazione del fon
do unico (come già era avvenuto l'anno scor
so), deplorando che si alimenti l'immagine 
degli Ènti lirici come pozzi senza fondo ed 
esortando tutti a contribuire nel modo mi
gliore alla attuale fase di passaggio dal vec
chio ordinamento alla ormai improrogabile 
legge di riforma. Badini ha concluso con il 
doveroso ringraziamento a Claudio Abbado, 
che lascia la Scala per l'Opera di Vienna, e 
con il benvenuto a Riccardo Muti, che assu
me la direzione musicale dell'orchestra scali
gera e che durante la conferenza stampa ha 
risposto brevemente ad alcune domande. Ad 
Abbado ha reso omaggio anche il direttore 
artistico Cesare Mazzonis, ricordando il suo 
decisivo contributo alla scorsa stagione, du
rante la quale ha diretto spettacoli memora
bili, dal Prometeo di Nono al Viaggio a 
Reims di Rossini e al Pelléas et Mélisande di 
Debussy. 

La stagione 1986/87 vedrà Muti impegnato 
in quattro opere, alle quali seguiranno nel 
1987/88 il Don Giovanni di Mozart (che apri
rà la stagione con la regìa dì Strehler), 
1 Olandese volante di Wagner e forse un 
Monteverdi, e nel giugno 1989 le riprese del 
tre capolavori di Mozart su libretto di Da 
Ponte. Nella stagione prossima, dopo il Na
bucco inaugurale, Muti dirigerà i'Alceste di 
Giurìe, che dovrebbe costituire uno degli 
spettacoli più Interessanti del 1987, dopo le 
bellissime interpretazioni gluckiane di que
sto direttore a Firenze. L u c e s t e sarà rap
presentata nella prima versione (Vienna 
1767):poi Mu ti dirigerà I Capuleti e i Montec-
chi di Bellini (nell'allestimento del Covent 
Garden) e la ripresa delle Nozze di Figaro con 
la regìa di Strehler. 

Altre presenze Illustri sul podio scaligero 
per 11 1986/87 saranno quelle di Carlos Klel-
ber, che riprende iOtelfo di Verdi, e di Wol
fgang Sawallisch, Interprete di Cardillac di 
Hindemith. Va sottolineato l'interesse di 
quest'opera, che è forse 11 capolavoro teatrale 
di Hindemith, e che verrà proposta nell'alle
stimento di Monaco dovuto a Ponnelle. Il no
stro secolo è rappresentato nella prossima 
stagione anche da due novità assolute, ti Ric
cardo III di Flavio Testi e l'iopera-balletto* Il 
principe felice di Franco Mannlno. Si tratta, 
ha detto il direttore artistico, della realizza
zione di impegni presi molti anni fa. Al Nove
cento storico appartiene poi Salomè di 
Strauss, uno spettacolo di Bob Wilson che 
avrà Eva Marion come protagonista e vedrà 
per la prima volta sul podio scaligero Kent 
Nagano, che ha diretto quest'opera con suc
cesso a Parigi. 

La stagione prevede inoltre un Ballo in 
maschera diretto da Gavazzenl con Pavarot-
ti e Maria Chiara, nell'allestimento del Co
munale di Firenze, e le riprese del Flauto 
magico, di Madama Butterfly, del Tabarro e 
dei Pagliacci. A differenza deMOtello e delle 
Nozze di Figaro queste riprese riguardano gli 
allestimenti, cambiando però il direttore 
d'orchestra: va comunque ricordato che ti 
Flauto magico, a suo tempo funestato dagli 
scioperi dell'orchestra, era veramente dovu
to al pubblico milanese. 

In una stagione che si presenta nelle sue 
linee complessive piuttosto equilibrate an
che se almeno un palo di titoli destano inter
rogativi, sorprende ancora una volta l'assen
za di Wagner: il digiuno sarà interrotto 
daii Olandese volante nel 1988. 

Paolo Petazzt 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche ai Giordani. Zappa 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SOLO CONTRO ROMA - Film con Rossana Podestà e Phftppe 

Leroy 
15.20 ANIMALI NEL MONDO - Documentario 
15.50 LE AVVENTURE DI PETER - Canoro animati 
16.30 MAGIC SHOW - Spettacolo di fflusionismo e magia 
17.00 GIOVANI RIBELU • Telefilm con Phifip Forquet 
17.50 TOM STORY - Cartoni animati 
18.10 SPAZIOUBERO - I programmi deD'accasso 
18.40 NOBEL DELEDDA - A 50 armi dada sua morte 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 
21 .30 MOZART - Di Marcel Bkiyal. con Christoper Bantzer 
22 .50 TG1 
23 .00 RICCARDO MUTI dirige a 3* atto de cLe none di Figaro». Lirica. 

Musiche di Mozart 
23 .50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

7 DICEMBRE: «Nabucco» di 
Verdi, direttore Riccardo 
Muti; regia di Roberto De 
Simone, con R. Bruson, P. 
Burchuladze, G. Dimitrova. 
17 DICEMBRE: «Il Flauto 
magico» di Mozart, direttore 
Adam Fischer, regia di John 
Cox, con E. Nesterenko, G. 
Winbergh, Y. Kenny, II. Prey, 

l ì GENNAIO 1987: «Salomè» 
di Strauss, direttore Kent 
Nagano, spettacolo di Bob 
Wilson, con Eva Marton, H. 
Winkler, J. Broecheler. 
27 GENNAIO: «Riccardo III» 
di Flavio Testi, direttore 
Roberto Abbado, regia di 
Virginio Puecher. 
5 FEBBRAIO: «Otello» di 
Verdi, direttore Carlos 
Klciber, regia di Zcffirelli, con 
P. Domingo, R. Bruson, M. 
Freni. 
5 MARZO: «Alceste» di Cluck, 
direttore Muti, regia di Pizzi, 
con R. Plowright, E. Di 
Cesare. 
14 MARZO: «Un ballo in 
maschera» di Verdi, direttore 
Gavazzeni, regia di Sequi, con 
L. Pavarotti, L. Nucci, INI. 
Chiara. 
12 APRILE: «Il tabarro» di 
Puccini, direttore Giuseppe 
Patanè, regia di Bussotti, con 
P. Cappuccini, N. Martinucci, 
G. Casolla. «I pagliacci» di 
Leoncavallo, regia di 
Zef f irelli, con J. Carreras, D. 
Dessi. 
23 APRILE: «I Capuleti e i 
Montecchi» di Bellini, 
direttore Muti, regia di Pizzi. 
con J. Anderson, A. Baltsa, D. 
Raffanti. 
14 MAGGIO: «Madama 
Butterfly» di Puccini, 
direttore L. Garcia Navarro, 
regia di Keita Asari, con Y. 
Hayashi, B. Beccaria. 
4 GIUGNO: «Cardillao» di 
Hindemith, direttore W. 
Sawallisch, regia e scene di 
Jean-Pierre Ponnelle, con D. 
Mclntyre. 
16 GIUGNO: «Le Nozze di 
Figaro» direttore Muti, regia 
di Strehler, con R. Bruson, S. 
Ramey, B. Hendricks, A. 
Murray. 
7 LUGLIO: «Il principe felice» 
di Franco Mannino, direttore 
Marinino, regia di Sequi, 
coreografia di P. Bortoluzzi. 

MILANO — Quarantatre 
recite per sei titoli (più 
un'opera-balletto con la 
coreografia di Paolo 
Bortoluzzi, «Il principe felice», 
in luglio) contro le 
cinquantatre recite e gli 
undici titoli dell'anno scorso. 
Il balletto nella prossima 
stagione scaligera viene 
ridimensionato. In compenso 
aumentano le sue tournée in 
Italia e fuori e le ospitalità (in 
settembre arriva il Tokio 
Ballet con il «Kabuki» 
occidentalizzato di Maurice 
Béjart e con un trittico 
classico-moderno che include 
persino la benìamina del 

§ubblico Carla Fracci in «Le 
ilf idi»). In gennaio si 

incomincia comunque un po' 
spartanamente con una 
ripresa. «Don Chisciotte» di 
Rudolf Nureyev che ritorna 
dopo sei anni dalle ultime 
recite. Seguono, in marzo, tre 
balletti di taglio moderno: 
«Voluntaries» di Glen Tetley, 
il divertente «Frankenstein» 
di Wayne Eagling, danzatore 
del Royal Ballet e «Lulù» del 
coreografo di formazione 
«Graham», John Butler. Il 
tutto è abbinato a un classico 
di Balanchine, «Palais de 
Cristal» (Sinfonia in C) su 
musica di Georges Bizet In 
maggio compare il titolo che 
incuriosisce di più: «La fille 
mal gardee», balletto della 
Rivoluzione Francese e in 
assoluto primo balletto 
veramente «borghese» della 
storia nella versione dello 
svizzero Heinz Spoerli, 
direttore a Basilea, che aveva 
un conto in sospeso con la 
Scala per i «Promessi sposi» di 
due stagioni fa Infine, al 
rientro degli scaligeri 
dall'attuale tournee in 
America, e dalle meritate 
ferie, subito un primo 
appuntamento al Teatro 
Nuovo con «Concerto 
Barocco» di 
Balanchine/Bach, «L'aprts-
midi-d'un faune» di 
Robbins/Debussy e due 
novità: «Nursery Songs» dì 
Laszlo Seregi e «Time out of 
Mind» di Brian McDonald. 
Non è molto, ma è tutto. 

Nella finzione e nella realtà, il 
giornalista indaga: il film giallo ha un nuovo eroe... 

.Delitto 
di cronaca 

Anthony Perkins in un'immagine di «Psyco III» 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Non più Je
na del quarto potere ma 
neanche paladino ingenuo 
della verità, il giornalista-
detective ha fatto il suo in
gresso trionfale in questo 
scorcio finale del settimo 
MystFest di Cattolica. A ben 
vedere, è lui il nuovo eroe del 
giallo che i selezionatori del 
festival hanno proposto al
l'attenzione di un pubblico 
sempre più folto e curioso, 
quasi a commentare, per ec
cesso o per difetto, le analisi 
del convegno sul diritto di 
cronaca svoltosi qualche 
giorno fa. Quando poi gli in
trighi polizieschi sposano le 
atmosfere hitchockiane il ci
nefilo va praticamente in 
estasi, e con lui buona parte 
della platea, ormai cosi pre
parata sull'argomento da 
sorridere compiaciuta appe
na vede sul programma di 
sala titolo come The McGuf-
fln (così il vecchio «Hitch» 
chiamava l'oggetto miste
rioso, il pretesto narrativo 
che innesca la suspense, che 
so, la formula matematica 
del Club del trentanove, le 
bottiglie piene di plutonio di 
Notorious). 

Nel film in questione, ad 
esempio, la simbiosi è con
cettualmente perfetta: c'è un 
noto critico di cinema, inten
to a scrivere un ponderoso 
saggio su «the sons of Dirty 
Harry» (1 figli dell'ispettore 
Callaghan), che ama un po' 
troppo sbirciare dalla fine
stra sul cortile. Non è co
stretto a letto come il mitico 
James Stewart, ma non gli 
pare vero di ritrovarsi nei 
panni del guardone-investi
gatore che ha capito tutto. In 
realtà non ha capito niente, 
perché la vecchina dell'ap
partamento di fronte non è 
stata assassinata dal figlio 
travestito ma da due sicari 
da manuale. Subito dopo, 
però, entra in campo il 
•McGuffin», cioè un micro
film scottante, nascosto dal 
travestito nel collare del suo 
cane, che attesta 1 vizletti sa-
do-maso di un importante 
ministro. 

Da quel momento, al pari 
del Cary Grant di Intrigo in
ternazionale, Paul Hatcher 
(è Charles Dance, il marito 
diplomatico di Meryl Streep 
in Plenty) si ritrova invi
schiato In un giallo in piena 

regola, tra microfoni nasco
sti, inseguimenti notturni e 
Interrogatori di primo gra
do. 

Costruito dal giovane Co
lin Bucksey come un florile
gio Ironico di citazioni cine
matografiche (sono messi al
la berlina un po' tutti, da 
Chaplin a Woody Alien, da 
Pasolini a Eastwood), The 
McGuffin disperde quasi su
bito l'iniziale capitale di in
telligenza in favore di una 
goliardia intermittente: pec
cato, perché un maggiore 
autocontollo registico ne 
avrebbe fatto una garbata 
operina d'omaggio. 

Il giornalismo vero, quello 
rampante, che moltiplica le 
tirature e distrugge le carrie
re, si affaccia invece nel vi
goroso The Defense of the 
Realm di David Drury, fino 
ad ora il candidato più pro
babile alla vittoria. Qui si fa 
sul serio. Tutto parte con 
uno scandalo a sfondo ses
suale (il «caso Profumo» do-
cet) nel quale risulta coinvol
to un prestigioso deputato 
laburista. Il giornalista Nick 
Mullen (Gabriel Byrne, ex 
Cristoforo Colombo televisi
vo) impallina l'uomo fino a 
costringerlo alle dimissioni; 
ma poi si accorge che la vi
cenda è più marcia e subdola 
di quanto sembrasse all'ini
zio. Il deputato, in realtà, 
stava per rivelare in Parla
mento un episodio gravissi
mo avvenuto qualche tempo 
prima in una base militare 
Nato (si era rischiata la cata
strofe nucleare) e così i servi
zi segreti avevano deciso di 
bruciarlo politicamente in 
nome della «difesa dell'impe
ro». Testardo e orgoglioso, il 
giornalista ricostruisce il 
«caso* in un articolo che il di
rettore non accetta; a quel 
punto non gli resta che spe
dire a Le Monde tutta la do
cumentazione top-secret 
sperando che la pubblichi. 
Lo scandalo scoppia, ma 
scoppia anche una bomba 
mortale nella casa del croni
sta. 

Fateci caso: due film in
glesi, due intrighi politici 
non proprio a sostegno del
l'attuale governo conserva
tore. Si può discutere la loro 
qualità cinematografica (co
munque The Defense of the 
Realm non ha niente da in
vidiare al miglior cinema li
beral hollywoodiano), ma 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - TeteSm «Un numero di classa» 
14.10 L'AWENTUR A - Programma con Alessandra Canale 
17.00 L'ALBERO DI ADAMO - Fflm con Elsa Merini 
16.45 QUEST'UOMO NON RACCONTA STORIE-Firn con Christopher 

George 
18.15 TG2 - DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «L'erede» 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE - Firn con Laurence Olivier e 

Gregory Peck 
22 .30 TG2 STASERA 
22 .40 TG2 DOSSIER 
23.35 TG2 STANOTTE 
23 .45 LUNA SENZA MIELE - Fdm con Esther WiDiams 

D Raitre 
18.25 BOCCE - Fmart campionati giovanili (da Recanati) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 .00 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 
20 ,30 LA GUERRA ALL'OMBRA DELLA PACE • Documentario 
21 .45 TG3 
22 .10 STRADA MAESTRA.- Film con Humphrey Bogart 

23 .35 VINCERÀ LA VITA - Spettacolo. DeTAuditorium del PoScfinèco 
Gemelli 

• Canale 5 
9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Teiefam 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefflm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PIIW - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRAR. MONDO-Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 H. MIO AMICO RICKV - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CMOUE - Telefilm 
19.00 ARCBALDO-Tefefbn 
19.30 KOJACK - Telefiim eoo Tety Sevalas 
20 .30 COLORADO - Sceneggiato con Barbera Carrera 
22 .30 MISSISSIPPI - TeteRm 
23 .30 SPORT D'ELITE - U poto 

0 .30 SCERFFO A NEW YORK - TMefikn 

D Reteqnattro 
10.00 UNA BRUNA INDIA VOLATA - F*n con S. Pampanini 
11.45 SWTTCH-Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA -Tetonoveta 
15.00 AGO A VIVA - Telenovela 
16.50 «.TALLONE D'ACHILLE - F * n con Tino Scotti 
17.50 LUCY SHOW - Tetofikn 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 IO TIGRO, TU TIGRI. EGLI TIGRA - Firn con Enrico Montesano 
22 .30 U t LEGGE DI McLAM-Telefilm 
23 .20 VICINI TROPPO VICINI-Telefilm 
23 .50 I ROPERS - Tetefim con Normal Fe« 
0 .20 L'URLO DELLA CITTA - film con Richard Conte 

• Italia 1 
9 .30 H OJUSTTZKRE - Firn con Walter Huston 

11.00 SANOFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO-Telefilm (!• parte) 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE-Tetafim 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISrON • Spettacolo musicale 

15.00 FANTASILANDIA - TeteHm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 AUTOMAN - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni arwnati 
20.3O S M O N AND SIMON - Telefilm con J . Parker 
21.25 L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE - Firn con 

Chartton Heston 
23.15 SERPICO - Telefilm con David Bimey 
0.15 BANACEK - Telefilm con Wftam Conrad 
1.25 STRIKE FORCE-Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.45 SILENZIO... si RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Teienovela 
14.45 ROSA E CELESTE - F*m con Caro! LyrHey 
17.40 MAMMA VITTORIA-Teienovela 
18.15 TELEMENU 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END-Teienovela 
19 .30 T M C N E W S 
19.45 GLI MNOCENTI VANNO ALL'ESTERO - F*n (ultima parte) 
20 .65 BASKET - Campionato dal mondo 
22 .30 FLAMMGO ROAD - Telefilm con M. Farchid 
2 3 . 3 0 SPORT NEWS 
23 .40 CICLISMO - Tour de Franca 
0 .30 GLI •VTOCCAMU - Telefilm 

• Euro TV 
10-15 TELEFILM 
12.00 MISSIONE IMPOSSRMLE - Tetafibn 
13.00 VOLTRON-MASK - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Teienovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO m FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 •> TESCHK) DI LONDRA - F*m con Joachim Fuchebergw 
22 .20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 

D Rete A 
11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 INCONTRO NEI C C U - F*n 
17.00 LA SPIA CHE CADDE DAL CELO • 
19 .30 DON DRACULA - Cartoni animati 
21 .00 NATALIE - Teienovela 

Firn 

come non guardare con sim
patia a questa coppia di gio
vani autori che prende di mi
ra la «congiura del silenzio» 
orchestrata dal grandi siste
mi di comunicazione di mas
sa? Qui in Italia un cinema 
così ce lo sogniamo. 

E per finire un terzo tipo di 
giornalista-detective: quello 
che gioca con l'orrore sino a 
rischiare di essere fatto a 
pezzi (non metaforicamen
te). Ci riferiamo non tanto 
all'incredulo Jeff Goldblum 
di Transylvanla 6-5.000 (il ti
tolo ricama sul celeberrimo 
motivo di Glenn Miller Pen
nsylvania 6-5000) inviato 
nella vecchia Europa per 
cercare tracce dello scom
parso mostro di Franken
stein, quanto alla antipatica 
Roberta Maxwell di Psyco 
III, report basagliana decisa 
a intervistare ad ogni costo il 
sempre più instabile Nor
man Bates. Che mancanza di 
tatto. Quello svitato para
noico dal coltello facile è ap
pena uscito da 22 anni di ga
lera e la stampa gli va a chie
dere se la cura e servita. No 
che non è servita, anche se, 
giunto alla terza puntata, 
Anthony Perkins (stavolta 
pure regista) ha spruzzato 
un po' di ironia macabra sul 
personaggio, coniugando 
Freud con l'Essere Supremo. 
Eccolo allora innamorarsi 
teneramente di una ex mo
naca più matta di lui che ve
de la Madonna nel bagno do
ve un tempo morì scannata 
Janet Leigh. Lui vorrebbe 
starci ma non può: la vecchia 
madre impagliata non smet
te di tormentarlo, e anzi Io 
istiga a commettere nuovi 
macelli. Ci penserà la gior
nalista, salva in extremis a 
scuotere Norman dall'enne
sima crisi omicida giusto in 
tempo per rispedirlo in ma
nicomio «finalmente libero». 

Ci credereste voi? No, na
turalmente; come non ci ha 
creduto il pubblico che l'al
tra sera ha affollato all'inve
rosimile il cinema Ariston 
(hanno pure dovuto bissare 
la prolezione alle due di not
te) per rivedere all'opera quel 
«figlio di Hitchcock» destina
to a diventare uno dei più 
singolari casi di psicopatolo
gia cinematografica che la 
storia del giallo ricordi. 

Michele Anselmi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 
19.57. 21.57. 22.57. 9 Racfo an
ch'» "86: 11.30 n caso Musoino; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.15 La 
effigerà»; 14.00 Master City: 17.30 
Radkxmo jazz: 18.30 Musica sera: 
2 0 «lo. Molière»: 23.28 Notturno 
italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
gjorri: 8.45 Andrea: 9.10 Tra Sc*a 
e Carìddr. 10.30 «Che cose?»; 
12.45 «Dove state?»: 15-19 «Sta
temi bene»; 19 Rado due sera jazz: 
19.30 Spiagge musicai; 22.10 Pa
norama parlamentare: 23.30 Not
turno itaSano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.46. 7.45. 
8.45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 21.45. 23.53. 6 Praiudto; 
7.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagm; 10 Ora D: 
11.50 Pomeriggio musicale; 
17.30-19 Spazio Tre: 21.40 Ap
puntamento con la scienza: 23.40 • 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not
turno itafcano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Wente.it. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreRa Spe
roni; 11 «10 piccoi indo», gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
Girle of fikns (per posta); Sesso • 
musica: n maschio deto settimana: 
Le stata deve stelle; 15.30 Introdu-
cing. interviste; 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo deOo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internazione-
fi: 17 U r o e t>eno.i migliorerò par 
a migfior orezzo. 

http://Wente.it
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peti acoli 

il H tirsi 

Toscana, 
si danza a 

Villa Medici 
FIRENZE — E in corso nella 
Villa Medicea di Poggio a 
Calano, il settimo «Festival 
delle Colline». Gino Negri ha 
già svolto un suo pungente 
«Dialogo immaginario con 
Amadeus», Katia Ricciarelli 
ha tenuto banco con una sera
ta di «arie» e cantanti dell'O
pera di Parigi (Danielle Per-
riers, soprano, Michel Philip
pe, baritono) hanno dato a 
Mozart un ricco benvenuto in 
Villa. Ora è il momento della 
danza. La compagnia «Ch 
Tnnztheater» di Zurigo dà i ri
sultati delle sue «ricerche» sul
lo spazio nel balletto 
«Nordwaerts» (Verso il Nord). 

Domani è la volta del «Balletto 
di Toscana», diretto da Cristi
na Bozzolini, con una nuova 
produzione, «I tulipani». 

Attesissima — è al debutto 
in Italia — la «Kol Demama 
Dance Company», diretta da 
Moshe Efrali, formatosi alla 
scuola di Martha Graham. 
Efrati è noto per aver inventa
to un metodo capace di far 
partecipare alla danza anche 
ballerini privi di udito. Sem
brava una impresa impossibi
le, ma si sono avuti risultati 
cosi soddisfacenti da poter in
serire nella compagnia anche 
ballerini senza problemi acu
stici. Da ciò deriva il nome del
la compagnia che ha in «Kol» 
il significato di suono e in «De
mama» quello di silenzio. Lo 
spettacolo di Moshe Efrati, 

firima che a Poggio a Caiano 
la sera del 15), potrà essere vi

sto ad Anagni il 13. 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA — 
Le prime immagini sono 
quelle di un panorama urba
no ingrigito e coperto di bru
me autunnali; le accompa
gna la voce fuori campo del 
regista che racconta la sua 
melanconia, il suo dolore, la 
sua disperazione per la pa
tria lungamente abbando
nata e offesa da una dittatu
ra che tra poco pqtrà festeg
giare il 13° anno. E 11 soffoca
to e toccante Inizio di un film 
per molti versi straordinario, 
una delle opere più significa
tive presentato al *Filmfest 
MUnchen>: Aula general de 
Chile ('Protocollo sul Cile») 
di Miguel Littin. Già in 
un'altra occasione abbiano 
dato notizia di questa ecce
zionale operazione politico-
cinematografica: un intellet
tuale messo al bando dal re
gime (già condannato a 30 
anni di carcere con processi 
in corso che prevedono pene 
che vanno dall'ergastolo al
l'esecuzione capitale) rientra 
clandestinamente nel paese, 
vi lavora due mesi sotto 
mentite spoglie (ora un gior
nalista televisivo spagnolo, 
ora uno italiano), incontra 
resistenti e superstiti, pene
tra sino nel cuore del potere 
(grazie a un particolare per
messo può girare all'interno 
dello stesso palazzo presi
denziale de La Moneda, rac
conta le ultime ore di Salva
tor Allende, raccoglie infor
mazioni e confidenze da alti 
funzionari del tutto ignari di 
chi stia loro di fronte). 

Tutto questo è stato rac
colto in un film di oltre quat
tro ore diviso in altrettante 
parti di cui a Monaco è stata 
presentata solo la prima, 
giunta, appena completata, 
dagli studi della televisione 
spagnola che lo ha coprodot-
to. 

Nel vedere queste immagi
ni si è colti da stupore e rab
bia. Stupore per la maestria 
ed il lirismo che Littin sa in
serire in un'opera fortemen
te connotata politicamente, 
ma che non dimentica gli 
impegni di una ricerca este
tica ed espressiva di ampio 
respiro. 

Si vedano le sequenze In 
cui l'esule cileno ricostrui
sce, 22 anni dopo, la celebre 
scena di Joris Ivens sugli 
ascensori che salgono alla 
bidonville di Valparaiso (... a 
Valparaiso, 1963), con la tri
stezza che segna certi volti di 
bambini colti a testimoniare 
l'estremità di una condizio
ne subumana che non conce
de barriere all'umiliazione e 
allo sfruttamento. 

Così come colpisce la luci
dità politica di un militante 
che, pure in condizioni diffi
cilissime, riesce a cogliere i 
dati nuovi, di fondo della si
tuazione: quelle donne, 
avanguardia della lotta per 
la democrazia come testimo
niano anche le madri argen
tine di Plaza de Majo, che 
animano I comitati di base 
nati informalmente e spon
taneamente per ammini
strare le poche risorse ali
mentari ripartendole tra gli 
abitanti dei quartieri poveri 
o che reclamano a gran voce 
giustizia per I desparecldos, 
migliaia e migliaia, sfidando 
gli Idranti e 1 manganelli del 
'carabineros: Oppure quei 
visi ben pasciuti e falsi dei 
sostenitori del regime, come 
l'avvocatessa che fu mini
stro della Giustizia nei mo
menti in cui maggiori furo-
no'le sparizioni e le torture e 
che oggi nega ogni cosa, per
sino l'evidenza. Oppure, an
cora, il viso inebltlto di quel
l'ex militare dell'aviazione 
che con freddezza racconta 
le sevizie praticate al prigio
nieri ed alle quali anche lui 
ha collaborato. 

Sequenze, momenti di alta 
drammaticità che fanno cre
scere la nostra rabbia. Rab
bia per l'impotenza a mette
re fine alla ferocia del golpi-
smo latino-americano. 

Molto opportunamente 11 
regista, presentando questa 
prima parte del film (le altre 
tre riguardano 1 ricordi e le 
testimonianze di lotta nel 
paese e la ricostruzione della 
morte del presidente di Uni-
dad Popular) ha ricordato 
come II nucleo di coloro che 
oggi combattono Pinochet è 
formato da giovani che nel 
settembre del 1973 erano po
co più che adolescenti. A 
questa generazione, che è 
cresciuta sotto la dittatura, è 
affidata una lotta che sem
pre più prescinde da steccati 
Ideologici o separazioni poli
tiche. Comunisti, socialisti, 
cattolici, atei, democratici 
senza tessera si trovano uni
ti, e il film lo testimonia, in 
un fronte in cui la voglia di 
combattere supera la fru
strazione per gli anni che 
passano. 

Un'ultima nota. Alla pros
sima Mostra del cinema di 
Venezia saranno presentati 
cento e più film: è troppo 
chiedere che anche Acta ge
neral de Chile trovi un posto 
nel cartellone, magari ricor
dando che la 'Biennale rifor
mata* dedicò una sua prima 
edizione proprio al dramma 
cileno? 

Umberto Rossi 

Il festival 
Presentato 
a Monaco 

il film girato 
a Santiago 
da Littin 
Di rilievo 

anche «Padri 
e figli» (Rft) 

Nel tondo, il regista cileno Miguel Littin 
Accanto, Rudiger Vogler e Bruno Ganz in una 
scena di «Padri e figli» 

Il film 
St. Elmo's Fire 

Il Cile, clandestinamente 

l 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA — Giunto 
quest'anno alla sua quarta edizione, 
il «Filmfest» di Monaco (21-29 giugno 
1986) è qualcosa di più e al tempo 
stesso di meno di un consueto Festi
val. La formula della «festa di cine
ma» e cioè di una manifestazione più 
modellata sulle esigenze del pubbli
co cittadino che non su quelle della 
cBtica, si è rivelata vincente anche 
se questa volta fortissima era la con
correnza del bel tempo e dei campio
nati del mondo di calcio. Per nove 
giorni più di centocinquanta film so
no stati proiettati sugli schermi cit
tadini e nelle sale del nuovissimo 
Centro culturale di Monaco, Gasteig, 
componendo così un programma 
imponente diviso — oltre a varie ras
segne e retrospettive minori (tra cui 
una personale di Sergio Leone e un 
omaggio a Francesco Nuti) — in una 
•Rassegna internazionale», nelle 
•Prospettive del giovane cinema eu
ropeo» — dotato di un premio Cee 
andato al film semidocumentario 
inglese Seacoal del collettivo Amber 
Films — e nelle sezioni dedicate agli 
«indipendenti americani» e al «Nuovo 
cinema tedesco». 

Se, come si accennava all'inizio, lo 
sforzo e l'intento degli organizzatori 
non è stato tanto quello di ricercare 
delle novità assolute, quanto mette
re in piedi un buon programma che 
recuperasse il meglio della produzio
ne da altri Festival (soprattutto l'ul
timo Cannes) e potesse così soddisfa
re esigenze diversificate di pubblico, 
ciò non significa che a Monaco siano 

mancate delle prime assolute. Tra di 
esse sicuramente la più importante 
per quanto riguarda l'interesse in
ternazionale, è stata quella di Vater 
und Sòhne (Padri e figli), la super
produzione televisiva di Bernhard 
Sinkel, interpretato tra gli altri da 
Burt Lancaster, Julie Christie, Bru
no Ganz, Laura Morante, Rudiger 
Vogler e tanti altri buoni attori tede
schi. Già nel 1984 il 'FilmfesU aveva 
avuto una grande 'prima» di un film 
tedesco con Helmat di Edgar Reitz 
ma bisognerà subito aggiungere che 
questo bis di Sinkel non è riuscito ad 
eguagliare la qualità del precedente. 

Costato 19 milioni di marchi (circa 
13 miliardi), nove mesi di riprese e 
cinque anni complessivi di lavoro, le 
otto ore e mezzo di Padri e figli (che 
tra l'altro è coprodotto da Raiuno e 
che quindi presto raggiungerà anche 
i nostri piccoli schermi) sono divise 
in quattro puntate che abbracciano 
un arco di tempo dal 1911 al 1947 
(data del Processo di Norimberga 
con cui si chiude il film). Viene nar
rata la storia di una grande dinastia 
industriale, la famiglia Deutz, fon
datrice della I.G. Far ben, il colosso 
chimico che ha accompagnato quat
tro drammatici decenni di storia te
desca e che è stato liquidato dopo la 
fine della II Guerra Mondiale. 

Sinkel (il cui nonno è stato real
mente uno dei fondatori della I.G. 
Farben) ha seguito in modo fedele le 
principali tappe dello sviluppo di 
questo impero industriale, anche se i 
suoi protagonisti non corrispondono 
esattamente a figure realmente esi

stite ma rappresentano una sintesi 
di diversi personaggi storici. Inoltre 
il regista sì è trovato nella necessità 
di spiegare molti particolari tecnici 
riguardanti esperimenti chimici ov
vero l'assetto giuridico-legale del 
trust. Il che, ovviamente, ha contri
buito ad appesantire una sceneggia
tura molto lineare ma costruita a 
blocchi (in generale 11 film segue i 
vari personaggi per poi abbandonar
li e riprenderli a distanza di tempo 
con il risultato che spesso ci si do
manda che fine abbiano fatto). Ma 
non è soltanto un problema di sce
neggiatura quello che affligge Padri 
e figli: la zavorra della grande copro
duzione internazionale si risente ne
gativamente per esempio sia nel suo
no (il film è stato originariamente 
girato jn inglese e poi doppiato in 
modo molto televisivo e piatto), sia 
nell'impostazione narrativa. 

Sinkel Infatti, anche per la presen
za di Burt Lancaster, è rimasto mol
to legato nelle prime due puntate al 
modello manniano-viscontiano di 
racconto ed ovviamente ogni para
gone con le opere del regista italiano 
e tutto a suo scapito, data poi l'evi
dente estetica televisiva di Padri e 
ngli. Quando invece il cast, per le va
rie morti dei personaggi, diventa 
quasi esclusivamente tedesco (ia so
la Julie Christie compare in tutte e 
quattro le puntate e comunque il suo 
apporto alla caratterizzazione del 
personaggio è così minimale che non 
si capisce perché sia stata scelta), 
quando la storia avvicinandosi al pe
riodo nazista e alla guerra, si fa più 

politica e meno di intrighi familiari, 
allora sembra che Sinkel trovi la mi
sura giusta per narrare in modo sec
co e senza fronzoli la sua «tragedia 
tedesca» (così il sottotitolo del film). 
L'ultima puntata dedicata alle re
sponsabilità dell'industria chimica 
tedesca nello sterminio degli ebrei, 
rappresenta infatti il punto più alto, 
artisticamente, di tutta l'opera e 
un'evidente maggiore partecipazio
ne emotiva del regista alla sua storia 
lo porta anche a delle felici trovate 
visive (come quella di fare incrociare 
e specchiare due treni: uno con i de
portati e l'altro con chi progetta l'in
dustria della morte). 

In generale, comunque, Padri e fi
gli ci e parsa un'opera molto discon
tinua che riesce a prendere il volo 
solo nel finale. Tuttavia anche nelle 
prime parti non mancano dei buoni 
momenti purtroppo di non lunga 
durata ovvero delle belle figure come 
quella del geniale inventore Hein
rich Beck brillantemente interpreta
to da Bruno Ganz che è riuscito a 
rendere con estrema bravura l'evo
luzione di un personaggio dai panni 
dello stravagante e svagato a quelli 
del genio e dell'uomo di potere senza 
scrupoli. In definitiva un'opera pie
na di lucide di ombre che alterna mo
menti molto deboli o addirittura ri
dicoli ad intuizioni interessanti e di 
forte impatto politico. Chissà come 
reagirà il pubblico italiano a questa 
saga televisiva di intrighi e di potere, 
di amore, politica e morte? 

Giovanni Spagnoletti 

Amici 
americani, 

se siete 
tristi 

riunitevi 
al bar 

ST. ELMO'S FIRE — Regia e 
sceneggiatura: Joel Schuma
cher. Interpreti: Emilio Este-
vez, Kob Lowc, Andrew 
McCarthy, Demi Moore, Judd 
Nelson, Ally Sheedy, Mare 
Winningham, Martin Bai-
sam. Fotografia: Stephen II. 
Burum. Usa. 1985. 

I fuochi di Sant'Elmo sono 
una specie di allucinazione, 
fuochi fatui che appaiono 
dal nulla ai marinai nelle 
notti senza luna. Il St. Elmo 
Fire è invece un chiassoso e 
fumoso bar nel quale si sono 
dati appuntamento, per an
ni, i sette giovani studenti 
protagonisti di questo film. 
Anzi, ex studenti, visto che, 
nella prima inquadratura, li 
vediamo venirci incontro, 
abbracciati e abbigliati nel 
tradizionale costume, pro
prio nel giorno della sospira
ta laurea. 

Sette, numero perfetto. 
Senza scomodare I sette sa
murai, vale la pena di ricor
dare che erano sette gli yup-
pies del Grande freddo e, an
cora prima, i reduci più o 
meno felici di The Return of 
the Secaucus Seven. E sette 
erano anche gli adolescenti 
in punizione scolastica di 
The Breakfast Club. Ecco, 
St. Elmo's Firesi colloca, con 
qualche furbizia, all'incrocio 
di questi film, guadagnando
si un piccolo posto al sole nel 
cinema americano dedicato 
all'arduo passaggio dall'ado
lescenza all'età adulta. 

II regista e sceneggiatore 
Joel Schumacher non pre
tende di dire cose nuove sul
l'argomento, ma gli va rico
nosciuto il merito di aver sa
puto imprimere al suo set-
tetto, sulla carta piuttosto 
stereotipato, una dimensio
ne drammatica quasi mai 
banale. Vediamo allora chi 
sono questi ventiduennl che 
sì agitano, litigano, si amano 
e si lasciano come in preda a 
quei famosi fuochi di San
t'Elmo di cui si parlava pri
ma. 

C'è il maturo Alee (Judd 
Nelson), l'eroe del gruppo, 
così ben lanciato nella car
riera politica (lavora nello 
staff di un deputato demo
cratico) da non veder l'ora di 
sposarsi con la raffinata ar
chitetta Leslie (Ally Sheedy), 
una par suo. Poi ci sono il 
tenero Kirbo (Emilio Este-
vez) e il tormentato Kevin 
(Andrew McCarthy): il pri
mo fa il cameriere part-time 
al St. Elmo sognando di con
quistare una stupenda ex 
compagna di studi che ades-

Rob Lowe in «St. Elmo's Fire» 

so fa la dottoressa in ospeda
le; il secondo è uno scrittore 
alle prime armi dalla sen
sualità inafferrabile (passa 
per un gay, ma in realtà è 
solo innamorato perso del
l'architetta). Viene subito 
dopo la vamp della situazio
ne, Julianna (Demi Moore). 
Infine gli «sfigati», ovvero il 
sassofonista e ragazzo-padre 
Billy (Rob Lowe) e la gras-
sottella figlia di papà, con 
velleità da assistente sociale, 
Wendy (Mare Winningham). 

A parte Billy, il proletario 
vero, lo sbandato legato al 
calore del vecchio campus, 
tutti sembrano già piuttosto 
«maturi» e «responsabili», per 
niente simili, insomma, al 
mitico «laureato» di Dustin 
Hoffman. Eppure, sotto 
quella scorza molto moder
na di pragmatismo e solidi
tà, tutti hanno conti ancora 
da regolare con la propria 
condizione di ventenni: ap
punto, amori non confessati, 
complessi di inferiorità («Al 
suicidio pensi mai?». «Finché 
sono vergine, no»), rapporti 
familiari disgregati, sogni 
artistici e politici nel casset
to. Morale, affidata da Schu
macher alla voce di Alee: «Il 
college è un'illusione per ri
mandare lo scontro con la 
realtà». 

Ecco, attraverso un susse
guirsi di singoli episodi che a 
loro volta si incastrano l'uno 
nell'altro, St. Elmo's Fire 
racconta i piccoli terremoti 
esistenziali vissuti, nel giro 
di qualche mese, dai sette 
amici. Talvolta lo psico
dramma prende il soprav
vento sul registro brillante 
alterando l'equilibrio chimi
co della commedia, tal'altra 
la pressante colonna sonora 
rock (ma c'è spazio anche per 
il glorioso Respect di Aretha 
Franklin) invade la scena 
conferendo al tutto una di
mensione da video-clip: ma 
in generale, grazie all'impec
cabile professionismo degli 
interpreti, il film «prende», 
diverte e commuove insie
me, proponendosi come un 
garbato aggiornamento del 
filone giovanilistico. 

Il finale, consolatorio ma 
non troppo, non tragga co
munque in inganno: se è ve
ro che i sette, dopo essersi 
detti in faccia le cattiverie 
più incredibili, si ritrovano 
ancora una volta insieme al
l'ingresso del SL Elmo's Fire 
(ma non entreranno), è al
trettanto chiaro che la vita, 
la vita vera, di lì a poco pen
serà a dividerli per sempre. 

mi. an. 

Combattilo anche tu, rimuovendo efficacemente la placca: ogni giorno! 

Il tartaro, un problema per denti e gengive che deriva, principalmente, dalla placco trascu- \J 

rota ed indurita sul bordo gengivale. Solo il dentista può rimuoverlo. Ma prima potete inter

venire voi, tutti igiorni a caso vostra, combattendo con efficacia la continua riformazione 

della placco. Mentadent vi consiglia i mezzi di prevenzione dentale: le pastiglie rivelatrici 

Mentadent Test per vedere lo placco, « ^ H 3 K T lo spazzolino Mentadent 

Plus per rimuoverla, il filo interdentale Mentadent Floss per asportarla anche tra dente e 

dente, ̂ ^ ^ ^ ± e lo specchietto Mentadent Control per confrollare anche dietro i denti. 
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Contro placca e tartaro, prevenire è meglio che curare. 
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Ci sono le premesse per superare le incertezze 
e correggere gli errori del passato 

L'interscambio con l'Unione Sovietica è 
per l'Italia una grandissima chance 

Ma, come al solito, c'è molto da fare 

Interscambio Italia-Urss- periodo gennaio-dicembre '85 

export 
TOTALE 2.917.633 
Siderurgia 881.088 
Macchinari 488.144 
Plastiche e resine sintetiche 130.199 
Parti di macchine 150.668 
Frumento 138.722 
Pelli conciate 104.313 
Scarpe pelle 97.502 
Scarpe non di pelle 77.399 

* in milioni di lire 

Import 
TOTALE 5.690.518.5 
Combustibile/derivati 3.328.187 
Rottami ghisa ferro acciaio 141.209 
Argento oro platino 152.738 
Legno 156.900 
Altri minerali non metallif. 1.602.381 
Cotone 19.932 
Pesce 24.960 
Concimi chimici 22.923 
Altri prod. chim. inorg. 32.081 
Altri prod. chim. organici 11.850 
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5 * * Mi 
Gli scambi commerciali, di cui parla nella seconda pagina 

dell'inserto il ministro Capria; le «affinità elettive», così ben tratteggiate, 
in terza pagina, dal nostro corrispondente da Mosca Giulietto Chiesa. 

Ci è parso che con un po' di ironia potesse tutto riassumere 
e simboleggiare questa proposta di Armanì per l'autunno-inverno: 

il copricapo ispirato all'Armata Rossa, naturalmente, non la canotta. 
Foto di Frank Hom tratta dalla rivista «Max». 

L'orizzonte sarà più vasto 
Il 1985 è stato un anno contrassegnato da 

un certo riequlllbrio dell'Interscambio eco
nomico tra l'Italia e l'Unione Sovietica. La 
bilancia commerciale, che da sempre segna 
un pesante passivo a nostro sfavore, si è 
chiusa. Infatti, con un disavanzo nettamente 
Inferiore a quello registrato nell'anno prece
dente. 

Le cifre parlano chiaro: nel 1984 ti deficit 
era stato di 4310 miliardi; nel 1085 esso è sce
so a 2770 miliardi. Il che vuol dire una ridu
zione in assoluto di ben 1500 miliardi e di 
circa 1135% in termini relativi. 

Tutto bene dunque? Solo In parte. Due co
se, Infatti, vanno messe in evidenza. In primo 
luogo l'Italia, a differenza di quasi tutti gli 
altri Paesi industrializzati, continua ad ac
cusare un disavanzo, che rimane pesante, del 
suol conti economici con l'Unione Sovietica. 
In secondo luogo il risultato del 1085 è stato 
determinato soprattutto da un fatto non pro
priamente esaltante: il calo delle importazio
ni italiane di materie prime e di petrolio che 
costituiscono più dell'80% del nostri acqui
sti. In totale le Importazioni italiane sono di
minuite di quasi il 20% passando da 7096 a 
5600 miliardi. Va notato, inoltre, che anche 
l'interscambio complessivo è calato nel 1985 
dopo un periodo di crescita continua. (Nel 
quinquennio 1980-1984 l'Incremento dell'In
terscambio è stato In media del 10,7% annuo, 
contro un aumento del 6,7% del commercio 

globale tra l'Urss e gli altri Paesi occidentali, 
che ha portato l'Italia ad occupare 11 terzo 

posto dopo Germania Occidentale e Finlan
dia nel commercio estero sovietico). Accanto 
a questo andamento va, comunque, registra
to un segnale positivo: le nostre esportazioni, 
Infatti, sono cresciute quasi del 5% passando 
da 2786 a 2917 miliardi. In tal modo esse pur 
mantenendosi su livelli non elevatissimi, so
no arrivate a coprire un po' più del 50% delle 
Importazioni. 

Questa la fotografia della situazione. Qua
li, allora, le prospettive per il futuro? Buone 
se si affronta una questione di fondo: le rela
zioni commerciali tra l'Italia e l'Unione So
vietica devono essere inquadrate In un'ottica 
di cooperazione. Il momento per imboccare 
questa strada è favorevole e ciò per varie ra
gioni sia economiche che politlco-lstituzlo-
nalL Per il primo punto teniamo presente 
una cosa emersa molto chiaramente nel cor
so dell'ultimo congresso del Pcus: l'Urss 
Sunta ad una crescita qualitativa e quantita-

va sia del settori ad alto contenuto tecnolo
gico e scientifico, sia di quello dei beni di 
consumo per migliorare le condizioni di vita 
della popolazione sovietica. 

. Ovviamente ciò significa che una coopera-
zlone reciprocamente vantaggiosa fra le due 
parti potrebbe svilupparsi in primo luogo nel 
nuovi campi della scienza e della tecnica 
quali: l'elettronica, la mlcroelettronica, la 

biotecnologia, la ricerca di fonti alternative e 
la creazione di impianti energetici di grande 
potenza unitaria, la tecnica spaziale e dei la
ser, ecc. 

Una siffatta prospettiva si trova però di 
fronte ad un grave ostacolo: la politica del 
divieti e della ^prudenza» che 11 mondo occi
dentale porta avanti nel confronti del Paesi 
socialisti proprio sul campo del trasferimen
to della tecnologia. Ricordiamoci anche che 
è stato creato — su pressione americana — 
un apposito organismo chiamato Cocom che 
risiede a Parigi e che si riunisce frequente
mente per decidere se trasferire o meno tutta 
una serie di prodotti tecnologici verso 1 Paesi 
soci&listl* 

L'importanza della via politico-istituzio
nale per affrontare bene tutta la problemati
ca della cooperazione appare manifesta in 
considerazione di alcuni mutamenti positivi 
che sembrano delincarsi a livello di relazioni 
istituzionali tra Cee e Comecon. Segnali in 
tal senso non mancano. Ciò grazie al fatto 
che appare probabile, dopo una serie di deli
cati negoziati avvenuti proprio in questi ulti
mi tempi, un riconoscimento reciproco tra 
Cee e Comecon avente l'effetto — tra le altre 

cose — di sciogliere una riserva di fondo da 
sempre posta dai Paesi socialisti. Quella, 
cioè, dell'Impossibilità di stipulare accordi 
tra singoli Paesi socialisti e la Comunità Eu
ropea in quanto tale. 

Tutto questo, a sua volta, potrebbe contri
buire a risolvere un'altra questione molto 
Importante: quella finanziarla. «Vendere» al-
l'Urss e agli altri Paesi socialisti è — infatti 
— molto difficile se non ci si presenta con un 
adeguato pacchetto finanziario. Ciò perché 
da parte socialista si punta ad una relazione 
equilibrata tra importazioni e fuoriuscita di 
valuta. In parole povere tutto questo si tra
duce nella necessità di offrire crediti, a con
dizioni particolarmente favorevoli, da parte 
dei Paesi occidentali. 

Quale è stato 11 risultato di questa situazio
ne oggettiva? Una crescita notevole della po
sizione debitoria del Paese «ricevente» e un'e
sposizione troppo alta per 11 Paese «offeren
te». Con la conseguente tendenza ad uno stop 
di questo tipo di interventi perché non più 
sostenibili né da una parte né dall'altra. Il 
che può spiegare anche una certa stagnazio
ne dell'andamento del commercio estero tra 
Italia e Unione Sovietica avvenuto l'anno 

Ripartizione percentuale delle importazioni sovietiche di mac-
( chinari per l'industria delle costruzioni per aree di provenienza. 
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REP. FEO. PAESI STATI RESTO DEL 
TEDESCA COMECON UNITI ITALIA GIAPPONE MONDO 

scorso. 
A questo punto vale la pena di chiedersi se 

questa situazione è destinata a durare. Bene, 
al riguardo si può essere moderatamente ot
timisti. I circoli finanziari internazionali si 
stanno rendendo sempre più conto, infatti, 
che la situazione offre oggi segnali incorag
gianti. In questo senso va citato un recente 
studio dell'Ocse che afferma esplicitamente 
la convenienza di riprendere immediata
mente 1 finanziamenti ai Paesi socialisti e, in 
primo luogo, all'Urss. 

Dunque, se ben giocate, le carte della coo
perazione globale possono offrire all'Italia 
buone prospettive per le sue relazioni econo
miche con l'Unione Sovietica. Tanto più se si 
tiene conto dell'accentuazione che il nuovo 
piano quinquennale dà allo sviluppo del beni 
di consumo e dell'industria leggera e della 
distribuzione. Il che apre prospettive interes
santi non solo per i produttori italiani di beni 
di consumo, ma anche per tutta una serie di 
altri settori. Facciamo qualche esempio. In 
primo luogo un potenziale significativo è of
ferto da tutto 11 campo a cavallo tra produ
zione e distribuzione. I nostri operatori fa
rebbero bene a tener presente che le autorità 
sovietiche puntano con forza oltre che ad au
mentare alcune produzioni, anche ad evitare 
sprechi assurdi e costosi. (Secondo alcuni 
esperti, nel solo settore agro-alimentare, 
quasi un terzo della produzione è inutilizzata 
per carenze di trasporti e conservazione). 
Senza contare che una attenzione sempre 
maggiore viene data in Urss a problemi del 
tutto nuovi quali la migliore presentazione 
del prodotti offerti al pubblico sovietico. 

Cosa significa tutto ciò? Spazi nuovi per 
tantissime aziende italiane, anche piccole e 
medie, in svariati campi: daU'agro-allmenta-
re alle macchine per scarpe; dalle macchine 
per l'edilizia a quelle per imballaggio, dal set
tore plastico a quello chimico ecc. Tanto più 
che, a dispetto del profeti di sventura che, 
hanno puntato tutto sulle difficoltà derivan
ti per l'Urss dal calo del prezzi del petrolio 
(difficoltà indubbiamente esistenti e sotto 
certi aspetti preoccupanti), l'economia sovie
tica cresce. 

Riportiamo a titolo d'esemplo gli ultimi 
dati disponibili relativi alla produzione indu
striale. Nei primi cinque mesi di quest'anno 
essa è cresciuta del 5,7% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Il che tra l'al
tro significa che le cose sono andate meglio 
anche rispetto al tasso programmato previ
sto nella misura del 4,3%. Anche in termini 
di produttività, il cui miglioramento costi
tuisce, come è noto, uno del principali obiet
tivi dell'attuale dirigenza sovietica, le cose 
sono andate bene: il tasso di crescita, infatti è 
stato del 5,3% contro il 4,1% programmato. 

M a u r o Castagno 

Per la prima volta espongono 170 aziende 

Stroitalìa: a Mosca 
il made in Italy 
delle costruzioni 

Dal 15 al 22 luglio 1986 si 
terrà a Mosca iStroltalia "86» 
la prima Mostra Italiana di 
macchinari, materiali e tec
nologie per l'Industria delle 
costruzioni. 

La Mostra organizzata da 
Interexpo Sistemi Promo
zionali Integrati in collabo
razione con V/O Expocentre, 
Ente Fiera della Camera di 
Commercio delPUrss, è pa
trocinata per parte Italiana 
dal Ministero del Lavori 
Pubblici, dal Sale — Ente 
Autonomo per le Fiere di Bo
logna — e per parte sovietica 
dal Gosstroj — Comitato 
Statale dell'Ùrss per l'indu
stria delle Costruzioni, e si 
svolgerà in un momento al
tamente significativo per l'e
conomia sovietica. 

Da pochi mesi è infatti 
operativo il XII Plano Quin
quennale. un Piano che può 
essere definito di svolta per 
la centralità che ha In esso 
l'innalzamento del livello 
qualitativo di vita del citta
dini sovietici e per i vasti 
programmi di ammoderna
mento e sviluppo della strut
tura tecnico produttiva del 
Paese. 

Entrando nello specifico, 
rileviamo che per 11 1986 11 
Piano prevede uno stanzia
mento per l'edilizia indu
striale e civile di oltre 380.000 
miliardi di lire — con un au

mento del 7,6% rispetto al 
1985 - di cui i'85% verrà as
sorbito dal settore industria
le (in particolare dal settore 
agro-alimentare cui è desti
nato un terzo dell'Intero in
vestimento) ed 1115% dall'e
dilizia sociale: entro l'anno è 
prevista l'edificazione di 2 
milioni di abitazioni e 1,6 mi
lioni di posti scuola. 

Le diversificate necessità 
che scaturiscono da questi 
programmi sono largamente 
soddisfatte da risorse Inter
ne, ma una quota rilevante 
di macchinari e prodotti, va
lutabile In oltre 4.000 miliar
di di lire, viene reperita sul 
mercati esteri, in particolare 
dall'area Comecon, dal 
Giappone, dagli Stati Uniti e 
dalla Repubblica Federale 
Tedesca. 

L'Italia, che nonostante 
possa vantare nel settore 
una produzione di alto livel
lo che le assicura una espor
tazione alla scata mondiale 
di 5.000 miliardi di lire, è pre
sente sul mercato sovietico 
con una quota inferiore al 
3% sull'import complessivo, 
confinata in una dimensione 
che non le si addice e che Im
pone agli operatori un impe
gno lungimirante ed attivo. 
E nel quadro di questo impe
gno e con la presunzione di 
potere contribuire fattiva
mente alla trasformazione 

della tCasetta» dello scambio 
ltalo-sovletlco In un edificio 
solido e luminoso, che Inte
rexpo organizza a mosca 
Stroitalìa '86, primo grande 
appuntamento del costruire 
Italiano In Urss. 

All'Iniziativa hanno aderi
to più di 170 tra le più impor
tanti aziende italiane del set
tore coprendo un'ampia 
gamma di tecnologie, mac
chinari e materiali: macchi
ne per la lavorazione del 
marmo, del laterizi, delle ce
ramiche, macchine stradali, 
impianti per la produzione di 
Infissi, pannelli, serramenti, 
coperture, solo per citarne 
alcuni. Accanto alle aziende 
che espongono prodotti figu
rano Consorzi e Istituti di 
Ricerca, e numerose impor
tanti Società di engineering. 
Durante la Mostra si terran
no anche conferenze sulla 
tecnica delle costruzioni, 
tecnologie di produzione, di 
pannelli Industriali e tecno
logie di impermeabilizzazio
ne. 

Il livello della partecipa
zione italiana è la conferma 
del grande Interesse suscita
to da Stroitalìa '88 e la mi
gliore risposta alle esigenze 
espresse degli utilizzatori so
vietici. 

Elena Sinì 
Direttore Generale Interexpo 

Sistemi Promoz. Integrati 

Ecco l'elenco dei partecipanti a fStroltalla 
86» (Mosca, 15/22 luglio 1986, padiglione 3, 
Krasnaja Presnia): 

AEROTECNICA MARELLI, Milano; AGIM-
PEX LTD, Roma; ALI BRANDO DEI, Serre di 
Rapolano (SI); AMUT, Novara; ATRO, Bias-
sono (MI); BANDINI F.LLI, Pogglbonsi (SI); 
BEDESCHI, Llmena (PD); BELTRAME, Gal-
llera Veneta (PD); BENETTI MACCHINE, 
Carrara (MS); BERTONCELLO MARIO E 
F.LLI, Fontaniva(PD); BIG BLUE, Castellina 
in Chianti (SI); BITOGUM, Pomezla (Roma); 
BOATO TECSYSTEM, Monfalcone (GO); 
BRETON, Castello di Godego (TV); C.A.M.E., 
Pogglbonsi (SI); CONSORZIO COOPERATI
VE COSTRUZIONI, Bologna; CAPACCIOLI, 
Sinalunga (SI); CARRELLIFICIO VICENTI
NO, Alte di Montecchio Maggiore (VI); CASA-
GRANDE, Fontanafredda (PN); CASSANI, 
Besozzo (VA); CAST, Faenza (RA); CAZZANI-
GA, Biassono (MI); CONSORZIO COOPERA
TIVE DI PRODUZIONE E LAVORO, Reggio 
Emilia; CELLA, Gussago (BS); CENTRO 
ESTERO CAMERE DI COMMERCIO DEL 
VENETO, Venezia; CENTRO ESTERO CCIAA 
LAZIO, Roma; CER DOMUS, Castelbologne-
se (RA); CERAMICHE BARBETTI, Chiusi 
(SI); CHIESA COSTR. MECC., Pogllano Mila
nese (MI); CIR - COOPERATIVA INDU
STRIALE ROMAGNOLA, Imola (BO); CISA, 
Faenza (RA); CMB, Carpi (MO); CMC — 
COOP. MURATORI E CEMENTISTI, Raven
na; CNR, Roma; COGIS CCPL, Cinlsello B. 
(MI); COMER. Osnago (CO); COMES, Drò 
(TN); CONSORZIO ITALRICERCHE, Roma; 
CONSORZIO SIENA EXPORT, Siena; CON
SORZIO VICENZA EXPORT, Vicenza; CON-
SULTRA, Milano; CONTROLS, Cernusco 
s/Nav. (MI); COOP. CERAMICA D'IMOLA, 
Imola (BO); COOPBOX, Reggio Emilia; COO
PRE 2, Reggio Emilia; COSMEC, Isola Vicen
tina (VI); COSTRUZ. IND.LI FRILLI, Poggl
bonsi (SI); COSTRUZ. MECC. FANTINI, Tivo
li (Roma); DAVIDGRES, Asciano (SI); DEL-
MAC, Thlene (VI); DI PACE ARREDAMEN
TI, Napoli; DIAMOND SERVICE, Caorso 
(PC); DUEZETA, Abblategrasso (MI); EDIL-
TER, Bologna; ENTE AUTONOMO FIERA 
DI RIMINI. Riminl (FO); ENTE AUTONOMO 
PER LE FIERE DI BOLOGNA, Bologna; ER
COLE MARELLI IMPIANTI, Milano; EXPO 
SERVICE, Milano; F.LLI GIIERI. Prato (FI); 
F.LLI MORDENTI, Vezzano Ligure (SP); 
F.LLI QUARELLA, Domegllara (VR); FAM, 
S. Qulrico d'Orda (SI); FARFISA, Aspio Ter
me di Camerario (AN); FERRIERE NORD, 
Rivoli di Osoppo (UD); FIAT ALLIS. Stupini-
gì (TO); FIMO, Milano; FIP INDUSTRIALE, 
Selvazzano Dentro (PD); FLAKT CAB, Pes-
sano con Bornago (MI); FORNACIARI, Ba
gnolo In Piano (RE); FRIGERIO CARPEN
TERIE, Orio al Serio (BG);O.B.C, Pogglbon
si (SI); GAP ARIA COMPRESSA, Pogglbonsi 
(SI); GHINES, Rlmlni (FO); GIOVANNI CE
RAMICHE, Roma; GREGORI. Schio (VI); 
GRUPPO LA CERPA. Ponte Torto Quartata 
(PT); I.B.C. BIELLONI CASTELLO, Milano; 
IMER, Serre di Rapolano (SI); IMETE, Mon-
terotondo (Roma); IMPER ITALIA, Torino; 

IMPIANTI INDUSTRIALI, Osoppo (UD); IM
PRESA TEUZILIO CAPANNOLI, Monterig-
gioni (SI); INDEX, Castel d'Azzano (VR); IN-
DUPLAS. Varese; INDUSTRIA MARMI, 
Folano Val di Chiana (AR); INDUSTRIA 
SCALDABAGNI, Casole d'Elsa (SI); INDU
STRIE LEOPLAST, Pogglbonsi (SI); INSO, 
Firenze; ISA, Monteriggioni (SI); ISOLPACK 
CERIA, Torino; ISPREDIL, Roma; 1TALECO, 
Roma; ITALIMPEX, Roma; ITALMACCHI-
NE PLANTS, Milano; ITALSTROI, Torino; 
JACOROSSI, Roma; L'EUROPEA, Monterig
gioni (SI); LA SETIN, Prato (FI); LACEV, Pog
glbonsi (SI); LASA DI SAMMICHELI LUCIA
NO, Monteriggioni (SI); LOCATELLI MEC
CANICA, Subbiano (AR); LONGINOTTI, Se
sto Fiorentino (FI); LONGINOTTI RICAMBI, 
Sesto Fiorentino (FI); LOVATI F.LLI, Assago 
(MI); M.a COSTRUZIONI, Legnago (VR); 
MARELLI COMPONENTI ELETTROMECC., 
Sesto S. Giovanni (MI); MARMI BENACO, S. 
Ambrogio di Valpolicella (VR); MARMO-
MACCHINE PELLEGRINI, Verona; MAUR-
TEX INTERNATIONAL, Prato (FI); MEDI-
TERRANEAN ENGINEERING COMPANY, 
Roma; METAL. MECCANICA MONTEMU-
ROLO, Firenze; MORGANTI, Lecco (CO); 
MORTEO SOPREFIN, Genova; NARDINI, 
Mignagola di Carbonera (TV); NITAR, Mila
no; NUOVA FULGORCAVI, Latina; OASI, 
Colle Val d'Elsa (SI); OFF. MECC. BRA, Quin
to di Valpantena (VR); OIKOS, Bologna; ON-
DULIT ITALIANA, Roma; OSIP, Saonara 
(PD); PEDRINI, Carobbio degli Angeli (BG); 
PELLEGRINI, Verona; PETITPIERRE, Bre

scia; PISCINE ZEPHYR INTERNATIONAL, 
Guidlzzolo (MN); POUPLAST, Siena; POLY-
GLASS, Ponte di Piave (TV); QUARRIES 
EQUIPMENT AND SERVICE, Ornavasso 
(NO); R.C. CONDIZIONATORI, Pavia; RE
GIONE TOSCANA, Firenze; RICCIARELLI 
LORIS, Poggibonsi (SI); ROBUR CALDARIA, 
Zingonia (BG); RODIO, Casalmalocco (MI); 
RUBINETTERIE TOSCANE 3M, Asciano 
(SI); SOCIETÀ ITALIANA VETRO, Milano; 
SABO, Gorla Minore (VA); SACMA, Milano; 
SACMI, Imola (BO); SAEM, Roma; SCAMIR 
INTERNATIONAL, Milano; SCM ENGINEE
RING, Rimini (FO); SERCONSULT, Pregan-
ziol (TV); SICEL, Cordano (PG); SILLA, Pog
glbonsi (SI); SIMEC, Castello di Godego (TV); 
SIMMA, Cuggiono (MI); SISCO, Piacenza; SI
TI Marano Ticino (NO); SMALTERIA TO
SCANA, Poggibonsi (SI); SNIA B.P.D., Mila
no; SO.LA.T., Abbadia di Montepulciano (SI); 
SOC. FABBRICA LATERIZI, S. Quirico d'Or
da (SI); SOGECRED, Milano; SOIL MEC, Ce
sena (FO); SOLA GROUP, Milano; STILNO-
VA, Assago (MI); TECHINT, Milano; TEC-
NOIMPIANTI, Reggio Emilia; TECNOPOOL, 
Campo d'Arsego (PD); TEMA LONGINOTTI 
FRUGOLI, Carrara (MS); TERZAGO. Gravel-
lona Toce (NO); TOFREN, Fonteno (BG); 
TRICOM, Tezze sul Brenta (VI); TURBOE-

XPORT, Villorba (TV); UNIECO, Reggio 
Emilia; UNIMAC, Milano; UNIMORANDO, 
Asti; UNIMUT, Milano; V.I.C., Bologna; VAN-
NUCCI IMPIANTI, Prato (FIX WELCO. Mila
no; ZAFFERANI GLAS, Genova; ZMAG 
GROUP, Verona; 2 M-A, Asciano (SI). 

GIEM - GRUPPO ITALIANO ERCOLE MARELLI 
Milano CCPL CONSORZIO COOPERATIVE PRODUZIONE LAVORO 

Reggio Emilia 

indente per costruire in Urss 
N r 

AEROTECNICA 
UARELU 

va p. lete 3/5 
mrfano 
tei. 02/43851 

IMPIANTI CONDIZIONAMENTO ARIA 
IDRICO SANITARI, 
ELETTRICI B.T., SICUREZZA 

=//f 
ERCOLE MARELLI 
IMPIANTI 
TECNOLOGICI 
EJ4.I.T 

via tortona 33 
end ano 
tei. 02/42991 

TRATTAMENTO ACQUA-AERIFORMI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI E INDUSTR. 
STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

=/// 

MARELU 
COMPONENTI 
ELETTROMECCANICI 
DIVISIONE AERAULICA 

viale edison 50 
sesto s. g<ov. (mi) 
tei. 02/2494 

MACCHINE E COMPONENTI 
PER CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA 
E VENTILAZIONE 

UNIECO via puccmi 17 
reggo emiKa 
tei. 0522/73341 

IMPRESA GENERALE COSTRUZIONE 

CMB 
cooperativa muratori • 
braccianti 0» Carpi » r I 

via e. marx 101 
carpi (mo) 
tei. 059/695883 

IMPRESA GENERALE COSTRUZIONE 

TECNO 
IMPIANTI 

v. montegrappa 5 
reggo errnha 
tei. 0522/48332 

SJJ. 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

viagenovaS 
zingoniafbg) 

* .» tei. 035/883204 

GENERATORI DI ARIA CALDA 

coodboc via n.k. gandrn 8 
reggo emida 
tei. 0522/26341 

SISTEMA COSTRUTTIVO PERISO' 

viale fletti 126 
cmrseDo b. (mi) 
tetti. 02/24931 

IMPIANTISTICA GENERALE 

re2 via emiha ovest 95 
rottofreno (pc) 
tei 0523/58721 

SERRAMENTI E PERSIANE IN PVC 
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COMMERCIO 
CON L'URSS 

Intervista al ministro 
del Commercio estero 

sullo stato degli scambi 
fra i due Paesi 

e sui programmi futuri 

D'obbligo la prima domanda da fare a Nicola Capria, mini
stro del Commercio estero: come vanno le cose nell'inter
scambio tra Italia e Unione Sovietica? 
Gli ultimi dati, purtroppo, non offrono motivi di soddisfa

zione. Anche 11 mercato sovietico risente dei complessi pro
blemi che si pongono sul piano del commercio mondiale per 
via del nuovo corso energetico e dei connessi problemi finan
ziari. Questo stato di cose ha influito in particolare nel primi 
quattro mesi di quest'anno: l'interscambio, infatti, si è bru
scamente contratto. Le importazioni sono diminuite del 
12,3% e le esportazioni del 12, con un saldo che resta pesante
mente passivo per l'Italia. 

Gli accordi con le autorità sovietiche — formalmente sot
toscritti a Mosca nel maggio del 1984 — prevedevano una 
diversa evoluzione. L'obiettivo fissato era quello di una acce
lerazione degli scambi fondata anzitutto sull'incremento 
dell'export italiano; e ciò allo scopo di ridurre il deficit di un 
terzo nel 1985, della metà nel 1986. Rispetto al 1984 — quando 
si giunse al passivo record per l'Italia di 4.310 miliardi di lire 
— nel 1985, sotto 11 profilo strettamente aritmetico, l'obietti
vo della riduzione di un terzo è stato pienamente conseguito. 
Tuttavia, la disaggregazione dei flussi evidenzia che a tale 
risultato si è giunti attraverso la contrazione del 20 per cento 
delle importazioni e il modesto Incremento del 4,7 del nostro 
export. Nel primo quadrimestre di quest'anno, come ho già 
detto, non si è registrato l'auspicato dinamismo. È giusto 
considerare che l'obiettivo del riequillbrio dell'interscambio 
è possibile coglierlo nel quadro di un aumento quantitativo e 
di una diversificazione qualitativa della composizione dei 
flussi commerciali. Su questo tipo di esigenze si sono svilup
pate le analisi e il confronto In sede di Commissione mista. È 
auspicabile che In corso d'anno si avvi! una vigorosa inver
sione di tendenza, tanto più che esistono ragioni concrete per 
cui, alla luce delle assicurazioni fornite da parte sovietica, le 
nostre esportazioni potrebbero ragionevolmente aumentare. 
Lo stesso allargamento delle opportunità per il nostro export 
in campi di grande interesse come quelli connessi con il mi
glioramento della qualità della vita: un settore appunto dove 
le piccole e medie industrie italiane sono fortemente compe
titive. 

Fino ad oggi l'interscambio Italia-Unione Sovietica è avve
nuto in modo un po' troppo monocorde: invio di prodotti 
industriali verso l'Urss, importazioni di materie prime so
prattutto energetiche. Le autorità sovietiche puntano ad 
uno sviluppo della cooperazione tecnico-scientifica per mo
dificare questa situazione. Lei ritiene possibile ed auspicabi
le una stretta collaborazione in questo campo? 
La soglia tecnologica dell'esportazione del nostro prodotto 

Industriale è tutt'altro che trascurabile. In Importanti com
parti produttivi quali la metalmeccanica, la meccanica, il 
settore del servizi e dell'engineering — sono stati occupati 
spazi notevoli con il coinvolgimento della piccola e media 
Industria. Tutto ciò non esaurisce però l'esigenza di una ulte-
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Capria: «Non ci siamo 
Eppure può andar meglio» 

COMMERCIO ESTERO ITALIA-URSS 

wnm IMPORT £ZZA EXPORT (miliardi di lite) 

1981 1982 1983 1984 1985 

L'Ansaldo Trasporti pronto per il mercato sovietico con idee e progetti esclusivi 

Superlocomotiva per grandi spazi 
Il settore dei trasporti, per 

la sua importanza crescente 
nell'ambito dell'intera eco
nomia sovietica, sembra of
frire interessanti prospettive 
per le aziende italiane. Tra di 
esse una in particolare, l'An
saldo Trasporti, ha tutte le 
carte in regola per sfondare 
In un campo di grande rilie
vo. Vediamo perché. 

In primo luogo l'Ansaldo è 
una delle poche aziende in 
campo mondiale che può 
fornire sistemi integrati di 
trasporto, dallo studio di fat
tibilità alle opere civili. La 
società studia, progetta, rea
lizza: veicoli, impianti, siste
mi elettrificati di trasporto 
ferroviario, suburbano e me
tropolitano. Fornisce chiavi 
in mano ed è main contra-
ctor, project manager, sy
stem engineer. Ricerca, svi
luppo, progettazione innova
tiva sono alla base dell'atti
vità Ansaldo, sia in campo 
elettromagnetico che elet
tronico. Il che spiega l'ampia 
gamma di settori in cui la so
cietà può intervenire: Im
pianti: compresi gli impianti 
e le tecnologie più complesse 
di cui si compone un com
plesso elettrificato su rotaie, 
in particolare impianti di 
alimentazione, di segnala
mento e di automazione del
l'elettrificazione e del traffi
co. Sistemi Integrati: proget
tazione e realizzazione di si
stemi di trasporto elettrifi
cato. Come esempi significa
tivi di intervento In questo 
campo non si possono non 
citare la metropolitana di 
Napoli e di Genova nel cam
po della trazione leggera e la 
dorsale sarda in quello della 
trazione pesante. Veicoli di 
trazione ferroviaria (trazio
ne pesante): realizzazione 
degli equipaggiamenti elet
trici ed elettronici (motori, 
trasformatori, apparecchia
ture di controllo), da appli
care sulla parte meccanica 
del veicolo approntata da 
terzi, e per tutti i tipi di loco
motive ed elettrotreni usati 
in Italia. Studio, progetta
zione e realizzazione di nuovi 
prototipi. In particolare la 
nuova generazione di veicoli 
destinati all'esercizio ad alta 
e altissima velocità. Veicoli 
di trazione urbana (trazione 
leggera): veicoli per traspor
to suburbano, metropolitane 
pesanti e leggere, tram e filo
bus. 

Come si vede l'Ansaldo 
trasporti è in grado di copri
re una gamma veramente 
ampia di interventi nel set
tore. Questa capacità la si 
deve in gran parte alla atten
zione crescente dell'azienda 
verso la ricerca e l'innova
zione tecnologica, allo svi
luppo di capacità sistemisti
che e alle sinergie con il set
tore industriale di apparte
nenza. Tanto per dare un'i
dea dell'impegno in queste 
direzioni ricordiamo che ne
gli ultimi cinque anni l'An
saldo ha investito più di 400 
miliardi. Quali le conse
guenze di questo impegno? 
L'ottenimento di risultati 
largamente positivi. Proprio 
alcuni giorni fa, per esempio, 
Il primo prototipo sperimen
tale di locomotiva universale 
E402 ha raggiunto, nell'am
bito del programma di prove 
condotte congiuntamente 
con le ferrovie italiane, la ve
locità di 230 km/h. 

Dato che siamo in argo
mento, vale la pena di spen
dere qualche parola su un 
•prodotto» che è uno dei fiori 
all'occhiello dell'Ansaldo 
Trasporti. Parliamo, appun
to, della locomotiva E402-
Essa è stata interamente 
progettata e realizzata, per 
la parte elettrica, dalla socie
tà come risultato di un pro
gramma di investimenti au-
tofìnanziati che a tutt'oggi 
ha impegnato oltre 10 mi
liardi. I frutti di questo sfor
zo di ricerca e di finanzia
mento sono però molto buo
ni: la E402 rappresenta, in
fatti, un vero e proprio salto 
qualitativo — dal punto di 
vista tecnologico e da quello 
dell'esercizio — per l'intero 
sistema ferroviario italiano. 
AI riguardo tanto per restare 
nell'ambito del discorso sul
l'innovazione tecnologica, 
prendiamo tra i tanti possi
bili un solo, ma significativo, 
riferimento concreto: l'azio
namento ad inverter con 
motore asincrono permette
rà una notevole riduzione 
del peso della macchina e 
una elevata flessibilità di 
esercizio. Questo mezzo di 
trazione, grazie alle sue ca
ratteristiche, potrà essere 
utilizzato Indifferentemente 
per 11 servizio passeggeri ve
loce, con velocità massima di 
250 km/h, e per il servizio 
merci con velocità dell'ordi
ne di 160 km/h. 

Raggiungerà i 250 km/ora 
Predisposto un sistema 

di automazione ferroviaria 
che renderà il traffico 

molto più «intelligente» 

Un ingrasso della metropolitana moscovita. Sopra al titolo 
dall'intervista al ministro una panoramica di Mosca. 

C'è poi da tener presente 
un altro aspetto dell'attività 
dell'Ansaldo per le strette 
connessioni che esso ha con 
le prospettive di cooperazio
ne economica internaziona
le. Lo sforzo di innovazione 
dei prodotti per trazione vie
ne perseguito, infatti, anche 
attraverso accordi intema
zionali per lo scambio di tec
nologie. Recentemente, 
l'Ansaldo ha stipulato, ad 
esempio, accordi di coopera
zione tecnologica con gruppi 
stranieri per la realizzazione 
di alcuni prototipi di veicoli 
per trazione leggera nei qua
li, su progetto complessivo 
Ansaldo Trasporti, vengono 
impiegati nuovi semicon
duttori di potenza a basso In
gombro ed un sistema di raf
freddamento Innovativo a 
freon. 

Se teniamo nel giusto con
to quanto abbiamo appena 
detto è facile capire perché 
l'Ansaldo Trasporti ha le 
carte in regola per sfondare 
sul mercato sovietico. Le in
tenzioni in questa direzione 
la società di Napoli ce le ha 
proprio. Anche perché alcu
ni successi già sono stati 
conseguiti. Per esempio: è 
ormai entrata nella fase del 
negoziato vero e proprio la 
trattativa avviata con Mosca 
un anno e mezzo fa per la 
fornitura chiavi in mano di 
un impianto di automazione 
del traffico ferroviario su 160 
km delia linea ferroviaria 
Mosca-Kallnln. 

Il sistema di automazione 
predisposto da Ansaldo Tra
sporti, utilizza un sistema di 
calcolatori di processo a «in
telligenza distribuita», inte
ramente costruiti presso la 
stessa società e rappresenta 
— a livello mondiale — una 
delle realizzazioni più inno
vative per questo tipo di im
pianto. Poiché, a partire dal 
prossimo anno, e prevista 
l'introduzione sistematica di 
questi sistemi di gestione au
tomatica del traffico in quasi 
tutte le linee più importanti 
della rete ferroviaria sovieti
ca, Ansaldo Trasporti guar
da con grande attenzione ai 
plani di investimento sovie
tici In questo settore, con la 
fondata speranza che l suoi 
prodotti possano soddisfare 
in crescente misura le esi
genze del mercato sovietico. 

ITI. C. 

riore diversificazione nel quadro di più accentuati processi di 
cooperazione economica, Industriale e tecnico-scientifica. Ce 
ne sono le condizioni e gli strumenti. 

Le potenzialità dei rispettivi sistemi produttivi rappresen
tano un terreno ideale per una crescita delle relazioni sempre 
più avanzate e armoniche anche a livello di imprese. Gli 
accordi di cooperazione — e In particolare il programma di 
attività messo a punto in sede di Commissione mista — assi
curano strumenti operativi di indubbia efficacia e definisco
no i metodi ritenuti più idonei, le incentivazioni e gli stimoli 
opportuni per coinvolgere nel processo di collaborazione non 
solo le grandi, ma anche le piccole e medie aziende. 

Una stretta cooperazione in campo tecnico-scientifico è dun
que interessante per ambedue le parti in causa. A questo 
punto c'è, però, da chiedersi se l'esistenza di numerosi divie
ti all'esportazione di tecnologia verso i Paesi socialisti sanci
ta addirittura in organismi internazionali tipo Cocom, non 
costituisca un pesante ostacolo prima di tutto allo sviluppo 
della cooperazione in questo settore, ma poi anche in quello 
più generale delle relazioni economiche. Qual è il suo parere 
al riguardo? 
Nonostante i vincoli derivanti dalla collocazione interna

zionale dell'Italia — e del trattati cui aderisce — esistono 
spazi importanti per la collaborazione tecnologica tra i due 
Paesi di cui vanno colte tutte le opportunità ai fini di una 
piena utilizzazione. 

Industria leggera, tecnologia avanzata, beni di consumo. Le 
prospettive per l'Italia sembrano essere veramente tante. 
Tuttavia va notato che da sempre esportare di più ih Urss 
significa risolvere il problema finanziario, che cosa può dirci 
signor ministro a questo riguardo? C'è, in sostanza, una 
disponibilità a riaprire il rubinetto del sostegno finanziario, 
soprattutto oggi che anche i circoli finanziari internazionali 
sono ritornati a considerare «appetibile» l'Unione Sovietica 
da questo punto di vista? 
Il sostegno finanziario dello Stato alle esportazioni in 

Unione Sovietica non è mal stato Interrotto e viene esercitato 
interpretando in modo dinamico — come da tempo fanno i 
nostri maggiori partner d'Occidente — le Intese internazio
nali alle quali l'Italia aderisce. Allo scopo di rendere concor
renziali le Imprese italiane sul mercato sovietico, riducendo 
gli oneri finanziari a loro carico, l'anno scorso è stato firmato 
con le autorità sovietiche un protocollo finanziario per l'uti
lizzazione dell'Ecu nelle transazioni commerciali. Il primo 
esempio di questo nuovo corso è dato dalla commessa di 
2.000 miliardi a Italimpiantl, il cui contratto, appunto, è stato 
Interamente denominato in Ecu. Nel quadro di sostegno, 
inoltre, va segnalato il recente affidamento per un credito 
finanziario «open» in Ecu del valore di 500 milioni di dollari. 

L'Urss, tradizionalmente, cerca di realizzare quanto più è 
possibile operazioni basate sul baratto. Ciò suscita difficoltà 
rilevanti per tante imprese italiane. Che cosa si può fare a 
questo proposito? 

Per quanto riguarda 1 problemi delle compensazioni posso 
osservare che — dato l'attuale grado di indebitamento dei 
Paesi dell'Est — alcune operazioni del genere possono rap
presentare la possibile soluzione per un parziale rilancio del
l'interscambio. In una prospettiva di questo tipo si pongono 
però problemi organizzativi soprattutto per le piccole e me
die imprese che vanno sostenute efficacemente. È chiaro, 
però, che 11 commercio in compensazione non può essere 
preso a fondamento degli scambi se non altro perché ne limi
ta lo sviluppo. 

Signor ministro, vorrei farle un'ultima domanda. L'anno 
scorso è stato caratterizzato da grossi contratti, per circa 
4.500 miliardi, affidati dall'Urss all'Italia. Che cosa c'è in 
corso e che cosa si prevede per il prossimo futuro da questo 
punto di vista? 
Nel corso della commissione mista di cooperazlone econo

mica che si è svolta a Mosca in questi giorni è stato messo a 
punto un programma per gli anni 1986-88 per l'attuazione 
degli accordi decennali. In tale quadro sono state esaminate 
le iniziative più importanti in corso di trattativa nei vari 
settori (industria del gas e della raffinazione del petrolio, 
siderurgia, chimica, petrolchimica, farmaceutica, agro-ali
mentare, automobilistica, cantieristica, lavorazione legno, 
etc). Secondo talune valutazioni si può stimare che 11 valore 
delle trattative in corso si aggiri Intorno al 5 mila miliardi di 
lire. I sovietici da parte loro hanno recentemente confermato 
la propria disponibilità ad accelerare la definizione delle 
commesse. Acquista particolare importanza In questo qua
dro la trattativa per la realizzazione dell'impianto petrolchi
mico di Prikunsk. Si tratta di una commessa del valore di un 
miliardo di dollari che vede impegnata una Joint-venture 
formata da Eni e Montedison, la prima del genere fra grandi 
imprese pubbliche e private. 

m. e. 

Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C, di Ravenna 

lavora al futuro 
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Ci vogliono tanto bene, che.., 

A sinistra, fila di moscoviti davanti ad una gelateria della cate
na Morozko. I russi sono ghiotti di gelati e frutta surgelata. Qui 
sopra le famose gallerie dei magazzini Gum. 

£ tutto ricominciò con le Coop 
I rapporti economici con il nuovo Stato socialista ripresero con un accordo stipulato dalle organizzazioni cooperative - Oggi è possibile un 
originale contributo alla modernizzazione della rete di vendita sovietica: centri di distribuzione, frigoriferi, supermercati, posti di ristoro 

ROMA — Il presidente della missione commerciale dell'Urss 
in Italia, Ezhov, ha ricordato in un incontro alla Lega — 
venivano presentate le linee del nuovo piano quinquennale 
— che un accordo con l'organizzazione delle cooperative fu 
l'occasione, oltre mezzo secolo fa, per l'avvio dei rapporti 
economici fra l'Italia e il nuovo Stato socialista. A metà stra
da, nel 1956, fu la Lega a creare una società apposita, Inter-
coop, per gestire una convenzione con l'organismo centrale 
delle cooperative nell'Urss, il Centrosojuz. 

Intercoop è cresciuto: all'assemblea sociale del 24 giugno 
ha deciso di portare il capitale da 6 a 12 miliardi. Svolge la 
sua attività con decine di Paesi. Tuttavia il suo presidente, 
Ettore Dazzara, tiene a sottolineare l'importanza particolare 
di questo trentennale della convenzione col Centrosojuz: «È 
stata la prima attività di trading vero e proprio, consentendo 
un flusso di scambi nei due sensi di qualche decina di miliar
di all'anno ma significativo per la costanza e l'equilibrio. In 
questi trent'annl però siamo tutti cresciuti e cambiati. Ed 
anche noi stiamo passando in rassegna le potenzialità rispet
tive con gli amici del Centrosojuz». 

A differenza delle grandi industrie, Intercoop e Centroso
juz si sono scambiati prevalentemente beni di consumo. 
Quello che piacerebbe fare anche a molti altri. Ma le tsoglie» 
da superare sono alte: da parte sovietica, i prezzi dei prodotti 
italiani risultano spesso troppo elevati; da parte italiana si è 
alla ricerca di una gamma più ampia di prodotti sovietici 
graditi al consumo italiano. 

Ci sono però altre strade. La principale è forse quella di un 
contributo italiano a modernizzare la rete di distribuzione 
sovietica e ad alimentarla con produzioni nuove che si posso
no organizzare sul posto e verso cui si orienta il consumatore 

sovietico. tSe c'è un campo dove le cooperative italiane han
no realizzato risultati di prim'ordine è la moderna rete distri
butiva», ricorda Dazzara. 

Centri di distribuzione, frigoriferi, supermercati, posti di 
ristoro a servizio rapido sono settori nei quali Intercoop è in 
grado di raccogliere tutta l'esperienza italiana e portarla in 
Urss. Può lavorare sia con Centrosojuz, che ha l'incarico di 
ammodernare la distribuzione, sia con le municipalità delle 
grandi città che curano i servizi di ristorazione collettiva, 

La produzione di succhi di frutta, di bevande leggere, è un 
settore affine dove pure sono possibili interessanti accordi. 
Beninteso, Intercoop può offrire l'intera gamma delle tecno
logie per la piccola e media produzione manifatturiera in 
campo agroalimentare. Si tratta di vedere come si può artico
lare il rapporto con le controparti sovietiche. 

Si cerca di conoscere meglio le «domande». Dazzara sottoli
nea che «esiste la nostra disponibilità a organizzare gli scam
bi nelle forme più varie. Ad esempio, facendo delle triangola
zioni: ad esempio, comprare legname siberiano che cediamo 
ai giapponesi per avere in cambio altre merci. L'economia 
sovietica è in trasformazione, le stesse cooperative sovietiche 
sono committenti di nuovi impianti. La conservazione ed il 
trasporto rapido delle merci deperibili sono visti giustamen
te come occasione di forti economie. Noi riteniamo di avere le 
conoscenze, gli uomini, i materiali per concorrere a realizza
re questi programmi». 

La presenza di Intercoop a Mosca è ormai quotidiana, at
traverso l'ufficio di rappresentanza. Quanto al protocollo 
trentennale, si è rinnovata la parte riguardante le importa
zioni e si spera di poterlo presto rinnovare anche per il re
stante. I canali si stanno allargando, la concorrenza interna
zionale è forte: perciò si punta allo sviluppo più ampio della 
conoscenza delle disponibilità ed esigenze reciproche. 

Impiantistica 
di avanguardia 

L'esigenza sempre più sentita di una nuova produttività globale 
dei moderni sistemi economici ha un impatto profondo sullo svi
luppo dell'impiantistica. Questo ruolo fondamentale, storicamente 
rappresentato dapprima dalle reti idriche, successivamente da 
quelle energetiche, oggi da quelle telematiche, va allargandosi sino 
ad identificarsi ormai con il «sistema nervoso» di quei complessi 
organismi che sono le economie avanzate. Appare evidente che le 
richieste crescenti di efficienza, operatività ed affidabilità delle 
strutture industriali e civili o delle grandi infrastrutture pubbliche 
richiedono una adeguata risposta impiantistica di alto livello. Su 
questo mercato, esigente e competitivo, realmente di respiro 
internazionale, opera da anni con successo la SAEM S.p.A., la 
società impiantistica del Consorzio Italimprese. 

Con un approccio integrato ai problemi, nella linea di rappresen
tare per il committente l'unico interlocutore in grado di soddisfare 
tutte le richieste di progettazione e realizzazione di impianti, spa
ziando su uno spettro estremamente vasto che include il comparto 
termico e quello idrosanitario, il condizionamento e la depurazione, 
il controllo e l'automazione, le comunicazioni e la sicurezza. La 
partecipazione dell'azienda alla rassegna Stroitalia 86 si colloca 
nello spirito di porre questa esperienza consolidata e diversificata 
al servizio di fasce sempre più ampie di committenti. Tutto ciò con 
la consapevolezza che alcuni obiettivi e tematiche hanno carattere 
realmente universale e che a tale riguardo una collaborazione e uno 
scambio di esperienze senza frontiere costituiscono ii corretto 
approccio ad una soluzione ottimale. 

- » san SAEM S.p.A - Via Saliceto 8 
Tel. 863060-866828 
TLX 623668 SAEM I 
ROMA 

nEPCOHAJIb 
KOMnblOTEP 
russi e americani 
non si capiscono 
per una questione 
di caratteri 
INFOROATA PROPONE: 
Il dispositivo CIRIL, prodotto 
dall'Infondata potenzia le appli
cazioni del Personal Computer 
nell'office automation. Tale di
spositivo infatti, senza alterare al
cuna funzione del Personal 
Computer permette di compor
re i testi sia in carattere latino sia 
in carattere cirillico. 
Mediante un deviatore si può se 
lezionare il tipo di carattere deside
rato sul video e sulla stampante. 
Il Personal Computer potrà quindi ve
nir utilizzato regolarmente per qualsiasi altra applicazione in quanto il dispo
sitivo CIRIL è completamente trasparente all'architettura del calcolatore 

MFORDATA S.R.L. • VIA C0R0NE0 1 • TRIESTE - TEL. 040/763588-755942 

Robur, leader 
a Stroitalia 

ULTIM'ORA NeI quadro d*1Ia <*>-
! * • > • • I l i W n m stnizione dello stabi
limento per la produzione di tubi senza salda
tura di Volhkij che la MetaMurghimport ha 
commissionato airitalimpìanti di Genova, la 
Robur fornirà 600 radiatori a gas che riscalde
ranno gli alloggi dei costruttori del grande 
complesso siderurgico. 

Tra le aziende italiane del consorzio che espor
ranno a Mosca e che presentano quanto di me
glio ri nostro Paese possa offrire nel campo delle 
tecniche avanzate, la Robur è leader nel proprio 
settore: quello cioè dei convettori e dei generato
ri dì aria calda funzionanti a gas. I principali com
ponenti dei suoi apparecchi sono infatti coperti 
da brevetti. Essi sono quanto di più avanzato sia 
disponibile oggi sul mercato monrJaie del seno-
re. 

Il marchio Robur è quindi una garanzia indiscu
tibile nel campo. E le caraneristiche vincenti so
no: rendimento tecnico, sicurezza, economicità 
d'impianto, economicità di servizio, facilità e ra
pidità di installazione. 

La Robur. che esporta già in quasi tutti i Paesi 

d'Europa, intrattiene anche importanti contatti 
con altri continenti, ma l'importanza che questa 
società attribuisce al mercato sovietico è grande 
ed è confermata dalla presenza a Stroitalia del 
direnore commerciale della Robur, òr. Romano 
Tagliati che proviene dalla direzione di grandi 
gruppi industriali ed ha operato per 15 anni in 
Germania Occidentale. Sarà presente anche H 
sig. Carlo Ferrarmi, Export Manager, un collauda
to responsabile nell'esportazione di beni indu
striali e dì consumo durevoli. 

L'attrazione esercitata dei Paesi dell'Europa 
Orientale, che dispongono di metano, è grande 
per una azienda come la Robur. che, con la sua 
tecnologia, può contribuire a far sì che questa 
ricchezza naturale non sia sprecata e che l'impie
go del metano sia reso veramente economico e 
sicuro. 

Le «affinità elettive» con cui si giustifica l'entusiasmo 
che accoglie l'«ltalian style». Architetti 

italiani costruirono Pietroburgo (Leningrado). Siamo 
diventati bravi a produrre il bello e l'utile, forse 

stiamo disimparando a vendere. La passione 
per la musica... e per la pizza 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Trai primi a 'Vendere» l'Immagi
ne italiana in Russia bisognerebbe includere 
gli architetti Rastrelli, Rossi, Quarenghl che 
costruirono Pietroburgo, l'attuale Leningra
do, su commissione di Pietro il Grande. Da 
allora, si può dire, l'tltalian style» non ha mal 
cessato di dominare in terra russa prima e 
sovietica poi. Questione di gusti, forse, e di 
affinità elettive che hanno fatto dire ad un 
Illustre e maligno giornalista di casa nostra 
— aiia ricerca di una spiegazione — che i 
russi sono «/a versione tragica degli italiani e 
gli italiani la versione comica dei russi». 

Fatto sta che la faccenda ha origini lonta
ne nel tempo e indubbiamente profonde, su
bliminali, strane. Nella Russia settecentesca, 
colta e nobiliare, Infatti, non si parlava ita
liano ma francese. Eppure le tracce della cul
tura e del gusto italiano, dalla musica all'ar
chitettura, alla danza, si sono Impresse, si 
può dire indelebilmente, nella vita russa. Più 
delle assolate distese della ragione cartesia
na dove 11 taglio delle ombre è netto e scabro, 
piacciono al russi I chiaroscuri, le sfumature 
di colore. Più Machiavelli che Voltaire, più 
Felllnl che Godard. Chi può gareggiare, an
cora oggi, nel gusti del pubblico sovietico, 
con Puccini, Verdi, Leoncavallo, Rossini, Do-
nizetti? Basta accendere la radio, a Mosca, 
ogni mattina per accorgersi che I nostri 
grandi musicisti dell'Ottocento hanno una 
'audience* più appassionata a queste latitu
dini che non sulle spiagge mediterranee as
solate e tiepide. 

I cultori delle teorie che spiegano la storia 
delle particolarità nazionali con le differenze 
climatiche troverebbero qui filo da torcere. 
Eppure che c'entra Kiev con Napoli, *0 sur-
dato 'nnamurato», 'Torna a Surriento*. la ta
rantella? Ci vorrebbe Umberto Eco, per giun
ta impegnato allo spasimo, per costruire le 
necessarie connessioni antropologiche e 
spiegare l'arcano. Innegabile, tuttavia, che è 
un arcano che si ripete, seguendo l'ineffabile 
e tortuoso percorso delle coincidenze stori
che, fino all'entusiasmo — che ha segnato in 
profondità il cinema e la letteratura sovieti
ca dell'immediato dopoguerra — per il neo
realismo italiano. Un salto all'indietro per 
scoprire l'influenza della commedia dell'ar
te, di Goldoni e Gozzi, sul teatro sovietico. E 
uno In avanti, fino al nostri giorni — ci si 
perdoni l'accostamento irriverente — per 
scoprire l'evidenza del favore che la canzo
netta italiana (da Adriano Celentano a Lore
dana Berte) continua imperterrita a godere 
tra le giovani generazioni sovietiche. Per 
giunta trascinata oltre gli Urali, nell'impe
tuoso processo di unificazione che anche 1 
mass-media sovietici stanno realizzando, fi
no alle lontane Khabarovsk, Ulan Udé, Ja-
kutsk, nei cui rari e affollatissimi bar giova
nili ci si sente chiedere all'improvviso notizie 
sull'ultimo long play di Ornella Vanonl. 

Senza queste sparse premesse sarebbe for
se più difficile spiegarsi perché l'Italia si tro
va oggi al terzo posto (dopo la Finlandia e la 
Repubblica Federale Tedesca) nell'inter
scambio commerciale con l'Unione Sovieti
ca. Certo molti ci ricordano ancora, anche 
qui, come menestrelli d'Europa, geniali e 
scapigliati cantori, amatori irresistibili, in
ventori di cose belle per la vista, l'udito e 
l'olfatto. Se anche a Mosca dilaga ora la mo
da della pizza (in ognuno del 32 quartieri del
la capitale sovietica c'è ora una pizzeria, con 

forni Italiani, dove al posto della birra si beve 
vermouth e dove la 'capricciosa» si prepara 
con olive afghane e formaggio georgiano 
isulgunl») perché rifiutare l'idea che le auto
rità sovietiche abbiano, forse Inconsapevol
mente, mescolato Insieme la valutazione ra
zionale circa l'efficacia dietetica del prodotto 
e le reminiscenze musicali di 'O sole mio», 
con una punta di ammirazione residua, co
me un tocco di prezzemolo, per 11 teatro di 
Eduardo? 

Niente di male, in fondo, visto che questa 
speciale mistura aluta la nostra bilancia 
commerciale anche nel confronti di questa 
Unione Sovietica cut siamo comunque debi
tori di un fiume di energia (sotto forma di 
gas e di petrolio) che non riusciamo a com
pensare, finora, con 1 nostri prodotti. Ma non 
c'è forse Paese al mondo, In cui un italiano 
sia invogliato a inorgoglirsi per le virtù na
zionali come in Unione Sovietica. E non par
lo qui solo di quelle *vlrtù» che ci hanno reso 
famosi e/o famigerati nel secoli scorsi. (E 
senza le quali V'italian style» sarebbe Impos
sibile, impensabile). Da sempre creatori del 
'bello», col tempo slamo infatti diventati an
che produttori dell'utile. E spesso, nonostan
te le giaculatorie autoleslonlstiche che reci
tiamo in patria, anche di un utile che si rivela 
concorrenziale con l'utile che producono gli 
altri. Ma anch'esso più bello, più elegante, 
più efficiente e, perfino, talvolta, a miglior 
prezzo. Avremo Armanl e Krizia che un gior
no, forse, arriveranno anche loro In massa 
sull'immenso mercato sovietico, assetato 
delle loro invenzioni, per ora troppo costose. 

Ma già I migliori jeans che si fabbricano in 
Urss sono made in Italy. E per andare, come 
si dice, sul pesante, non dispiace sapere che il 
primo carbonodotto sperimentale che si farà 
In Siberia sarà made in Italy, mentre milioni 
di sovietici indossano scarpe fatte con mac
chine italiane, bevono latte inscatolato con 
macchinari italiani, e mangiano carne di 
manzo cresciuto In allevamenti costruiti con 
tecnologia Italiana. Eia cosa va avanti ormai 
da tempo sufficiente per poter escludere che 
i sovietici abbiano preso patacche al posto di 
sofisticate fabbriche 'Chiavi in mano». No, 
no, è proprio roba buona, roba che funziona. 
Semmai viene da chiedersi — guardando le 
enormi possibilità che sono aperte alla no
stra produzione da un irripetibile concorso di 
circostanze che fanno del nostro Paese un 
partner 'naturalmente» (storicamente cioè) 
privilegiato nei confronti dell'Unione Sovie
tica e un partner singolarmente 'comple
mentare* alle sue esigenze di svolta verso 
l'intensificazione produttiva, il risparmio 
energetico, l'efficienza — da chiedersi, dice
vo, se non si siano un po'Invertite le situazio
ni d'un tempo lontano, quando più che pro
durre sapevamo vendere e I velieri di Genova 
e Venezia facevano da araldi agli audaci ban
chieri e scorrazzavano per il mondo portan
do imbattibili venditori italiani su tut'J 1 
mercati del Mediterraneo. Così talvolta acca
de che, avendo imparato a produrre bene e 
bello, scopriamo che! teu toni hanno impara
to a vendere meglio di noi: con metodo, con 
uno studio accurato delle esigenze dell'ac
quirente, con un'informazione meticolosa 
sulle sue scelte di prospettiva, con una politi
ca creditizia più audace e lungimirante della 
nostra. Che sono proprio le cose che in questo 
momento mancano — o non bastano — al
l'azienda Italia sul mercato sovietico. 

Giulietto Chiesa 

8 TEcnimonT 
Viale Monte Grappa. 3 - 20124 Milano. Italia 
Tel. (02) 63331 - Telex 310679 (Monted I) Tecnimont O 

TECNIMONT è la Società di ingegneria dell'Iniziativa 
META, una sub-holding del Gruppo Montedison. 

Nata con l'esperienza produttiva e di progettazione 
della Montedison, un leader nella chimica mondiale, la 
TECNIMONT ha sviluppato la capacità di fornire la 
gamma completa dei servizi di ingegneria per progetti 
industriali di grande rilevanza. 

Con la sua consociata MONTEDISON SERVIZI AGRI
COLTURA (M.S.A.), TECNIMONT offre oggi un ventaglio 
di servizi impiantistici nel settore del food processing 
ed una gamma di tecnologie molto avanzate nel campo 
agroalìmentare ed agroindustriale. 

Con l'altra sua consociata MONTEDIL, opera, invece, 
nel settore dell'ingegneria civile. 

TECNIMONT, M.S.A. e MONTEDIL sono presenti in Eu
ropa, USA, Unione Sovietica, Africa ed Asia. 

PRINCIPALI SETTORI Dt ATTIVITÀ 

• Impianti di processo per l'industria chimica, petrol
chimica, farmaceutica, nucleare. 

• Impianti agroindustriali, alimentari e di fermenta
zione. 

• Servizi e infrastrutture. 

• Ingegneria ambientale e trattamento. 

• Conduzione e manutenzione degli impianti. 

GRUPPO IfìIZIRTIVR CT1ET.P. 
MMl U» CU I SI Rvtfi WMIRSON 
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COMMERCIO 
CON L'URSS 

Coop e privati 
uniti 

nel business 
L'esperienza comune del consorzio Ccpl e del gruppo Ercole Marelli che si pre
sentano insieme sul mercato dell'Unione Sovietica nel settore delle costruzioni 

Un grande consorzio di cooperative ed un importante 
gruppo privato si uniscono per affrontare Insieme 11 «gigan
te» Urss. Si tratta del Ccpl (Consorzio delle Cooperative di 
Produzione lavoro) e del Glem (Gruppo Industriale Ercole 
Marelli) che si alleano «per Intervenire su un mercato estero 
molto attivo come quello sovietico, dove vogliamo offrire 
esperienze e referenze nel settore delle costruzioni», come ci 
dice Roberto Bettolini, direttore commerciale della Marelli 
Aerotecnica. Non si tratta di una unione del tutto nuova, 
dato che le due aziende hanno già fatto qualche lavoro insie
me In Italia. E del resto per la Aerotecnica Marelli operare 
Insieme a cooperative è già quasi una consuetudine nel no
stro Paese. 

La novità sta invece nell'incontro per esportare e per di più 
In un grande Paese come l'Urss che offre un mercato poten
zialmente Immenso per la sua estensione geografica, per le 
sue risorse ed anche per le prospettive che 11 plano quinquen
nale e l'attuale svolta politica fanno prevedere. 

Il settore delle costruzioni di abitazioni e di Impianti legge
ri poi è tra 1 più vivaci e proprio in questa direzione si muovo
no Ccpl e Glem. «Il plano quinquennale e le linee di sviluppo 
approvate dal recente congresso del Pcus Indicano l'urgenza 
di dare ad ogni famiglia sovietica una casa adeguata, nuova 
o ristrutturata. Noi contiamo di allacciare rapporti oltre che 
con le Istanze centrali, con le cooperative, che in parte sono 
già In relazione con noi, con gli organi di governo statali, 
regionali, municipali» spiega 11 direttore commerciale della 
Cogis-Ccpl Dr. Michele Trincia. L'unione tra le due aziende è 
«aperta». Nel senso che uniscono 1 loro sforzi per presentare 

f>lanl Integrati di Intervento, ma, almeno per alcuni eventua-
l programmi, possono anche lavorare Individualmente. I 

campi di intervento naturalmente sono quelli delle costru
zioni per abitazioni o per impianti industriali leggeri, chiavi 
in mano. Ma le variabili che Ccpl e Glem sono pronte a 
trattare sono le più diverse. 

«Certo — spiega 11 dott. Bettolini — noi possiamo costruire 
completamente edifici ed industrie leggere. Ma abbiamo 
un'alta specializzazione anche in costruzioni per l'ecologia, 
in depuratori, nel settore del nucleare». Il Glem naturalmen
te si occupa dell'impiantistica, la Ccpl delie costruzioni. Ma 
anche altri settori possono essere presi in esame. Per esempio 
quello della cessione della tecnologia. 

«Sì — dice li dott. Trincia — siamo pronti a costruire, ma 
anche e soprattutto a cedere tecnologia ai sovietici e per di 
più di una varietà praticamente completa di settori tecnolo
gici per le costruzioni. È un cammino che slamo pronti a 
percorrere senza problemi e con reciproco profitto». 

Come tutti e due i direttori commerciali della Cogls-Ccpl 
Trincia e della Aerotecnica Marelli Bettolini sottolineano 
con passione è che si tratta di una unione per lavorare e 
quindi disposta a grandi flessibilità, secondo le esigenze del 
sovietici. Ciò significa la possibilità di operare nelle situazio

ni geografiche e climatiche le più diverse ed anche una riaf
fermazione di unità e di autonomia. 

«La nostra unione — spiega Michele Trincia — privilegia 
naturalmente tutti quel lavori che ci permetteranno di ope
rare insieme su progetti complessi che richiedano una capa
cità complessa e totale di intervento. Ma non siamo chiusi 
anche ad interventi che vengano richiesti ad una sola delle 
aziende che si presentano Insieme sul mercato sovietico. Sla
mo In sostanza una unione che però non vuole far scompari
re le singole potenzialità delle due aziende e la loro possibilità 
di operare eventualmente in modo Individuale sul mercato 
sovietico». 

Naturalmente le speranze di questa unione aperta sono 
buone. Per il livello tecnologico e per le vaste esperienze di 
entrambe le contraenti, il Ccpl e la Giem, ma anche per le 
grandi potenzialità del mercato sovietico aperto ora come 
forse non mai in questi ultimi anni alla possibilità di uno 
scambio mutuamente vantaggioso. Le aperture politiche del 
gruppo dirigente sovietico devono evidentemente trovare 
una corrispettiva disponibilità economica. Senza dimentica
re che attualmente la bilancia dei pagamenti tra l'Italia e 
l'Urss è fortemente squilibrata a sfavore del nostro Paese e 
che quindi è naturale che nella ricerca di un riequilibrio 
possano trovare più spazio le aziende italiane e soprattutto 
quelle che sono In grado di offrire ai sovietici grandi capacità 
e serietà in settori chiave per lo sviluppo dell'Urss. Come il 
Ccpl e 11 Giem. 

Giorgio Oldrinì 

Economia sovietica 
Documenti e materiali 

L'osservatorio degli scambi 
Internazionali, costituito 
presso il Centro di ricerche 
economiche e finanziarie, 
mette a disposizione degli 
operatori italiani documen
tazioni sull'Urss e gli altri 
Paesi dell'Est europeo. Sono 
disponibili, nei quaderni 
dell'Osi, una serie di lavori 
sul nuovo Plano quinquen
nale dell'Urss tradotti dalle 

fonti specializzate; quattro 
ricerche sul nucleare nelle 
scelte energetiche dell'Urss; 
un quadro aggiornato della 
posizione finanziaria dei 
Paesi del Comecon; un qua
derno di informazioni con
giunturali dai Paesi del Co
mecon. Per informazioni e 
copie saggio telefonare al 
Cref (06) 868292 o scrivere: 
Viale del Policlinico 131 -
00161 Roma. 

CMB: un colosso 
di muratori e braccianti 

La coop di Carpi ha costruito o costruisce Milanofiori, la 
linea 3 del metrò milanese, il carcere di Modena, 200 scuole... 

Muratori della Cmb al lavoro. Sopra: i lavori par la Metropolita
na Milanesa 

La Cmb (Cooperativa mu
ratori e braccianti) di Carpi 
si presenta all'appuntamen
to con l'Unione Sovietica 
partecipando alla esposizio
ne «Stroitalla 86» con un bi
glietto da visita fatto dalle 
decine e decine di opere im
portanti costruite In Italia e 
nel mondo intero. 

Come si conviene ad 
un'impresa di costruzioni, la 
Cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi si presen
ta puntando sui fatti. In Ita
lia, tra l'altro, la Cmb ha co
struito o sta costruendo 11 5° 
lotto dell'Autostrada della 
Cisa, la 3* linea della metro
politana di Milano, il nuovo 
carcere di Modena, il centro 
direzionale Milanofiori, la 
ferrovia Tirano-Lecco, il de
puratore Carpi-Correggio, il 
grande centro commerciale 
«Bonola» di Milano, 228 al
loggi di Prima Porta a Ro
ma, oltre 200 edifici scolasti
ci costruiti un po' ovunque. 

Ma anche all'estero l'atti
vità della Cooperativa è in
tensa. I complessi molitori di 
Bachila, Sidi Alch e Fedi 
M'zola in Algeria, la diga di 
Corumana in Mozambico. 
Dunque una esperienza va
sta e soprattutto varia, con 
un bagaglio tecnologico in 
grado di affrontare e risolve
re positivamente ogni pro
blema di costruzione in dif
ferenti parti del mondo ed in 
condizioni geografiche e cli
matiche le più diverse. Un 

biglietto da visita concreto e 
importante, reso ancora più 
completo dal dati sulle di
mensioni della Cooperativa 
muratori e braccianti di Car
pi. 

Infatti la Cmb ha una sto
ria di anni di lavoro serio che 
l'ha portata ad essere la ter
za cooperativa di produzione 
e lavoro che opera nel settore 
edile. Per quel che riguarda 
poi le imprese edili, la Coo
perativa e al ventesimo posto 
in Italia per fatturato com
plessivo. 

Nel 1984 infatti la Cmb ha 
avuto un giro di affari di cir
ca 90 miliardi che sono di
ventati 113 nel 1985 e che 
quest'anno dovrebbero arri
vare a quota 145. Dunque un 
fatturato non solo molto 
consistente, ma in forte 
espansione che nel giro di so
li due anni è aumentato di 
più del 60%. 

I soci della Cmb sono oggi 
600 ed 800 gli occupati. La se
de «storica» è naturalmente a 
Carpi. Qui Infatti nel 1977 la 
Cooperativa muratori e 
braccianti è nata, dall'unio
ne di due cooperative, quella 
Muratori e quella Braccianti 
che vantavano già più di 70 
anni di vita. La prima gran
de opera delle due cooperati
ve di Carpi era stata l'abbat
timento nei primi anni del 
secolo dei bastioni che cir
condavano la cittadina e le 
opere di sterro e sistemazio
ne degli argini. 

Superato il periodo del fa
scismo, dopo la guerra le due 
cooperative avevano saputo 
riprendersi con slancio e da 
Carpi e dintorni avevano ben 
presto «Invaso» altre parti 
d'Italia. Così dopo la fusione 
del 1977 che ha dato vita alla 
Cmb, alla sede storica si so
no via via aggiunti 1 gruppi 
soci di Roma e di Milano e 
uffici a Matera. Oggi, se non 
è certo stato abbandonato 
l'impegno a Carpi e nel Mo
denese, basti pensare alla co
struzione del depuratore e 
del Monumento ai deportati 
della cittadina, le attività 
della Cooperativa muratori e 
braccianti si sono estese in 
mezza Italia, soprattutto In 
Lombardia, Lazio, Calabria 
e Basilicata. 

È con queste credenziali 
dunque che la Cooperativa 
muratori e braccianti si pre
senta alla «Stroitalla 86» del 
prossimi giorni come tram
polino di lancio per un inter
vento qualificato e possibil
mente diversificato sul gran
de mercato dell'Unione So
vietica. Una esperienza ed 
una competenza maturate 
nel settore edilizio, ma in 
tutto il complesso ventaglio 
di questo settore, e per di più 
In nazioni lontane tra di loro. 
Una garanzia dunque per 
l'Urss ed una speranza per 
l'Italia. 

Daniele Benini 

COSTRUZIONI 
s.r.l. 

37045 LEGNAGO (VR) 
Via Frattini 16 

Telefono 0442-24050 

SISTEMA TEMP 

Telai modualari prefabbricati 

NUOVE 
TECNOLOGIE 
COSTRUTTIVE 

DfEcMac 

ESPERIENZA ED AFFIDABILITÀ 
NEL CAMPO DELL'IMPIANTISTICA 

ceti 
Impianti Tecnologici 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 
sistemi di cogenerazione, centrali termiche e reti 

per teleriscaldamento, sistemi per il recupero energetico 

impianti termo-idraulici, di condizionamento ed elettrici 
di tipo industriale e civile 

cabine e linee elettriche di BT e MT 

impianti di illuminazione pubblica 

attrazioni luna park 

Reggio Emilia 
Via F. Santi - Corte Tegge - Cavriago 

Tel (0522) 54521 - Telex COOPCETI 530556 

Bari 
Via G. Mameli, 15 - Tel. (080) 584648 

Milano 
Via B. Telesio, 2 - Tel. (02) 49.81.546 

Genova 
Viale Brigata Bisagno, 14/7 - Tel. (010) 561.470 

OLEO-MAC s p a 
Bagno'o in Piano (RE) 

Tel (0522) 617226-619421 
Ti» 531031 OMAC I 

SOLA group 

Macchine e accessori 
per lavorazione vetro piano 

Rappresenta le ditte: 
— LOVATI F11 - Assago (Mi) 
— ZAF GLASS - Genova 
— 2 ZETA - Abbiategrasso (Mi) 

Ricambi per macchina movimento 
terra Caterpillar e Komatau 

Via Nerino, 8 - 20123 MILANO (Italy) 
Tel.. 02/867376 - 872116 - Telex 325475 in Cet 1 

Macchine per lavaggio 
a secco a solvente: 
FREON R 113 
PERCLOROETILENE 

Apparecchiature da st i ro 

A M A Uni versai S.p.A. 
Vìa Bonazzì 2 - 40013 Castel Maggiore (BO) - Tel. (051) 700.197 

moiitalfo *>*L 
SHIPPING & FORWARDING AGENCY 

48100 RAVENNA - Via Alberoni, 49 - Telephone Office 36051 (5 linee) 32323 (5 linee) 
Cable Addr.: Maritalia - Telex 550116-550857 MARIT I 

20154 MILANO - Via Tazzoli, 5 - Telephone Office 6552972 - Telex 333565 PADUA 

da R A V E N N A 
o p e r a le seguen t i l i nee 

LINEE T U T T O CONTENITORI D A 2 0 ' e 4 0 ' 
ADMEP LINE 
Partenze decadali per: 
Pireo - Beirut - Tripoli (Libano) - Limassol - Mersin (transito per Iran/Iraq) 

AZMEP UNE 
Partenze decadali per: Pireo - Limassol - Lattakia - Tartous 

ASAPCO LINE 
Partenze quindicinali per: 
Urss (via Zhdan.ov) - Iran (via Poti - Djuifa) - Afghanistan (via Poti) 

LINEA RO-RO 
Partenze quindicinali per Urss via Berdjansk (si accettano rotabili-trai-
lers e convenzionali dell' interscambio italo-sovietico) 

LINEA MERCI VARIE 
Navi convenzionali 

ITAZOV UNE 

Partenze quindicinali per Urss via Zhdanov per le merci dell ' interscambio 
italo-sovietico 

M C S L ( M e d i t e r r a n e a n Casp ian S e a Line) 

Partenze quindicinali per Bandar e Anzali (per destinazione Teheran, 
Djuifa, Now Shaar) 
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COMMERCIO 
CON L'URSS 

Eccezionale la partecipazione 
a «Stroitalia» delle imprese 

senesi aderenti ad un 
consorzio per l'export 

attivo in tutto il mondo 

Ercole Marcili: le 12 fatiche 
per conquistare il mercato 

In corea le aziende dì Siena 
Anche a Mosca c'è un Palio 

O&l nostro inviato 
SIENA — L'appuntamento è prossimo. I chilometri da fare, però, sono tanti, migliala. Le aziende senesi s tanno per 
partire alla conquista di Mosca: non cercheranno, ovviamente, di assalire il Palazzo d'inverno ma, più concretamen
te, di accaparrarsi una fetta del mercato sovietico nel settore dei macchinari, dei materiali e delle tecnologie, per 
l'industria delle costruzioni. Saranno infatti 27 le aziende della provincia di Siena, tutte aderenti al consorzio di 
esportazioni iSiena Exporti, presenti alla mostra «Stroitalia '861 in programma dal 15 al 22 luglio a Mosca negli ampi 
spazi del terzo padiglione del quartiere fieristico Krasnaja Presnia (a fianco ne pubblichiamo un elenco solo parziale). 
In pratica le aziende senesi quasi tmonopolizzeranno» lo spazio messo a disposizione della Regione Toscana: dalle 
altre province arriveranno 
non più di quattro o cinque 
imprese. Dal 1980 non solo 
PUrss si è decisamente 
aperta allo scambio in u n 
settore tradizionalmente 
poco soggetto alla diver
sificazione commerciale , 
m a soprattutto gli specia
listi-sovietici hanno opera
to in questa direzione sulla 
scorta di considerazioni 
tecnico-produttive, guar
dando cioè alle caratteri
st iche del prodotto, al la se 
rietà tecnica e commercia
le dell'interlocutore. «Visto 
l'alto livello qualitativo 
della produzione italiana 
che nel 1984 ha esportato 
per quasi c inquemila m i 
liardi di lire — afferma il 
dottor Fabio Carlesi, diret
tore del consorzio Siena 
Export — le nuove basi di 
scambio che di fatto si s o 
n o determinate possono 
spingere gli imprenditori 
che "credono" nelle poten
zialità del mercato sovieti
co a tutta una serie di azio
ni per portare la produzio
n e ital iana s u posizioni di 
grande rilevanza economi
ca e commerciale*. 

Effettivamente la forte 
presenza di aziende della 
provincia di Siena a «Stroi
tal ia '86» è dovuta in m a s 
s i m a parte al grande atti
v i smo del consorzio Siena 
Export che s ta veramente 
rilanciando nel mondo i 
prodotti delle aziende se 
nesi anche attraverso ini
ziative con u n forte conte
nuto di immagine . Basta 
pensare ai tecnici sovietici 
e all'ambasciatore Lunkov 
che hanno visitato Siena 
proprio s u iniziativa del 
S iena Export che per il 
prossimo autunno h a invi
tato anche l'ambasciatore 
della Repubblica Popolare 
Cinese Du Guong che h a 
manifestato la s u a dispo
nibilità. 

Il consorzio Siena 
Export ha m o s s o i primi 
passi nel 1977 e quest'anno 
s i a sfiorando la cifra re
cord di quasi trecento 
aziende associate che ope
rano un po' in tutti 1 settori 
industriali. «Siamo la 
quarta struttura italiana 
del settore delle esporta
zioni — afferma il presi
dente Luigi Cecchi — e la 
crescita qualitativa dei n o 
stri rapporti con l'Ice ci h a 
permesso la realizzazione 
di fruttuose missioni eco
nomiche, tredici solo nel 
1985, nel corso delle quali 
le aziende dell'arredamen
to, dell'abbigliamento, di 
articoli per l'edilzia e ali
mentari che sono i settori 
produttivi più cospicui, 
hanno avuto la possibilità 
di affermarsi sui mercati 
Internazionali». 

Il programma del Siena 
Export per quest'anno è 
s tato preparato con obiet
tivi ambiziosi che sono s ta
ti puntualmente raggiunti 
o lo saranno d a qui a di
cembre: partecipazione al
la Fiera di Birmingham 
per gli articoli da regalo, al 
Salone internazionale del 
mobile di Parigi, ad una 
iniziativa analoga e altret
tanto prestigiosa a Lon
dra, alla Fiera di Pechino 
per il settore metalmecca
nico, alla Mostra della s u -
bforaltura di Dusseldorf, 
al la Fiera Intemazionale 
del Cairo, alle esposizioni 
di N e w York e Toronto, 
con altri appuntamenti in 
Scandinavia, Spagna, 
Giappone, Australia. 

Alessandro Rossi 

Ci sono possibilità concre
te per Incrementare i rappor
ti economici tra aziende ita
liane e Unione Sovietica? Ne 
parliamo, con l'intenzione 
proprio di offrire un servizio 
basato su informazioni con
crete ad una parte e all'altra, 
con il dr. Marco Bernini am
ministratore delegato del 
Gruppo Industriale Ercole 
Marcili di Milano. 

Il Giem è un gruppo gio
vane ma agguerrito che ha 
già al suo attivo alcune ope
razioni di notevole portata: 
vai la pena, al riguardo, di 
ricordare che tramite il suo 
intervento è stato possibile 
salvare l'Ansaldo Motori di 
Arzignano dalla fine delle 
attività produttive. L'im
pianto di Arzignano, inftti, 
era stato a suo tempo inseri
to dall'in nel piano di «di
smissioni» delle aziende rite
nute non strategiche. Il 
Giem, dimostrando anche 
un coraggio fuori del comu
ne, ha acquistato l'impianto 
•entrando in un settore da 
molti considerato maturo e 
destinato a cedere quote di 
mercato sul piano interno 
nel confronti della concor
renza straniera. Un settore, 
insomma, non economica
mente appetibile anche in 
considerazione dèi forti in
vestimenti necessari per rag
giungere un corretto dimen
sionamento produttivo ac
canto ad una precisa razio
nalizzazione organizzativa. 

Oggi l'esperimento del 
Giem comincia a dare i suoi 
frutti. Il che, tra l'altro, sta 
spingendo il gruppo ad alza
re il tiro della quantità e del
la qualità dei suoi interventi 
generali sia in campo nazio
nale che in campo interna
zionale. In questo senso è in
tenzione del Giem di incre
mentare notevolmente la 
sua presenza nel mondo so
cialista tanto più che non de-

Intervista al dottor Marco Bernini, amministratore 
delegato del gruppo industriale milanese 

I progetti per PUrss e gli altri Paesi socialisti 

ve partire certamente da ze
ro. Il gruppo ha, infatti, già 
una sua qualificata presenza 
in questi Paesi basata sul
l'ottimo livello del prodotti 
offerti. 

Per una migliore cono
scenza delle capacità e delle 
possibilità del Giem sentia
mo allora 11 dr. Bernini. 

Dr. Bernini che cos'è il 
Giem? 

Il Giem è una società giova
ne dalle radici gloriose. Esse, 
infatti, risalgono alla famo
sa Ercole Marcili Spa antica 
e prestigiosa azienda elettro
meccanica italiana di respi
ro internazionale. Attual
mente il Giem dispone di sei 
stabilimenti per un fatturato 
complessivo di 230 miliardi e 
un'occupazione totale di cir
ca 2200 persone. Vorrei far 
notare, per dare ai lettori 
dell'Unità la possibilità di 
farsi una precisa conoscenza 
della importanza della mia 
società, che essa è oggi una 
società leader in Italia e una 
delle maggiori in Europa nel 
settore della elettromeccani
ca Jeggera. 

E esatto affermare che at
tualmente una delle mag
giori caratteristiche del 
gruppo risiede nella sua ca
pacita di produrre un'am
pia gamma di prodotti? E, 
al riguardo, ci può offrire 
una carrellata generale 
della produzione che siete 
in grado di effettuare? 

Certamente nel campo del
l'elettromeccanica leggera 
possiamo offrire molto. Cre
do che un rapido elenco sia 
quanto mai indicativo. Allo

ra 1 nostri prodotti, tutti di 
alta qualità, sono: macchine 
elettriche rotanti di bassa 
tensione; elettroventilatori e 
ventilatori per applicazioni 
industriali; elettropompe e 
pompe per uso domestico, 
agricolo e industriale; appa
recchi di condizionamento 
dell'aria. 

Dr. Bernini, in possesso co
me siete di una produzione 
cosi vasta e qualificata, vi 
siete posti il problema di 

- una adeguata presenza sui 
mercati internazionali? 

Direi proprio di sì. Il Giem, 
infatti, annette una impor
tanza strategica all'esporta
zione. In primo luogo per
ché, date le dimensioni rag
giunte, è chiaro che il merca
to nazionale ci va un po' 
stretto... Ecco dunque il mo
tivo di una presenza sempre 
maggiore della società all'e
stero. Il tutto realizzato sulla 
base di una politica dell'e
sportazione molto precisa 
fondata com'è sulla presenza 
sempre più diretta, con filiali 
proprie, nel Paesi più Indu
strializzati dell'Europa. Og
gi, così, abbiamo cinque fi
liali in Francia, Spagna, Bel
gio, Inghilterra, e Germania. 
Puntiamo, però, ad una pre
senza anche nei Paesi In via 
di sviluppo attraverso l'in
tervento di distributori loca
li coordinati dai propri «resi
dente». 

Avete anche degli obiettivi 
verso i Paesi socialisti? 

Certo. In sostanza, dato che 
non partiamo in quest'area 
da zero, vogliamo mantene
re e rafforzare al massimo 1 

legami esistenti da molto 
tempo. La Ercole Marelll, In
fatti, sviluppò già negli anni 
passati proficui rapporti con 
ì Paesi socialisti. Prodotti e 
impianti Marelll sono stati 
venduti e funzionano egre
giamente in Romania, Polo
nia, DDR e, naturalmente, 
Unione Sovietica. Attual
mente stiamo sviluppando 
buoni rapporti con Cuba che 
compra da una delle control
late del gruppo (la Rotos 
Elettropompe) le pompe ver
ticali da pozzo per usi specia
li. Stiamo cercando inoltre di 
sviluppare la collaborazione 
nel campo dei ventilatori per 
zuccherifici. In particolare 
con l'Urss i rapporti più in
tensi li abbiamo attraverso 
l'Ansaldo Motori. Quest'ulti
ma società fornisce all'Unio
ne Sovietica soprattutto, e 
da anni, quantità rilevanti di 
prodotti ad elevato contenu
to tecnologico. In particolare 
il prodotto che ha finora In
contrato Il maggior interesse 
da parte sovietica è stato un 
tipo particolare di motore 
che serve a far funzionare 
macchine utensili modernis
sime. Di questi motori stia
mo assicurando una fornitu
ra rilevante 11 cui flusso non 
mostra segni di cedimento. 

Nel complesso, quindi, i no
stri legami con l'Unione 
Sovietica sono soddisfacen
ti? 

Sì, tanto più che negli ultimi 
anni si è sviluppato uno 
stretto rapporto di coopera
zione tra gli Enti sovietici 
operanti nel settore (innan
zitutto il ministero delle 
Macchine Utensili e la ditta 

Energomachexport), i loro 
rappresentanti In Italia 
(Enltal di Milano) e l'Ansal
do. Questa collaborazione 
sta dando ottimi frutti. Vor
rei al riguardo riportare un 
esemplo che ritengo illumi
nante. Recentemente è stato 
messo a punto un nuovo 
azionamento completo di 
cambio per alimentatori ca
pace di Incrementare note
volmente la produttività di 
alcune macchine. Stiamo, 
inoltre, studiando la possibi
lità di costituire una «Joint-
venture» per la costruzione 
di una fabbrica specializzata 
nella produzione di un nuo
vo motore particolare stu
diato congiuntamente. 

Questa la fotografia della 
situazione attuale. E per il 
futuro? 

Come ho già affermato noi 
puntiamo decisamente ad 
un rafforzamento del nostri 
rapporti con l'Unione Sovie
tica che può diventare uno 
dei principali mercati di 
sbocco per le esportazioni del 
Gruppo. Soprattutto ci inte
ressa, però, la collaborazione 
con l'Urss come premessa 
per un Incremento delle 
esportazioni stesse. L'esem
plo di quanto fatto insieme 
nel settore della motorizza
zione delle macchine utensili 
dimostra quanto slamo di
sponibili a superare 11 mero 
rapporto tra venditore e 
compratore di prodotti. In 
sostanza noi vogliamo arri
vare al più presto alla fase di 
partnership per prodotti in
dustriali ad ampio respiro. 
Personalmente ritengo che 
una tale fase possa essere 
raggiunta. Mi conforta, In 
tal senso, la stessa — e sotto 
certi aspetti insospettata — 
flessibilità nell'impostazione 
dei programmi e un sorpren
dente spirito imprenditoria
le che 1 nostri partners sovie
tici stanno sempre più mo
strando. 

«Ciril» 
adatta il 
computer 
al 
cirillico 

Il dispositivo CIRIL ò una soluzione Har
dware e Software ideata e realizzata dal
l'Infardata che permette di ampliare l'utiliz
zazione del Personal Computer per applica
zioni con Word Processor che supporta il 
codice ASCII esteso IBM. 

Si può pertanto utilizzare il Personal 
Computer per scrivere ed editare lettere, 
documentazione, contratti, ecc., con il ca
rattere cirillico. cCIRIL* troverà quindi 
un'applicazione presso tutti coloro che in
trattengono affari commerciali con partner 
dell'Unione Sovietica, della Bulgaria e di 
alcune Repubbliche jugoslave ove è in uso 
tale alfabeto. 

Il dispositivo CIRIL viene montato sull'a

dattatore monocromatico e stampante e 
viene fornito di un dischetto da 5"25 con
tenente il software necessario per il funzio
namento. 

Uno switch esterno (fissato sul retro del 
PC) permette di selezionare il tipo di carat
tere desiderato. Nella posizione normale 
sul video appariranno i caratteri latini, nella 
posizione intermedia i caratteri in reverse-
image saranno visualizzati in carattere lati
no mentre gli altri in carattere cirillico, ciò 
permette di far apparire i due tipi di caratte
re contemporaneamente sullo schermo. 
Nella terza posizione dello switch invece 
avremo sul video tutti i caratteri in cirillico. 

Il file Keybcccp.com, che si trova sul 

dischetto fornito insieme al dispositivo, ò 
un file eseguibile che bisogna caricare pri
ma di utilizzare il PC in funzione cirillica. Il 
programma carica la codifica della tastiera 
cirillica in memoria. A fine utilizzo per ritor
nare alla situazione di partenza si dovrà 
ricaricare il file Keybit.com. cioè la codifica 
della tastiera italiana. 

STAMPANTE — Per la stampa dei testi 
ò stata predisposta una stampante Honey-
well L32-I collegabile all'adattatore video e 
stampante. Mediante switch esterni ò pos
sibile selezionare il tipo di carattere deside
rato. Naturalmente non è possibile stam
pare testi misti perche la commutazione 
non avviene in modo automatico ma ma
nuale. 

L'ambasciatore sovietico Lunkov (secondo da destra) in visita a Siena 

I senési a «Stroitalia» 
Queste alcune delle aziende che aderi

scono al Consorzio SienaExport (Piazza 
Matteotti, 30 - Siena - Tel. 0577/45461) e 
che espongono a «Stroitalia»: 

Carne 
Via Sangallo 110 - Poggibonsi (Siena) -
TeL 0577/8073104 

liner 
Loc. Semino Serre - Rapolano (Siena) -
Tel. 0577/704182 

L'Europea 
Palazzo Sant'Antonio - Monteriggioni 
(Siena) - Tel. 0577/304106 

Poliplast 
Via Pescaia 87 - Siena - Tel. 0577/286061 

Industrie Leoplast 
Via Po 1 - Poggibonsi (Siena) - Tel. 
0577/936722 

Solat 
Abbadia - Montepulciano (Siena) - Tel. 
0578/708149 

GBC Meccanica 
Loc. Drove - Poggibonsi (Siena) - Tel. 
0577/938702 

Lasa di Sammicheli 
Palazzo delle Frii 
na) - Tel. 0577/3G 

ee - Monteriggioni (Sie-
1290 

Le Querciolaie - Travertini 
Serre di Rapolano (Siena) - Tel. 
0577/704145 

Big Blu 
Via Val Dielsa 150 - Castellina in Chianti 
(Siena) - Tel. 0577/740280 

Rubinetterie Tre Emme 
Zona Ind. Via Mattei 10 - Asciano (Siena) 
- Tel. 0577/718293 

Società Fabbrica di Laterìzi 
San Quirico d'Orcia (Siena) - TeL 
0577/897510 

Fam 
Via Cassia km 184 - S. Quirico d'Orcia 
(Siena) - Tel. 0577/897530 

David Gres 
Zona Industriale - Asciano (Siena) 
0577/718403 

TeL 

Gli elevatori Cella forniti ai sovietici 

Lassù per aria 
ma coi piedi 

ben saldi a terra 
È attualmente in fase di esecuzione, da parte della Società 

C£Li_A efi Brescia, una importante fornitura di elevatori per il lavoro 
aereo, commissionata dal Comitato di Stato dell'Urss per i rappor
ti economici con l'estero. 

La fornitura comprende una torre telescopica a installazione 
fissa e una autopiattaforma semovente del tipo Liftel 650 SPJ, 
che raggiunge un'altezza massima di 65 metri. Liftel 6 5 0 SPJ è il 
modello dì maggiori prestazioni di una serie dì macchine che la 
Società Cella ha presentato recentemente sul mercato internazio
nale e che ha riscosso vasti consensi da parte di una clientela che, 
in questo particolare settore, è estremamente attenta sia ai pro
blemi della sicurezza che a quelli della produttività. In effetti la 
Società Cella gode dì una posizione ormai consolidata nel settore 
degli apparecchi destinati all'innalzamento in quota dì personale 
per servizi aeroportuali e antincendio. 

Dopo aver inziato nel 1965 la produzione di apparecchi dì 
altezza ridona e destinati principalmente all'Enel, la Ceda ha via via 
ampliato e aggiornato la propria gamma dì produzione, e i cLittel 
SPJ» ne rappresentano l'espressione tecnologicamente più avan
zata. Fanno parte di questa serie alcuni modelli che consentono dì 
raggiungere altezze massime di 34 - 4 0 - 50 - 65 metri. 

Si tratta, quindi, dì macchine dì prestazioni notevoli, ma il cui 
pregio maggiore * senz'altro l'estrema compattezza e la grande 
semplicità dì manovra e di movimento. Tutti i modelli •Liftel SPJ» 
sono realizzati secondo un identico schema progettuale, che pre
vede un braccio operatore estensibile telescopicamente e dotato 
di un elemento superiore articolato al quale è supportata la navicel
la dì lavoro. In alcuni modelli l'elemento superiore di braccio è 
provvisto dì una prolunga telescopica. 

NELLA FOTO: operazioni di collaudo del nuovo LIFTEL 6 5 0 
SPJ presso lo stabilimento di Mandolossa (Brescia) della 
Cella S.p.A. fMillllIIIM^ 

http://Keybcccp.com
http://Keybit.com
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Ieri a Roma 

Cariche e barricate di fronte alle palazzine ex Caltagirone di via Courmayeur 

La «guerra» per la casa 
Cinque ore 
di scontri 

tra occupanti 
e polizia 

In strada 150 famiglie per «difendere» allog
gi che i nuovi proprietari volevano liberare 

tSe ne vanno, se ne van
no». II grido scandito ritmi
camente come uno slogan, 
accompagna gli ultimi poli
ziotti che salgono sul cellula
ri. Dopo cinque ore di scon
tri, cariche, blocchi stradali, 
hanno vinto gii occupanti 
delle case di via Courmayeur 
che facevano parte del patri
monio Caltagirone. Polizia e 
carabinieri lasciano il cam
po. Centinaia di persone, so
prattutto donne, poggiano a 
terra sassi, patate, pigne, 
bottiglie d'acqua, armi im
provvisate di una mattinata 
di battaglia e rientrano nel 
loro appartamenti. Per oggi 
è finita così. Ma è solo una 
tregua. La fame di case a Ro
ma è come una bomba Inne
scata che può esplodere al
l'improvviso. 

Il mese scorso è successo 
ad Ostia quando la polizia ha 
caricato un centinaio di fa
miglie che avevano occupato 
le case dello lacp, In via Sa-
ponara. Ieri la rivolta è scop
piata a via Courmayeur, nel
le «case Caltagirone», dove 
abitano stabilmente da sei 
anni oltre un centinaio di fa
miglie. I nuovi proprietari 
degli appartamenti le impre
se Elestar e Saed hanno chie

sto l'intervento della forza 
pubblica per entrare In pos
sesso dei 26 alloggi di loro 
proprietà. 

Polizia e carabinieri sono 
arrivati alle 9 e 30. Per prima 
cosa hanno chiuso la strada 
•imprigionando» le palazzine 
da sgombrare. Poi sono en
trati di forza in uno degli 
stabili ed hano cominciato a 
sgombrare. Sono riusciti a 
buttare in mezzo alla strada 
solo 9 famiglie. Appena gli 
altri occupati si sono resi 
conto di quello che succede
va si sono precipitati in stra
da a organizzare la rivolta. 
Copertoni, ruote e bidoni 
dell'immondizia sono stati 
ammonticchiati a mo' di 
barricata e Incendiati. Don
ne e bambini asserragliati 
negli appartamenti dispone
vano in bell'ordine sui da
vanzali le «munizioni» per 
cacciare i poliziotti: grosse 
patate, pigne, bottiglie d'ac
qua, i vasetti con 11 basilico. 
Il clima s'è fatto subito in
candescente. Polizia e cara
binieri hanno chiesto rinfor
zi. Ma nel frattempo s'era 
messo in moto anche il tam 
tam degli occupanti e verso 
le dieci e trenta nei cortili, di 
fronte agli uomini della cele-

Una «barricata» di fuoco eretta ieri mattina in via Courmayeur 

Duecentocinquanta 
alloggi di lusso 

Gli appartamenti di via Courmayeur che ieri le forze 
dell'ordine hanno tentato di sgomberare sono, in pratica, 
gli unici ad essere finiti in mano a grosse società private 
tra l'immenso patrimonio che i Caltagirone, possedevano 
nella capitale al momento del loro crack finanziario. Si 
tratta, infatti, di case già ultimate e che non possono rien
trare in alcun modo nella categoria dell'edilizia residen
ziale pubblica, quindi non possono né essere acquistate dal 
Comune né si può far ricorso a mutui agevolati perché 
vengano acquistate da singoli cittadini. 

Finora (l'operazione si sta completando proprio in que
ste settimane) sono stati assegnati 2001 alloggi di proprie
tà ex-Caltagirone che il Comune ha acquisito, ristruttura
to o finito di costruire. A questi vanno aggiunti quelli (un 
centinaio) di via Contardo Ferrini che sono, sempre acqui
siti dal Comune, in via di ristrutturazione. Infine ci sono 
in tutta la città molti altri piccoli complessi già «locati» e 
per i quali è in atto un tentativo per farli acquistare agli 
attuali affittuari usufruendo di un «mutuo Cer» che per
mette di abbattere gli interessi. 

re si sono schierati anche gli 
occupanti delle case della 
Calderini, di Mostacciano, 
della Bastogi. 

Appesi alle finestre, come 
panni ad asciugare, sono 
comparsi lenzuoli fioriti tra
sformati in striscioni: «La 
casa è un diritto, voi non ce 
la levate» era scritto su uno 
di questi. Lo tenevano due 
donne giovani circondate da 
un nugolo di bambini piccoli 
e piccolissimi. Si sentivano 
soprattutto le loro vocette 
Incerte a scandire gli slogan. 

Giù in strada, intanto, con 
le visiere degli elmetti ab
bassate un gruppo di agenti 
della celere ascoltava impas
sibile le grida degli occupan
ti. «Fori, fori» era il ritornel
lo. E ogni tanto una voce so
pra le altre chiariva «ve ne 
dovete annà». Sotto un sole 
implacabile, divise inappun
tabili, gli agenti serravano 1 
denti e aspettavano. Ma l'or
dine di una nuova carica non 
arrivava. L'assessore alla ca

sa, Castruccl, sollecitato dal 
capogruppo comunista 
Franca Prisco e da Sandro 
del Fattore aveva aperto una 
trattativa con 11 gabinetto 
del questore per trovare una 
soluzione «pacifica». Per ore 
ed ore dalle 10,30 fino alle 
14,30 i due gruppi si sono 
fronteggiati guardandosi in 
cagnesco ed aspettando. 

Via Cortina D'Ampezzo, 
intanto, invasa dai furgoni 
della celere, bloccata in più 
punti dalle barricate im
provvisate dagli sfrattati, è 
rimasta chiusa al traffico 
per tutta la mattina. 

«Un intervento sbagliato 
— ha commentato Sandro 
Del Fattore, che in tarda 
mattinata è arrivato sul po
sto — non è così che si af
fronta il dramma della casa. 
Tanto più che con queste fa
miglie era aperta da tempo 
una trattativa per trovare. 
una sistemazione agli occu
panti che hanno diritto ad 
un alloggio». 

Carla Cheto 

«È una controversia tra privati» 
Questo pensa l'assessore comunale alla casa della drammatica mattinata di ieri - Alloggi occupati da anni da famiglie per le quali 
s'era deciso il passaggio concordato in altri edifìci - Delegazioni di senza-tetto in Campidoglio - Stamattina un «vertice» 

C'è aria di «quiete dopo la 
tempesta» in Campidoglio. 
Quiete apparente, però, e lo 
si capisce subito. Sulla piaz
za una parte degli occupanti 
di via Courmayeur con 1 loro 
striscioni e la loro esaspera
zione. In attesa, non pazien
te, che chi guida la città deci
da qualcosa. Un piano più in 
alto, nel corridoi carichi di 
storia del palazzo Capitolino, 
i volti perplessi dei «respon
sabili* che — l'impressione 
non è superficiale — non 
sembra riescano bene a capi
re come governare l'ennesi
mo atto del dramma-casa a 
Roma. L'assessore Castruccl 
incontra i rappresentanti 
delle famiglie-occupanti: 

•per ora non posso dirvi nul
la, domattina — alle 11 — si 
riunirà la giunta comunale e 
la commissione speciale Ca
sa per esaminare la vostra si
tuazione. Per me la questio
ne è aperta ad ogni soluzio
ne». 

Non era certo la risposta 
che ci si attendeva. Come 
non appare una risposta di 
una maggioranza che si pro
pone di «portare la città fuori 
dell'emergenza» quel «si trat
ta di una questione tra priva
ti: privati gli occupanti, pri
vati 1 proprietari che hanno 
chiamato la polizia», come si 
è sentito rispondere ieri mat
tina chiunque abbia inter
pellato Io stesso assessore al

la Casa Siro Castruccl. 
Che il problema sia serio, 

per questo complesso co
struito da Caltagirone e ac
quistato all'asta (sottocosto, 
anche perché occupato) dal
la società Elestar a cui è su
bentrata la Saed, non c'è 
dubbio. Una occupazione 
«consolidata» da anni, per la 
quale in ben due ordini del 
giorno il consiglio comunale 
all'unanimità aveva deciso il 
«passaggio da casa a casa* 
per le famiglie occupanti. 

•Ora i proprietari si sono 
rivolti alla questura», dice 
l'assessore Castruccl, quasi 
con un «e lo che ci posso fa
re?». È vero, l'assessore non è 

nella mente dei proprietari, 
ma non ne sapeva nulla? «Un 
fonogramma dalla questura 
è arrivato — prosegue Ca
struccl — ma non ci coinvol
geva con nessuna richiesta». 

E lei cosa pensa degli oc
cupanti? 

•Da un punto di vista 
umano — prosegue — hanno 
ragione, soprattutto in casi 
come questo. Ma per le case 
noi abbiamo delle graduato
rie e non può passare il prin
cipio che gli alloggi di cui di
spone il Comune si assegni
no con le occupazioni». 

Ma non può nemmeno es
sere accettato quello che si 
scateni una guerra «tra pri

vati» in città con il Comune 
che sta a guardare... Come 
pensa di rispondere la giun
ta? 

«Il problema è aperto ad 
ogni soluzione — dice Ca
struccl — e domattina la 
giunta comunale e la com
missione casa prenderanno 
una decisione». 

Sono proprio queste le ri
sposte contestate in partico
lare dal gruppo capitolino 
comunista (ieri mattina il 
consigliere Sandro Del Fat
tore e il capogruppo Franca 
Prisco si sono recati In via 
Courmayeur): «Il Comune 
deve prendere posizione, 
guidare a soluzione casi co
me questi — afferma Franca 

Prisco — e non mi sembra 
affatto che lo abbia fatto. Bi
sogna decidere come utiliz
zare le riserve di apparta
menti verificando i requisiti 
delle famiglie occupanti — 
aggiunge il capogruppo co
munista — ed in questo sen
so ci si stava muovendo per 
le palazzine di via Cour
mayeur. Ma non bastano so
lo mozioni di Intenti che la 
De vota insieme a noi in con
siglio comunale — conclude 
Franca Prisco —: qui c'era 
una occasione per applicarle 
e sindaco e giunta non l'han
no fatto*. 

Angelo Melone 

Dieci comunicazioni giudiziarie, nelle quali si ipotizzano gravi 
violazioni delle nonne che regolano l'edilizia economica e popolare 
prevista dalla legge 167 del 1962, sono state fatte notificare dal 
pretore di Roma Adalberto Albamonte. Al centro del procedimen
to penale è tra l'altro la destinazione a nuova sede della Corte dei 
Conti di un edifìcio di dieci piani (che si sviluppa complessiva
mente in cinquantamila metri quadri) situato in via Talli, in loca
lità Serpentara Bile porte della capitale, costruito secondo le nor
me dell edilizia popolare. L'enorme edifìcio sarebbe al centro di 
una trattativa che prevederebbe la sua vendita non a prezzo agevo
lato. bensì e quello di mercato, con considerevole guadagno per la 
società che l'ha costruito. Si tratta della Cespa, il cui amministra
tore è una delle persone invitate dal dottor Albamonte a nominarsi 

Partite dieci comunicazioni giudiziarie 

lacp, inchiesta 
della Pretura 

un difensore. Le altre comunicazioni del magistrato, il quale sta 
anche controllando se i competenti funzionari dell'amministrazio
ne capitolina abbiano fatto rispettare le norme di legge dagli asse
gnatari delle aree concesse in base alla legge 167, riguardano alcu
ne cooperative. Queste proprio attorno alPedifìcio probabilmente 
destinato alla Corte dei Conti, hanno costruito altri palazzi senza 
rispettare determinate disposizioni. C'è il sospetto che tali coope
rative pur avendo già costruito i loro edifici, esistano per il mo
mento soltanto sulla carta, non avendo seguito l'iter previsto dalla 
legge per la loro costituzione. Infatti, secondo quanto intende 
accertare il magistrato, una volta ottenute le aree con particolari 
agevolazioni e fatti gli edifìci, i singoli appartamenti verrebbero 
offerti in vendita con annunci pubbucitan sui giornali, a prezzo di 
mercato. 

minima 20' 

massima 31° 
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Frosinone: sconcertante fine della «caccia all'uomo» 

Morto il bandito 
che ha ucciso 
un carabiniere 

«S'è visto circondato e s'è ammazzato», hanno riferito i militari 
La magistratura ha aperto un'indagine - Fermate tre persone 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Alle 12 di Ie
ri, ha avuto termine la colos
sale caccia all'uomo che ave
va visto Impiegati oltre 300 
carabinieri dei gruppi di Ro
ma, Frosinone e Latina, uni
tà cinofile e due elicotteri: 
Salvatore Malandruccolo, 
l'assassino dell'appuntato 
Antonino Carnevale, è stato 
trovato morto nei pressi di 
Amaseno, una località poco 
distante dal luogo della tra
gedia dell'altro ieri. 

Questa, la versione ufficia
le del carabinieri. L'assassi
no ricercato con un così in
gente dispiegamento di for
ze, dall'altro ieri pomeriggio, 
vistosi accerchiato e dopo es
sere stato avvistato da un 
elicottero, si sarebbe tolto la 
vita con un colpo alla tempia 
sparato da una calibro 9, la 
stessa pistola con cui dome
nica pomeriggio aveva fred
damente ucciso l'appuntato 
Carnevale che lo stava per
quisendo. 

Ma ricostruiamo tutta la 
storia: secondo la versione 
ufficiale dei fatti, più tardi 
messa in dubbio da tre ordi
ni di cattura provvisori con
tro tre testi importanti: il ba
rista Antonio Zomparelli e 
due amici, Mario Frasca e 
Pasquale Annibale. Tutto 
sarebbe cominciato Intorno 
alle 14,30 di domenica pome
riggio, quando Salvatore 
Malandruccolo entra nel bar 
«Luana» di Antonio Zompa
relli a Madonna del Piano, 
una popolosa frazione di Ca
stro dei Volsci. Dopo aver or
dinato un whisky, tenta di 
telefonare, ma non riesce a 
prendere la linea. Il barista, 
insospettito dagli strani 
comportamenti dell'indivi
duo e da un terribile coltel
laccio che spuntava da una 
busta di plastica che l'uomo 

Salvatore Malandruccolo 

portava con sé, esce dal bar e 
corre a chiamare Carlo Mar-
tufi, un carabiniere che abita 
nello stesso stabile. 

Il Martufi, ieri in licenza, 
telefonava immediatamente 
alla caserma dove si trova, 
da solo, l'appuntato Carne
vale. Immediatamente il mi
lite si precipita al bar, a bor
do della sua 127 e subito con
duce il Malandruccolo in un 
garage lì vicino accompa
gnato dal barista. L'altro ca
rabiniere è fuori, trattenuto 
dalla figlioletta che lo chia
ma. Nel garage, mentre veni
va perquisito, il malvivente 
estrae la sua calibro 9 da sot
to la camicia, e dopo averla 
puntata alla nuca dell'ap
puntato esplode il colpo 
mortale. Immediatamente il 
carabiniere Martufi, udito lo 
sparo, si precipita nel garage 
e solo l'intervento dello Zom
parelli lo salva dal secondo 
colpo della pistola già punta
ta dal Malandruccolo che gli 
sfiora un orecchio. L'assassi
no, caduto a terra per una 

spinta inferta dal barista, 
raccoglie rapidamente la pi
stola e scappa non accorgen
dosi però che nella caduta ha 
perduto 11 tesserino del codi
ce fiscale che rivela la sua 
identità. Questo 11 procedere 
dei fatti che presenterebbe, 
comunque, molti lati oscuri. 
Antonino Carnevale era in 
servizio alla stazione di Ca
stro del Volsci dal 1981. Da 7 
mesi era stato promosso ap
puntato e tentava di termi
nare la sua carriera a Castro, 
poco distante da Pico il suo 
paese natale. Qui viveva in 
una casa rurale insieme con 
i suoi genitori Gaetano e Gil
da, con la moglie Rita di 29 
anni e 1 figlioletti Gaetano e 
Luca di 5 e 7 anni. L'omicidio 
del militare suscita in tutta 
la zona sgomento e orrore. 
Subito inizia la gigantesca 
caccia all'uomo. Il procura
tore della Repubblica Del
l'Anno e il comandante del 
gruppo carabinieri di Frosi
none, colonnello Calaci, 
hanno impiegato centinaia 
di uomini e distribuito a cen
tinaia di abitanti della zona 
la fotografia del ricercato. 
Salvatore Malandruccolo 
era pluripregiudicato, ricer
cato per rapina, evasione, ol
traggio a pubblico ufficiale. 
Era braccato da circa 15 

§iorni per un tentato orniel
lo ad Arpino. Aveva 47 anni 

ed era nato ad Anagni in 
provincia di Frosinone, ma 
risiedeva a Bologna. E evi
dente che aveva ucciso l'ap
puntato Antonino Carnevale 
per non essere arrestato. 
Semmai è 11 suicidio che de
sta alcune perplessità. Co
munque, sull'omicidio e sul 
suicidio, la magistratura ha 
aperto una indagine che do
vrebbe concludersi nel giro 
di qualche giorno. 

Dario Facci 

«E ora chiudete la centrale» 
•E adesso non perdiamo altro tempo: chiu

diamola». È questo il senso della dichiarazione 
del segretario della federazione romana del Pei 
dopo la straordinaria partecipazione di popolo 
al corteo di sabato scorso per la chiusura della 
centrale nucleare di Latina. -L'iniziativa — ha 
detto Goffredo Bettini — ha raccolto in queste 
settimane il consenso di uno schieramento am
pio nel mondo politico, scientifico e culturale e 
la straordinaria riuscita del corteo dimostra 
una volontà di lotta e un orientamento chiaro 
dei cittadini che non può più essere lasciato 

senza risposta. Il Pei — ha proseguito Bettini — 
nei prossimi giorni impegnerà tutte le sue forze 
per sviluppare ancora il confronto, l'informa
zione sui temi delle scelte energetiche e del nu
cleare, a partire dall'obiettivo di far decidere i 
cittadini attorno a questioni così rilevanti per il 
futuro dell'umanità. La conquista dello stru
mento del referendum consultivo è, in questo 
quadro, essenziale e attorno alla petizione po
polare lanciato dal Pei per sostenere questa 
scelta, occorre raccogliere il massimo di adesio
ne che la stessa manifestazione di Latina indi
ca poter essere assai ampia». 

Aperte tre inchieste sulla fine del giovane detenuto per droga nel carcere di Regina Codi 

Non è stata una crisi di astinenza 
Nessuno si è accorto che Fabio Moricca stava morendo 

Tre inchieste penali ed 
amministrative, un'interro
gazione parlamentare del 
Pei ed un esposto del fami
liari hanno trasformato In 
un delicato caso giudiziario 
la vicenda della morte a Re
gina Coeli di Fabio Moricca, 
figlio ventottenne dell'ex 
primario ospedaliero Inqui
sito per lo scandalo del «letti 
d'oro«. La direzione generale 
degli Istituti di prevenzione 
e pena ha già annunciato 
un'Inchiesta anche su altre 
morti «sospette» in carcere, e 
Ieri mattina ha Inviato due 
Ispettori per ascoltare le pri
me testimonianze di sanitari 
e diligenti del carcere di via 
della Lungara per stabilire le 

cause della malattia e del de
cesso di Fabio Moricca. Nul
la è trapelato sull'ispezione, 
né sull'indagine penale affi
data dalla Procura al sosti
tuto Vittorio Paragglo. Ma 
gli scarni particolari resi no
ti finora dalla stessa direzio
ne del carcere rendono assai 
Inquietanti 1 contorni di que
sta vicenda, sulla quale I fa
miliari del ragazzo morto 
hanno sollecitato un appro
fondito accertamento del 
fatu. 

Fabio Moricca venne arre
stato il 1* luglio In compa
gnia di un altro giovane a 
bordo di un'auto mentre — 
disse In sua difesa 11 ragazzo 
morto — si stava facendo ac-

Nove casi in 6 mesi 
del-
psi* 

Con Fabio Moricca sono nove i giovani morti dall'inizio 
l'anno nelle carceri romane. Quasi sempre detenuti, fragili 
cologicamente, che non hanno retto alla terribile esperienza. 
Nessuno li ha però aiutati. Nel caso di Fabio Moricca pesano 
ancora di più le ombre sull'assistenza medica e psicologica che il 
sistema carcerario riesce a garantire al detenuti, in particolare 
ai tossicodipendenti. Su questi problemi i parlamentari comuni
sti Santino Picchetti e Leda Colombini hanno presentato ieri 
un'interrogazione al ministro di Grazia e giustizia. 1 parlamen
tari vogliono conoscere «la ricostruzione esatta degli avveni
menti e le eventuali responsabilità evidenziate per la mancata 
tutela della vita del detenuto». Dna delegazione del Pei (compo
sta da Giovanni Ranalli, Santino Picchetti e Leda Colombini) 
visiterà domani pomeriggio il carcere di Regina Coeli, (dove era 
rinchiuso Fabio Moricca) per verificare le condizioni di vita dei 
detenuti e l'organizzazione dell'assistenza. Il capogruppo di Dp 
in consiglio comunale Ventura chiama invece in causa il sinda
co di Roma Signorello che «non ha mal trovato il tempo per 

affrontare i problemi dell'applicazione di misure alternative 
alla detenzione per i tossicodipendenti». 

Intanto il ministro MartinszzoH ha fatto conoscere i risultati 
dell'inchiesta sulla morte di Marco Valerio Sanna, il ragazzo che 
il 12 febbraio scorso si e impiccato nel carcere di Regina Coeli. 
Era stato arrestato dai carabinieri in via Cavour perché pare 
avesse infastidito i passanti tirando palle di neve. La risposta del 
ministro afferma che dall'inchiesta ispettiva -non sono state 
riscontrate responsabilità di ordine disciplinare e amministrati
vo da parte del personale civile e militare del carcere». Si snienti* 
tee che il giovane avesse una lesione nella mascella destra, pro
vocata da un •interrogatorio duro-. E confermato invece che il 
magistrato venne avvertito, con un fonogramma, due giorni 
dopo l'arresto, quando il giovane si era fi* ucciso. 

Una risposto che lascia aperti tutti 1 dubbi: era necessario 
rinchiudere un giovane incensurato per reati di lieve entità? Il 
ragazzo si lamentò a lungo in cella Canto da esaere trasferito; 
come è possibile che I medici, che lo visitarono, non si resero 
conto delle sue condizioni psicologiche? Valerio Sanno è morto 
in cella: perché si fece finta di trasportarlo in ospedale? Doman
de che si spera avranno una risposta alla fine dell'indagine 
aperta dalla magistratura. 

compagnare In clinica dalla 
madre, ricoverata per frattu
re alle gambe. Nel bagagliaio 
dell'auto c'erano però 10 
grammi di eroina, e i due 
giovani finirono a Regina 
Coeli con l'accusa di deten
zione e spaccio. Fabio restò 
in Isolamento fino all'inter
rogatorio, il 3 luglio, e venne 
poi trasferito In una cella 
con altri tre detenuti. La 
mattina del 5 luglio si sente 
molto male, colpito da vio
lenti conati di vomito. I sani
tari lo trasferiscono così nel 
Centro clinico del carcere, e 
decidono una terapia «seda
tivo epato-protettlva», unita 
ad un trattamento antidolo
rifico. Evidentemente so
spettano un'epatite virale, o 
un qualunque avvelenamen
to del fegato, anche se la pri
ma analisi di laboratorio 
esclude tracce di sostanze 
tossiche nella saliva. In più 
tentano di placare I conati, 
convinti che si tratti d'una 
crisi d'astinenza da droga 
(c'erano sulle sue braccia 
numerose punture d'ago). 
Nessuna di queste cure ottie
ne effetto. Anzi. Fabio Mo
ricca peggiora di ora In ora. 

Alle ore 20, secondo la vice-
direttrice del carcere Inter
pellata dal cronisti, il giova
ne parlava ancora. Avrebbe 
anche detto: «Posso andare 
da solo in ospedale*. Ma in 
ospedale da solo non poteva 
davvero arrivare. Alle 20,20, 
Infatti, l'appuntalo di servi
zio al posto di polizia del 
Santo Spirito segnala sul re
gistro d'ingresso il nome di 
Moricca Fabio, già In coma 
profondo. Alle 20,251 medici 
dell'ospedale comunicano 11 
decesso «per cause da accer
tare». È questa formula ad 
Insospettire gli Inquirenti, 
che ora attendono una rispo
sta dall'autopsia prevista per 
stamattina, e destinata a 
prolungarsi per altre analisi 
nelle prossime settimane. 

È possibile che nessuno 
abbia Intuito, prima, che Fa
bio Moricca stava morendo? 
E come mal dal carcere 11 ra
gazzo è uscito solo all'ultimo 
momento, clinicamente già 
Irrecuperabile? A questi 
dubbi dovranno rispondere 
le Inchieste aperte dalla ma
gistratura e dagli organi am
ministrativi, anche perché 

non si tratta del primo de
cesso senza apparente spie
gazione. Sulle morti più mi
steriose avvenute sia a Regi
na Coeli che a Rebibbia, ol
tre alle ispezioni degli Istituti 
di pena, è in corso tra l'altro 
da alcune settimane un'In
chiesta sommaria condotta 
dal sostituto procuratore 
Giovanni Conti. È probabile 
quindi che possa esistere un 
denominatore comune tra I 
vari decessi in cella. E questo 
denominatore comune po
trebbe chiamarsi droga. 
Uscito dall'isolamento — ed 
è questa l'ipotesi più Inquie
tante al centro delle indagini 
— Fabio Moricca potrebbe 
aver acquistato In carcere 
una dose di droga per supe
rare la sua crisi d'astinenza 
dopo due giorni d'isolamen
to. Che cosa c'era davvero In 
quella bustina — se droga o 
«tagli* micidiali — questo è 
tutto da accertare. Una sola 
cosa è esclusa da tutti: una 
crisi d'astinenza. Non si 
muore per la sola mancanza 
d'eroina. 

Raimondo Bultrìni 
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Appuntamenti 

MEDICINA — Oggi alle ore 11 al 
Phchnico universitario fAgostino Ge-
mellii il prof. Michael Mirowski. di
rettore dell'Unità coronarica del Sinai 
Hospital-Baltimora e professore del
la Johns Hopkins University, terrà 
una conferenza su: t l l defibrillatore 

Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore il 
nuovo orario degli istituti della So-
vraintendema archeologica di Ostia: 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal
le 9 alle 18. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9 -13 . Se
polcreto Isola Sacra 9 - 1 3 . chiuso lu
nedì. A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9 -14 , 
martedì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9 -14 
(chiuso domenica). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5B70 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651-2-3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami-

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
8 LUGLIO 1986 

impiantabile: risultati dei primi 6 anni 
di follow-up e prospettivei. 
COREA — Alle 16, nella Sala della 
Sacrestia di Palazzo Valdin» (Camera 
dei Deputati) in Piazza Campo Mar
zio. 4 2 , avrà luogo un dibattito sul 
tema: «La Corea dopo le Filippine e 

• DISEGNI DECORATIVI DEL BA
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del ' 6 0 0 e il 
secondo ' 7 0 0 . Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga-
ra, 230) . Feriali e domenica 9 -13 . 
venerdì 9 - 1 3 / 1 5 - 1 8 . lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 
• QUADRIENNALE D'ARTE — La 
produzione e la ricerca di un'empia 
parte degli artisti italiani negli ultimi 

nio 1925 - Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Dati demografici di venerdì 4 luglio 
1986. Nati: 5 5 . di cui 3 0 maschi e 
25 femmine (nati morti: 2 ) . Morti: 
108 . di cui 54 maschi e 5 4 femmine 
(sotto i 7 anni: 2) . Matrimoni: 9 0 . 

Nozze 
Saba to 5 luglio si sono uniti in matri-

Il partito 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SE
ZIONE SULLA CRISI DI GOVER
NO — È convocato per venerdì 11 
luglio p.v. alle ore 17.30 in Federa
zione l'ATTIVO DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE SULLA CRISI DI GOVER
NO. Alla riunione sono tenuti a par
tecipare ì compagni del C.F. e della 
C.F.C, e gli eletti nelle istituzioni. 
Parteciperà il compagno Ugo Pec-
chioli. capogruppo Pei alla Camera 
dei Deputati e della Direzione Nazio
nale. 

ZONA TUSCOLANA — Alle ore 
17.30 è convocata in zona la riunio
ne del coordinamento delle sezioni 
sulla Festa dell'Unità di Viale P. To
gliatti. 
COMMISSIONE SPORT — È con

vocata alle ore 17 in Federazione la 
riunione della commissione (Claudio 
Siena). 
CRI — È convocata alle ore 16.30 
la riunione dei comunisti della Croce 
Rossa Italiana Oliano Francescone). 
GRUPPO FESTE DELL'UNITA — 
È convocata per mercoledì 9 alle ore 
9.30 in Federazione la riunione del 
gruppo Feste dell'Unità (Claudio Ca
tania-Sergio Gentili). 
SEZIONE SCUOLA — AVVISO AL
LE SEZIONI. Sono pronti in Federa
zione i manifesti sull'ora di Religione. 
FESTE DE L'UNITÀ — NUMERI 
ESTRATTI. PIETRALATA: 1) 0004; 
2) 2433; 3) 4457: 4) 4392: 5) 
2095:6) 0313. TOR BELLA MONA
CA: 1) 3523: 2) 0507; 3) 4141; 4) 

. Qna oggi 
UN MONDO 

VERSO IL FUTURO 
Una polìtica per gli anni novanta 

Con un' intervista esclusiva di Hu Quili della 
segreteria del Pcc. 

Interventi di Hu Yaobang e Zao Zi Yang 

Life 15.000 

^Editori Riunitr 

3 o 

3 
0 

0) 

«Terra più bella che occhio umano ab
bia mai visto», così Cristoforo Colombo 
inizia la scoperta di Cuba. Ma non la 
storia, perchè, come disse una volta Fi-
dei Castro «Cuba era già qui!» Cuba è 
Caraibi nel senso più completo della pa
rola: grandi spiagge bianche coronate 
da palme ondeggianti nel vento, musica 
tropicale, bevande esotiche, un mare 
limpido e incantevole. Ma Cuba non è 
solo questo. Cuba è anche montagne 
ricoperte dalla giungla, grandi pianta
gioni di zucchero, fiori dai mille colori. 
1 cubani sono gente allegra e di tempe
ramento aperto e cordiale: naturalmen
te sono fieri della loro rivoluzione, ma 
ciò che più amano è fare ammirare allo 
straniero le continue e svariate bellezze 
naturali della loro patria. 

TOUR e VARADERO 
DURATA 15 giorni PARTENZE 16 
giugno. 7 luglio, 18 agosto, 8 settembre 
ITINERARIO Milano. Avana, Gua
rita, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, 
Avana, Milano 
LIRE 1.645.000 (giugno/settembre) 
LIRE 1.710.000 (luglio e agosto) 

CARNEVALE DI CURA 
DURATA 18 giorni PARTENZE 23 
luglio da Roma, 25 luglio da Milano 
ITINERARIO Milano o Roma, Berli
no, Avana, Santiago di Cuba, Guarita-
namo. Secondo fronte orient., Playa del 
Este, Avana, Berlino, Milano o Roma 
QUOTA LIRE 2.100.000 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ 

Unità vacanze 
MILANO «ale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

prima delle Olimpiadi», con la parte* 
cipazione di: Ernesto Toaldo (Ansa), 
Edgardo B art olì (La Repubblica), Sie-
gmund Ginzberg (l'Unità): introdurrà 
il dibattito Con. Giancarla Codrigna-
ni. L'ingresso ò libero. 

30 anni. Al Palazzo dei Congressi 
allEur. Ore 10.30-19.30. Fino al 15 
agosto. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città du
rante il pontificato di Giulio II 6 di 
Leone X: manoscritti, miniature, in
cisioni, disegni, incunaboli. Salone 
Sistino della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 9-13 
— domenica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 

monio la compagna Ada Scalchi e il 
compagno Roberto Montazzoli. I più 
vivi auguri della federazione dei Ca
stelli. 

Lutti 
è morto Alberto Bartohjcci. padre 
del nostro compagno Maurizio. A 
Maurizio giungano, in questo triste 
momento, le più sentite e fraterne 
condoglianze da parte di tutti i com
pagni della federazione romana. 

• • • 
É morta la compagna Ada Evelina 
Fiandra vedova Paglia di 98 anni. La 
sezione di Lanuvio e dei Castelli con 
l'Unità esprimono le più sentite con
doglianze ai familiari tutti. 

3263; 5) 3679; 6) 1932; 7) 0706: 
8) 4030. TOR LUPARA DI MENTA
NA: 1) 7124: 2) 2145: 3) 1720; 4) 
7523; 5) 6786: 6) 7739. 
CASTELLI — Oggi alle ore 18 pres
so la sezione di Ganzano Belardi è 
convocata la riunione del C.F. con 
all'o.d.g.: Analisi, proposte, iniziati
ve per il lavoro, l'occupazione e lo 
sviluppo. Relazione E. Magni; parte
cipa R. Crescenzi. presiede F. Cervi. 
Numeri estratti alla festa de l'Unità 
delle frazioni di MARINO: I 585. I 
449. L 775. A 958. H 082, L 800, 
D 201. E 998. C 119, 1935. 
CIVITAVECCHIA — BRACCIANO 
ore 18 CD. (De Angetis. Longarini. 
Avincola). 

PISA 
10/27 luglio 

Festa nazionale 
della donna 

RAVENNA 
23 agosto / 8 settembre 

Democrazia 
e Ambiente 

TORINO 
4/21 settembre 

Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

MILANO 
28 agosto /14 settembre 

FESTA 
NAZIONALE 

èia fèsta 

Svolta nelle indagini per la morte dell'infermiera Antonia Gentili 

Non si è sparata per rimorso 
l'ha uccisa il marito ferito 

Il metronotte di via Opita Oppio accusato di uxoricidio 
Aveva raccontato che la moglie si era tolta la vita pensando di averlo ucciso - Ha cambiato più volte versione - Decisive 
le perizie mediche balistiche - In passato aveva già picchiato la donna che voleva interrompere il loro rapporto 

Antonia Gentili non si è 
sparata per disperazione cre
dendo di aver ucciso 11 mari
to. È stato invece l'uomo, 
Franco Ferranti, un metro
notte di 32 anni, che l'ha col
pita con la sua «Magnum» 
d'ordinanza. Solo un istante 
prima la moglie lo aveva fe
rito di striscio alla testa, 
sempre con la stessa pistola. 
Un ordine di cattura, arriva
to ieri a sorpresa, ha scon
volto i risultati delle prime 
indagini sulla tragica notte 
di via Opita Oppio al Tusco-
Iano. Lo ha firmato il sosti
tuto procuratore Claudio 
Corseli!, al termine dell'in-

I chiesta condotta dal dirigen

te della squadra mobile Rino 
Monaco e dal commissario 
Nicola D'Angelo. «Il metro
notte ha cambiato troppe 
volte versione — dicono gli 
Investigatori —. Ci sono 
inoltre i risultati delle varie 
perizie: il proiettile è entrato 
dietro l'orecchio della don
na, un punto strano per spa
rarsi, In caso di suicidio; An
tonia Gentili aveva segni di 
percosse in più punti del cor
po. Abbiamo capito che l'uo
mo non aveva detto la veri
tà». 

Due colpi svegliarono nel
la notte di domenica 15 giu
gno gli inquilini del palazzo 
del Tuscolano. Quando la po

lizia arrivò davanti all'ap
partamento di Franco Fer
ranti trovò il piccolo Federi
co, unico figlio della coppia, 
solo nel pianerottolo, gli oc
chi gonfi di lacrime, muto 
per il terrore. Qualche istan
te prima aveva assistito ad 
una scena terribile. Nella 
stanza dei genitori aveva 
trovato la madre, distesa ai 
piedi del letto, nuda, con il 
capo in un lago di sangue; il 
padre buttato sulle lenzuola, 
senza sensi, ferito alla tem
pia. «Volevo lasciarla per 
un'altra — raccontò più tar
di Franco Ferranti — abbia
mo litigato e l'ho picchiata. 
Mia moglie ha preso la Ma-

gnum, che avevo poggiato 
sul comodino, e ha tentato di 
uccidermi. Mi ha preso però 
solo di striscio, facendomi 
perdere i sensi. Forse per ri
morso o per disperazione ha 
poi deciso di togliersi la vita». 

Questa versione non ha 
però retto a lungo. La prova 
del guanto di paraffina ha 
scoperto che quella notte 
spararono sia l'uomo che la 
donna. Franco Ferranti, 
sempre più confuso, ha co
minciato a ricordare ogni 
volta in modo diverso. Sca
vando nella vita della coppia 
gli investigatori hanno sapu
to che in passato c'erano sta

te molte liti; era però la don
na, infermiera e studentessa 
in medicina, che voleva 
chiudere il rapporto. Sul suo 
corpo 1 medici hanno trovato 
vecchi segni di botte e per
cosse. Altri particolari deci
sivi sono arrivati dalla peri
zia balistica. Il proiettile del
la grossa «Magnum» è entra
to nella parte alta del cranio. 
«Per uccidersi in questo mo
do — aggiungono gli inqui
renti — si dovrebbe sparare 
con una. contorsione del 
braccio. È molto strano: di 
solito si appoggia l'arma alla 
tempia». Quella sera, secon
do la mobile, le cose andaro
no probabilmente così: pic

chiata duramente la donna 
impugnò: la pistola e sparò 
contro il marito. L'uomo, fe
rito di striscio, riuscì a strap
parle la «Magnum» e la ucci
se con un colpo da un paio di 
metri, . dietro l'orecchio, 
mentre Antonia Gentili cer
cava di fuggire. 

Il metronotte ha ricevuto 
l'ordine di cattura al San 
Giovanni, dove è ricoverato 
dal 15 giugno. Davanti alla 
sua porta sono arrivati ieri 
due agenti. Ora dovrà difen
dersi dall'accusa di uxorici
dio. 

Luciano Fontana 

Nidi pronti ma abbandonati: 
oggi di nuovo in piazza 
«La giunta Signorello non risponde sull'apertura dei 15 nidi pron
ti». Lo denuncia il Pei in un volantino nel quale si annuncia un 
nuovo presidio a piazza Campidoglio per stasera alle ore 17. Gli 
assessori competenti, Cannucciari e Antoniozzi (entrambi de), non 
hanno assunto alcun impegno e dato nessuna risposta all'indoma
ni dell'incontro del 27 giugno per cui la protesta torna in piazza. I 
15 nidi potrebbero venire incontro alle esigenze di 900 famiglie e 
sono costati alla collettività 10 miliardi. Sono pronti da mesi ma la 
giunta li lascia chiusi e incustoditi esposti ad atti vandalici perché 
non è stato preso nessun impegno per l'assunzione del personale 
educativo. 

Pei: «Fermare i licenziamenti 
alia Romanazzi» 
166 licenziamenti alla Romanazzi devono rientrare. Lo ha chiesto 
la Federazione del Pei di Roma che in un comunicato stampa 
sottolinea che un'altra tra le aziende storiche del tessuto indu
striale romano viene messa in forse da una gestione scarsamente 
responsabile e duramente conflittuale nei confronti dei lavoratori. 
È necessario — dice il Pei — un piano serio di rilancio produttivo, 
che fornisca tutte le garanzie di controllo pubblico e di manageria
lità necessarie alla sopravvivenza dell'azienda. 

Civitavecchia, ristrutturazione 
selvaggia alla «Gasa» 
A conferma del programma dì ristrutturazione selvaggia che la 
nuova proprietà intende portare avanti, ieri mattina quattordici 
dei diciassetti operai del deposito carburanti «Clasa» di Civitavec
chia hanno ricevuto comunicazione ufficiale della sospensione del 
loro rapporto di lavoro e della conseguente messa in cassa integra
zione speciale. Gli operai si sono riuniti immediatamente in as
semblea permanente. Sulla questione il senatore comunista Gio
vanni Ranalli ha presentato una interpellanza al ministro delle 
Partecipazioni statali Darida. Una delegazione della Federazione 
comunista di Civitavecchia ieri sera si è incontrata con i lavoratori. 

Sfiorato il peggio ieri mattina in una banca in via della Giuliana 

Rapina da choc: un ostaggio 
spari, ottantenne picchiato 

Una donna, l'ex cantante lirica Irma Capece Minutolo, rilasciata dai banditi al momen
to della fuga - «Tutti a terra»: malmenato un anziano che non aveva ubbidito subito 

Due colpi di pistola spa
rati in aria, e un urlo: 
«Tutti a terra!». I quindici 
clienti e gli impiegati di 
una banca in via della 
Giuliana, in Prati, si sono 
sdraiati sul pavimento, 
terrorizzati. Un anziano 
signore di 85 anni, che non 
aveva obbedito subito al
l'intimazione, è stato col
pito col calcio di un 'a rma 
e per I rma Capece Minu
tolo, ex cantante lirica, in
tervenuta in sua difesa, è 
stato ancora peggio: affer
ra ta da uno dei rapinatori 
è stata tenuta in ostaggio 
con il revolver puntato per 
tu t ta la durata della rapi

na. La drammatica scena 
ha avuto come teatro i lo
cali dell'agenzia n. 7 del
l 'Istituto bancario italia
no, in via della Giuliana 
37. Da lì i t re rapinatori, 
verso le 13 di ieri, hanno 
portato via 40 milioni. 

Sono entrati nella ban
ca come normali clienti, a 
viso scoperto. Incuranti 
del fatto che a quell'ora 
generalmente gli sportelli 
sono affollati, m a sicuri di 
poUr prendere un cospi
cuo bottino dalle casse 
piene a fine matt inata , i 
t re banditi hanno estratto 
le pistole ed esploso due 
colpi in aria. Tra il fra

stuono dei proiettili e l'in
timazione di stendersi a 
terra non c'è stato un at t i 
m o per reagire. Presi dal 
panico, quasi tut t i hanno 
obbedito immediatamen
te. Solo un anziano clien
te, forse confuso dal para-
pigia e certo meno agile, 
dat i i suoi 85 anni , è r ima
sto in piedi. Uno dei rapi
nator i gli si è avvicinato e, 
colpendolo alla testa, lo ha 
spinto a terra. Risentita 
per quella scena cruda, 
l'ex cantante lirica, I r m a 
Capece Minutolo (salita 
alla ribalta della cronaca 
negli anni 60 per u n a sto

ria d 'amore con re Faruk) 
h a allora cominciato ad 
inveire contro i malviven
ti. Uno di loro l 'ha subito 
afferrata e tenuta sotto la 
minaccia di morte duran
te 1 cinque minuti della ra
pina. Poi di lei si sono fatti 
scudo, proteggendosi l'u
scita. I rapinatori l 'hanno 
lasciata sulla porta dell 'a
genzia quando, sicuri di 
non trovare ostacoli alla 
loro fuga, hanno potuto 
raggiungere la «Giulietta» 
verde posteggiata lì da 
vanti con la quale si sono 
dileguati per le vie del 
quartiere. 

L'obiettivo della Federazione romana 

Per la stampa comunista 
si punta a 660 milioni 

Se questa cifra dovesse essere superata (come si spera) il re
sto rimarrà nelle casse delle sezioni - Indicati nuovi criteri 
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Sono 660 milioni l'obiet
tivo che la Federazione ro
mana si è posta per la sot
toscrizione per la stampa 
comunista. Se questa cifra 
dovesse essere superata, 
come si spera, il denaro ri
marrà nelle casse delle se
zioni. L'obiettivo di questa 
sottoscrizione '86 è più bas- ' 
so di quello proposto per lo 
scorso anno. La decisione 
di abbassarlo è nata dall'e
sigenza di porre una meta 
più realistica, - visto che 
nell'85 le sezioni riuscirono 
a fare versamenti soltanto 
per un terzo della somma 
decisa. D'altro canto la fe
derazione precisa che il cri
terio adottato dovrebbe 
consentire alle sezioni di 
versare soltanto la metà di 
quanto viene raccolto per la 
sottoscri2ione. Teorica
mente i 660 milioni dovreb
bero corrispondere a una 
raccolta nelle sezioni di un 
miliardo e 120 milioni. 

Alcuni militanti analiz
zando l'insuccesso dell'an
no scorso hanno avanzato 
l'ipotesi che l'elettorato co
munista sia scarsamente 
disponibile a sottoscrivere 
per la stampa comunista. 
Su questa analisi non con
cordano I responsabili della 
federazione. Un lavoro ca
pillare, porta a porta, do
vrebbe far raggiungere 
buoni risultati. Alcune pre
cisazioni saranno utili a 
raggiungere questo scopo. 
Intanto la sottoscrizione 
per la stampa comunista è 
cosa diversa dagli utili del
le Festa dell'Unità, poi è ne
cessario che la sezione uti
lizzi anche compagni che 

non fanno parte degli orga
nismi dirigenti ma che ab
biano profondi legami con 
particolari realtà sociali; 
per quanto riguarda poi le 
sezioni aziendali bisogna 
creare iniziative specifiche 
che coinvolgano non sol
tanto gli iscritti. Infine può 
servire organizzare la rac
colta anche al di fuori delle 
sezioni, nei quartieri. Per 
quanto riguarda le cifre 
(non cumulabili) da sotto
scrivere per i compagni che 
ricoprono incarichi diri
genti la proposta della Fe
derazione è questa: duecen
tomila lire per deputati e 
senatori; 150mila per gli 
eletti in Comune, Provìn

cia, Regione e Aziende; 
50mila per gli eletti nelle 
Circoscrizioni e nelle Usi, 
lOOmila per i membri della 
commissione federale, del
la Cfc, per i dirigenti sinda
cali, della cooperazione e 
dell'associazionismo. I ver
samenti da parte di molti 
compagni dirìgenti stanno 
già arrivando in federazio
ne. Le somme qui raccolte 
verranno comunque accre
ditate sul conto delle sìngo
le sezioni. 

I dati sulla sottoscrizio
ne, raccolti ed elaborati in 
via dei Frentanl, verranno 
periodicamente pubblicati 
sull'Unità. 
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Su richiesta delle elette Pei 

Approda in 
consiglio la 
guerra allo 
strip fease 

Le donne contro l'iniziativa di Gatto 
Critiche anche dall'Osservatore Romano 

Sullo spettacolo di strip-
tease da domenica sera è 
calato 11 sipario, alla ribalta 
però restano ancora le ar
roventate polemiche su 
questa Iniziativa firmata 
dall'assessore Gatto, nell'e
ra prima post-Nlcollni. L'e
sponente repubblicano, pa
ladino della cultura perma
nente, si è lasciato tentare 
dalla più effimera (e fra le 
più discutibili) forme di 
spettacolo, lo spogliarello. 
Una scelta assai infelice, un 
altro fallimento di questa 
prima edizione delle «va
canze In città* dopo quello 
del mundlal al Flaminio. 
Ora la contestazione si spo
sta dalla platea del parco 
del Turismo dell'Eur alla 
sala del consiglio comuna
le. Le elette del Pel, che sa
bato hanno Inviato all'as
sessore Gatto un telegram
ma dal toni duri, hanno in
tenzione di chiedere che 
stasera sia discusso un loro 
ordine del giorno che ri
guarda proprio il famigera
to corso di spogliarello. 

«Non è possibile — affer
ma, accalorandosi Daniela 
Valentino a nome delle 
consigliere del Pel — che 
questa giunta non abbia 
mal fatto nulla per le donne 
e la prima cosa che fa è pro
porre una manifestazione 
maschilista, per giunta di 
nessuno spessore culturale. 
L'assessore Gatto si difende 
affermando che si è tratta
to di una rivisitazione iro
nica dell'avanspettacolo. 
La nostra risposte è che in 
una città che è tabù per le 
donne dopo le nove di sera. 
dove il sindaco nella sua re* 
lazlone Iniziale neanche 
una volta ha citato la paro
la donna, dove aspettiamo 
da cinque mesi che il consi
glio comunale si riunisca 
per discutere sulla legge 
contro la violenza sessuale, 
non si può fare dell'ironia a 
buon mercato*. 

Stasera nell'aula Giulio 
Cesare, nei banchi del pub
blico, di donne ce ne saran-

• no moltissime. La polemica 

fra donne e assessore era 
cominciata giovedì. Gatto 
si era affrettato a spiegare 
che si trattava soltanto di 
una parodia, «niente d'al
tro, per carità». E l'Unione 
donne italiane ha voluto ri
spondergli sullo stesso to
no. «Preso atto del chiari
mento assessore Gatto che 
chiave interpretativa spo
gliarello inaugurazione 
Ballo non solo... è parodia, 
stesso spirito Udì propone, 
spogliarello asessore mede
simo». Cosa che Gatto, sti
mato docente universita
rio, si è ben guardato dal 
fare. Dall'altra sponda del 
Tevere In questo caso, arri
va anche la protesta del
l'Osservatore Romano. 
L'organo vaticano dice 
chiaramente che si è tratta
to di una manifestazione 
caratterizzata dalla totale 
assenza di buon gusto. La 
stoccata finale della nota 
recita cosi: «Di fronte alla 
volgarità più bassa e lasci
va, anche se la si vuol ma
scherare di altri contenuti, 
emerge la questione morale 
nel suoi aspetti più veri». 
Non c'è male per una giun
ta che voleva guadagnarsi 
la benedizione delle alte 
sfere cattoliche. 

Nella lunga lista degli 
scontenti anche un gruppo 
di ragazzotti, che andati al
la manifestazione pronti a 
«godersi» uno spogliarello 
classico, sono rimasti male 
nello scoprire che Dodo 
D'Ambourg, reginetta del 
Crazy Horse parigino, è 
una signora sugli «anta». 
Cosi alla contestazióne del
le femministe la sera della 
prima si sono aggiunti bul
loni e uova marce lanciate 
dai delusi. A questo punto 
sono Intervenuti addirittu
ra 1 carabinieri. E pensare 
che questo «scherzo» è stato 
pagate con 1 soldi di tutti, 
in una città come Roma in 
cui 12 asili nido restano 
chiusi perché la giunta la
menta di aver le casse vuo
te. 

Antonella Caiafa 

Così gli scarichi urbani uccidono le coste laziali: ecco i dati della «Goletta Verde» 

€<Mare nostrum»... di rifiuti 
Sotto accusa i depuratori: 

sono pochi e non funzionano 
Ladispoli, Fiumicino, la foce del Tevere, San Felice Circeo e Torre Alveole le zone a 
più alta contaminazione microbiologica - Di modesta portata l'inquinamento chimico 

Non sono gli scarichi in
dustriali i principali respon
sabili dell'inquinamento del
le coste laziali, ma un torbi
do cocktail di microbatteri di 
origine organica che ogni 
giorno fogne e rivoli abusivi 
riversano in un mare rico
perto di sacchi e bottiglie di 
plastica. Fare un bagno a 
Ladispoli, a Fregene, ad An
zio o anche nel tratto tra San 
Felice Circeo e Torre Alveolo 
vuol dire correre il rischio dì 
buscarsi una brutta epatite. 
E non basta neppure allon
tanarsi dalle zone a maggio
re «densità urbanistica» e 
cercare spiagge poco fre
quentate per essere al ripar
to dalle Infezioni, perché c'è 
11 pericolo di immergersi in 
acque solo in apparenza più 
pulite, ma in realtà già com
promesse dalla subdola con
taminazione chimica. 

È il quadro assai poco con
fortante che esce dalle anali
si effettuate sui campioni 
prelevati lungo la costa della 
regione dalla «Goletta Ver
de*, Il panfilo spedito dalla 
•Lega Ambiente» e dal setti
manale «L'Espresso» alla cir
cumnavigazione dell'Italia 

per uno studio sullo stato di 
salute del Mediterraneo. I 
dati sono stati presentati ieri 
In una conferenza stampa 
dall'ecologista Mario DI Car
lo, che ha messo sotto accusa 
lo scarso numero e la cattiva 
efficienza del depuratori. 

«Per una costa lunga circa 
140 chilometri — ha detto — 
esistono solo 13 impianti di 
cui solo alcuni funzionano a 
pieno ritmo, altri sono quasi 
fermi, altri ancora possono 
provvedere a un grossolano 
trattamento dei rifiuti, come 
la vasca di decantazione. Ti
rando le somme solo 11 trenta 
per cento del materiale viene 
purificato, il resto viene ab
bandonato al suo destino...». 
I! a. quello dei romani, che 
d'ora in poi — stando ai dati 
forniti dagli ambientalisti — 
prima di fare il tradizionale 
tuffo domenicale dovranno 
pensarci sopra due volte. 

Facendo una lettura ana
litica dei risultati, infatti, 
non c'è molto da stare alle
gri. La «mappa» mostra un 
inquinamento di tipo indu
striale fino a Montalto di Ca
stro per poi trasformarsi a Due foto emblematiche scattate tra Lavinio e il Lido dei Pini 

Civitavecchia (con punte 
molto alte) In quello di natu
ra civile. I campioni raccolti 
tra Ladispoli e il Lido di 
Ostia mostrano una fortissi
ma concentrazione di mi
crorganismi fecali. Torvala-
nlca si direbbe in regola se 
non fosse per quella distesa 
di cartacce, schiume di de
tersivi e legni che contraddi
stingue il panorama. La foce 
del Tevere è superinquinata 
e tanto vale per Anzio e Net
tuno, mentre la situazione 
appare leggermente miglio
rata nella zona di Tor San 
Lorenzo. Dall'indagine è 
esclusa Torre Astura: i divie
ti militari hanno impedito 1 
prelievi. Vediamo, punto per 

punto, l tratti a più alto ri
schio. 
SANT'AGOSTINO-CIVITA-
VECCIIIA — Preoccupante 
presenza di colibatteri. 
LADISPOLl-LIDO DI OSTIA 
— Elevate concentrazioni di 
azoto nitroso e carica batte
rica provenienti dagli scari
chi fognari. 
VILLA DI PLINIO-TOR-
VAIANICA — Ancora forti 
percentuali di colibatteri. 
ANZIO-NETTUNO — Alti 
valori di colibatteri e carica 
batterica. 
TORRE FOLIGNO, LIDO DI 
SABAUDIA. TORRE SANTA 
PAOLA — Altissima presen
za, per l'assoluta mancanza 
di depuratori, di azoto nitro

so e azoto ammoniacale. 
GROTTA MAGA CIRCE-
SAN FELICE — Tutto nella 
norma. 
SAN FELICE-TORRE AL-
VEOLA — Alta percentuale 
di colibatteri, presenza di 
azoto nitroso e ammoniaca
le. 
PORTO BORDINO-TERRA-
CINA — Identica situazione 
anche se con minore intensi
tà di inquinamento. 
TORRE SAN ANASTASIO-
TORRE VIOLA — Riscon
trate immondizie galleg
gianti provenienti da una di
scarica davanti alla riva di 
Sant'Agostino. 

Valeria Parboni 

Il Pei denuncia che la giunta vuole privatizzare l'azienda, anche bocciando un piano organico dell'Acea e dell'Annui 

Oggi scioperano i «150 lavoratori della Sogein 
La Cgil e la UH hanno pro

clamato per oggi una prima 
giornata di sciopero di tutti 1 
450 lavoratori Sogein, l'a
zienda di smaltimento dei ri
fiuti posta in liquidazione e 11 
cui futuro è affidato al voto 
di questa sera In consiglio 
comunale. L'agitazione è 
stata decisa per l'atteggia
mento del sindaco e di tutta 
la giunta che si ostinano a 
perseguire la strada che por
ta alla soluzione «privata» 
della questione rifiuti urba
ni. In questa direzione va an
che la bocciatura di una par
te della delibera Acea con cui 
la municipalizzata accettava 
di gestire la liquidata Sogein 
fino al 31 dicembre, proprio 
mentre si preannuncia la di

sponibilità a presentare un 
piano economico-finanzia
rio e un progetto, elaborato 
Insieme all'Amnu, per risol
vere la questione del rifiuti 
urbani in maniera organica 
e definitiva. 

La scelta della maggio
ranza è stata spiegata ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, dai con
siglieri comunisti Franca 
Prisco, Sandro Del Fattore. 
Piero Rossetti, coadiuvati 
dal presidente dell'Acea Au
relio Mlsiti e dal consigliere 
di amministrazione delPAm-
nu Giacomo D'Aversa. 

La situazione — che ha del 

fiaradossale se non fosse al-
'interno di una logica squi

sitamente politica — è inac

cettabile. Il Pel per questa 
sera, nel consiglio comunale 
— convocato per discutere 
anche della prosposta della 
giunta di affidare lo smalti
mento dei rifiuti al consorzio 
dei privati dietro cui si cela 
l'onnipresente avvocato Ce-
saroni — darà grossa batta
glia. Essere a favore di una 
scelta che privilegi i privati o 
le aziende pubbliche non è 
una scelta ideologica, preco
stituita — è stato detto ieri 
mattina —, ma nasce dall'e
sperienza. A Casale Monfer
rato, per esempio, un'azien
da privata sorta per disin
quinare ha poi inquinato in 
intero acquedotto. Di casi 
come questi se ne potrebbero 
fare tanti altri. Ecco dunque, 

Questa sera 
si vota in 
consiglio 
comunale 
Manovre 

palesi e no 
a favore dei 
consorzio 
di ditte 
private 

dice 11 Pei, perché vogliamo 
che siano le aziende pubbli
che a gestire 11 settore e per
ché vogliamo che in aula, e 
solo in aula, si discuti delle 
proposte che Amnu e Acea 
fanno con 11 loro piano (è 
previsto un inceneritore che 
può bruciare fino a 1500 ton
nellate al giorno di immon
dizia selezionata, gli impian
ti di Rocca CencTa e Ponte 
Malnome messi a regime per 
produrre prevalentemente il 
compost, discariche). Propo
ste che andranno attenta
mente analizzate e che po
tranno avere l'ok del comu
nisti solo se risponderanno 
al requisiti che da molti mesi 
il Pei indica. 

Ciò che i consiglieri hanno 
voluto sottolineare con forza 

è che la disponibilità delle 
aziende municipalizzate ad 
assumersi il compito di ge
stire tutto il processo di 
smaltimento dei rifiuti — 
che la legge del 1982, la or
mai stranota 915, prevede sia 
tutto unificato sotto un'uni
ca gestione — deve essere il 
punto di partenza impre
scindibile su cui impostare 
la discussione in consiglio 
comunale (la giunta non si è 
nemmeno presentata all'in
contro dei comuni della pro
vincia per discutere del pia
no regionale). 

Ma questa sera la maggio
ranza, e il sindaco in partico
lare, dovranno esprimersi 
anche sul futuro dei 450 la
voratori della Sogein. A lu
glio lo stipendio lo riceve

ranno dall'Acea, dato che ge
stirà la Sogein fino a dicem
bre. Ma la definizione della 
loro riqualificazione, del loro 
destino professionale non 
può restare ai margini della 
discussione. Nell'ultima se
duta in cui si è parlato di 
questo, Signorello aveva ac
cettato la proposta del Pei di 
aprire subito un tavolo di 
trattative per questi lavora
tori. Ma da allora — sono 
passati dieci giorni — nulla è 
stato fatto, nessuna iniziati
va è stata presa. Se non quel
la di proseguire nelle oscure 
camere dei potere, i colloqui 
con il più importante del soci 
del consorzio. La Fiat 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando 
La carriera di Miles 
aspettando che suoni 
Il 25 maggio scorso Miles 

Davis ha festeggiato i ses
santanni. Questa sera suona 
a Roma al Palazzo della Ci
viltà del lavoro, inauguran
do la decima edizione del Fe
stival Jazz. Per salutare l'av
venimento pubblichiamo 
una cronologia della sua vi
ta, con le tappe più Impor
tanti per la sua evoluzione 
artistica. Le informazioni 
sono tratte dal n.5 di «Musica 
Jazz» 1986. 
1926 — Nasce ad Alton (Illi
nois) il 25 maggio. 
1941 — A Saint Louis, primi 
ingaggi professionali. 
1944 — È a New York. Entra 
in contatto con l'ambiente 
musicale della metropoli. 
1945 — Anno importante. Ad 
una prima seduta d'incisio
ne (con Herble Flelds) segue 
la partecipazione stabile nel 
gruppo di Charlie Parker, 1 
suoi primi assoli registrati. 
1947 — Prime incisioni a suo 
nome di proprie composizio
ni: Half Nelson, Little Wtllle 
Leaps. Conosce GII Evans, 
1949 — Dopo l'uscita dal 
gruppo di Parker e la nascita 
della «Cuba Band», fa la sua 
prima apparizione In Euro
pa, a Parigi, con Tad Dame-
ron. 
1951-52-53-51 — Anni difficili 
e tormentati. Poche scrittu
re. Alcune incisioni di rilievo 
per la Blue Note (Dear Old 
Stockholm, Take Offa 
1955 — Forma 11 primo grup
po stabile con John Coltrane, 
Red Garland. Paul Cham-
bers, Phllly Joe Jones. Incide 
l'album Miles. 
1956 — Escono: Workln, 

Steamtn, Cookln Relaxln. In 
Europa con Bud Powell e Le-
ster Yourn. Prima volta In 
Italia. 
1957 — Incide Miles Ahead 
con Gii Evans. In Francia 
collabora con musicisti loca
li e incide Ascenseur pour 
l'échafaud, colonna sonora 
del film di Louis Malie. 
1960 — Dopo la prima tour
née europea con un gruppo 
fìsso e la seconda comparsa 
in Italia, Coltrane abbando
na di nuovo 11 gruppo. Miles 
ripete in autunno la tournée 
portandosi Sonny Stltt al 
sassofono. 
1961 — Suona alla Camlege 
Hall di New York col quin
tetto e con l'orchestra di 
Evans. Ne verrà tratto il di
sco At Carnelge HalL 
1963 — Il vecchio gruppo si 
era già sciolto quando a quel
lo nuovo si aggiungono Har-
ble Hancock e Tony Wil
liams. Incide Seven steps to 
Heaven. 
1964 — Incide Myfunny Va-
lentlne e Four and More. 
Tour In Giappone. Terza 
comparsa In Italia. 
1966 — Incide Miles Smlles. 
1967 — Incide Sorcerer. DI 

nuovo In Europa e in Italia, 
al Festival di Lecco. Primi 
esperimenti con strumenti 
elettrici. 
1968 — Miles in the sky. So
stituisce Carter e Hancock 
con Dave Holland e Chlck 
Corea. 
1970 — Inizia ad esibirsi con 
gruppi rock e pop e ad usare 
la tromba amplificata. 
1971 — Il gruppo si modifica 
in continuazione. Sesto pas
saggio in Italia. 

Miles Davis nel maggio deli'82 a Roma 

1973 — In Italia al Festival di 
Verona, Pescara e Bologna. 
Sostituisce le tastiere con 
una seconda chitarra. 
1974 — Incide He Ioved hlm 
madly, dedicato a Duke El-

Kngton. 
1980-81 — Incide The man 
wlth the horn e We wantMl~ 
les. 
19S2 — Due concerti a Roma. 
1983 — Inserisce nel gruppo 

John Scofield e In seguito 
Robert Irvlng. A Torino. 
1984 — Pubblicazione di De-
coy e video-clip. A Terni e 
Pompei. Premio musicale 

Leonle Sonnlng per la prima 
volta a un Jazzista. 
1985 — Incide The Struggle 
ConUnues, Inserito nel disco 
antlapartheid Sun City. A 
Perugia e Milano. 

Val bene una «Messa» 
il Festival Barocco 

LI abbiamo conosciuti a Viterbo, grazie al Festival Baroc
co, che procede a gonfie vele. Diciamo del musicisti che 
fanno capo alla Chiesa di S t Augustln di Vienna, ora am
mirati !n Santa Maria della Verità: un luogo stupendo, con 
annesso un doppio museo (pittura e archeologia) e un me
raviglioso chiostro (qui, venerdì, c'è una lettura di poesie, In 
occasione del Premio «Eugenio Montale»). 

I musicisti viennesi avevano in programma la «Messa» di 
Bach, In sol maggiore Bwv 236, e non sarebbe stato male far 
precedere l'esecuzione da qualche pur brevissimo chiari
mento. La «Messa* comprende. Infatti, soltanto (questa era 
l'usanza ai tempi di Bach, a Lipsia) 11 Kyrie, Il Gloria e il 
Sanctus. Pagine sufficienti a dare II senso della costante 
genialità Inventiva del compositore, oltre che della bravura 
— ed è tantissima — del complesso corale e strumentale. 
diretto da Friedrich Wolf. 

Le parti corali si sono aperte a momenti solistici, svolti 
splendidamente in duetto da Traude e Heldi Schmid (sopra
no e contralto) e in arie del tenore, Frederick Greene e del 
basso, Gerd Fussl. La novità dell'esecuzione è che essa è 
stata Inserita nella celebrazione della Messa che è stata, 
quindi, abbondantemente cantata, tenuto conto delle ag-

È
iunte di pagine di Alessandro Scarlatti (Credo e Agnus 
•el) di brani in gregoriano e di due Mottetti di Bruckner 

(Ave Maria e Locus iste). E successo, Il tutto, nella mattina
ta della scorsa domenica (con grande partecipazione di 
pubblico). 

Al termine, molti appassionati si sono ancora Intrattenu
ti ad ascoltare l'organista Wolfram Koloseus, alle prese con 
l'organo nuovo, un «colosseo* anch'esso, al quale tornerà 
presto l'organista Luigi Celeghin (Il giorno 15). Ma prima 
ascolteremo la clavicembalista Lucy Shen (giapponese per
fezionatasi a Roma) in musiche di Purcell, Soler, Rameau, 
Bach e Scarlatti (giovedì alle 21,15) e il «Divertimento Sal-
zburg», in pagine di Haydn e Mozart (sabato, sempre In 
Santa Maria della Verità, alle 21,15). Vedremo poi il seguito 
delle manifestazioni che avranno spazio anche (durano fino 
al 23 luglio) nel Palazzo Chigi-Albani, a Sorlano nel Cimino. 

/ ©. v. 

• UNA ROTONDA SUL MARE — Ad Ostia, 
alla fine della Cristoforo Colombo, continua 
Progetto Mare. Questa sera, alle 21,30 nella se
zione cinema: -U-Boat 96» di W. Petersen; alle 
22,30 sezione Videoincontri: «L'avventura è av
ventura» con Ambrogio Fogar. Dalle 22,30 alle 
3,00 del mattino, discoteca. 

• SI È INAUGURATA ieri la mostra fotografi
ca di Rosetta Messori presso l'Associazione Cul
turale Underwood, a via San Sebastianello 6. «Il 
paese della terra voluta» è il titolo della mostra 
dedicata, in un certo senso, al nostro «vecchio» 
debito culturale con la giovane America. La 
mostra prosegue fino al 12 luglio con i seguenti 
orari: 9.30/13-15.30/21. 

• AMANDLA è la manifestazione di solidarietà 
con la lotta per la democrazia in Sudafrica, con
tro il razzismo e l'apartheid, organizzata per 
questa sera, alle ore 21 a Viterbo, al Palazzotto 
dello Sport in vìa Monti Cimini. L'iniziativa è 
promossa dal Centro di ricerca per la pace, con 
il patrocinio della Provìncia e del Comune di 
Viterbo. La finalità è quella di promuovere una 
campagna dì sottoscrizione • sostegno della 
scuola di Somafco. Partecipano gli artisti dan
zatori e musicisti dell'ensamble Amandla, mu
sica jazz e popolare africana. 

• IL COMITATO italiano per la riunificazione 
della Corea ha organizzato per questo pomerig
gio alle ore 18, presso la sala delia Sacrestia di 
Palazzo Valdina, piazza Campo Marzio 42, un 
dibattito sul tema: «La Corea dopo le Filippine 
e prima delle Olimpiadi». Partecipano: Ernesto 
Toaldo (Ansa), Edgardo Bartoli (La Repubbli
ca), Siegmund Ginzberg (l'Unita). Introduce il 
dibattito l'on. Giancaria Codrìgnani. 

• NELL'AMBITO DELLA manifestazione 
«Ballo. Non solo_» la sezione cinema è curata 
dall'Officina Film Club. «Il taglio scelto per la 
programmazione — dicono gli organizzatori — 
è in sintonia con il carattere generale delia prò* 
posta «Giochi di una notte di mezza estate*. È 
una selezione di prodotti in altre occasioni defi
niti «film di mezzanotte» o «cult movie», pescati 
per lo più all'interno del cinema popolare e di 
genere italiano anni 50 e 60. II film di questa 
sera è «Domenica d'agosto» di L. Emmtr del 
1950. 

• OFFERTE SPECIALI per il Festival Jazz Ro
ma. È possibile acquistare in prevendita 2 con
certi al prezzo di lire 46.000 per i posti numerati 
(invece di lire 60.000) e lire 26.000 per i secondi 
posti (invece di lire 36.000). I concerti abbinati 
sono: 15 luglio (Carmen McRae, Jon Hen-
dricks_) e 20 luglio (Pat Metheny); 21 luglio 
(Astor Piazzolla, Al Corvini-) e 22 luglio (Al 
Jarrau). La prevendita è presso l'Orbi». 

Una foto della mostra di Rosetta Messori 
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Scelti 

voi 
• Steaming 

Può u n bagno tu rco d iventare 
una meta fo ra del l 'esistenza? V i 
sembrerà s t rano, m a se alla re 
gia c 'è un g igante del c inema 
c o m e Joseph Losey può suc
cedere. È l 'u l t imo f i lm del c i 
neasta scomparso , è t ra t t o da 
una commed ia d i Neil Dunn e 
narra le stor ie parallele di un 
g ruppo d i donne che , da ann i , 
f requentano t u t t e ass ieme la 
s tessa sauna. Che, con il t e m 
p o , è d ivenuto l 'un ico luogo in 
cu i queste donne r iescono a 
«socializzare», ad avere dei 
con ta t t i uman i non banal i . . . 
Grande regia e grandi in terpre
tazioni grazie ad at t r ic i c o m e 
Vanessa Redgrave, Sarah M i -
les e la povera Diana Dors . an 
ch 'essa scomparsa poco d o p o 
la f ine delle r iprese. 

H O L I D A Y 

Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane cose succedono in 
Amer i ca ! Int recci amoros i , s t o 
r ie d i corna, confess ion i via ra
d io . . . Lo a m m e t t i a m o : la t rama 
d i Choose Me) è imposs ib i le da 
raccontare : t u t t o gira i n to rno a 
un bel loccio (Kei th Carradine) 
che arriva f resco f resco in c i t t à 
e fa innamorare di sé una lunga 
serie di belle s ignore (le due p iù 
impo r tan t i sono Genevieve B u -
j o l d e Les ley-Ann War ren) . M a 
c iò che con ta sono le a tmos fe 
re , g l i amb ien t i e lo st i le un p o ' 
ba rocco del reg is ta , A lan Ru
d o l p h . già autore de l l ' o t t imo 
Ricorda il m io n o m e e all ievo d i 
un i l lustre maes t ro : Robert A l -
t m a n . 

C A P R A N I C H E T T A 

St. Elmo's Tire 

I fuoc i d i San t 'E lmo appaiono 
a i mar inai nelle n o t t i senza l u 
n a , m a in ques to f i lm non sia
m o su un galeone: s iamo in un 
bar (appun to , il S t . E lmo ' s Pire) 
che è il luogo d i raduno di se t te 
ex -s tuden t i che , ch i p iù ch i 
m e n o , hanno f a t t o carr iera. 
Qua lcuno si è b u t t a t o in po l i t i 
c a , qua lcun al t ro scr ive r o m a n 
z i , qua lcun al t ro ancora suona il 
sasso fono . . . Piccole v icende 
esistenzial i che si snodano m e 
m o r i de l Grande f reddo e d i 
Break fas t C lub : i l c i nema a m e 
r i cano è abi l iss imo ne l l ' in teres-
sarc i ai f a t t i p r iva t i de i suo i 
«eroi». Dir ige Joe l S c h u m a 
cher . 

A D R I A N O 
A T L A N T I C 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricostruzioni d ' epo 
ca» dì Z e l i g . B r o a d w a y D a n -
n y R o s e e La r o s a p u r p u r e a 
d e l C a i r o . W o o d y A l ien to rna 
a l l 'ambiente p red i le t to , quel lo 
in cu i v ive e opera : la M a n h a t 
t a n u n p o ' chic degl i ar t is t i e 
degl i in te l le t tual i . M a la sua 
M a n h a t t a n è . s o p r a t t u t t o , u n 
« luogo d i cuore», e d è sempre 
su l l ' amore (con t u t t i i suoi r i 
svo l t i ps ico log ic i , c o m e g ià i n 
l o e A n n a e in M a n h a t t a n ) 
c h e i l c ineasta newyo rkese ra 
g iona. Tra A n n a e le sorel le s i 
in t recc iano rappor t i s e n t i m e n 
ta l i e in te l le t tua l i , cu i dà c o r p o 
una magn i f i ca squadra d i a t t o 
r i : M i a Fa r row. Barbara Her-
shey , D ianne W i e s t , M ichae l 
Caine. o l t re na tu ra lmente al lo 
s tesso W o o d y A l i en . 

A R I S T O N 

P A R I S 

M A J E S T I C 

Fuori orario 

C o m m e d i a noir d i Ma r t i n Scor-
sese i n b i l ico t ra scherzo g ra 
tu i to , e d i ve r t imen to n e w y o r k e 
se . È la cronaca d i una n o t t e 
incredibi le v issu ta d a u n tenero 
«yuppie» (è Gr i f fm Dunne) 
co invo l to suo ma lg rado in u n 
g i ro d i fughe e om ic id i . T u t t o 
per aver scamb ia to , ne l bar 
s o t t o casa, q u a t t r o parole c o n 
una bel la ragazza (è Rosanna 
Arque t te ) i n cerca d i c o m p a 
gn ia . Tra avventure ar t is t iche e 
r isch i d i l inc iaggio, i l g iovano t 
t o r iuscirà la ma t t i na a d arr iva
r e . lacero e t u m e f a t t o , davant i 
al p ropr io u f f ic io . E successo 
t u t t o , appun to , « fuor i orar io». 

A D M I R A L 

A R I S T O N 2 

S I S T O (Os t i a ) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7.000 
Via Stamira ,17 Tel. 426778 

9 settimane e metro di A. Lyne con Mi-
ckey Rourke - OR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Piana Veibano, 15 Tel. 851195 na Arquette - BR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piawa Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

St. Elmo's Fire di Joel Schumaker con Emi
lio Estevez - BR 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Tootsie con D. HoHman • BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Vìa N. dei Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien-BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Braiil di Terry Gilliam - SA (17-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 16 II gregge; 18.30 Fino all'ultimo 
Tel. 3581094 respiro; ore 20.30 Ricordi Dolly Bell?; 

ore 22.30 Metropolis. 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Passaggio in India di David Lean • A 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

CASSIO L 3.500 Spie come noi di John Landis; con C. Cho-
V.aCassia.692 Tel. 3651607 se e D. Aykroyd - BR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier • BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André DussoHier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 M. Detrners - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L 7.000 Brivido caldo di L. Kasden. con W. Hurt -
Prazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 DR IVM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Signori il delitto è servito di J. Linn, con 
Tel. 864868 H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A- Gung Ho - di Ron Howard con 
Tel. 4751100 Michael Keaton - BR (17.30-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Poilack. con R. 
Redfcrd e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN L 6.000 La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Viale Trastevere Tel. 582848 Lane - DR (17-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan
tascienza. G: Giallo H: Horror M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Heimat di Edgard Reitz • DR 
(Apertura alle 16.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Ch.usura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 5.000 Commando di Mark L. Lester. con Arnold 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7 000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Tel. 6794908 Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Non pervenuto 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 
METROPOLITAN L. 7.000 Airport 90 di Robert Lewis con Jeanetta 
ViadelCorso. 7 Tel. 3619334 Arnett - DR (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via .«ay-ia Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Stati di allucinazione di Ken Russell; con 
W. Hurt-DR (17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCaJ0li.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

L'inquieta - E IVM 18) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5e 10234 

Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

!.. 6 000 
Tel. 864165 

La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Lane-DR (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

La ballata di Narayana di Shonei Imamura 
- E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Uv Uliman - SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

R0YAL L. 7.000 Non ci resta che piangere con Roberto 
Via E Filiberto 175 Tel. 7574549 Benigni e Massimo Troisi - BR 

(17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Maladonna - E (VM 18) (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
Via Casina 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

re». 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel, 5110203 

L 3000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Sexi Partouse - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Subway con Christopher Lambert - A 
(16.45-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

To be or not to be (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Fashion Movie e rivista spogliarello • E (VM 
18) 

-

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVai. 14 

KURSAAL 
Via Paisielto. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Una donna allo specchio di P. Quaregna. 
con S. Sandrelli e M. Honorato -DR 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondor. con D. Hoffman - DR 

(16.30-22.30) 
Riposo 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 

Chiusura estiva 
Tel. 4957762 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtina Antica 15/13 
Tel. 492405 

Video Club dal'e 15 alle 20. Il caso Paradi-
ne e La finestra sul cortile 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO ' 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Honky Tonky man di e con Clmt 
Eastwood (ore 18-22.30) 
SALA B: Ginger e Fred di F. Fellini • DR (ore 
18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 n'P°5o 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AU5ILIATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) T a r o n • I» pentola magica - DA 
L 6.000 (18-22.30) 

Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

SISTO L 6.000 " D a c i o delle donne ragno, con William 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Hurt e Ron Julie - DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Orsetti del cuore - DA (17.30-22.30) 
Vie della Manna. 44Tel. 5604076 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI D e , t a f o r c e * Menahem Golan, con Lee 
Tel. 9001888 Marvin-A (18-22) 

RAMARINI Film per adulti (16-22r 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 R |P°» 

F R A S C A T I 

POLITEAMA R'POM 
Tel. 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 22'vittima nessun testimone di José Pm-
hero. con Alain Delon e Fuma Gelin - G 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Film per adulti 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Demoni di L Bava - H (20.30-22.30) 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposa 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 57S0827) 
Alle 21.30. Mila» Gloriosus da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli. 
Sergio Ooria. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Domani ade 19.30. Prima. I can
torini di Roma naf l 'autarrt ico 
foOUor* dalla Roma sparita. 
Regia di Maria Lodi 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sieda 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Vìa del Monaco 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garfcaldi. 56) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GRAMO CESARE (Viale Gsufio Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Chiusura estiva 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Te l . 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POUTECMCO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

QUmmO-CTI (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

SALA U W M T O - C T I (Via detta 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZK) UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5B96974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale dell'Uccelliera) - Tel. 
855118 
Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Trianon presenta L'uomo dal fio
re in bocca di Pirandello e M o n o 
logo di H. Pinter. Di e con Alberto 
Di Stasio 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) • 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 -Tel . 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaScano, 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

H. TORCHIO (Via Morosi™. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel . 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel- 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoii - Tel. 8127063) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 - Tel. 463641) 
Domani afle 2 1 . afte Terme di Cara-
calla: Lucia d ì Lammatmoor di 
G. Oomzetti. Drettore Friedrich 
Haider. Regia di Alberto Fassmi. 
Orchestra coro e corpo di ballo del 
Teatro 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6760742/3 /4 /5) 
Concerti al Campidoglio. Domani 
alle 21.30 concerto per 2 piano
forti e orchestra. Direttore Rafael 
Fruhbecfc De Burgos 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 
-Tel . 6530211) 
Riposo 

AMNESTY MTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUWLO - (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
A R M O M A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Rfioso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
A le 21.00 c/o Chiostro di S. Ma
ria della Pace (Via Arco detta Pace. 
5): concerto con Pier Lugi Corona 
(chitarra). Musiche di Bach. Paga-
fMm 

ASSOCIAZIONE ROMANA • * -
TERMUSICA 
Reoso 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO-

RfMMO ' 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI

CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Reoso 

RASRJCA DI SANTA SABINA 
(Aventino - TeL 613690) 
R«>o$o 

CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - O R A (Via Borgatti. 
11 -TeL 3279823) 
RJJOSO 

CENTRO VMLSOfJ (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRC D*ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To-
nioto. 20-22 - Tel. 6564869) 
R^rnso 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Rposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Ricacci, 13 -Te l . 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata delta Magiiana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tel 381550) 
ABe 21.15: Concerto direno da 
Fritz Maraffi. Solisti: Jannette Fer
rea (soprano) e Letizia Indiati (pia
noforte). Musiche di Bach. Ger-
shwtn. Mozart 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI TESTACCIO (iSala 8» -
Via Galvani. 20 • Tel. 5757940) 
Riposo 

VRXA MEDICI (Via Trenta dei 
Monti. 1)-TeL 6761271 
Rposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela
bro. I O - T e l . 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e i . 582551) 
Riposo 

BRJJE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tritussa. 4 1 - Tel. 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30/B - Tel. 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Atte 22 . Piano-bar con UBo Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con ri 
D.J. Marco. 

LAPSUTMNA (Via A. Doria, 16/f) 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A M M A (Vicolo del Cinque. 54 • 
TeL 5817016) 
Riposo 

NBSSISSVPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
R«x>so_ 

MUSIC M M (Largo dei Ftorerroni, 3 
- TeL 6544934) 
Riposo 

R O M A - M (Va Alberico 11. 29 - TeL 
6547137) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Carde*». 13/a - TeL 4745076 
Riposo 

STADIO F L A U T O (Viale Tiziano) 
R«mso 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

ALFELUNI (Via Francesco Carletti, 
5 - Tel. 5783595) 
Alle 22. Video e Musica 

• PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alte 22. «Video piano-bari 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 

®> "1 
Universale idee 

Karl Marx 

Miseria della filosofia 
introduzione di Nicola Badaloni 

Una nuova edizione del classico saggio economico-
filosofico scritto in polemica con Proudhon: il primo. 

vero testo marxiano di economia. 
Lue 11 000 

•Editori Riuniti• 

ORE 21.30 

Anfiteatro della QUERCIA DEL TASSO 
(Passeggiata del Gianicok)) 

La "PLAUTINA" presenta 

MILES GLORIOSUS 
dì PLAUTO 

riduzione di Sante Stern 

con Sergio Ammirata - Patrizia Parisi - Sergio Ooria 
- Mario Di Franco - Franca Giardina - Gianna MaraW 
- Gianni De Simeis - Violetta Banani - Gianfranco 
Salemi - Maurizio Ranieri * Franco Santafli 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società' 

manutenzione d'imptatitl 

progettazione e allestimento di giardini 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL. (06) 788 0 8 02 / 78 6 6 75 
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A Gerace il congresso nazionale sui problemi dell'anziano 
Nostro servizio 

GERACE (Reggio Calabria) — 
«Ricordatevelo: non si muore di 
vecchiaia. Non è, come si dice 
tnormalei morire a settant'an-
ni, o a ottanta. Perché un secolo 
fa era «normale» morire a cin
quantanni, o a sessanta. E allo
ra? Si muore sempre a causa di 
una malattia acuta, di fronte al
la quale noi medici, per igno
ranza o mancanza di strutture, 
non siamo in grado di interve
nire». A parlare così è il prof. 
Francesco Maria Antonini, di
rettore dell'Istituto di Geria
tria e Gerontologia dell'Univer
sità di Firenze. L'uditorio è 
quello del «Terzo congresso na
zionale sui problemi medici e 
sociali dell'anziano», che si è 
svolto nei giorni scorsi nel cuo
re della Calabria magnogreca, a 
Gerace. 

Il prof. Antonini apriva così 
squarci inquietanti sulla impo
tenza dei medici geriatrici di 
fronte al disagio più nascosto 
della vecchiaia, il suo confine 
strettissimo con la morte; ma 
insieme lasciava intrawedere 
spazi sconfinati di lavoro da 
colmare in vista di quello che 
sarà il problema di questo scor
cio di millennio: l'invecchia
mento progressivo dell'intera 
società. 

A Gerace — ma sì, non è un 
caso che si parlasse di anziani 
in una delle zone più «vecchie» 
d'Italia, vecchia per storia seco
lare, vecchia per l'alta età me
dia della popolazione — si era
no dati appuntamento i più im
portanti geriatri italiani, segua
ci di quella «nuova geriatria» 
che vede nel benessere com
plessivo dell'anziano — econo
mico, psicologico, sociale, esi
stenziale, clinico — la scom
messa e l'oggetto del proprio 
operare. Barbagallo Sangiorgi, 
presidente della Società Italia
na di Geriatria e Gerontologia, 
Fabris, Marchioni, Motta, Ba
roni, Ruffo, e molti, moltissimi 
altri. Ma c'era anche la presen
za di più di duecento geriatri 
specializzandi, che proveniva
no dalle Università di Palermo, 
Catania, Modena, Firenze, To
rino che proprio a Gerace, per i 
quattro giorni del Congresso, 
hanno assistito alle lezioni dei 
propri docenti. Questi e quelli, 
geriatri affermati e geriatri-
studenti «catturati! in questo 
lembo estremo d'Italia da quel 
paladino della battaglia a favo
re degli anziani che è ormai di
ventato il dott. Salvatore Ge
melli, primario del reparto di 
riabilitazione e lungodegenza 
dell'Ospedale di Gerace. 

«Perché la scienza — ci ha 
detto il dott. Gemelli — si può 
farla anche in periferia, e non 
solo nelle sedi accademiche ca
noniche». Non solo la scienza, 

Cos'è questa 
parola nuova: 
la geragogia 
È come prepararsi 
a vivere da vecchi 

aggiungiamo, ma quel cambia
mento sofferto della mentalità 
e dei valori che, senza retorica, 
si chiama «rivoluzione cultura
le*. 

Dice il prof. Antonini: «Se 
doveste percorrere, che so io, 
quattrocentomila chilometri in 
macchina, non pensereste ad 
attrezzare la vostra vettura per 
un viaggio cosi lungo? E allora, 
quando imparerete ad attrez
zare voi stessi per quel viaggio, 
spesso molto lungo, che è la vi
ta?». È ancora la mancanza di 
attrezzatura culturale e strut
turale ad essere lamentata. Oc
corre prima di tutto arricchire 
il nostro vocabolario personale 

di una parola nuova: .si chiama 
•geragogia». Vuol dire sempli
cemente «preparazione alla 
vecchiaia». Ma vuol dire qual
cosa di più, vuol dire liberare la 
cosiddetta terza età da tutte le 
scorie di luoghi comuni che la 
appesantiscono. Vuol dire ren
dersi conto che proprio la parte 
ultima della nostra vita può es
sere la più felice. 

Che cosa occorre perché lo 
sia? I geriatri riuniti a Gerace 
lo hanno dichiarato aperta
mente: essere liberi. Liberi dal 
bisogno, liberi dalle malattie, 
liberi dalla nostalgia del lavoro, 
liberi dalla dipendenza dagli al
tri. Non è vero — hanno detto 

— che il disagio maggiore viene 
agli anziani dal decadimento fi
sico. E lo hanno dimostrato, 
dati alla mano. Circa l'85% de
gli anziani che si recano a chie
dere aiuto e prestazioni medi
che ai pochi «day hospitals» che 
esistono in Italia sono afflitti 
da disagio psicofisico, più che 
da mali fisiologici: depressione, 
prima di tutto, ed è segno che 
sono esigenze più complessiva
mente umane e sociali a creare 
sofferenza, e non, tout court, la 
mancanza di salute. E ancora: 
secondo i dati Istat del 1983 i 
suicidi di età superiore ai ses
santacinque anni sono stati in 
Italia 1010. Soltanto 202, inve

lili messaggio 
utile anche 

per i giovani 
Recuperare 
la famiglia, 

rivoluzionare 
l'ospedale 
Critiche al 

piano sanitario 

«La signora Matilde e i! signor 
Paride» in una rappresenta
zione di Giulio Peranzoni. Con 
questa nuova serie di raccon
ti di vita vissuta Gina Brescia
ni ci offre nuovi spunti e ri
flessioni sui problemi esisten
ziali della terza età. 

ce tra i diciottenni e ventiquat-
trenni. Dunque, l'età certa
mente più difficile è proprio la 
vecchiaia, perché nessuno di 
noi sa imparare ad invecchiare. 

«La vecchiaia è un destino 
sociale, ma ancora più un fatto 
politico», è stato detto al Con
gresso di Gerace. Non basta, 
cioè, che l'individuo, da solo, 
prenda coscienza della necessi
tà di prepararsi ad invecchiare 
bene; occorre che la società, 
nelle sue forme istituzionali, 
aiuti l'anziano a saper invec
chiare, e, ancor più, gli vada in
contro nei suoi bisogni com
plessivi di persona. Bene — a 
Gerace Io si è detto a chiare let

tere — quella che è la piattafor
ma delle scelte sanitarie del
l'immediato futuro in Italia: il 
Piano sanitario nazionale, non 
ha capito il problema degli an
ziani. 11 Piano, per esempio, 
prevede all'interno degli ospe
dali, non strutture specialisti
che destinate agli anziani, ma 
generiche «divisioni mediche 
ad indirizzo geriatrico». 

Come ha detto il dott. fìelloi, 
della Università di Modena, 
«non c'è peggiore ingiustizia so
ciale che trattare gli anziani 
malati come se fossero uguali ai 
giovani malati». Non solo: «Al
l'interno di un'area geriatrica 
fondamentale e specifica per 
gli anziani — ci ha detto il dott. 
Gemelli — occorre una inventi
va continua nella individuazio
ne di risposte locali ai bisogni 
dell'anziano in ogni territorio». 

Questo vuol dire che le strut
ture di accoglienza per gli an
ziani possono essere «tagliate» 
in maniera diversa nelle diver
se regioni, rispettando modi di 
vivere, tradizioni, culture loca
li. Fermi restando alcuni prin
cipi fondamentali, che il Con
gresso di Gerace ha chiaramen
te indicato. 

Prima di tutto: bisogna recu
perare la famiglia all'anziano e 
l'anziano alla famiglia. E que
sto vale anche per l'anziano 
malato. Perché anche l'ospeda
le va rivoluzionato nella sua 
funzione; esso serve solamente 
pergli ammalati acuti (certo, in 
certi momenti essi hanno biso
gno, ha detto il prof. Antonini, 
di ritornare, come bambini 
«nella culla»), ma il periodo di 
degenza deve essere il più breve 
possibile. 

Degenza breve, dunque, 
quando è possibile, oppure, ri
corso ai «day hospital», che per 
fortuna cominciano ad entrare 
nella mentalità sanitaria del 
nostro paese. E per gli anziani 
non autonomi? li Congresso di 
Gerace ha presentato un mo
dello, per adesso sperimentato 
solo a Modena, che pare abbia 
dato buoni risultati: la «casa 
protetta». «Si tratta — ci ha 
spiegato il dott. Belloi — di una 
casa che ospita al massimo set
tanta anziani non autonomi, 
che è l'esatto contrario della 
vecchia casa di riposo. Nella 
"casa protetta" si lavora dalla 
mattina alla sera, si fa riabilita
zione, ginnastica, piccoli lavori, 
lettura, giardinaggio, piccolo 
artigianato. Non c'è nessuno 
che venga lasciato vegetare». 

Non occorrono grossi inve
stimenti, ci pare, ne riforme ra
dicali per «ascoltare» queste 
proposte. Il Congresso ha fatto 
la sua parte. La risposta alla so
cietà civile. 

Annarosa Macrì 

Una iniziativa Uisp-Isef a Bologna 

Se la terza età va 
in palestra i «prof» 
tornano a scuola 

Duemila anziani ogni anno ai corsi di ginnastica - Nasce da questa 
domanda l'esigenza di istruttori preparati al massimo livello 

BOLOGNA — L'attività motoria rivolta 
alla terza età non è cosa nuova a Bologna. 
Una convenzione siglata tra Enti di pro
mozione sportiva ed Ente locale, sette an
ni or sono, ha permesso l'istituzione di 
corsi di ginnastica per anziani in tutti i 
quartieri della città, e l'Uisp coinvolge an
nualmente circa duemila partecipanti ol
tre ad un numero non quantificabile di 
cittadini della «verde età» presenti alle 
manifestazioni, alle feste, alle gite, ai di
battiti ed ai concorsi che vengono orga
nizzati a livello locale, regionale e nazio
nale. 

Per garantire una preparazione tecnica 
e scientifica ottimale degli insegnanti di 
educazione fisica che si occupano di que
sta fascia di età, l'Uisp di Bologna, trami
te il proprio settore «formazione e docu
mentazione», durante questi anni ha 
provveduto alla riqualificazione tecnica 
degli operatori organizzando corsi ricono
sciuti dall'Animog (Associazione Italiana 
Medici e Operatori Geriatrici). 

Per fare fronte all'enorme aumento del
la richiesta proveniente da questo settore, 
e mantenere al massimo livello un tipo di 
intervento che non può essere lasciato ad 
alcuna empiricità, abbiamo ritenuto indi
spensabile rapportarci con quello che non 
poteva che essere il naturale referente: l'I-
sef. Dall'Istituto Superiore di Educazione 
Fisica provengono infatti, istituzional
mente, quei giovani i quali, magari con 
•passati» agonistici, magari solo muscola
ri, a volte, pedagogici, una volta superato 
il ciclo triennale di studi, a livello univer
sitario, vengono riproposti nella scuola, 
nelle società sportive, negli Enti di pro
mozione come «prof.» ed educazione fisica 
(e di ginnastica, più banalmente...). 

Ma i «prof.» di ginnastica hanno intanto 
maturato, assieme al loro schema-corpo, 
anche una cultura che li porta ad appro
fondire scientificamente quello che an
dranno a proporre, alla non improvvisa
zione, alla ricerca, alla professionalità. Da 
questi presupposti quindi la convenzione 
per l'istituzione di un «primo corso speri

mentale di aggiornamento sulle attività 
motorie della terza età». La convenzione, 
siglata dal prof. dott. Carlo Rizzoli (com
missario straordinario dell'Iseo e dal pre
sidente deU'Uisp provinciale Luciano An-
tonioni, alla presenza dell'avv. Giuseppe 
Lazzari, direttore amministrativo dell'I-
sef, con 11 patrocinio dell'assessorato alle 
politiche sociali del Comune di Bologna 
ed il riconoscimento dell'Animoc, avrà 
carattere universitario e si è svolto, da 
marzo a maggio, presso il centro sportivo 
riservato agli studenti Isef. 

Il corso si è strutturato in una sezione 
teorica (condotta dal dott. Enrico Drago, 
dal dott. Francesco Speziali dell'Istituto 
Universitario dì Medicina dello Sport e 
dalla - dottoressa Giuseppina Spedolni 
dell'Istituto di Psicologia dell'Università 
di Bologna, docenti dell'Isef) e In una se
zione teorica-pratica-didattica (condotta 
dalle professoresse Isabella Casci, Paola 
Cavazzuti ed Elena Maffi, ricercatrici del 
settore «terza età» Uisp. 

L'obiettivo del corso è stato quello di 
fornire adeguati strumenti di lavoro per 
una metodologia di intervento idonea alle 
esigenze motorie della terza età. La nu
merosa partecipazione (187 iscritti in 
quattro giorni, tanti da dover sospendere 
le prenotazioni per questo anno) induce a 
ritenere che la «materia» possa divenire 
complementare alle altre, previste nel 
piano di studi dell'Isef, fin dal prossimo 
anno e che l'esperienza possa essere allar
gata sul territorio nazionale, o almeno 
agli altri corsi che l'Istituto di Bologna 
tiene nelle città di Catanzaro, Verona, e 
Padova. 

Una apposita commissione paritetica 
(di cui fanno parte, t ra gli altri, il direttore 
tecnico dell'Isef prof. Claudio Tentoni, ed 
Eraldo Giraldi, responsabile della Com
missione Uisp «terza età») sta valutando, 
nel rispetto delle norme statutarie dell'I
sef e deU'Uisp, orari programmi, insegna
menti, esercitazioni, regolamenti dei cor
si, modalità di partecipazione per adotta
re le iniziative necessarie ed utili al rag
giungimento degli obiettivi. 

La signora Matilde fa nuove conoscenze e ragiona a modo suo su temi di politica internazionale 

Un generale, il razzista Botha, la Thatcher 
NON PIÙ SOLO - La signo

ra Matilde usciva raramente 
di pomeriggio e tanto meno 
se il caldo era soffocante. Co-
sì le venne in mente di realiz~ 
zare un desiderio che da 
giorni le frullava in testa. Il 
signor Paride le aveva parla-
to di un altro vicino di casa, 
il signor Ferrari, che però 
era conosciuto come *llgene
rale*, e lo era veramente, an
che se in pensione, e pure 
questo signore viveva solo. 
Appunto il signor Paride si 
era accorto che non riceveva 
visite di parenti o amici, l'u
nica persona che frequenta
va era una ragazza che prov
vedeva alle pulizie e a cuci
nare. 

Il desiderio della signora 
Matilde era di conoscere 11 
signor Ferrari, così invitò I 
due vicini di casa, essi accet
tarono ben volentieri e dopo 
un'oretta stavano già da lei. 
Appena arrivati ci furono 1 
soliti convenevoli, seguiti da 
una cordiale conversazione. 
Anzi la signora Matilde la
sciò che l due ospiti conver
sassero tra loro e lei andò In 
cucina a preparare 11 thè che 
poi serti unendovi dei pa
sticcini che teneva sempre in 
casa, non si sa mal, spiegò, 
mentre 11 disponeva su un 
piccolo vassoio, può capitare 
una visita improvvisa, e ora 
era andata proprio così. 

Dopo aver preso il thè la 
signora Matilde si unì alla 
conversazione. Il generale 
parlando di sé disse che sen
tiva molto la solitudine an

che perché si era trovato ve
dovo giusto un anno fa, non 
aveva figli, aveva dovuto an
che cambiare domicilio ap
profittando del fatto che un 
appartamento di sua pro
prietà si era liberato. Insom
ma, disse, mi trovo in questo 
palazzo dove non conosco 
nessuno, pensionato, vedovo 
e senza nessuno. Giusto alle 
assemblee condominiali, ag
giunse, aveva conosciuto 11 
signor Paride ed ora faceva 
conoscenza anche con la si
gnora Matilde. E io sono gra
ta a lui rispose la signora 
Matilde, che sia venuto e mi 
dispiace di non averlo In vita
to prima. Purtroppo questi 
grandi palazzi di città offro
no poche occasioni di cono
scersi. Troppa confidenza 
non va bene, e giusto mante
nere la propria libertà, ma 
frequentare qualche persona 
ben disposta, fare un po'd'a
micizia ed essere solidali l'u
no con l'altro, specie per chi 
sta solo, è una risorsa morale 
che rinfranca Io spirito. 

Il signor Paride interven
ne per dire che la signora 
Matilde aveva risorse da 
vendere: era stato proprio 
conoscendola che aveva sen
tito meno la solitudine. Fin
ché si è giovani, aggiunse, 
non ci si sen te soli, ma in vec-
chlando ho capito di aver 
fatto male a non sposarmi, 
ormai è troppo tardi. Il tem
po mi passa abbastanza svel
to di giorno, disse il signor 
Paride, mi occupo della casa, 
faccio delle passeggiate e 

leggo, anni addietro andavo 
anche a vedere spettacoli di 
prosa, dì Urica ma poi mi so
no Impigrito. 

La signora Matilde non 
parlò della propria solitudi
ne, ci fu anche un momento 
di silenzio quasi Imbaraz
zante. Così II generale pensò 
di interrompere quel silenzio 
e disse rivolto al signor Pari
de: ma se è per il teatro ci 
possiamo andare insieme se 
non le dispiace. Felicissimo, 
rispose il signor Paride, e 
continuò dicendo che una 
volta tanto ad un'assemblea 
condominiale qualcosa si era 
concluso. 

Già, è proprio vero, ag
giunse 11 generale, a questi 
incontri di condominio si 
fanno più chiacchiere che 
fatti, ma Io posso proprio 
smen tire perché sen to di non 
essere più solo. 

IL GIARDINO DEI MELO
NI — Stavano seduti una di 
fianco all'altro, davanti a lo
ro c'era in terra una bacinel
la di plastica con dentro del
la lana da cuscini appoggia
ta su un foglio di giornale 
steso sul pavimento che pla
no plano si riempiva con la 
lana che i due Inseparabili 
vicini di casa, la signora Ma
tilde e il signor Paride, allar
gavano ben bene. 

I cuscini erano del signor 
Paride e la sua vicina si era 
Incaricata per tutto il lavoro. 
In lavanderia, asseriva, le fo
dere non sarebbero venute 
abbastanza pulite, lì lavag
gio a mano e tutt'altra cosa. 

Non era sorta una vera 
conversazione tra loro men
tre facevano quel lavoro, 
qualche tentativo c'era stato 
ma gli argomenti erano 
pressoché banali. Perciò il 
discorso non s'avviava. Fino 
a chela signora Matilde posò 
gli occhi sul giornale steso 
per terra. Un titolo a grandi 

caratteri da poterlo leggere 
anche a distanza attirò la 
sua attenzione e lo lesse ad 
alta voce. 'Sudafrica - Bloc
cata la marcia - 6 morti». 

La signora Matilde stette 
un po' in silenzio come per 
riflettere, poi chiese al signor 
Paride che cos'erano quelle 
sommosse in Sudafrica che 

ogni giorno ci facevano ve
dere al telegiornale. 

Sono fattacci, rispose il si
gnor Paride, fattacci vecchi 
come II mondo. E prosegui 
spiegando che 11 Sudafrica 
un tempo era una colonia in
glese, ora sulla carta geo
grafica non lo è più, ma di 
fatto lo è ancora. E perché?, 
chiese la signora Matilde. E 

per non far vedere che era 
proprio una sprovveduta 
disse che le sembrava di aver 
capito che in quello Stato su
dafricano i neri sono più nu
merosi dei bianchi, ma que
sti ultimi sono loro che co
mandano. Ma non potrebbe
ro andare d'accordo con i ne
ri, domandò, così come in 
qualche modo 1 bianchi rie
scono a fare con i neri negli 
Stati Uniti? 

Per essere più precisi, ag
giunse il signor Paride, an
che in Sudafrica ci sono del 
neri che si sono fatti strada e 
hanno tutti i numeri per po
ter governare. Certo che vi 
potrebbe essere un governo 
misto, di neri e di bianchi, 
ma per I bianchi la popola
zione nera deve solo lavorare 
per arricchire i bianchi, gua
dagnando anche meno di un 
lavoratore bianco. 

C'è solo da sperare, ag
giunse il signor Paride, che II 
presidente Botha venga so
stituito e il suo successore 
sia un uomo politicamente 
moderno ed umanamente 
democratico. E pensare che 
oggi se un uomo nero uccide 
un bianco è delitto, se è vice
versa no. Chissà con quale 
patema d'animo vive quel 
popolo nero che non può fre
quentare gli autobus del 
bianchi, i bar del bianchi, 
persino I gabinetti del bian
chi. E allora, aggiunse 11 si
gnor Paride, mi viene In 
mente un proverbio giappo
nese che dice: se la vostra 
scarpa si slaccia mentre at
traversate un giardino di 
meloni non vostro, non chi
natevi per allacciarla perché 
potreste essere fraintesi da 
chi vi vede. -

E la signora Matilde di ri
mando: beati I giapponesi 
che per loro anche una melo-
naia è giardino! 

IL .FUTURO EUROPA- — 
Si ricordava benissimo che 

erano passati circa quaran-
t'annl da quando pose la sua 
firma sotto tante altre firme 
di persone che come lui cre
devano nel «futuro Europa*. 
Quella Iniziativa di raccolta 
di firme era II primo passo 
per arrivare al Parlamento 
europeo eletto anche con 11 
plebiscito del cittadini euro
pei. Era il signor Paride che, 
ritornando indietro nel tem
po, constatava che in qua
rantanni non è che per l'Eu
ropa si fosse fatto molto per
ché questo continente si 
componesse In un unico Sta
to. 

Dal risultato di ogni in
contro al ivertlceCee» veniva 
fuori che proprio i 'grandi 
politici* mostravano di sen
tirsi ben poco europei, fatta 
eccezione per gli italiani che, 
anzi, la nostra delegazione 

. ogni volta che si trova ad un 
'vertice* s'impegna molto af
tinché sia veramente rag
giunto l'Interesse economico 
di tutti i paesi associati, spe
cie di quel paesi più deboli; 
ma è evidente che ci stanno 
Paesi che all'interesse globa
le fanno prevalere II proprio. 
E a questo proposito II signor 
Paride si chiedeva per l'en
nesima volta come si adatte
ranno I Paesi a Istituzione 
monarchica. L'Europa come 
deve essere? Una Repubblica 
oun Regno? 

Sembra una battuta que
sto mio interrogativo, com
mentava il signor Paride, ma 
se ai 'vertici* procedono con 
immutabile passo lento e 
questo per particolare volere 
della signora Thatcher e dì 
altri governanti che seguono 
Il suo esemplo, c'è proprio da 
chiedersi quale sarà il futuro 
politico, sociale, economico 
dell'Europa. Ah Thatcher, 
Thatcher cosa mi combini! 

Sempre dai giornali e dal
la Tv il signor Paride è ven u-

to a sapere di certi signori 
antieuropelsti che però pre
feriscono essere Indicati co
me internazionalisti, che in 
pratica significa fare 1 propri 
interessi economici. Questi 
signori sono degli imprendi
tori a larga scala, e ci tengo
no a esercitare senza limiti I 
propri affari perché se fosse
ro controllati dalla Cee come 
potrebbero arricchirsi? 

Ma a questo punto il si
gnor Paride volle curiosare 
su altre notizie e sfogliando 
Il pacco di giornali si soffer
mò sui drammatici fatti ac
caduti in Messico e in Co
lombia. Poi non potè fare a 
meno di leggere un titolo che 
spiccava in fondo a una pa
gina che diceva: 'Londra. Il 
duca rivuole le sue case con
fiscate*. 

In sintesi questo duca, che 
è poi baronetto inglese con 
una sfilza di nomi e titoli no
biliari, protesta, rivuole in
dietro i suoi immobili che 
anni addietro un governo la
burista, antecedente a quello 
conservatore della signora 
Thatcher, l'aveva costretto a 
vendere — case e apparta
menti — agli stessi affìttuarì 
a prezzi interiori a quei/i di 
mercato. 

Da tenere conto, si legge 
nell'articolo, che II duca con
testatore risulta l'uomo più 
ricco d'Inghilterra, più ricco 
della stessa famiglia reale, e 
corre voce, dice sempre il 
giornale, che lo sfortunato 
duca incappato in due leggi 
per lui rovinose, guadagni 
dalle sue proprietà una som
ma che in moneta Italiana 
corrisponde a circa 27 milio
ni di lire all'ora. E sì, ho letto 
[proprio bene, sì disse il si-
\gnor Paride, lire 27 milioni 
'all'ora. 
' E se Invece fossero 26 mi
lioni? 

Gina Bresciani 

Con la legge 
finanziaria '86 
create nuove 
assurde iniquità 
(assegni, 
«ticket», scala 
mobile, ecc.) 

Non vi sembra che la legge 
finanziaria 1986 abbia stret
to troppo i freni ai pensiona
ti? Si prendano a esemplo gli 
assegni familiari: se ho capi
to bene t limiti di reddito in
dicati dalla legge non con
sentono di ottenere più la 
prestazione, neppure per I 
familiari che non hanno 

neppure una lira di reddito. 
SIGISMONDO SERINI 

Grosseto 

Più che una stretta troppo 
forte al freni al pensiona ti, la 
legge finanziarla può essere 
definita un attacco sfrenato 
a diritti e conquiste previ
denziali del mondo del lavo
ro e a quello che viene oggi 
definito lo 'Stato sociale*. 

La valutazione non è ov
viamente riferita soltanto al 
problema assegni familiari 
ma anche alle questioni sca
la mobile sulle pensioni, 'ti
cket* sul malati, ecc. Tale è 
la valutazione anche se te
niamo conto delle modifiche 
che si sono ottenute, rispetto 
al testo originale In virtù del
le Iniziative sviluppatesi nel 

paese e degli Impegni del Pel 
e degli Indipendenti di sini
stra in Parlamento. 

Restando alla questione 
assegni familiari da te posta, 
va precisato che formalmen
te restano In vigore le norme 
sin qui vigenti nel singoli or
dinamenti per quanto attie
ne anche al limiti di reddito 
entro I quali 11 familiare può 
essere considerato a carico, 
agli effetti del diritto agli as
segni familiari, all'aggiunta 
di famiglia o a trattamenti 
analoghi comunque denomi
nati. SI tratta di limiti di red
dito estremamente diversifi
cati dall'uno dall'altro ordi
namento e nell'ambito an
che di singoli ordlnamen ti. A 
tali norme si sovrappongono 

ora quelle riferite all'am
montare del redditi del nu
cleo familiare e al numero 
dei suoi componen ti. 

Si tratta di norme che, a 
prima vista, sono apparse a 
qualcuno di carattere pere-' 
quativo ma che di fatto, per 
la ristrettezza del limiti di 
reddito stabiliti, comportano 
la soppressione del diritto 
agli assegni anche per fami
liari assolutamente privi di 
reddito proprio ed hanno al 
loro Interno nuove assurde 
iniquità. 

C'è un primo limite di red
dito differenziato in ragione 
del numero del componenti 
Il nucleo familiare, superato 
Il quale si perde 11 diritto al
l'assegno (aggiunta di fami
glia per l pubblici dlpenden ti 

& 

.V* 

Questa rubrìca 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni O'Orazio 

Angelo Mazzieri 
a Nicola Tiaci 

in servizio o in pensione) per 
il primo figlio a carico e per i 
genitori. Per 11 periodo 1° 
gennalo-30 giugno 1986 rite
niamo sì debba fare riferi
mento ai redditi 1984 (di
chiarati nel maggio 1985) e 
dal 1° luglio 1986 in poi, ai 
redditi 1985 (dichiarati nel 
maggio 1986). Tali limiti di 
reddito, secondo la legge fi
nanziaria dovranno essere 
adeguati, anno per anno, in 
base al tasso di inflazione 
programmato. Tale primo li
mite è stabilito In lire 
8.400.000 per nucleo di due 
persone; lire 10.800.000 per 
nucleo di tre persone; lire 
12.900.000 per il nucleo di 
quattro persone; lire 
15.000.000 per nucleo di cin

que persone; lire 17.000.000 
per n ucleo di sei persone, lire 
19.000.000per nucleo di sette 
o più persone. 

Questi limiti di reddito 
vanno aumentati del 10% 
quando 11 richiedente gli as
segni familiari per Figlio mi
nore sia vedovo/a; celibe o 
nubile; divorziato/a; separa
to/a legalmente. Se 11 nucleo 
familiare comprende perso
na o persone dichiarate to
talmente Inabili aventi dirit
to agli assegni familiari, 1 li
miti di reddito sopra Indicati 
vanno aumentati del 50 per 
cento. 

Quando 11 reddito com
plessivo del nucleo familiare 
supera 11 doppio del limite 
prima Indicato In rapporto 

al numero del componenti 11 
nucleo stesso, cioè lire 
16.880.000 se trattasi di nu
cleo di due persone; Une 
21.600.000 se trattasi di tre 
persone, ecc* ecc. il lavorato
re oli pensionato perde dirit
to a tutti gli assegni compre
so quello del coniuge e non 
soltanto quelli del primo fi
glio e del genitori. 

' Nel redditi da considerare,' 
secondo quan to previsto nel
la legge, vanno considerati 
tutti 1 redditi, compresi quel
li esenti da Irpef (Bot, Cct, 
assegni e pensioni per In vali-
dita civile, pensione di guer
ra o sociale, ecc.) o assogget
tati a ritenuta di Imposta al
la fonte (Interessi bancari, 
ecc.) quando complessiva

mente eccedono l'importo 
annuo di due milioni. 

Il nucleo familiare si In
tende composto oltre che dal 
lavoratore o pensionato ri
chiedente gli assegni (o ag
giunta di famiglia), Il coniu
ge non legalmen te ed effetti
vamente separato, Il figli mi
nori di età o aventi comun
que diritto agli assegni fami
liari, altri familiari a carico 
(aventi diritto agli assegni 
familiari anche se effettiva
mente non corrisposti). 

In tal caso tanno famiglia 
a sé stante — e quindi non 
vengono considerati nel nu
mero del componenti 11 nu
cleo familiare — l figli non 
aventi diritto agli assegni, 
neppure quando siano disoc
cupati. 
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Polemiche dopo Le Castellet dove con Alboreto si è sfiorato il dramma 

« » Un Gran Premio da pazzi 
I piloti accusano: «In Francia peggio che mai. 
Olio in pista, caos e una partenza omicida» Mansell, vincitore a Le Castellet 

I Rosberg e Prost che guida la classifica mondiale 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — «No, la trage
dia di De Angelis non ha insegnato 
niente. A soli due mesi di distanza 
dal suo incidente, dalla sua morte, 
tutto è stato dimenticato e nulla è 
cambiato e migliorato per quanto 
riguarda la sicurezza dei circuiti. E 
meglio non parlare, poi, delle orga
nizzazioni di soccorso e del rispetto 
dei regolamenti che dovrebbero tu
telare l'incolumità dei piloti*. Mi
chele Alboreto parla e le sue parole 
rappresentano una sferzante accu
sa agli organizzatori e alla Fisa per 
l'incredibile episodio di domenica 
scorsa a Le Castellet che lo ha visto 
sfortunato protagonista in panne 
in mezzo al circuito alla partenza e 
che non si è trasformato in trage

dia per un puro caso. 
In simili situazioni buon senso (e 

regolamento) avrebbe voluto che lo 
starter (Derek Ongaro) avesse fatto 
accendere il semaforo giallo e in se
guito ripetuto lo schieramento per 
il via. Questo non è stato fatto e si è 
lasciato sfiorare la tragedia. Quel 
che è peggio, il massimo dirigente 
della Fisa, Jean Marie Balestre, ha 
voluto liquidare l'episodio in ma
niera sprezzante: «Non posso pen
sare a queste cose; ne ho altre più 
importanti da discutere in questi 
giorni». E verrebbe da chiedere a 
mister Balestre quali sarebbero le 
cose più importanti dei regolamen
ti e della sicurezza delle corse, so
prattutto in questo momento tanto 
tormentato per la Formula uno... 

La frase si Balestre e altre gravi 
lacune emerse domenica a livello 
organizzativo riflettono in maniera 
chiara il grave stato dì dissesto In 

cui versano ormai 1 vertici della fe
derazione automobilistica interna
zionale. Non è assolutamente am
missibile, infatti, che uno starter 
esperto e da anni operante per la 
Fisa, come Ongaro, si distragga po
chi secondi prima della partenza e 
non veda una vettura In panne. Co
me non è possibile che 1 commissa
ri di percorso non segnalino con le 
bandiere la presenza di olio in cur
va e lascino sfrecciare a 200 all'ora 
i concorrenti. Alcuni di questi (Sen
na è uno) proprio per l'olio in pista 
sono usciti, si sono toccati o hanno 
sbandato pericolosamente. 

«È veramente allucinante — 
spiegava il vincitore della gara di 
domenica, Mansell —. I commissa
ri non hanno esposto le bandiere 
che debbono segnalare la presenza 
dell'olio in pista. Ma allora cosa ci 
stanno a fare! Io sono arrivato spa
rato e non avendo visto alcun se

gnale mi sono trovato a "pattina
re" sull'olio. Per un puro miracolo 
non sono uscito di pista*. 

Anche le organizzazioni del soc
corso sono risultate una vera fra
na: si è lasciata bruciare la vettura 
di Streiff proprio sotto la tribuna 
affollata per oltre un minuto. Poi è 
arrivato un omino con un estintore 
che ha cercato inutilmente di spe
gnere le fiamme che erano ormai 
altissime. Il resto l'hanno fatto 1 
pompieri che, entrati contro mano, 
hanno dato vita ad una comica da 
Charlie Chaplin con gli idranti 
puntati contro la vettura e l'acqua 
che invece usciva beffardamente 
dal retro del loro camion, tra l'ilari
tà generale. Per fortuna Streiff si 
era subito catapultato fuori dell'a
bitacolo della sua vettura. 

Che dire poi della famosa «bretel
la», cioè la variante fatta costruire 
in fretta e furia dalla Fisa per cor
rere al ripari dopo l'incidente di De 

Angelis? E risultata ugualmente 
pericolosa, soprattutto nella curva 
iniziale a gomito che al primo giro 
ha provocato un folle assembra
mento di vetture. Insomma, una 
domenica davvero da dimenticare. 

Quello che invece non si deve di
menticare è la leggerezza del diri
genti della Fisa che, Imperterriti, 
continuano a disattendere In ma
niera clamorosa le esigenze più ele
mentari di sicurezza per 1 piloti e 
continuano a farli gareggiare in 
condizioni di rischio che, come a Le 
Castellet, potrebbero essere evitate 
con una maggior attenzione e pro
fessionalità degli addetti al lavori. 

Quanti incidenti e quanti morti 
ci vorranno ancora prima che i pi-
Ioti e le scuderie capiscano la peri
colosità di questa situazione e inizi
no a protestare davvero nei con
fronti di Balestre? 

Walter Guagneli 

MILANO — «Ho fornito al 
magistrato le date, le moda
lità e l'ammontare del paga
menti, insomma tutti gli ele
menti documentatili che so
no stati alla base della mia 
inchiesta. Inoltre, visto che 
mi aveva espressamente au
torizzato, ho rivelato al ma
gistrato la fonte che mi ha 
permesso di scrivere l'artico
lo». Roberto Chiodi, 44 anni, 
•cronista di giudiziaria» co
me lui stesso si definisce, è 
l'autore del servizio pubbli
cato da «Epoca» sui «fondi 
neri» che la nazionale azzur
ra, dopo la vittoria ai mon
diali di Spagna dell'82, 
avrebbe portato In Italia 
proprio a bordo dello stesso 
aereo su cui viaggiava il pre
sidente Pertinl. Chiodi, Ieri 
mattina, è stato interrogato 
per mezz'ora dal giudice del
la Procura, Alfonso Marra, 
che ha aperto d'ufficio un'in
chiesta proprio dopo aver 
letto le rivelazioni del setti
manale. 

Prima del colloquio con 
Chiodi, il sostituto procura
tore ci aveva detto: «È un ar
ticolo alquanto provocatorio 
che, oltretutto, tira in ballo 
la magistratura con una 
mezza allusione di sfida, 
quasi non avesse voglia di 
fare chiarezza sulla faccen
da. Così ho aperto l'Inchiesta 
per "verificare se Chiodi ha 
davvero dei riscontri. In tal 
caso, li consegnerà alla Fi
nanza perché faccia tutti gli 
accertamenti del caso». Det

to e fatto. 
Dopo il colloquio con 11 so

stituto procuratore Chiodi è 
apparso di ottimo umore. 
Giovanile, la barba ben cu
rata, abbronzato, non era per 
nulla seccato di aver dovuto 
interrompere le vacanze in 
Corsica. «È proprio destino: 
ogni volta che scrivo un arti
colo sportivo succede un ter
remoto. Meno male che ne 
ho pubblicati solo due...», 
commentava divertito (l'al
tro, come forse si ricorderà, 
lo scrisse assieme a Beha a 
proposito di Italia-Came-
run...). 

— Scusa, Chiodi, la gente 
comincia ad avere qualche 
perplessità sul tuo sistema 
di lavorare: ogni volta pare 
un clamoroso «scoop» e poi, 
come già per il Camerun, 
tutto svanisce in una bolla 
di sapone. Questa volta, al
meno, hai dato al giudice 
dei documenti, delle prove, 
delle ricevute che supporti
no le pesanti accuse conte
nute nel tuo articolo? 
•Guarda, al giudice ho esi

bito dei documenti che, na
turalmente per me, sono 
estremamente tranquilliz
zanti. Altri mi riprometto di 
portarli in un prossimo col
loquio. Che tipo di documen
ti? Mah, anche se il mio me
stiere è proprio quello di far 
circolare le notizie, questa 
volta non mi sembra corret
to specificare. Posso dire 
questo: sono atti intercorsi 
tra la Federazione e sponsor 
(Le Coq Sportif, la ditta fran-

Ha consegnato al giudice «documenti e prove» 

L'Antieroe nazionale 
lai il Canwrun, oggi i fondi neri 

Parla Chiodi, cronista «impopolare» 
Il giornalista di «Epoca» sentito 
ieri a Milano dal giudice Marra 
«Non ce l'ho affatto col calcio 
faccio solo il mio mestiere...» 
«Ora per la seconda volta tutti 

minacciano querele: voglio solo dire 
che fino ad ora non ne ho ricevute, 

nemmeno per il Mundial '82» 

Roberto Chiodi. 
collaboratore di «Epoca» 

cese collegata all'Adidas che 
avrebbe dato i 400 milioni 
agli azzurri, ndr)». 

«— Ma perché la nazionale 
italiana è il tuo pallino fis
so? Qualcuno pensa che tu 
provi quasi piacere a getta
re ombre su una delle po
che belle imprese della no
stra nazionale di calcio. È 
vero? 
«Questa del gettar fango è 

una delle accuse che mi fa 
più sorridere. Io sono un cro
nista giudiziario e non mi 
propongo di infangare chic
chessia. Non vedo, però, per
ché la nazionale sia un tabù, 
una sorta di zona franca al di 
fuori della legge e della giu
stizia. Infango io? Sarà chi 
ha aggirato ilcodice che get
ta fango sulla nostra imma
gine. La verità è un'altra: e 
cioè che il mondo del pallone 
pensa di vivere in una repub
blica separata». 

— D'accordo, fai il tuo me* 
sttere. Però, alla fine, non 
vai mai più' in là delle que
rele. 
«Questa è un'altra delle fa

vole che qualcuno ha messo 
in giro. Vuoi saperne una? 
Per la faccenda del Came
run, di querele non me n'è 
arrivata nessuna. Tutti, a 
partire da Sordillo per arri
vare all'ultimo dei giocatori, 
hanno annunciato a mezzo 
mondo una valanga di que
rele che avrebbe dovuto co
prirmi fino al giorno del giu
dizio. Ebbene: dopo 21 mesi 
dalla pubblicazione dell'arti
colo sul Camerun, nessuno 

ha avuto 11 coraggio di inol
trare lo straccio di una que
rela. Le querele è più facile 
annunciarle: se poi le si fan
no davvero possono rivelarsi 
delle armi a doppiò taglio». 
Chiodi sorride divertito. 
Davvero sembra che per lui 
frequentare i tribunali sia un 
simpatico passatempo. Poi si 
rabbuia un attimo e ripren
de: «E parliamoci chiaro: mi 
hanno dipinto come un dia
volo ma io non ho mal detto 
che l'Italia abbia comprato 
la partita col Camerun. Ave
vo scritto, invece, che mezza 
squadra africana si era fatta 
corrompere per lasciare via 
libera all'Italia. Nessuna re
sponsabilità della federazio
ne, quindi. Piuttosto potreb
be essere stato qualcuno le
gato al giro delle scommesse 
clandestine. Un argomento, 
mi pare, di stretta attuali
tà—*. 

Sentito Chiodi, ora il sosti
tuto procuratore Marra, do
po che la Finanza avrà espe
rito tutti i riscontri, dovreb
be sentire l'ex presidente del
la Federcalcio, Sordillo, e in
fine Bearzot. Contempora
neamente, anche la Procura 
romana ha aperto un'inchie
sta sullo stesso argomento. 
Oltre che due inchieste sa
rebbe utile avere un'unica 
verità. E anche sapere un'al
tra cosa: davvero tutte quelle 
querele sono state soltanto 
annunciate? Un po' di chia
rezza farebbe piacere. 

Dario Ceccarelli 

Seconda vittoria degli azzurri: si spalancano le porte della semifinale al Mundial di basket 

L'Italia accelera e il Portorico s'arrende 

ESPANA 86 

Dal nostro inviato 
MALAGA — È scritto nei libri 
sacri che il settimo giorno Dio 
si riposò dalle sue fatiche. È 
scritto ancora che un buon cri
stiano deve santificare le feste. 
Tony Smith un buon cristiano 
lo è certamente. Tony Smith è 
un giovanotto della Nuova Ze
landa che gioca al basket e pre
ga l'Onnipotente. Tony è un 
mormone. Domenica s'è rifiu
tato di scendere in campo con
tro l'Olanda a Tenerife per ri
spettare il precetto festivo. 

Il suo allenatore è andato su 
tutte le furie poiché Tony è ele
mento indispensabile in una 
squadra che si giocava tutto in 
quella partita. Soprattutto l'al
lenatore ha fatto notare al pio 
Tony che Cresimiro Kosic, il 
coacn della Jugoslavia, fratelle 
di fede di Smith, era regolar
mente in panchina nonostante 
il dì di festa. 

• • • 
È finita quasi in rissa a Sara

gozza la partita Grecia-Francia 
vinta dai primi per tre punti. 
Una partita, a giudizio di tutti 
gli osservatori, decisa dagli ar
bitri, entrambi centramericani: 
un messicano e un portoricano. 
Che è come affidare ad un tuni
sino Argentina-Inghilterra di 
calcio, con tutto il rispetto per i 
tunisini. A Saragozza pare che 
ne stiano capitando di tutti i 
colori; ad esempio, un neoze
landese e un cinese hanno fatto 
a gara durante la partita a deci
dere uno una cosa e l'altro l'e
satto contrario. Un arbitro di 

MALAGA — (g.cer.) Superato brillantemente l'ostacolo Portori
co l'Italia guarda ora con maggiore fiducia al suo cammino 
mondiale. Una vittoria netta per 78 a 55. Ha vinto la squadra. Ha 
vinto il gioco collettivo. E nei due tempi il et Bianchini ha 
praticamente utilizzato tutta la panchina (unico a restare sedu
to Binelti) azzeccando cambi e marcature. Ha vinto la difesa che 
ha imbrigliato assai bene il gioco degli avversari. Dopo i timori 
e le perplessità nati dalla prestazione con la Cina, l'Italia supera 
l'esame. Se di spareggio (listo che nel nostro girone la prima 
posizione degli Usa non è messa in dubbio) ora gli azzurri posso
no puntare con convinzione al traguardo delle semifinali. Il 
primo tempo dopo un inizio stentato e nervoso (appena 13 a 8 
dopo 9 minuti di gioco) gli italiani hanno allungato portandosi 
in chiusura a +10: 35 a 25. Nel secondo tempo gli azzurri non 
hanno mai tremato, dilatando il proprio vantaggio sino ai 26 
punti a un minuto dalla fine. Al suono della sirena punteggio 
fissato su 78 a 55. 

basket influisce sul risultato 
più di un qualsiasi altro giudice 
un qualsiasi altro sport. E in 
perfetta buonafede. Lo scanda
lo sta nel fatto che i signori del
la Fiba — cioè la Federazione 
internazionale — continuano a 
divertirsi nella distribuzione di 
cariche a mezzo mondo e nel 
voler gestire direttamente il 
settore arbitrale con tutte le 
pastette diplomatiche che ne 
derivano. 

• • • 
Il sole dell'Andalusia e il cal

do africano del Palazzetto di 
Malaga — l'altro giorno sono 
stati distribuiti 6mila ventagli 
di cartoncino — oltre che le at
trazioni tradizionali tengono 
lontani i turisti dalla manife
stazione intemazionale, quei 
turisti che preferiscono le 
spiagge e le acque (sporche) del 
mare. O quelle esclusive delle 
piscine degli alberghi della co
sta del Sol. Non si hanno cifre 
precise ma questo mondiale, al
meno a Malaga, è un «forno* nel 
senso che il pubblico lo snobba, 
la gente è poca, solo la sera gli 
spalti si riempiono, quando fa 
un po' più fresco. Si dice che 
alla fine di questo torneo elimi
natorio gli organizzatori mala-
ghegni saranno sotto di 15 mi
lioni di pesetas (circa 165 milio
ni di lire). 

Anche dall'Italia arrivano 
notizie (e giornali) che relegano 
questo Mondiale in secondo 
piano. Si dice perché schiaccia
to dalla crisi e dai colpi di scena 
a ripetizione del calcio nostra

no. Chissà se è così. Poiché in 
effetti qui in Spagna si hanno 
soltanto delle conferme. E cioè 
che il basket rimane uno sport 
ristretto a certi ambienti. A 
quelle città e a quei club di con
solidata tradizione, ai giovani 
— ma ad una piccola fetta di 
essi — e soprattutto a quegli 
anziani, a quei pionieri che più 
di quarant anni fa lo introdus
sero quasi clandestinamente, 
come avvenne per il jazz, in Ita
lia. 

Il basket è uno sport difficile 
da giocare e soprattutto uno 
sport difficile da capire perché 
ha tante regole, schemi e va
rianti di gioco. Si pensi che gli 
allenatori americani, in quel 
paese dove la pallacanestro è 
nata, hanno come assistenti 
una schiera di tecnici. In più il 
basket è uno sport creato a ta
volino. Non e il calcio, non 
esprime gesti naturali del cor
po. Non casta essere alti due 
metri per poter buttare la palla 
nel cesto. La disfatta delle 
squadre di continenti giovani 
di basket qui in Spagna dimo
stra — oltre che 1 assurdità di 
un torneo elefantiaco e falsa
mente «aperturista» — che an
che con i vatussi in squadra non 
cambia assolutamente niente. 
Perché il basket bisogna saper
lo giocare. Nel calao invece 
non è necessario essere Mara-
dona per andare a disputare un 
mondiale e fare anche bella fi
gura. 

Gianni Caraiuolo 

Calendario, risultati e classifiche della prima 

GIRONE A (SARAGOZZA) 

Spagna-Francia 
Brasile-Corea del Sud 
Panama-Grecia 
Spagna-Corea del Sud 
Francia-Grecia 

Spagna-Grecia 
Brasile-Panama 

Oggi Francia-Brasile 
Corea Sud-Panama 

Domani Grecia-Brasile 
Spagna-Panama 
Corea Sud-Francia 

IO luglio Panama-Francia 
Spagna-Brasile 
Grecia-Corea Sud 

8 4 - 8 0 
1 0 4 - 7 4 
8 1 - 1 1 0 
120 -73 

8 7 - 8 4 

8 7 - 8 6 
8 8 - 8 5 

CLASS 
Spagna 6; Brasile 4 ; Grecia 2 : Francia 2 : Corea 
del Sud 0: Panama O. 

GIRONE C (MALAGA) 

Italia-Cina 
Usa-Costa d'Avorio 
Portorico-Germania 
C. d'Avorio-Germania 
Usa-Ckia 

Usa-Germania 
Italia-Portorico 

Oggi Cina-Portorico 
Coste ir Avorio-Italia 

Domani Cina-Costa d'Avorio 
Germania-Italia 
Usa-Portorico 

10 luglio Portorico-Costa d'Av. 
Germania-Cina 
Italia-Usa 

Usa 6; Italia 4; Portorico 2; Germania 
d'Avorio 0: Cina 0. 

9 8 - 8 7 
9 9 - 6 3 
8 1 - 6 9 
7 7 - 8 8 

1 0 7 - 8 1 

8 1 - 6 8 
7 8 - 5 5 

-

CLASS 
2: Costa 

fase 

GIRONE B (EL FERROD 

Australia-Cuba 
Uruguay-Israele 
Urss-Angola 
Angola-Israele 
Urss-Cube 

Urss-Israele 
Australie-Uruguay 

Oggi Cuba-Uruguay 
Angola-Australia 

Domani Cuba-Angola 
Urss-Uruguay 
Israele-Australia 

10 luglio Uruguay-Angola 
Urss-Australia 
Israele-Cuba 

7 2 - 6 6 
7 9 - 8 4 
8 9 - 5 1 
7 5 - 9 5 

129 -87 

114 -77 
7 4 - 7 7 

FICHE 
Urss 6 ; Israele 4 : Australia 2 : Uruguay 2 ; Cuba 
0; Angola 0 . 

GIRONE D (TENERIFE) 

Argentina-Olanda 
Jugoslavia-N. Zelanda 
Canada-Malaysia 
N. Zelanda-Olanda 
Jugoslavia-Malaysia 

Canada-Argentina 
Jugoslavia-Olanda 

Oggi M. Zelande-Canada 
Malaysia-Argentina 

Olanda-Canada 
Malaysia-N. Zelande 

10 luglio Olanda-Malaysia 
Jugoslavia-Canada 
Argentine-N. Zelanda 

IFICHE 
Jugoslavia 6; Canada 4; Argentina 2; 
Nuova Zelanda 0: Malaysia 0 . 

8 2 - 7 5 
118 -81 
128 -38 
6 6 - 8 4 

131 -61 

9 6 - 8 2 
9 5 - 7 4 

Olanda 2: 

La tappa allo spagnolo Cabestany 

Fignon controlla 
Un suo gregario 

è la nuova 
maglia gialla 

Nostro servìzio 
EVREUX — Dopo aver scoperto canadesi e statunitensi, il Tour 
de France ieri ha sorriso ad uno spagnolo, a Pello Ruiz Cabestany, 
24enne di S.Sebastiano che gli iberici considerano come il loro 
Felice Gimondi. Con uno scatto perentorio, Cabestany ha dappri
ma costretto alla resa Echave e poi con un'altra azione potente ha 
impedito la rimonta del gruppo sin sul traguardo in leggera ascesa. 
E così lo spagnolo (vincitore del Giro dei paesi Baschi dello scorso 
anno) ha cosi anticipato lo scatenato ma in ritardo Vanderaerden. 

Ieri il Tour ha comunque vissuto un'altra giornata all'insegna 
degli uomini di Fignon: il parigino acerrimo nemico di Hinault ha 
mandato in orbita un altro gregario. In maglia gialla, ora, infatti 
non c'è più Marie, vincitore del cronoprologo, ma Dominique Gai-
gne, 25enne che tre anni fa si impose all'attenzione generale domi
nando l'avvio del Giro di Spagna, ma che poi dovette accontentarsi 
di interpretare il ruolo di gregario. 

Gaigne ha preso il posto delcompagno di squadra Marie in testa 
alla classifica generale grazie ai secondi di abbuono collezionati 
lungo il tracciato della tappa che è costata cara al campione d'O
landa Lammertink finito sull'orlo del ritiro a causa di una brutta 
caduta. 

Una frazione movimentata da Regis Simon, 28enne della fami
glia dei Simon che vanta tra i professionisti anche Jerome e Pascal. 
Regis Simon ha lanciato la sfida ben lontano dal traguardo, poco 
dopo metà corsa: ma il suo coraggio non è bastato. Il francese ha sì 
raggiunto un vantaggio massimo superiore agli undici minuti, ma 
i suoi sogni sono stati infranti dall inseguimento promosso dagli 
uomini dì Vanderaerden e da quelli di Bontempi, vale a dire dai 
luogotenenti dei velocisti più temibili del Tour. 

il Tour si conferma quindi corsa combattutissima. senza attimi 
di pausa a differenza del Giro d'Italia dove i giochi dei grandi 
condottieri troppo spesso sminuiscono l'ardore dei corridori di 
secondo piano, comunque in grado di garantire spettacolo. 

La carovana oggi punta su Villers sur mer, un villaggio turistico 
in riva all'Atlantico inventato da Merlin, uno degli sponsor princi
pali del Tour e imprenditore edile. Sono in programma 124,5 
chilometri con cinque punti caldi con secondi di abbuono e costel
lati da due salite di non eccessivo impegno. Sul lungomare è co
munque pronosticabile uno sprint mozzafiato. 

Jean Paul Raurt 

ORDINE D'ARRIVO (quarta tappa): I) Pello Ruiz Cabestany 

Spagna) km. 243 in 6h5T5n; 2) Vanderaerden (Belgio) a 7"; 3) 
ermans (Olanda); 4) Lieckens (Belgio); 5) Hoste (Belgio); 9) 

Rossignoli (Italia); 17) Petite (Italia). 
CLASSIFICA GENERALE: 1) Dominique Gaigne (Francia) in 
15h5)6"; 2) Marie (Francia) a 6"; 3) Mottet (Francia) • 9'{; 4) 
Fignon (Francia) • 13"; 5) Mabtot (Francia) a 26"; 10) Leali 

Stalla) a 1*02"; 11) Bontempi (Italia) a I'03"; 14) Rossignoli (Ita-
•) a l'12"; 15) Cassani (Italia) a 115". 

Arbitri 
per una tinaie 

polemica 
ROMA — È finito 
il «giallo» della fi
ne del campionato 
di pallanuoto: sa
ranno il fiorenti

no Dani e il romano Picchetto 
ad arbitrare la «bella» fra il 
ÌMaritius l'osillipo e il Sisley 
Pescara, che assegnerà il titolo 
italiano. La partita e in pro
gramma domani, con inizio 
alle 20, nella piscina Scandone 
di Napoli. La finale di andata 
venne vinta dal «sette» pesca
rese per 13-12, quella di ritor
no dalla squadra napoletana 
8-7. In un comunicato, la Fe
derazione nuoto ha precisato 
che «devono considerarsi pure 
illazioni le dichiarazioni di al
cuni dirigenti del Sisley Pesca
ra riguardo le designazioni ar
bitrali». 

Borghi dice 
no all'Ascoli 
e... al Milan 

© ASCOLI PICENO 
— L'argentino 
Claudio Borghi 
non giocherà in 
Italia. E quanto si 

è appreso ad Ascoli Piceno, do
ve l'attaccante pareva dovesse 
approdare dopo essere stato 
qui «girato» dal Milan. La de
cisione di Borghi è giunta do
po un ultimo colloquio tra gli 
incaricati dcll'Argentinos Ju-
niors, il procuratore del gioca
tore ed i dirigenti milanisti. 

Queste 
le quote 

del Totip 
ROMA — La dire
zione della Sisal 
Totip ha comuni
cato le quote rela
tive al concorso 

numero 27 di domenica 6 lu
glio 1986: ai 26 vincitori con 
punti 12, lire 19.942.000; ai 485 
vincitori con Dunti 11, lire 
1.058.000; ai 5002 vincitori con 
punti 10, lire 100.000. 

Prima giornata 
di Bersellini 

®
a Firenze 

FIRENZE — La 
prima giornata 
fiorentina del 

nuovo allenatore 
viola Bersellini, è 

stata interamente dedicata ad 
una riunione con il presiden
te, Pier Cesare Baretti. Discus
si e precisati i programmi per 
la prossima stagione. Berselli
ni non ha parlalo con i giorna
listi. «Parlerà il 15 luglio, il 
giorno della presentazione uf
ficiale», ha detto Baretti. Per 
poche ore Bersellini non ha 
incontrato Aldo Agroppi. L'ex 
allenatore viola si e presentato 
ieri nella sede sociale, per la 
prima volta da quando Baretti 
gli ha comunicato, per telefo
no, l'interruzione del rapporto 
con la Fiorentina. Baretti si è 
ancora una volta rifiutato di 
scendere nei particolari sui 
motivi che l'hanno indotto a 
interrompere il rapporto con 
il trio Agroppi-Nassi-Piaceri. 
«Si tratta di valutazioni perso
nali, non ne parlo per ragioni 
di correttezza-. Il presidente 
ha confermato che la trattati
va per Diaz va avanti e ha 
smentito un interessamento 
per Tardetti. 

Ventiquattro 
ore su una 

tavola a vela 

©NIZZA — (g. 1) La 
prima 24 ore di 
wind-surf non
stop organizzata 
dal circolo «Aquila 

nautica* di Nizza ha riempito 
lo specchio acqueo della baia 
degli Angeli di vele, con 139 
concorrenti. In equipaggi da 
tre che si davano il cambio, si 
trattava di rimanere «aggan
ciati» alla vela ed in bilico sul
la tavola per l'intero giro del
l'orologio. I più ce l'hanno fat
ta e soltanto in 4 hanno dato 
forfait. Per la cronaca ha vin
to l'equipaggio Capart, Six, 
Luneteau, due uomini ed una 
donna, ma altri tre sono riu
sciti a fare anche loro 86 giri 
del percorso, cioè oltre 160 chi
lometri. 

In piscina 
a Rapallo 

tedeschi super 
RAPALLO — fs.z.) 
I! ciclone tedesco 
si è abbattuto su 
Rapallo. La Ger
mania Ovest ha 

dominato la XVIII edizione 
del Memorial Morena, mee
ting natatorio internazionale 
a carattere giovanile. La ma
nifestazione ha vissuto sulle 
prodezze dei «panzer* tede
schi, presentatisi in Liguria al 
gran completo. Alla fine nella 
classifica generale la Germa
nia Ovest con 363 punti ha 
staccato di ben 153 lunghezze 
il Nuoto Club Gabbiano Pado
va, terminato secondo. Al ter
zo posto la Serenissima Vene
zia con 128, che ha preceduto 
di soli 8 punti l'Andrea Doria, 
prima fra le liguri padrone di 
casa. La Coppa Morena è an
data alla squadra patavina. 

Record 
con il nuovo 

©
giavellotto 
HELSINKI — L'a-
merieanoTom Pe-
tranoff ha ottenu
to ieri il miglior ri
sultato mondiale 

con il nuovo giavellotto, sca
gliando l'attrezzo a 85.38 m„ 
nel corso dei «World Games-, 
allo stadio olimpico di Helsin
ki. Il limite precedente, di 
83.68 m., era del sovietico Vi-
ktpr Vevsukov. Record anche 
a Mosca ai Giochi della buona 
volontà: la statunitense Joy-
ner la ottenuto neU'eptaihlon. 
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Mitterrand da Gorbaciov 
che sarebbero poi state solle
vate da Mitterrand, «non In
tendiamo sedere con le mani 
In mano, soddisfatti del ri
sultati raggiunti» nel campo 
della democrazia e «siamo 
pronti alla cooperazione In
ternazionale sul temi uma
nitari». A Berna, nella confe
renza per I contatti umani, 
non si è riusciti a raggiunge
re un accordo perchè gli Sta
ti Uniti hanno boicottato, so
li, Il documento finale. Ebbe
ne, ha detto 11 leader sovieti
co, «siamo pronti ad applica
re quel documento, anche se 
non approvato formalmente, 
su basi bilaterali, con tutti 
gli Stati che vogliono accor
darsi con noi al riguardo». 

L'apertura del dialogo 
Francia-Urss non poteva 
dunque essere più accatti
vante. Quello che è fin d'ora 
evidente è che 11 Cremlino 
appare intenzionato a fare di 
questo incontro un momen
to dimostrativo della linea 
del «gettare l ponti per lo svi
luppo delle relazioni» che 
Gorbaciov ha ribadito con 
nettezza nel suo recente di
scorso di Varsavia. I punti di 
dissenso non sono pochi tra 
Mosca e Parigi: a cominciare 
dal rifiuto francese di inseri
re 1 propri missili nel compu
to del potenziale nucleare 
dell'Occidente e (quando 
Mosca ha desistito da que
st'ultima richiesta) nel rifiu
to di accettare un limite alla 
loro modernizzazione nell'e
ventualità di un'intesa Usa-
Urss sulla riduzione del mis
sili di teatro in Europa. Tut
tavia Mitterrand arriva a 
Mosca come primo interlo
cutore occidentale dopo la 
crisi di Chernobyl e come 
rappresentante dell'Europa, 
delle sue preoccupazioni per 
l'andamento della trattativa 
di Ginevra, per le proclama
te intenzioni americane di 
abbandonare definitivamen
te il Salt-2, per lo stallo del 
dialogo generale Est-Ovest. 

E non si può dimenticare che 
11 presidente francese è stato 
l'Ideatore e rimane 11 più 
strenuo assertore del proget
to Eureka cioè — come ha 
detto Aleksandr Bovln alla 

Sarà «molto 
meditata» 
la risposta 
di Reagan 

alle proposte 
sovietiche 

WASHINGTON — Il presi
dente Reagan sta lavoran
do con i suol collaboratori 
alla stesura di una lettera 
•molto meditata» per il lea
der sovietico Gorbaciov. Lo 
ha reso noto 11 portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes, precisando che la 
missiva conterrà la rispo
sta americana alle recenti 
proposte del Cremlino in 
materia di controllo degli 
armamenti. 

«Vogliamo far capire al 
sovietici — ha sottolineato 
Speakes — che siamo seri e 
che consideriamo certe 
parti delle loro proposte co
me un passo avanti nel pro
cesso negoziale. Ci sono in
vece altre parti di queste 
proposte — ha aggiunto — 
che non possiamo accetta
re. Cionondimeno deside
riamo presentare delle se
rie alternative». 

Speakes non ha detto 
quando la lettera sarà ulti
mata e recapitata, ma se
condo fonti della Casa 
Bianca ciò potrebbe avve
nire entro la settimana in 
corso». 

tv sovietica nel giorni scorsi 
— «dell'antitesi dell'Iniziati
va di difesa strategica ame
ricana». 

Il discorso «europeo» di 
Gorbaciov non sembra ave
re, nelle attuali condizioni, 
un interlocutore più forte, 
anche se 11 Mitterrand che 
oggi Incontra 11 leader sovie
tico non è più quello che lo 
ricevette a Parigi nell'otto
bre 1985. AlloraMitterrand 
aveva con sé II governo della 
Francia, anche se vacillante, 
oggi c'è Chirac, che si pre
senta come qualcosa di ben 
diverso dalla conservazione 
pronta al dialogo con l'Est 
che caratterizzò la presiden
za di Giscard. Ed è a questo 
presidente, insidiato nel suol 
poteri sia in politica interna 
che internazionale da un av
versario che appare incline a 
preferire le guerre stellari. 
reaganlane — che Mosca' 
guarda ora con Interesse rin
novato e speciale. Lasciate 
da parte le fredde polemiche 
del passato 11 Cremlino lo ac
coglie ora sottolineando la 
•vicinanza o coincidenza del 
punti di vista dei due paesi 
su un'Intera serie di proble
mi Internazionali» e, sul pia
no bilaterale, rilevando che 
l'interscambio commerciale 
tra Francia e Unione Sovie
tica si è più che raddoppiato 
nell'era Mitterrand, rag
giungendo la cifra di venti 
miliardi di rubli (50 mllaml-
liardi di lire). Sul piano bila
terale — che non è cosa se
condaria per Mosca — Mit
terrand ha non solo conser
vato ma sviluppato una tra
dizione di buona cooperazio
ne. Sul piano internazionale 

— come ha detto Valentin 
Zorin in tv — «pur essendoci 
diverse questioni su cui le 
posizioni non coincidono, 
esistono le basi per ritenere 
che i colloqui saranno co
struttivi». 

Giulietta Chiesa 

Craxi offre il rimpasto 
nell'ultima «verifica». Ebbe
ne, questo nel documento so
cialista non c'è. Alla De Cra
xi — che alla «verifica» dedi
ca solo un'allusione — offre 
al più «la volontà politica di 
mantenere aperte le prospet
tive di una fruttuosa colla
borazione tra i partiti della 
coalizione, in una costante 
verifica degli obiettivi e delle 
condizioni necessarie e utili 
per 11 suo sviluppo». In parole 
povere, Craxi tenta di esi
mersi dal riconoscimento 
preteso dall'ex partner che 11 
suo nuovo governo non sa
rebbe altro che un «governo 
a termine». 

Nel documento socialista 
si può intravedere, con suffi
ciente chiarezza, anche una 
«subordinata» rispetto all'i
potesi principale del reinca
rico con rimpasto: 11 Psi — si 
legge — «di fronte all'even

tuale aggravarsi delle diffi
coltà si dichiara contrario a 
un traumatico scioglimento 
della legislatura». Il senso at
tribuito prevalentemente a 
queste parole è che, in caso 
estremo, i socialisti accon
sentirebbero al puro e sem
plice rinvio del governo alle 
Camere che sembravano 
aborrire all'apertura della 
crisi. Ma questa ipotesi, ieri 
sera, trovava non solo l'av
versione (confermata a Fan-
fani) della Sinistra indipen
dente, e degli stessi liberali 
(«Sarebbe solo una soluzione 
transitoria», diceva Altissi
mo): in mancanza delle «ga
ranzie» socialiste anche la De 
pare divenuta assai restìa a 
concedere a Craxi quest'ulti
ma carta di permanenza — 
sia pure, prevedibilmente, 
assai travagliata — a Palaz
zo Chigi. Non senza, almeno, 

aver prima fatto compiere a 
un suo uomo il tentativo di 
dare soluzione alla crisi. 

Se a questo si dovesse arri
vare nelle prossime ore, una 
volta che Fanfanl avrà resti
tuito a Cossiga (forse già do
mattina) il suo mandato 
esplorativo, la rosa dei can
didati si ridurrebbe a tre «pe
tali»: Forlani, Andreotti e 
Goria. Prevedibile in tal caso 
il fuoco di sbarramento so
cialista: e i «laici»? Spadolini 
e Nlcolazzi ambirebbero gui
dare un arduo tentativo dei 
«minori» di mediare tra 1 due 
antagonisti maggiori, ed è 
trasparente lo sforzo sociali
sta di non perdere il contatto 
con questi partner abitual
mente un po' trascurati. 

Nicolazzi (che si è detto 
soddisfatto del documento 
socialista) ieri è andato a ri
petere a Fanfanl la tesi del 
«ritorno del governo alle Ca

mere, magari anche con un 
rimpasto», per dare poi — 
dopo l'approvazione della 
Finanziarla '87 — «risposte a 
chi chiede l'alternanza». Più 
o meno la stessa cosa fa in
tendere un articolo di Spado
lini sulla «Voce» che caldeg
gia anche l'Idea di un Incon
tro tra 1 Cinque della dlsciol-
ta coalizione, ma solo dopo 
l'espletamento del mandato 
di Fanfanl. In più però, 11 Pri 
inserisce nell'Intesa da rag
giungere anche lo spinoso 
capitolo del referendum sul
la giustizia: questione che — 

secondo Spadolini — se non 
risolta subito «potrebbe spin
gere a elezioni anticipate 
nell'87 per evitarne la cele
brazione». Ma che consisten
za possono avere queste «me
diazioni» quando lo stallo tra 
De e Psi spinge il pentaparti
to verso l'.avvltamento»? 

Il giudizio comunista su
gli sviluppi della crisi è assai 
netto. Interrogato ieri sera 
dal giornalisti, Aldo Torto-
rella, della segreteria del Pel, 
ha osservato come con le 
prese di posizione di ieri del 
Psi e della De, 11 compito 

«esplorativo» di Fanfanl di
venti ancora più difficile. E 
ha aggiunto: «Torniamo a ri
petere. Se non si esce fuori 
della logica del pentapartito, 
la crisi non si risolve. Aggiu
stamenti o rattoppi, che rie
sumino In qualche modo il 
governo dimissionarlo o ten
tino di mantenere in vita 
una maggioranza inesisten
te, oltre che essere Inutili, so
no dannosi per 11 paese». 

Antonio Caprarica 

Tetti di pensione 
re per il solo fatto che abbia 
raggiunto o superato 165 an
ni di età: come per 1 più gio
vani, 11 licenziamento può 
avvenire solo per «giusta 
causa», opportunamente do
cumentata. Con due diverse 
sentenze, che faranno molto 
discutere, ieri la Corte Costi
tuzionale è Intervenuta su 
temi delicati e Importanti 
per la «terza età». 

La Corte Costituzionale 
ha quindi respinto In blocco 
tutte le eccezioni di Incosti
tuzionalità sollevate a pro
posito dei «tetti» di pensione, 
un tema al centro del dibat
tito sulla riforma, per la pos
sibilità di destinare quote 
più o meno ampie della retri

buzione a fondi Integrativi e 
di mantenere o meno 1 diver
si regimi esistenti, con l dif
ferenti limiti. 

La sentenza afferma che i 
diversi regimi sono giustifi
cati; che pur dovendosi man
tenere una proporzionalità 
fra pensione e retribuzione, è 
superata la concezione di un 
rapporto di Integrale corri
spondenza fra pensione e 
contributi versati. La tutela 
previdenziale corrisponde 
all'Interesse del singolo, il 
versamento dei contributi ad 
un interesse pubblico, a quel
lo superiore. 

Con l'altra sentenza, la 
Consulta ha dato ragione a 
quei lavoratori ultrasessan-

tacinquennl che, pur non 
avendo raggiunto il massi
mo per la pensione, erano 
stati «licenziati per limiti di 
età». I giudici costituzionali 
hanno affermato che l'età 
non può essere invocata per 
togliere ad un lavoratore 
quelle «cautele e garanzie» 
che sono riconosciute al più 
giovani e che sono «informa
te al rispetto della personali
tà umana». Se un lavoratore 
anziano non è considerato 
più Idoneo al lavoro che fa, 
ha affermato infine la Corte, 
può essere allontanato dal 
servizio. Ma il fatto non di
scende automaticamente 
dall'età e deve essere prova
to. 

Nucleare, decidere tutti 
non rinnovabili all'uso di 
fonti rinnovabili. 

Il secondo aspetto è quello 
dell'informazione. Su Cher
nobyl, dopo più di due mesi 
le informazioni sono ora più 
convincenti anche se, setti
mana su settimana, ne giun
gono, a gocce, sempre di 
nuove, dopo che, al momen
to dell'incidente, avevamo 
dovuto registrare critica
mente l silenzi e le reticenze 
delle autorità sovietiche. Afa 
abbiamo nel frattempo ap
preso che l'Informazione è, 
in generale, limitata, scarsa, 
negata: una coltre di segreto 
copre II sistema francese; in 
Gran Bretagna sono stati 
per anni nascosti gravi inci
denti negli impianti di rici
claggio; in Rft, essendosi ve
rificata una fuoriuscita ra
dioattiva dalla centrale di 
Hamm mentre la *nube di 
Chernobyh volava sull'Eu
ropa, si è tentato di nascon
dere la propria sotto l'altrui 
nube. Afa la catena del *casit 
è lunghissima. E appare 
sempre più evidente che, in 
assenza di informazioni 
complete e diffuse, nessuna 
procedura autocorrettiva si 
avvia. 

Il terzo aspetto è quello 
della decisione. Nessuno cre
de più che le'ristrette comu
nità di 'esperti; o gli enti 
pubblici cui sono stati dele
gati i 'poteri nucleari; ol go
verni, abbiano la responsabi
lità, l'autorità e la possibilità 
stessa di decidere da soli cor
rettamente. Di fronte a scel
te cosi impegnative, per gli 

uomini di oggi e per quelli di 
domani, i poteri di decisione 
non possono che richiamarsi 
In ultima Istanza ad un prin
cipio collettivo e universali
stico, alla sovranità popola
re. 

È questo complesso di ra
gioni (la fase di transizione 
che sta di fronte alle scelte 
energetiche e di sviluppo, l'e
sigenza di un forte allarga
mento della Informazione, 11 
ricorso alla piena sovranità 
popolare) che ha spinto il Pel 
— all'Indomani dell'appas
sionato e Impegnativo dibat
tito congressuale — a chie
dere pressantemente, in 
tempi brevi, una conferenza 
energetica nazionale e a pro
muovere un referendum 
consultivo. 

Sul tappeto giacciono an
che i referendum abrogativi. 
Essi Investono aspetti, sta 
pur rilevanti, della legisla
zione vigente: vantaggi fi
nanziari ai comuni ospitanti 
le Installazioni energetiche; 
possibilità di avocare al Cipe 
decisioni spettanti alle co
munità locali; partecipazio
ne italiana al reattore super-
fertilizzante (plutonio) fran
cese Superphoenix. Si tratta 
di abrogare tre articoli di 
legge senz'altro discutibili. 
Un'opera di smontaggio, che 
apre del buchi nell'attuale 
già precario castello delle 
norme. Afa basta? È suffi
ciente per impostare una 
nuova politica? 

A me non pare che la pro
posta del Pei sia, come si di
ce, -di più basso profilo». Una 

conferenza nazionale sull'e
nergia può dispiegare piena
mente le Informazioni ne
cessarie e mostrare le opzio
ni diverse o con trapposte che 
se ne possono derivare. Il 
Parlamento ha Impegnato II 
governo per l'ottobre. Afa bi
sognerà aumentare, per ot
tenerla, la pressione politica: 
gli attori della crisi di gover
no In corso pare tutto abbia
no In testa tranneché l'occu
parsi di slmili questioni. 

E spetta poi al referendum 
consultivo, che la Costituzio
ne prevede, sciogliere i nodi 
politici fondamentali. Gli 
abrogativi, qualora vincesse
ro l sì, renderebbero sempli
cemente più difficile le pro
cedure di decisione. Afa pen
sate quale spinta politica da
rebbero risposte chiare a 
questi quattro quesiti propo
sti dal Pei per la consultazio
ne popolare: «1) Ritenete voi 
che si debba proseguire l'e
sercizio degli impianti di 
produzione di energia nu
cleare ad usi civili già in fun
zione, e la realizzazione di 
quelli previsti dalla delibera 
Cipe del 20-3-86? 2) Ritenete 
voi che si debba interrompe
re l'esercizio degli impianti 
di produzione di energia nu
cleare ad usi civili già in fun
zione e rinunciare alla rea
lizzazione di quelli previsti 
dalla delibera Cipe del 
20-3-86? 3) Ritenete voi che 
si debba proseguire l'eserci
zio degli impianti di produ
zione di energia nucleare ad 
usi civili già in funzione, 
completare gli impianti la 

cui costruzione ha già avuto 
inizio, ed escludere la realiz
zazione di nuovi Impianti? 4) 
Ritenete voi che si debba 
proseguire l'esercizio degli 
impianti di produzione di 
energia nucleare ad usi civili 
già In funzione, senza com

pletare gli impianti la cui co
struzione ha già avuto inizio 
ed escludendo la realizzazio
ne di nuovi Impianti?». 

Bisogna premere. Ed una 
forma efficace di pressione è 
certamente la petizione po
polare, per la quale oggi la 

Impiccati all'alba 
aggiungono particolari pie
tosi. Secondo la prassi giudi
ziaria al due condannati è 
stato concesso un pasto di 
loro scelta alla viglila dell'e
secuzione; hanno quindi ri
cevuto la visita di un sacer
dote della loro fede, e quella 
del parenti Impietriti dal do
lore. Nella cella della morte 
erano presenti un magistra
to, un medico e un funziona
rio del sistema carcerarlo, 
mentre all'esterno la voce di 
un muezzin chiamava a rac
colta l fedeli musulmani per 
le preghiere del mattino. 

In Occidente e anche qui 
In Italia ci si chiede perché 
mal tanta durezza, tanta fe
rocia da parte delle autorità 
malesi per un crimine certo 
gravissimo come 11 traffico 
di droga ma che — stante 
quella entità specifica — an
dava punito in altro modo. 
All'ambasciata di Malaysia 
a Roma il primo segretario 
Sharon si limita a ripetere 
che 'bisogna attenersi alle 
leggi; E aggiunge: 'Quando 
uno straniero entra nel no
stro paese, trova avvisi ecar-
telll che lo ammoniscono*. 

Afa — è stato chiesto anco
ra a Sharon — la Indignazio
ne di una così grande parte 
dell'opinione Internazionale 
non vi mette in difficoltà? 
Davvero pensate di risolvere 
con la pena di morte? Non è 
atrocemente sproporzionata 
al reato? 'Non è un problema 
di imbarazzo. La legge è effi-
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cace, anche se non ho l dati 
statistici per comprovarlo. 
Noi non distinguiamo tra pe
sci piccoli e pesci grossi. Col
piamo tutti Indistintamen
te; 

Davvero indistintamente? 
È la domanda che rivolgia
mo a Pino Arlacchl, sociolo
go, studioso del fenomeni 
connessi al traffico della 
droga e al rapporto droga-
politica. 'No davvero. La 
persecuzione del piccolo 
spaccio, la spettacolarizza
zione delle pene, la dimo
strazione di apparente fer
mezza servono piuttosto a 
coprire l grandi canali del 
traffico e 1 veri potentati che 
Il controllano: 

Più esattamente che cosa 
vuol dire, che si tratta di una 
macabra messa In scena? 

Risponde Arlacchl: 'L'epi
sodio odierno colpisce per la 
sua efferatezza e la sua bar
barle, ma non è 11 solo. Da un 
decennio almeno 1 paesi del 
Terzo mondo sono divenuti 
severissimi nella repressione 
del piccolo spaccio sul mer
cato Interno. Perché? SI sa 
che prima in quel paesi non 
c'era tossicodipendenza ma 
solo commercio; agli occi
dentali l governanti del Ter
zo mondo dicevano: è un 
problema vostro, lo volete 
voi, dovete combatterlo voi. 
Poi, all'inizio di questo de
cennio, anche là l tassi di 
eroinomanla si sono elevati 
al punto di eguagliare quelli 

Nel terzo anniversario della scom-
p.irsa del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
la moglie, il figlio e i familiari lo 
ricordano con rimpianto e immutato 
affetto i» in sua memoria sottoscrivo
no lire 50 mila per ('Unità. 

Genova. 8 luglio 1986 

ti deceduta la 

MAMMA 
della compagna Clara Violo, segre
taria della Filziat-Cgi! di Alessan-
dua 
Alla cara compagna. alla figlia Glo
ria. cosi drammaticamente colpite, e 
ai familiari giungano le condoglian
ze affettuose e sincere della Segrete
ria nazionale e a nome dei compagni 
tutti della Filziat-Cgil. 
Roma 8 luglio l')86 

I compagni e le compagne di Psi
chiatria Democratica annunciano 
con profondo dolore la prematura 
scomparsa di 

VINCENZO SARLI 
membro della segreteria nazionale 
del Movimento, e ne ricordano l'im
pegno generoso, profuso fino all'ul
timo. nella realizzazione della rifor
ma psichiatrica e nelle battaglie ci
vili. a Trieste, a Pordenone, in cam
po nazionale. Sono vicini al grande 
dolore di Maria Rosaria, dei figli, de
gli altri familiari 
Roma 8 luglio 1986 

segreteria del Pei rivolge un 
appello e che si è cominciata 
a firmare in tante zone dei 
Paese, a cominciare da quel
le dove II Pen prevede la nuo
va Installazione o la prosecu
zione d'esercizio di centrali 
elettronucleari. 

delle metropoli statunitensi. 
E questo ha introdotto all'in
terno fenomeni di grave al
larme sociale: In qual senso 
è Intuibile: nel senso che ha 
messo in pericolo interessi 
che prima non erano affatto 
esposti. Ma interessi — pre
cisa Arlacchl — che, a diffe
renza dell'Occidente, sono 
direttamente politici. La 
struttura di produzione e di
stribuzione della droga in 
quei paesi sta nelle mani del
la politica. È così in Medio 
Oriente, in Colombia, in 
Thailandia. 

Dice ancora Arlacchl: 'Il 
vero traffico, il grande traffi
co, non è quello del piccoli 
spacciatori. Tutti sanno che 
la droga è un impero nelle 
mani delle "società segrete", 
del "cinesi d'oltremare", del 
grandi gruppi del "triangolo 
d'oro". Ma imprigionare e 
mettere a morte il ragazzo 
con pochi grammi di eroina, 
il piccolo spacciatore specie 
se occidentale senza appoggi 
e coperture, è segno gratuito 
di fermezza, di lotta che non 
costa nulla: 

Sta qui, conclude il socio
logo, la ragione per la quale 
tanti ragazzi europei, anche 
Italiani, sono detenuti da 
mesi e a volte anche da anni 
nelle carceri dei paesi del 
Terzo mondo, in Turchia, in 
Iran, in Estremo oriente: è 
un alibi di fronte al mondo, e 
anche una valvola per allen
tare la pressione interna. 

Eugenio Manca 

MILANO 
28 agosto /14 settembre 
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Campione del mondo 1985, 
Peugeot 205 riconferma, con le 
nuove vittorie '86 nelle gare na
zionali ed internazionali, il pri
mato della tecnologia 205. La 
stessa di tutte le 205 di serie. 
Peugeot 205. Che numero! 

H \ ^*i: ^ 
CLASSIFICA 

MONDIALE MARCHE 
1° PEUGEOT 

2° LANCIA 

3° AUDI 

4° VOLKSWAGEN 

p.87 

p.68 

p.42 

p.39 

-•* Ì 

*..'*•' ~ v * 

-< t 

ORDINE DI ARRIVO 
I O ZANUSSI-AMATI 
1 su PEUGEOT 20S T. 16 in 2h 34' 19" 

OO CERRATO-CERRI 
su LANCIA DELTA 84 a 37 ' 

OO SOSSINI-FASOTTI 
° su LANCIA RALLY 037 a 10' 57 * 

SULLE PISTE DI 
TUTTO IL 
MONDO. SULLE 
STRADE DI 
TUTTI I GIORNI. 
PEUGEOT 
VINCE PER VOI. 

CLASSIFICA 
MONDIALE PILOTI 

1°KANKKUNEN p.56 
Peugeot 2051.16 

2°SABY p.38 
Peugeot 2051.16 

3° AIEN p. 27 
lancio Delfo S4 
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Si ringraziano: 
CAFFAREL, CANALE 5, 
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